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S U L L ’ E P I D E M I A .

n  s e n t i m e n t o  d o l o r o s o  e  profondo di tris­
t e z z a  , di  a n s i e t à  ,  e  d i  t imore  h a  co lp i to  
p i i  a n i m i  di  t u t t i  g l i  a b i t a m i  di questa  po­
p o l a t a  C e n t r a l e  a l  v e d e r e  i rapidi  progressi  
d e l l a  m a l a t t i a  e p i d e m i c a  , la di cui  maligna  
i n f l u e n z a  s i  e s t e n d e  v i s i b i l m e n t e  ogni  g i o r n o ,  
s e n z a  d i s t i n z i o n e  d i  s e s s o ,  di e t à ,  o di c o n ­
d i z i o n e .  N o n  s e m b r a  f in or a  , a dir vero , c h e  
s i a  d i  u n a  n a t u r a  g r a v e m e n t e  per ico losa j ma  
Ti  è r a g i o n  di  t e m e r e  c h e  lo d iv e n t i  , se non  
s i  u s a n o  t u t t i  g l i  s f o r a i  ,  se non si e saur is ­
c o n o  t u t t e  le  p r e c a u z i o n i  per arrrstare il  
t o r r e n t e .  C h i  sa q u a n t e  v i t t im e  pot rebbe ro  
c a d e r e  s o t t o  q u e s t o  f l a g e l l o  ? quan t i  figlj or­
f a n i  e a b b a n d o n a t i  , q u a n t e  v ed o v e  ne l  lut to  , 
e  n e l l a  m i s e r i a  ,  q u a n t e  famigl ie  deso late  , 
q u a n t i  u t i l i  e  r i s p e t t a b i l i  Ci ttadini  tolt i  all 
i n d u s t r i a ,  a l l e  a r t i  , a l  c o m m e r c i o ,  alla Re­
p u b b l i c a  ! L ' i t n a g i n a z i o n e  at terr i ta  si conturba , 
c d  a g g h i a c c i a  ,  e  n o n  p u ò  sostenere  il crudele  
p e n s i e r o  d i  u n  si  t e r r i b i l e  avve nir e .

L*j g u e r r a  ha  p r o d o t t o  la carestia , alla 
c a r e s t i a  e  s u c c e d u t o  ,  e  d o \ e a  necessar iamente  
s u c c e d e r e  l ' e p i d e m i a -  Ba s ta  consul tare  la storia  
p e r  c o n v i n c e r s i  ,  c h e  q u e s t e  tre funest i ss ime  
c a l a m i t à  s o n o  s t a t e  , in tu t t i  i t em pi  , e in 
t u t t i  i p a e s i  ,  i n s e p a r a b i l i  1 una dall  altra. La

giustizia e il valore della grande Nazione 
possono sole allegerirci dal peso , ormai 
insopportabile , delle due prime ; a noi torcia 
liberarci dall ’ ultima. Il grido deH'umanità, la 
salvezza del popolo ci comandano di molti­
plicare i sacr i f iz j , d’ impiegare quanto ci è 
rimasto di risorse, e di forze, per compire un’ 
intrapresa , dalla quale dipende,  non diremo 
la gloria , l 'onore , la Liberta , ma resistenza 
della Repubblica.

Il Governo , su di cui pesa in gran parte 
la principale responsabilita per ciò che ri­
guarda il pubblico interesse , deve il primo 
occuparsi con indefessa costanza di un og­
getto che noi crediamo attualmente il più 
urgente , e il più importante di tutti. I go­
vernanti sono i padri «lei Popolo ; ad essi è 
affidato quanto ha di più caro la Patria ; essi 
non possono ignorare che il più sacro dovere 
è di sollevare da tutti i mali possibili la 
Nazione clic rappresentano. Qual migliore 
occasione di segnalare il loro patriotismo , di 
giustificare la confidenza che li ha rivestiti 
del sommo potere ? Una rigorosa vigilanza 
sulla polizia degli ospedali ; non permettere, 
sotto le pene più severe , l'abuso , doppia­
mente iniquo e fatale,  o di confondere con 
gli ammalati  epidemici quelli che non lo 
sono , o di accumulare sia gli uni che gli



altri nel letto medesimo ; far 
eeuza ritardo gli epidemici in altri locali fuori
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trasportare |\ O P ER A Z IO N I e D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Se J ut a do '  29 Ά & τ ζ ο .
Città ; ordinare che siano tolte le immon­
dezze , che lordano le strade , e corrompono 
Paria che respiriamo : ecco gli artìcoli più 
essenziali , ai quali saprà provvedere il Go­
verno con tutta sollecitudine ; e non vi sarà 
Cittadino cosi inditfereute c insensibile sulla 
propria couservazione , che ricusi di con­
tribuire con qualunque genere di sacrifizj 
alla maggiore rapidità delle misure necessarie 
a riparare a si gravi inconvenienti.

E’ questo il momento , in cui l’ arte medica 
•deve raddoppiare di attività , e di coraggio : 
che i ptofessori più istruiti formino insieme 
una santa congiura ; che mettano in co­
mune i lumi , l'esperienza , i talenti per 
ritrovare , se è possibile nelle sue diverse 
complicazioni , a quest» morbo epidemico un 
rimedio sicuro , fondato sopra un metodo 
regolare e uniforme ; e quindi accorrano a 
salvare i loro fratelli , e si readauo sempre 
più benemeriti dell* umanità·

Ma intanto che si fanno dal Governo tntti 
gTi sforzi , e si adoprano tutte le risorse dell* 
arte e della natura per allontanare e distrug­
gere l’ epidemia , non *i debbono trascurare, 
da quelli che non ne sono ancora intaccali ,
i mezzi di preservarsene. La più scrupolosa 
attenzione sulla scelta degli alimenti , la so­
brietà , la temperanza , l’astenersi da qua­
lunque disordine , sono tutte precauzioni 
indispensabili > che possono bastare a garan­
tirci dalla contagiosa influenza. Pretendono 
alcuni , e forse con ragione « che vi siano 
oltre i fisici de* rimedj morali ; e credendo 
di parlare ad una selta di stoici f ci consi­
gliano a sbandire dall» noura mente i tristi 
pensieri , le riflessioni crudeli sulle calamità 
de* tempi presenti , l 'inquietudine snll’ avve­
nire , per comandarci la dolce ilarità , la 
confidenza , la calma , e la serenila dello 
spirito· Noi crediamo questo specifiro di 
una grande virtù , c non esitiamo a proporlo; 
ma se si dà un’ occhiata agli oggetti che ne 
circondano, alla situazione a cni siamo ridotti,
alle circostanze dell ’ epoca in cui viviamo.....
feliri quelli che potranno metterlo in praticai

L i  Municipali tà d i  T o i r a n o  è autorizzata 
a vendere alla subasta  ta nt i  beni  comunali  , 
nazionali ,  e dogli O r a t o r j  fino olla somma 
di II. 4mila per i a r  f r o n t e  al le spese ond*
è gravata.

-  Sulla ra p p r e s e n t a n z a  di  molti  canto­
nieri il Ministro di  Polizia ha  proposto 
alla commissione d i  G o v e r n o  di cambiare 
il distintivo de* m e d e s i m i  , consistente in 
un asola bicolore ul c a p e l l o  come poco ri­
conoscibile a l lorché  a c c o r r o n o  per  ovviare 
ai disordini a te n o r e  d e l l o  loro istruzioni, 
in un altro segnale p i ù  v is ibi le  d i  apporsi 
al braccio. 11 M iu is tr o  è autor izzato  a tale 
rifoi mj.

S edu ta  d e '  3 o M arzo.

La Municipali ta di  R e c c o  è autorizzata 
a rendere co at t i ; a  La v e n d i t a  d e ’ beni na­
zionali , o comunal i ,  al! · q u a l e  f*ra s’ ata au­
torizziti! oon d e c r r t o  d ei  ó enr n n!f.

- Il Citt. M ed ic o  M o n g i  «rdini è scusate 
dall* inrarlco d e l la  scel t  i d e ’ locali porgli  
o·prdall  m i l i t ar i ,  f  f i  è  sostituito il Citt. 
Arnese Commissar io  d i  g u e r r a .

S ed u ta  d e ’ 3 t M a rzo .

Tutti  gli nfficj d i  S a n i t à  della Ririera 
di potient·· sono i n c a r i c a t i  sotto la loro 

: responsabilità d i  r i m e t t e r e  direttamente 
ogni settimana a l l a  C o m m is s i o n e  di G o .  
verno il cert if icato d«*i b ast imenti  carichi 
ili g r a n o ,  g r a n o n e  , e  le gn in i ,  ai  quali  sar i  
dafa pratica nei  l i i t o r a l i  del la  rispettiva 
giurisdizione.

- Il tempo di  t re  m esi  assegnato dalla 
Legge d«M 3 i D ec .e m br e  p. p. al Comitata 
di Liquida/ione a t e r m i n a r e  le proprie io- 
combenz** è p r o r o g a t o  pe r  g iorni  to.

Sedata d e l  P r im o  Aprile.

L i  Commissione d i  G o v e r n o  d ec r et a :  
t. I Co nd u tt or i  d e i  m a g a z z e n i ,  e Botte* 

phe già spettant i  a l la  B an ca  di 5 . G io r g io , 
clic tolont i n a m e n t e  sono c o n c o r s i  alla com­
pra del  Migar.r.»nn t o Bottega  da loro 
condotta , e c h r  1-,i n n o  pagata  in tempo 
debito h  pr ima r a t a ,  ed  h an no  omesso 
il pagamento «lolla s e c o n d a  , b a nn o il ter­
mine di giorni  ot to  d a l l a  pubbl icazione 

.'I della presente ad  es e gu ir l o ,  a. Passati delti
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g i o r n i  8 , f* n o n  e f f e t t u a t o  detto  p a g a m e n t o ,  
d e c e d e r a n n o  d a l  i l i r i t t o  di  dotta c o m ­
p r a  , e p e r d e r a n n o  la rata  già pacata .  3 I 
p a g a m e n t i  d e l l e  s u e r e e s i v e  rate d o v r a n n o  
e s e g u i r s i  i m m a n c a b i l m e n t e  tre giorni  dopo 
l a  r i s p e t t i v a  l o r o  e c a d e n s a  ; in di fet to  avrà  
l u o g o  il p r e s c r i t t o  n e l l ’ a rt .  a re la t i v a m e n te  
a l l a  f o m p r j  , c*d a l l e  r a t e  pr im a d'ora pagute.

-  La  M u n i c i p a l i t à  d i  Albeiijra e auto r i z-
1 1 ·  · z a t a  a d  a l i e n a r e  ta r i t i  censi  fon da t i  sui

1>«miì  n a z i o n a l i  s i t u a t i  n e l  tuo can ton e per
l i n a  s o m m a  n o n  m a g g i o r e  di  11. ìauii la .

S e d u t a  d e ’ a  Aprile.
I l  C i t t .  B a i  t. M a n g i n i  h sostituito nel  Co_ 

m i t a t o  d i  l i q u i d a z i o n e  a l  Citt.  d e ’ M a u r i -  
7-j , i n f e r m o  , s i n o  a l  d i  lui ristabil imento^ f

-  L a  M u n i c i p a l i t à  d i  C o rn ig l im to  ei duole  
«iel le c o n  t i m i e  d i m a n d i *  , e provv iste  per 
l e  t r u p p e  : r i m e s s a  a i  C o m m is s a r i  mil itari  
B t r o n a t i  , e C o n s i g l i e r e ,  p er ch e  f a c c i a n o l e  
d o  r u t e  r i m o s t r a n z e  a l  G e n e r a l e  res idente  
i n  C o r n i g l i . ·  no .

-  E ’ a c c e t t a t a  la e c u s a  del  Citt .  Emin.  
B a l l i i  m e m b r o  d e l l a  c o m m i s t i o n e  di G o ­
v e r n o  , e d  è e l e t t o  a r im p i a z z a r lo  il Citt .  
S t e f a n o  E m m .  S o t n i n j r i v a  , e x - S e g r e t .  gen.  
d e l  D .  E .

S e d u t a  d e * 3 Aprile.

-  S o p r a  u n a  n o t a  d e l  G e n e r a l e  in c a p o ,  
l a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  Ita incar ic at o  
i l  M i n i s t r o  d«-lle fi na n /e ad i n \ i l a r e  pf-r 
l a  q u a r t a  e d  u l t i m a  v o l t a  i quot iz za t i  nell* 
i m p r e s t i l o  d e i  5 o o m .  f r a n c h i  a te n o r e  del  
d e c r e t o  d e ’ 7 M a r z o  a versare  i n d i l a t a ,  
r n e u t e  la l o r o  q u o t a  in  cassa naz io nal e  fa­
c e n d o  s e n t i r e  a i  m e d e e e m i  che  d o p o g i o r -  
T10 tr e  d a l  s u d d e t t o  i n v i t o  si passerà all '  
e s e c u z i o n e  r e a l e  , e p e r s o n a l e .

-  S o n o  n ie e s e  in  r e q i i i s i n o n e  tutte  l e  
c a p p e  b i a n c h e  d e g l i  O r a t o r i  del la  G iu r i s ­
d i z i o n e  d a l  C e n t r o  p e r  il servizio degli  os_ 
p e d a l i  d i  'Pj m i n a t o n e  e  degli  in c u r a b i l i  -
11 M i n i s t r o  d**lle f i n a n z e  è in ca r ic at o  di 
f a r  e s e g u i r e  q u e a t o  d e c r e t o  a n c h e  c o a t t i v a ,  
m e n t e  n e l  t e r m i n e  d i  ore a 4  -  A quest 
e f f e t t o  Γ A m  m i n i e t r a / i o  ne  d i ’ guerra  , e m a .  
r it ta  è i n v i t a t a  d i  a c c o r d a r e  al «letto M i ­
n i s t r o  U  f o r z a  a r m a t a  , q u a n d o  fos<e o p ­
p o r t u n a  , o n e c e s s a r i a  _ Si rie. era l ’ i n d e n -  
n i / Z H z i o n e  d r l l e  c a p p e ,  «gli i n d i v i d u i  p r ò .  
p r i e i a r j  d e l l e  m e d e s i m e  , che  protestassero 
d i  n o n  v o l e r  c o n c o r r e r e  g r a t u i t a m e n t e  a 
q u e s t ’ a t t o  d i  p u b b l i c a  bene f ic en za.

— La Commi l i t one  di Governo considerando qnanto importi  
o l i i  salute pubbl ica 1’ al legerire gl i  spedal i  troppo affol­
lat i  d ’ infermi in questi  tempi  , ne’ qual i  ai fc manifestato
i l  pr i nc i pi o  di uni  fi-bbre epidemica ;

Consi derando ancora quanto i nt er eni  al la «tinte <li tol t i
i Ci t tadi ni  i l  provvedere  de’nuovi  local i  ad u»o di (pedal i  , 
e pr ovveder  quet t i  d e l l e  necessarie forniture ;

Considerando finalmente le angustie de l l a  ca»sa nai i o— 
naie , che non p u ·  in via ordinaria suppl i re  agl i  urgenti  
bisogni  del l '  aff l i tta uroani ià ; e la mancanza di tempo per 
accorrere a quest ’ oggetto con quel la  ce l eri tà  , che  vuole 
1’ importanza del  medesimo i d i cr et a  :

I. L ’ A mmi nistrat ione di guerra , e marina i  autoriz­
zata a mettere in requisizione anche c oat t i vament e  g l ' i n ­
frascri tt i  art icol i  per fornire g l i  ospital i  mi l i tari  :

Sacconi  nuui.  10^0 a due posti  > valutat i  a 11. ao per 
cadauno.

Capezzal i  di  p i g l i a  num. 2000 , val utat i  a 11. r.  l6.
p a t e r a z z i  di  lana num. 6oo , valutat i  a 11. 39.
Capezzal i  di  lana num. 600 , valutat i  a 11. 7 .
Lenzuola num,  3ooo , vai at at i  a 11. 10.
Co per t e  di l i na  num· 3 000 , valutate a 11. 14» » .
Cami ci e  num 3000 , valutate a 11. 6.
a.  S u d d e t t a  r e q u i s i z io ne  sarà e segu i t a  a g i ud i z i o  di  de t t a  

A m m i n i s t r a z i o n e  s o p r a  i Ci t t adi ni  facol tos i  f t a  i l  t e r mi ne  
di  g io r n i  t r e  da  q u e l l o  , i n  cu i  r i c e ve r a nno  1’ i n v i t o  d a l l a  
m e d e s i m a .

3 . I quot i zzat i  , clic non poresiero eseguire in natura 
la requisiz ione , potranno l u p p i i r v i  t o l  pagamento in nn- 
merario secondo la va l ut az i one  fissata a l l ’ art.  pr imo.

Seduta de' 4 Aprile.

E ’ assegnato provisoriamente per locale 
dei M oua ci  Benedettini  del Boschetto in 
Polrevern il convento  , e chiesa di S. Maria 
di Sanità già abitato dai  PP. carmeli tani  
scalii.

La trasloc.azione ' dei detti religiosi sarà 
effettuata dentro il piii breve termine pos­
sibile -  Le  spese del trasporlo de* mobili 
della loro chiesa , ed equipaggi de'  relijiosi, 
a n d e r i n n o  a carico della Nazione.  Il Mi­
nistro delle finanze è incaricato del l ’ ese­
cuzione.

-  L ’ Amministraz ione di guerra e tnirina 
è incaricata di far preparar»* i cavalletti  
di legno , e tavole per mille letti doppj  per 
gli ospedali  militari.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Lunedi  scorso si è avvelenato in casa 
del Notaro Francesco Falcone il Cittadino 
Bel trami  di P a n n i  , medico al servizio 
de l l ’ armata Francese. La S"rvente non 
vedendolo  comparire all ’ ora solita , sospet­
tò , che fosse ritornato ; la porta della 
stanza era chiusa al di dentro : si bussò , 
ma inutilmente.  Il padrone di  casa ne lece 
subito dar parte alla Piazza : la  porta lu
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atter4at.i in presenza di due uff.. ì a l i , e f  ;* 
e g ’ i trovati ! morto  , o in « u >»ci,i. Sul lav o-  | 
l ino '· i era una lettcr.i diretta a< 1 un certo 1 
C i t t ad in o Solerà , ufliriale-tJi s.inità nel l ’ 
Osp eda le  d i  Ccnovi». In essa dice , clic 
t r ova nd os i  pc*r la eccomi.» vol t*  oppresso 
d ì tm fenomeno naturale fisico al punto  
d u m o r le , lascia lui βιια amico erede di tutta 
la’ i iia ro\hn.  Or din a , che sian venuitù 
due suoi orologi  per far»* una cassa da $»·_ 
p»ì!ii!a.  A \ \ e r t e  l ' a m i c o ,  ohe non suole , 
che  si euonin r a m p a n e  , o ardano ccr·-* per 
la sua morte.  Trcscr ive  , che si faccia un 
r ironosc^nza alla s e r v e n t e ;  e Us«:a un 
spil lone d* oro e la sua s c i t o l i  alla p i d r o n i  
di  cas i  , affinchè la conservi  per  memori  » 
di  u n  onesto Cit tadino ,,  Vado a morire . 
cosi finisce la l e t t e r a ;  la combinazione di

1« Co mmi s s i o ne  Ce n e r à · ·  di  S ani t à  (i  è « ( c o p i l i  ,  ·  l i  
i>fci ipi  i * d t f f W i a * B t ·  «t· qees»'  « { i t i l e  . I*» £ i u l m t « i i  
1» l-sta g i or nal e  dei  n o n i  ,  c h e  r iceve la i l t l l j  Coromis-  
n m  od* i m t n t i i t t  I» t n t t  d ’ e o a  <tn«l»Bit  Epi demi a  ,
•  d'ona s t raordi nar i a  n o r l a l ' l i ·  "  ( N o i  tiesse eun>>t:i*ii
•  pm Hhcere  f u  e n a  tr n to la n te  t r i l l i .  )

K o b  i ’ m i m  i» or t i e n i s i  ] » f  q o s l  f i | i e » t  siasi i p m «  
« a t t o  t l U r n t  na! Po p o l o  ; ·  t anto roano a' intende . a* l i  
τίβ»Μ· , f i . ·  il t imor» . a s e n t l m e n t ·  d e ’ medi ci  p i a  I l i o ,  
m i n i t i  i l ' t n i f r  tg mortai  ii a dal l a  E p i d e mi e  i a cbe i 
• o l i  cor aggi os i  aon . j u i i l i  , t b a  hanno la (orlona di  re­
stares  al leai .  S i  I m i  p u f ·  ai  med i s i  la c a r a  di  r i m i t i

gl i  i nfoimi  | i l  lasci  , rii# l a  C o t a m i a i i o n *  di  S an i t i  i nt i i t a  
p i r s i o  il Gover na  , onde aia ot u i nui t o  i l  uomer o  dogi '  in­
f er mi  nel granile Spedale > c h o  n u o u n g »  sgombre d a l l ·  
immoti t i .nc le st r i de  , c he  persegui»» » c a t t i , i  forn.ij , »4 
i r ivendi tori  di  carni  g u a a t e  , c h e  p u r i f i c h i  1 aria d e l l ·  
Chi eae  , che pr»aenti  dei  p r o g e t t i  d i  C i m i i n j  er.  , e noi  
f rat tanto r i pet ut i l o  t r a n q u i l l i  s u l l e  c u r e  d e l  G o v e r n o ,  
del l a  Commissione , e d»i  M e d i c i  * d e b b i a m o  armarci  d i  
i|uel coraggio , che solo p u ò  r e n d e r  men  m i c i d i a l e  I’ E p i ­
demi a.  dobbi amo p m u i d r r c i  , «he  n o n  u r i  e o i a  peggiore 
quant o e n g e r a r e  il p e r i c o l o  ■ e c h e  f i na l ment e  a b b u i n o  
nella breve l u t a  gi ornale de* m o r t i  un a r g o ment o  b a n a n e ·  
ad inspirare uua m i g j i o r  conf i . l ensa  n e l  P op ol o

Prime deeaie.  Numero m e d i o  d e g l i  a m m a l a l i  es i stent i  
nel l o s pedal e  di  P a mmat o n *  (  a r n i a  c o m p u t a r v i  i Frsn— 
c e u  ) i uà»ero 1*43 -  m o r t i  *1*'  * 4  F e b br a j o  ai  5 M a n o ,  
nomi ni  j o  , Γ rame 4 1  . . .  .................................total e  l i »

jTicanJi  JetaJe.  Da’ 6 M a r t e  ai  l 5 . a mm a l a t i  
1*9® — uiO'ti  . uomini  60 . fe «line 4 S ..................... *oS

l ' r r i t  JretJe.  Da’ i t  a* »5  d e t t o  , a m m a l a t i  
( 4 ) 9  morti  , Domini 58 . f e m m e  67  . . . . .  .  IftS

f a t i l a  J eteée,  D a ' s ó  M a r i e  1 '  4  A p r i i · *  
ammal at i  1SJ8 — mort i  , αοηβιαι  94 ■ f e m i n e  (3  l 57

Biaol ta  da qoeaio c a l c o l o  > c h e  a opr a  Iota ammal at i  o s a  
na m e · · »  che uno al g i o r n o  I n f a t t i  i o  l +S o  circa amma­
laci il numero giorn i ·  m ' d  o d · '  m o r t i  , f a t t o  i l  aompat o ,
• di  14 in i S  al g oroo 1 t ra  i q o i l i  ·  da o a aer var ·  , e h*  
un terso circa muore a i c o r a n a e nt ·  «li a l t r e  mal at t i a  , e 
aegaatamente di  miseria

Quanco a l la  m o l l a t i l i  f u o r i  d e l l o  a p e d a l o  , dal l a  nota 
r i m · · · ·  dai  p i r r e c h · , a c c e n d o  Γ  u l t i m o  r e g o l am e n t o  , a l l a  
Commi ss i one di S a n i t i ,  r i s u l t a  , e h ·  f ra  tuct e  le p . r o c c h i ·  
comprese q u e l l ·  di  8.  Laaarea , ·  d e g l i  M e c e n a t i  fuori I ·  
por te  , sono mort i  l a  i n d i v i d u i  a l  g i o r n o  ,  e p i ù  precisa-·  
mente l i  nel  decorso di u n a  a » t t i m e na  , c o m p r a t i  l i  ra*· 
gasai  , ebe  non ol t rep as s ano 1 7  anta· 1 gl» l u d i e i d o i  mort i  
di  febbri  a c e t o ,  compr es i  n e l  n u m e r o  d a i  s u J d a i u  S i »  in 
quest* ot t i ma sett imana , s ono t r e n t a .

E* da oatsrvere però , e h ·  c o m e  un t e nt o  circa d eg l i  
a m m a l i t i  de l l o  Spedal e  di  P a m i a a i o n s  a p p a r t i m i  non a l t ·  
C e n t r a l · ,  ma a l l a  C i e r  isdia>on» c i r c o n v i c i n e  . do ve n d o s i  
fare il c a l c a l o  del l a  m o r t a l i t à  d e l l a  C e n t r a l e  me d e n ma  1 
dovrebbe sottrarsi  no termo da* m i n i  sud l e n i .  Fat t o  q u e s t ·  
c o m p u t i  a tenore « l a ' C a l e r l i  d e ‘ pi t i  e s a t t i  oasereator i  
Ne c r o l o g i  , secondo I q u a l i  n e l l ·  c i t t à  p o p o l a t e  muor e  , 
ogoi  a n n o  c o m u n e ,  la voneestnsa ooeta p a r i e  de l l a  p o p o ­
l a r o n o ' ,  ol crova i n qoeet* u l t i m a  e a t t i m> a a  e o e  mo r t as i t i  
di  l a  i e d i v i d o i  al  g i o r o o  p<u d i  q u e l l a  , c h e  por t a  i l  c a l ­
col o  suddetto 1 E per c o n s e g n a n t e  e s s e n d o  le p o p o l a a i o o e  
del la  Ce n t r a l ·  di  96 m i l a  a b i t a n t i  , e v v i  nn m o t t o  di p i ù  
al giorno per ogoi  ot to m i l a  a n i m e  1 i l  q u a l e  «ccrSio,  c o ·  
me ognun vede , eoo  * p o i  n è  si  a l l a r m a n t e  ,  n i  al terri ­
bi le  ,  come g e ner al ment e  si  c r e d e .

Ci  n a  permetto  per o l t i m o  d i  o , l a r v a r e  , c he  per  c o n ­
f i  11 ione stessa de'  Me d i c i  m o l t i  m u o j o n o  « I t t i t a ·  d e ' d i v e r s i  
metodi  di  cara addottat i  d a  d i v e r s i  P r o f e s s o r i .  Il  m e d i c o  
Ts ncco aveva  p r e i e o t e t o  i l  s u o  a l  C o m i t a t o  , d e l  q u a l ·
♦ passato all* I ns t i t e l o  , e h ·  he  i n c a r i c a t o  II me d i c o  C o ­
ver t el 11 ad e ai mma r l o  , p e r  r i m e t t e r l o  q u i n d i  a l l e  C . o m -  
o  m o n e  di  i i o i i à  Co n q u e s t o  e g l i  a v e v i  a v u t o  la c o n — 
s o l a n o n e  di  (nari ce  170 i n d i v i d u i  | n o n  gi à  1 7 ·  io I 7 J  I 
come per Isbagl io si era a n u u n s i a t o .

F o n a  nna vol ta  i l  C o m i t a t o  , Γ  I s t i t o t o  ,  i l  m e d i c o  
Co va r c e l i ·  , e l i  C o m m i t t t n n e  di  S a n i t à  p e ne t r ar s i  de l l *  
i m p o r t a m i  di  qaest '  o g g e t t o  ; ·  p o s s a n o  o o p r a i n t t o  note 
, r , * ' e  nel l a  scel ta del  m e t o d o ,  p e r  n o n  e s p o r r à  u n  i nf i ni t à  
di  pover i  Inf ormi , a p i | a r  c o l l a  v i t a  g l i  a r r o t i  d e ' m o d i c a .

un fenom eno dà f in e  ad un deciso repub­
blicano. F ica  l.i R e p u b b lic a 1. Viva l 'u g u a ­
glianza , e la  L ibertà  !

B e LTRAWIo

N e l  Fogl io  p r e ce d e nt e  è traicoiso un er­
rore m a te r i t l e  di s tampa nella nota t r a · ·  
messati  dal  Citt .  Cochelet  sullo st i to  degli 
ospedali  mil itari  di G e n o v a .  In vere «li 18 r66 
a m m a l a t i ,  è sc i i t to  nel l ’ originale d c l ?i 
r o t a  iCi 66  giornate  di a m m a la t i ;  il che 
porta uua d i f fe r e nz a  grandiMitna.  11 jnd- 
detto  ha g iusta men te  r ic lamato c o n t r o  uno 
sbaglio  si r i l e v a n t e ,  e noi ci facciamo una 
p i e u i u r a  di  rettificai  lo.

Quadro t e n p a r a r i t *  tu  1Γ  al imele m t i t e l i l i  
nella  C e n t r a le .

Si sorte s p i r t i  dei  t i mo r i  ps » ì e i  . t qn>1t vanno d| (■iena 
i o  g i or no  a e me at a nd o  , s e l l a  s t r a g e ,  che fanno nal l a  c r e -  
i r a l e  la m a l a t t i ·  epi dam<cbe.  Noi  ci  n i n o  fat : i  n o i  
p i v a a r i  dt  pr ot ur »r e i  i dat i  p i ù  i n t e e t i n  per m x t e r t  i 
s n s t r i  l e t t o t i  io g r ado di  g i odi ear oe  ersi medesi mi  , e 
p r e s e r v a t i ·  d i s i e u t r i  e d u l i  di  no  eaageram t imore.

E'  v e r o ,  che  do c e rne r e  atraor l ina t . o  d ’ Infermi  orcepa
I nnit»i  if>e.lali ι o *»ro a1tr*«l  cbe  ne ’  varj  qnart i er i  
de l l a  C i t t à  et e n e r v a n o  d al l e  febbri  «cete . c h e  I mad i e · ,
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.  S o n o  g i u n t e  in  q u e s t a  settimana do* 

d e c i  m i l a  min** d i  c o m m e s t i b i l i .
— C. li A nel  ri a c i  si s o n o  r i t irati  da N o v e  , 

ο \ o f o n o  l i m a s t i  s o l a m e n t e  3u0 uomini  
di  t r u p p a  P i e m o n t e s e  , c d  h an no  portato 
t u t t e  le lo r o  fo r ze  d a l l a  p a r t e  d ’ Ac qui .

A i  M e m b r i  d e l i a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o .

Si e sparsa una c a l u n n i a  contro alcuni di 
v o i  , e si d i c e  c h e  v o g l i a t e  rinunciare alla 
carica , attesi  a lcu n i  o s t a c o l i  che si oppon­
gono alle v o s tre  r e t t e  i n t e n z i o n i .  Io non lo 
credo : voi  o f f e n d e r e s t e  in  tal  modo il nome  
l ig ure .  In un t e m p o  in cui  la patria implora 
i l  soccorsi d e ’ suoi  figli pi ù  onesti  , e più 
abil i  ,  dovete  parlare , s i r i v e r e  . protestare , 
resistere » agire : ma r icorrere  al ineschino  
mezzo di una r iu u n z ia  , C i t ta di ni  della Com­
missione di G o v ern o  , non mai. Se voi  mos­
trate coetanea , d o v r a n n o  cedere  gli o tacoli , 
ch e  ri tardano il b en e  del  Popolo  ; e il Popolo 
farà applauso al la  fe rm ezza  del vostro patrio-  
t i so io .

N u o v e  S c o p e i t k .

Il celebre C h i m i c o  A c h a r d ,  di Germania,  
attua lmente  a B e l l in o  , ha  trovato la maniera 
dt fare 1D cucc he rò  col  sugo  di navoni,  e di 
barbabiettola , c h e  i b o ta n i c i  chiamano beta- 
vulgaris .  Il Rè  ha espressamente eletto una 
commissione per e s a m i n a r e  l 'utilità e il fon­
damento di una ta le  s c o p e r t a :  il risultato dalle 
esperienze nor* p o t e v a  r iu s c ir e  più soddisfacente· 

Questo zu cc h e ro  riesce  perfettamente eguale 
in b o n t à ,  e in b e l l o 77a a quel lo delle colonie ; 
il raffinato non co st e rà  c l ic  soldi 1 1 la l ibbra,  
e 6 soldi il z u c c h e r o  b r u to .  Pc  ̂ la coltura di 
detta pianta non è necessar io che un miglio 
e mezzo di terreno q u a d r a to  di Germania » 
e questo  basta a somministrare  la quantità 
di zucchero , c h e  si consoni® ordinariamente 
negl i stati pruss iani·  D opo  che si e cavato dal 
b r t a - v u l g a n s  il sugo  , d i  cui si forma il zuc­
c h e r o ,  si  poi» dalia medesima estrarre una 
eccel lente a c q u a v i t e ,  superiore  a quella di 
grano , e s imi le  al  rhum·

E’ da osservarsi  c h e  an ch e  la quantità d* 
acq u av it e  estratta  do p o i l  zucchero c suffi­
ciente  al consum o di  ogn i  anno , e che per 
la coltura del  gran o neceisar io a fare la 

#

irodeslma , vi vuole una estensione di terreno 
rii tredici miglia e mezzo. Ne \orrebbe quindi 
il doppio vantaggio del risparmio di uria im­
mensa quantità di grano , e di dodeci miglia 
di terreno.

Ultimamente il Citt. Acliard ha fatto pub­
blicare nelle gazzette di Berlino uu metodo 
assai semplice , e di facilissima e s e c u z i o ^  
per fare detto zucchero di navoni.  Bisogna , 
die" egli , tagl iarl i ,  e poi farli bol l ire ,  e 
quindi metterli sotto il torchio ; Γ acqua bol­
lente , che ne cola , somministra , col sugo 
già es t ra t to , un siroppo perfetto. Secondo 
questo metodo , cento libbre di beta-vulgaris 
danno sei libbre di un eccellente zucchero  
bruto.

Si è recentemente ricevuto a Parigi un 
saggio di questo zucchero europeo ;  e non 
vi si è trovata alcuna differnza da quello di  
America. La società di agricoltura è attual­
mente occupata ad esaminarlo. Cli speculatori,  
e i filosofi prevedono da questa preziosa 
scoperta una specie di rivoluzione nel mondo, 
la l iberazione degli schiavi  delle colonie , e 
un colpo fatale al commercio degli inglesi.

Il Citt. Julien Leroy a Parigi ha imaginata 
una mecanica semplice , e poco dispendiosa, 
propria a sottrarre i viaggiatori , e i cavalli  
dal pericolo di farsi male nel caso che si 
rompesse Passe , o una,  o due rote della ca­
rezza ad un tratto. I commissari della società 
delle arti e mestieri hanno applaudito a que­
sta scoperta non meno utile,  che ingegnosa.

Il Citt.  M a i l e r  in una lettera diretta al 
Ministro del l ’ Interiore di Parigi ha re-  
crntemente  annunziato 1’ importante sco­
perta di un nuovo metodo dì fare il nitro. 
Qnesto metodo d à ,  per risultato certo , del  
nitro p u r o ,  ed ha di più il vantaggio che 
si può fabbricare in un dato termine fisso , 
e in q u a l u n q u e  quanti tà.  In esso non si 
esige alcuno dei la\ori  penosi ,  e azzardosi 
de) modo che è in uso ; e il di lui pro­
dotto è dell» migliore qualità per la fab­
bricazione della polvere.  L ’ inventore  si 
offre di farne la dimostrazione in pre­
senta dei  Chimici  , e M e m b r i  de l l ’ Istitu-

I t o ,  ebe piacerà al Governo di  destinare a
I q u e l l ’ oggetto.



Γ a r i c i  3ο V e n t o s e . (  a i ^ f i i r z o . )

Ai i 5 il primo Console ha passito una 
revista generale delle truppe al Campo di 
Marte. Lo spettacelo non poteva essere più 
magnifico. Piec.otto mila uomini d ’ infanteria 
e cavalleria, tutti superbamente montati,  han­
no circuito sotto gli occhi tli Bonaparte di­
verse evoluzioni colla maggiore eleganza e 
precisione. Un' immensa folla copriv i  t ter­
rapieni « che circon lano il Campo di Marte: 
nou si era annunziata che una revista , e 
questa revista si i  trovata essere una festa 
delle più brillanti > che siansi mai v e l i ne  a 
Farigi. Appena le truppe aveano finito di sfi­
lare,  che gli spettatori si sono tutti precipiti  
dai terrapieni , c sono accorsi da tutti i punti 
verso Bonaparte.  In tre minuti fù visto d 
Campo di Marte coperto di uomini ,  di donne, 
e di iaocinl li .  Delle grida unanimi di Viva 
Bonaparte  ai levarono da tutte le parti , «
Lo accompagnarono fino alle Tuilerie.
' Fù inteso in questa occasione un vecchio mi­

litare dire sna figlia:  Osserva,  oggi non «i e 
speso uno scudo per pingere «Ielle tele intorno 
a quell* altare della l ibertà ; eppure si direbbe 
che vi e in questo Campo di Marte qualche 
cpsa di più che alle altre volte. Sua figlia gli 
rispose : Vi è Marte.

- il Tr ib un ato,  e il C· L. che  a norma della 
costituzione doveano terminare le loro sessioni 
oggi 3o ventose , sono stati convocati  straor­
dinariamente dal  Governo per proseguire le 
loro operazioni legislative fino ai io  ger­
minale·

-  Le lettere di Moscovia danno per certa 
La notiria , che Suvarovv  ha perduta la con­
fidenza di Paolo I . ,  che lo ha destituito.

-  Partono succes»ivamente tutti i giorni dei 
corpi di truppa per 1’ armata di riservi.  Mac- 
donald sarà uno de* luogotenenti di Bonaparte. j

-  Il t r a t t a t o ,  che fino dai a8 dello scorso I 
f>ettembre e stato conchiuso a Pietroburgo fra 
l ’ imperatore di Russia e il Portogallo , e che 
ai é ora pubblicato , e un trattato d A l l e a n z a  

offensiva e difensiva.  Oli articoli principali 
portano , che la Russia somministrerà al Por­
togallo in caso di bisogno sei mila uomini di 
truppa '■> e che il Portogallo tnandera alla Russia

sei navi di l inea,  ed una fregata.  Questi soc­
corsi potranno essere permutati  in un prestito 
pecuniario di aSo mila rubbl i  in ogni anno.
Ne l’ una, nè l’altra potenza potranno fare una 
pace separata. l e  t r up p e  russe destinate al 
servigio del Portogallo non saranno mai spe­
dite fuori di Europa.

-  L ’ ammiraglio Spagnuolo  Massa rciio è 
tuttavia a Parigi.

-  Il Gen. M ick e il suo stato-maggiore sono 
defluiti veniente cambiat i  coi general i  Grouchy 
e Perignon.

- Quasi tutti i prefet t i  «Ielle amministrazioni 
sono partiti per recarsi  al loro posto : il Mi­
nistro dell ’ interno ha  indir izzato ai medesimi 
una lettera circolare piena di dignità , di 
concil iazione, di t a l e n t o ,  é di una vera elo­
quenza. Vi e in essa indicato il più bello e 
più savio piano di coudotta  che  si possa ima­
ginare. Noi c r e d i a m o  op po rt uno  di riportarne 
uno squarcio , in c u i  si contengono delle 
istruzioni , e delle ver i tà  appl icabi li  alle au­
to, ità costituite di tutt i  i paesi rivoluzionati.

>> La prima vo«tra premura deve essere di 
distruggere per sempre  nel vostro diparti­
mento Γ influenza morale  degli  avvenimenti  
che ci hanno troppo lunga men te  dominali. 
Fate che cesiino le animose  passioni \ che i 
risentimenti si est inguane ; che  ci cancellino 
le dolorose memorie -  Accogliete  tutti  i Fran­
cesi , qualunque sia il part i to  che hanno se­
guitato. Dite a c o l o r o ,  ni qual i  la rivoluzione 
ha costato delle lagr ime , c he  il Governo ha
il sentimento delle loro perdite , e non si 
scorda de'loro sacrifizj .  Dite loro , ch'egli si è 
lanciato nel seno del le loro afflizioni per chiu­
derne la sorgente ,  e per r iparare tutto ciò , 
clic non e irreparabile.  Ripetete a coloro , a 
cui la fortuna ha sorriso in questi ultimi 
t e m p i , che la sola benef icenza  illustra i fa­
vori della fortuna « e  f a  perdonare i  suoi 
capricci.

>» Riunite tutti  gl i  animi  in nn sentimento 
co mu ne,  Γ amor dr l la  P a t r i a ;  diriggMe le 
volontà verso un unico  scopo , la felicita di 
tutti i che alla vostra  voce  Γ imagine della 
concordia discenda in m e z z e  al vostro dipar­
timento { e che il s i lenzio felice della pace 
interiore succeda per sempre  ai clamori che 
ci hanno tante vo l t e  to r m e n ta to !

c 34« ;
N O T I Z I E  E S T E R E .
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»* I m i t a t e  ii p i ù  o n o r e v o l e  esempio , che si 
p o s s a  c i t a r e  in q u e s t o  s e c o lo :  giudicate gli 
u o m i n i  no n s o p r a  le a c c u s e  vane e leggiere 
d e i  p a r t i t i  , ina s u l la  c o g n i z i o n e  positi va della 
l o r o  p r o b i t à  e d e ’ l or o  ta le n t i .  1 cattivi c gli  
i n e t t i  sono i so li  e s c lu s i  d a lla  confidenza e 
d a l l a  stim a  d c l  C o v crn o  ;  non ammettete altr i  
t i t o l i  d ’ e s c lu s i o n e  a l l a  vostra .

»  Ne i  v o s t r i  a t t i  p u b b l i c i  , e fino nella 
■vostra c o n d o t t a  p r i v a t a  ,  s iate  sempre il primo 
n i a g i - t r a t o  del  d i p a r t i m e n t o ,  e mai l 'uomo 
d e l l a  r i v o l u z i o n e .  Non p e r m e tt e t e  che si r ino-  
"Vino in v o s tr a  p r e s e n z a  le  quali ficazioni  , con 
c u i  i d i v e r s i  p a r t i t i  si sono perseguitati  a 
■vicenda ,· esse o r  p i ù  n o n  appartengono che 
a l  c a p i t o l o  d e p l o r a b i l e  d e l l e  umane follie.

— Di ces i  c h e  il p r i m o  Console non part irà  
p e r  l ’ a r m a t a  J i  r i s e r v a  pr im a de'  i 5 germi­
n a i .  Un g r a n  n u m e r o  di  volontar j  si dispone 
a  s e g u i r l o  ; il  M i n i s t r o  di  guerra ha fatto 
p u b b l i c a r e  le o p p o r t u n e  is truzioni  per la più 
p r o n t a  l o r o  o r g a n i z z a z i o n e .

M a r s ig l ia  a a M arzo.

S o n o  e n t r a t i  in q u e s t o  porto due basti­
m e n t i  p r o c e d e n t i  da  N a p o l i  , ed hanno sbar­
c a t o  un g r a n  n u m e r o  di  persone,  esiliate da 
q u e l l a  C i t t a .  Si è i n t e s o  dal le medesime , che 
c o n t i n u a  a r e g n a r e  in  q u e l  desolato paese il 
l u t t o  e il  te rr o re .  Q ua s i  tutti  gl* individui  
d e l l e  f a m ì g l i e  n o b i l i  so no  carcerat i  : il Duca 
di  M o n t e l e o n e  è m o r t o  in prigione.  Poco 
p r i m a  d e l l a  lo r o  p a r t e n z a  erano stati  decapi­
ta t i  : R a f fa e le  M o n t e - m n jo r  , G. B De-Siinone, 
B o rg o  d e - r o e c i  , uff ic ia le  di  mar ina ,  e l ' a v v o ­
c a t o  C a l a b r e s e  Mnacari .  Era no  minacciati  della 
sort e  m e d e s im a  il P r i n c i p e  di P i ede mo nt e, 11 
M a r c h e s e  d c l  V a g l i o ,  e g l i  altri  cavalier i  che 
e r a n o  al  G o v e r n o  p r i m a  della partenza del 
G e n e r a l e  P i g n a t e l l i .  Il P r in cip e  della Rocella 
e il D u c a  del  G e ss o  s o n o  stati spogliati  di 
t u t t e  le i n s e g n e  ,  « d i  tu tt i  gli  onori della 
lo ro  co n d iz i o n e .  T u t t a  la famigl ia P o l l a s t r o  
è  arrestata .  L a  m a g g i o r  parte de'  medici  e 
e de '  c h i r n r g i  è  p e r s e g u i t a t a l o  chiusa in 
car c e r e .  S ’ i m p r i g i o n a n o  indistintamente g i 
a c c u s a t i  c o m e  gli  accusatori. Quella disgra­
z ia ta  Città i i  v a  o g ni  g iorno spopolando * gli 
a b i t a n t i  f u g g o n o  da q u e l  regime di sangue , 
e si  r i t irano  n e l l e  T rov incie .  Qui in Marsiglia

si attendono degli altri bastimenti psrlamentarj 
con altra gente esiliata da Napoli.

Jeri sera , e questa mattina è giunto nel 
nostro porto un numeroso convoglio , che 
viene di Linguadoca , con grani e commestibili.

Strasburgo i 3 Marzo.

Il rapo del lo stato-maggiore Dessolles è 
partito ai io da B isilea per Parigi con dei 
dispacci  , che si dicono dell 'ultima impor­
tanza.  Poche ore dopo la sua p a r t e n z a ,  è 
stato spedito a Parigi un corriere d i i  G e ­
nerale in capo.  Desolles deve fra otto giorni 
essere di ritorno.

In Germania  si crede , che le negoziazioni 
di pace co nt inuano , ma se si deve prestar 
fede alle lettere di Augusta, pare , che non 
de bb ano  essere molto avanzate.

M adrid  i 5 Marzo.
S.  1ST. Cattolica in seguito della diman­

da f i t t a  d a l l ’ Incaricato d ' a f f a r i  della re­
pubb l ica  Lig u re  per  Γ estrazione dal suo 
regno di una partita di grani per i biso­
gni urgenti  della Liguria ha accondisceso 
a tale richiesta , ed ha accordato l’estrazione 
•li io mila cahices  dalla Castiglia , che cor- 
risp^ndono a io mila salme di Sicilia.

.  E ’ stata pubbl icata  la dichiarazione del 
blocco di Gibi lterra.

- Si parla qu\ di una prossima rottura 
di guerra  con il Portogal lo ,  che pare mo­
tivata per 1’ a l leanza latta da quel la Corte , 
con gli Anglo-Russi .

- Alle f rontiere di Estremadura si sono 
fatti marciare diversi  reggimenti,  fra quali
12 di milizia , per formarvi un accampa­
mento.  Il comando ne h etato conferito al 
Generale Urrit ia , il quale è stato chia­
mato ad Aranquez per concertare le ope­
razioni , che potessero aver luogo.

_ L ’ armamento che si fa al Ferol  pro­
c e d e  colla massima attività , ed è stato 
accresciuto di molti  altri legni da g u e r r a ,  
cioè du e vascell i  d i n a ,  pezzi di cannone,  
tre di di  7 4 ,  et*>e freg at e ,  ed altri legni 
minori  sui quali  s* imbarcane delle truppe. 
Dicesi che queste forze partiranno tolto che 
avrann o la notizia di eesere uscita la squa­
dra  Francese dal  porto di Brest.

-  L 'cx- Mini str o  della marina  , ed altre 
persone di minore  considerazione hanno 
r icevuto  ordine  di  allontanarsi  da questa 
capitale.



N e 1 scorsi giorni hanno avuto luogo mol­
te  promozioni  diplomatiche.  D. Alfonso 
d ’ A g u i r ,  uthri.de maggiore della segrete­
ria di  stato , passa Ministro in Danimarca.  -
Il S ignor  De Orozeo attuale Ministro presso 
la re pubb l ica  Cisalpina  è nominato  M i ­
nistro negli stati uniti  J i  A me ri ca  , e il 
S ignor  Irrujo è destinato  a r impiazzare il 
primo presso la r ep ubb l ic a  suddetta.  Il S i ­
gnor  La Huerta  passa al Ministero di S v e ­
zia. Il Cav C o ra l  , il quale  è stato M inis­
tro plen ipo ten zia r i o  presso varie corti  del 
N o r d  , è stato nominato  con questo ca ra t­
tere per C o s t a n t i n o p o l i  : sembra che quella  
corte voglia  r i a n n o d a r e  le sue re lazioni  
pol it iche con questa  corona.

Il C a v .  de  S c u r a  è stato eletto in q u a ­
lità di  Segretar io del la  legazione di  G e n o va .

L o n d r a  Marzo.

La penuria del grano va crescendo ogni 
giorno. Il Comitato che è incaricato di pro­
porre delle misure per portarvi un riparo , 
ha domandato che venisse accordato un pre­
mio per Γ importazicne de'grani  c delle fa­
rine provenienti  dal Mediterraneo , o dal Bal­
tico. La famiglia reale si è privata dell ’ u»o 
del pane di f rumento in tutto il tempi  della 
carestia , e t i  ha sostituito qnello di riso.

Le truppe destinate alla nuova «peditione 
devono trasportarsi a Portsmouth. Il diparti­
mento de' la marina si occupa indefessamente 
a preparare i vascelli  di trasporto. Alcuni cre­
dono , che il progetto di attacco sia diretto 
contro P Olanda- I Battaglioni del regimento 
delle guardie sono già partiti :  questi si dicono 
destinati a far  parte di un’ d i r a  »pedizione , 
che saia probabi lmente per Γ Irlanda* 

Costantinopoli  27 Gcnnajo.
L i  Porta  ha fatto a n n u n z ia re  u f f ic i · ! ,  

m e n te  ai m in is t r i ,  r  a m b  isci ttori qui  r e » i -  
denti  , la not iz ia  del la  pres i  di E l . A r i s c b .
Si c re d e  che  il G r a n  Vis ir  at tacchei  à quanto 
p r i m i  il e e n e r a l e  K le b er .  N u l i s d i m e n o  si 
parla di t r a t t a t i v e  già inta vola te  col m ede-  ; 
simo . e ti assienra che  I ' Armata  Fr.inceie 
non ta r de r à  «d e v a c u a r e  tutto I Egitto per 
tor na rt e ne  i n  F r a n c i a .

R rcco  4  Aprile.
N e l  giorno d ’ jer i  e r a n  sparsa la voce , [!

che molte tr up p e  a u s t r i a c h e  fossero g iunte  
iu Rapallo.  I F r a n c e s i  pe rc i ò  r inforzarono
i posti di R u t a ,  e s p e d i r o n o  d e ’ forti p ic­
chetti  sulle m o n t a g n e  di  So ri  , e di Crouno.  
Stettero qui  tutta l*i n o t t e  scorsa sulle armi ,  
ed  erano pronti a b e n  r ic e v e r e  il nemico 
se avesse avuto  il p r o g e tt o  di  avanzars i .  
Noi fummo in qu del io  a gi ta z i o n e  ; oggi però
il tutto è tra nq ui l lo  ; p o i c h é  oltre il no n 
av e r  osservato il m e n o m o  m o v i m e n to  , sen­
tiamo che  le t r u p p e  n e m i c h e  in Rapal lo 
sono in assai scarso n u m e r o ;  ed a bbi am o 
anzi  motivo di c r e d e r ò  , c h e  le stesse sianvi  
state r ichiamate d a l l i  necess i tà  in cui sono
i b r i g a n t i , ed in s p e ci e  il part i to  reale di  
comprimere  la mas sa  d e l  Popolo , ormai  
stanco di p iù  soffr ire  la loro atroce  c o n ­
dotta , e dal  d e s i d e r i o  v i l i s s i m o  che m a ­
nifesta d* unirsi  al  G o v e r n o  , e ili profit­
tare della generosità  d e l T A r i n a t a  Francese.  
In fatti siamo as s ic ur a t i  , c h e  il terrore , 
ed il m i l c o u te n to  d o m i n a n o  q u e ’ luoghi 
intelici , ipecialinent*·  d o p o  gli  ult imi  fatti  
colà a c c a d u t i ,  n e ’ q u a l i  m o lt e  di  quel le 
Popolszioni  f u r o n o  la v i t t i ina  del  loro errore, 
e «le’ loro delitti.  Q u e s t e  C o m u n i  dal  Fiume , 
e q n e l P a l t r c  di F o n t a n a h u o n n  , che accet­
tarono P amnistia c o n t i n u i n o  a rimanere 
t r a n q u i l l e ,  ad ontn d e l l e  persecuzioni  e det 
d a n n i ,  che non la» u n o  «li sof f i i r e  dalie 
f requent i  scorrerie de* b r ig a n t i .

P. S. Una fr e g a ta  i ng les e  e du e  cutter  
si sono avvic inat i  quest* oz gi  verso  la spiag­
gia di Quinto sotto  u n a  b a t t e r i a  Francese.  
Questi  h i  subito f i t t o  f u o c o  contro i le­
gni nemici  , e li ha  o b l i g a t i  ad a l l on ta .  
nirs i.  Si c r e d e ,  i h e  la loro  c om pa rsa  ncn 
abbia  altro oggetto  c h e  d i  proteggere nn 
movimento d-gl* i n s o r g e n t i  , secondati  dai 
pochi Anatri*'*) g i u n t i  a Ra p a M o.  1 Fra noesi 
si <ono da p r i n ci p i o  t i t i r i t i  e g l ’ insorgenti  
si sono avvic inat i  fin sotto K e c c o .  Si sente 
o r i  che siano stati  « c a c c i a t i , e c h e  i francesi  
ab biano ripigliato Ir loro  p os iz i oni  di Ruta.

—  L ·  Fregata a g l i  «Ieri  l e g n i  i w n i c i  et»’ a r m a  ·  L e ­
v a o l i  i l  ·βηο O ' ·  d i r i t t i  a F o n i n e ·  ■ 1« p r i m i  * p u t i t i  i l  
da t i l l i o  i t t i  bat t er i *  d e l l a  C i t t ì  ,  e h ·  q n a ’ la di S G i a ­
como ha d o v a l o  f a r i ·  f u o c o  a d o t t o .

—  Si  m i c a r i  , e h ·  M > i i > e a  ha  r i c e v u t o  nol i t i a  da o n  
•no aot i co i j a t u t #  , · ι < α · Ι η > · ο ΐ ·  i  T a n g i  , c b *  i p r i l t -  
• i n i n  di paca aono f i r m a t i .

(34«)
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G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( r a  A p r i l e  1800.  )

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T À ' .
. . . .  H A E C  O L I M  M E M I H I S S K  J O V A B I l !

Virg.

L e t t e r a  d i  u n  a s s o c ia to .  =  Operazioni e decreti del Governo. Deputazione per gli, 

a ffa r i  m i l i t a r i .  =  Contin uazion e del Quadro comparativo sulle mortalità nella Cen­

tr a le .  =  N o t i z i e  estere.  =  N otiz ie  della  settimana. Attacco degli Austriaci su tutta 

l a  l in e a .  C om ba ttim en to  sul Monte di Fascie. Entrata dtlla Squadra Inglese nel porto 

d i  V a d o. V it to r ie  d e l  Generale Soult. N o tiz ie  di Vado. =  Avviso·

J .t t te r a  d i  u n  A s s o c ia to  a l l ’ Estensore.

la v o s t r a  G a z z e t t a  , co mu nq ue  puramente  
p o l i t i c n .  mi  c o n v e n i v a  moltissimo.  Ma potrebbe 
a n c h e  p i a c e r m i  ili piti  ; oso dirvelo franca­
m e n te -  Io v o r r e i ,  e b e  fosse anche letteraria.  
L a  p ol i t i ca  b a  la mia ar idità .  Io mi figuro
il vo s tr o  i m b a r a z z o  nel  r iempire  otto pagine 
di s ta m p a  in u n a  c i r c o s t a n z a  , in cui siamo 
s t r e t t a m e n t e  b l o c c a t i  da tut te  le p a r t i ;  e non 
eò c a p i r e  c o m e  a v o i  perve ng ano  i corrieri 
di  V i e n n a  , d i  C o s t a n t i n o p o l i ,  di  L o n d r a ,  e 
d i  Egi t to.

Inoltre  v i  sono  d e ’  m om en ti  , e voi dovete 
•n pr rio , ne  q u  li s a r e b b e  pericoloso il dare 
a certi  a rt ic o l i  di  p o l i t i c a  tutta l 'estensione , 
e ri Tei irl i  con p r e ci s i o n e  e verita.  So che voi 
a v e t e  l ’a r t e  di  m a < c h e r a r e  le cose con dei 
■ogni e del le  f a v o l e ;  ma  è sempre meglio di aver 
u n  m e zz o  di es imersi  dal la  necessita di mentire.

Mi pa re  d ' a l t r o n d e ,  c h e  un giornale l imitato 
a l la  p o l i t ic a  , c o m e  q u e l l o  che si limita alla 
l e t t e r a t u r a , non a d e g u a  ch e  por meta al suo 
og ge tt o .  E 'u n p a e s a n o ,  c h e  non colt iva che 
la  meta  dcl suo campo : e vero che λ i ha 
u n a  f a t i c a  m in o r e  , m a  non fa mai che m/a 
m e z z a  r a c c o l t a  ; con q u a l c h e  colpo d aratro di
p i ù  f a r e b b e  r icc o.

l u t c v  i a n c h e  v o i ,  cit tadino Estensore;

aumentando il nostro piacere,  aumenterete il 
numero de' vostri associati. Conciliate il let­
terato colla politica ; e fate amare al politico 
la letteratura.

Quest’ innovazione , che renderà il vostro 
giornale completo,  non può che essere ap­
provata anche dagli spiriti esclusivamente 
politici. La letteratura ha dessa pure il suo 
appetto politico. Non si è sempre in pace a 
piedi dcl Parnasso , nè entro i licei della re­
pubblica delle lettere : ho detto repubblica, e 
dove è repubblica voi sapete, che non si è 
sempre d ’ accordo.

Le passioni degli uomini , anche nel san­
tuario della Foesia , e delle Arti ,  sono in una 
fermentazione quasi continua; e questa Repub­
blica , come tutte le altre,  ha i suoi intrighi,  
le sue brighe , le sue fazioni , le sue rivolu­
zioni , i suoi moderati , e i suoi esagerati ; i 
suoi al larmisti ,  e i suoi terroristi,  i suoi de­
mocratici,  e i suoi aristocratici; i suoi legisla­
tori , i suoi direttor i, i suoi usurpatori , i suoi 
tiranni. E che!  non siete voi pure dell' istituto
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nazionale? . . . .  l’otrete perciò facilmente te­
ner racguagliato il Pubblico , che ve ne sa­
prà buon grado,  delle scoperte , e degli utili 
progetti dc'nostri letterati per promuovere le 
arti e le scienze , 0 riparare almeno alla loro 
decadenza.



E'  vero che avete procurato di ranciere la 
vostra gazzetta interessante ora con qualche 
pezzo «li pubblica istruzione . e·! ora ntta cando 
con franchezza gli abmi  dell ’ autorità , e dell’ 
amministrazione. Ma ditemi di g r a z i a ,  caro 
esteusore , l’ istruzione e forse più avanzata 
per questo , o si è forse ad lottata qualche 
riforma nelle spese ? Piacesse al Cielo che 
non si fossero anzi accresciute !

Vi  son tenuto , cittadino estensore , della 
cura che vi prendete per tenermi al correrne ' 
di tutto. Di graria non trascurate nulla ;  e 
non risparmiate nè vigilanza , ne passi.

Trascorrete tutti  i luoghi di battaglia· Voi 
dovete trovarvi  presente a tutti i fatti , a 
tutti i te at r i ,  a tutte le fe ste ;  dove si parla,  
dove si canta , dove si urla , dove si grida ; 
e te in qualche luogo si fischia dovete sapermi 
dire il perchè. Dovete sapermi dire chi  va , 
e chi viene , chi  campa , e chi muore.

Vi prego ancora a darci di tempi· in tempo 
delle analisi , ed anche degli estratti di opere 
nuove.  Io sono amante della storia , delle 
scienze , ed anche de* romanzi.

Non siate nè troppo c or to ,  nè troppo lungo. 
Non voglio troppo sapere , ma voglio saperne 
assai. Sopra tutto siate pronto , e riferiteci 
le cose a tempo ; altrimente ci fareste passare 
per gente che non pensano alle cose , che 
quando nessuno vi  pensa più·

P. S. Rinnovo Ια mia associazione per nn 
anno.

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

S e d u ta  de'  S Aprile.

L a  C o m m is t i on e  d i  G o v e r n o  sul rapporto  
del  Co m it a to  d i  sussistenze , in cni  r . i ppre .  
senta l ’ e n o r m e  p e r d i t i  , ch e  per  l’eccessivo 
in r a r i m e n to  d e ’ g n n i  si fa nella p ani zza -  
z ione  «lei p i n e  co si  de tt o  da  soldo , e d i .  
m a n d i  s u d i  c iò un p r o v e d i m e n t o  ; consi­
d e r a n d o  eh»* q ue s ta  p er di ta  va in sollievo 
degl i  abi t ant i  d**lla C e n t r a l e  , e p r in ci p a l­
m e n t e  d e ’ p iù  in di g e nt i  , e c b e  sotto questo 
rap p or to  può co ns id e ra rs i  c om e u n i  spesa 
g iurisdiz ionale  j ha de c r e ta to  ; i Che per d i ­
m an i  si c o n v o ch i  s traori i iniri jTn^nte  la 
M u n i c i p a l i t à ,  a. Che il Pres idente delta Mu- 
inic ipali tà partec ipi  questa  convocazione al 
C om it a to  di  Sussistenze , e lo invit i  a te­

nere c e l l i  M n n i c i p i l i t i  nn n  co nf e re n z a  
relativa alle p e r d i t e  , c h e  si i i n n o  nella pa_, 
nizzaxionc . e sui m e z z i  d i  r im e d i a r v i  , o 
s u p p l i r v i .  3 L ’ a ss e m b le a  d i  C a n t o n e  tras­
metterà il risultato c o l l a  m a g g i o r e  c e ler i t à  
alla Commissione di  G o v e r n o .

.  G l ' I n s p e t t o r i  d e g l i  S p e d a l i  del  C en tr o  
sono incaricat i  di  d i r e  le p i ù  precise d i ­
sposizioni , affinché i l  tr-ieporto de c a d a v e r i  
«Ila F o c e  sia eseguito u n a  sol vol t a  allo 
spuntar  d e l l ’ auro ra  , e a l l  a p e r t u r a  delle
porte della Città.  #

- La M u n ic ip a l i t à  di  S e s tr i  a P o ne n te  
è autorizzata a v e n d e r e  t a n f i  b e n i  ua/.io- 
nali p ioce de nt i  d a l le  e n r p o r a / i o n i  ecc le­
siastiche per la s o m m a  di  II. 4 !n· *·'' ero“ 
garsi nei bisogni più u r g e n t i  d e l  suo C an ton e.
" -  Il Comitato m i l i t a r e  è i n v i t a t o  a far 
p r o n t a m e n t e  r iat tare  i l oc a l i  di  B enigno , 
e della Certosa in uso  d. o s p it a l i  del l  i r .
mata Francese.  .

.  L ’ A m m inistrazione di guerra  è  in v i ta ta  
a far  trasportare *1 p iù  presto  le forniture  
necessarie nel P « l s c i O  Duraz.zo a Sestri a 
P o n e n t e ,  assegnato p er  u so  d i  ospedale  
militare.

Il R a p p r e s e n t a n t e  V i o l a  è no m ina to  
Commissario s t n o r d i n a r i o  n e l l a  G i u i i i d i -  
r ione  del le Arene C a n d i d e .

Seduta dei 6 A p rile .

F ’ proro git *  per  i o  g i o r n i  la  W g *  d e i  
6 F e b b r a jo  ist itutiva d e l  T r i b u n a l e  mi l i tare  
r e s i d e n t e  i u  s. D o m e n i c o  ; r d  * pro rog alo  
e g u a l m e n t e  per i o  n i o r n i  il T r i b u n a l e  d i  
revisione istituito d i l l i  m e d e s i m i  le js e .

_ L ' A m m i n i s t r a z i o n e  d i  g u e r r a   ̂ i n c a r i ­
cata di  far arguire la p e r i z i a  d«·’ c a v a l l i ,  
e mul i  posti in r e q u i s i z i o n e  p e r  il servizio 
dell* Armata F r a n c e t e .

-  La Co mmissione h i d e l i b e r a t a  1» stampa 
di due  pr oclami  u n o  d e l  G e n e r « b *  in C a p o ,  
e J’ altro del la  stessa C o m m i s s i o n e  , c si è 
d ich iar at a  in s e d u ta  p<-rm · n e n i e  , cb e  si ò 
poi sciolta alle o r e  η d i  sera .

- Il Comitato di  P o l i z i a  g e n e r a l e  , e g i u ­
stizia t  incar icato  a iif»*rire d e n t r o  g io rn i  
sei sull* c o n v e n i e n z a  d e l l ’ u l t e r i o r e  p r o ­
roga del  T r i b u n a l e  s t r a o r d i n a r i o  di s. D o ­
menico  , e sulle r i f o r m e  , elio potesse 
meri tare .

Sed u ta  d e ' 7 A p r i le .

La Mun ici pa l i t à  di  C a l i z z m o  h a u t o r i z ­
zata «d allenare a n c h e  co a t t i v a m e n t e  t a n t i
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b e n i  c o m u n a l i ,  o ‘I r g l i  O rato rj per  la p a r ­
t i ta  ili II. ii m i l a  p e r  e r o g a r le  in sussidio 
d e g l i  in d i g e n t i .

-  L ’ A m m i n i s t r a z i o n e  g iur isdiz ionale del  
Cen t i !  ò a u t o r i z z a t o  n r e n d e r  coattiva la 
r e n d i t a  d e  b e n i  n a z i o n a l i  . e giurisdizio- 
n a l i  , el ie era  a u t o r i z z a t a  di fare per la 
p a r t i t a  di  11. 3 o m i l a .

S e d u t a  d eg li  8 Aprile.
S o n "  p o i t e  a d i s p o s i z i o n e  del Ministro 

d e l l e  * m« n/e  11. j o  trilla per le pensioni 
d e g l i  i n d i v i d u i  d e l l e  c o r p o r a z io n i  religiose.

-  Il P r e s i d e n t e  d e l l a  Municipali tà del 
C e n t r o  è i n v i t a t o  a c o n v o c a r e  s traordina­
r i a m e n t e  I* A s s e m b l e a  d i  C intone per og­
gett i  p u b b l i c i ,  .» a p o r t a r f i  esso stesso alla 
C o m m i * * i ° n e  di  G o v e r n o  per intendere 
c iò» che  d e v e  c o m u n i c a r g l i .

•  S o p r i  u n  m e s s a g g i o  dell" avvocato , e 
p r o c u r a t o r e  deli/» N a z i o n e ,  iu cui esp one ,  
eli** ta lu n o  d o  p o ft ^M or i  de* mandat i  nazio­
n a l i  è r icorso  in v i a  g iu di z ia r ia  per otte­
n e r n e  I e s t i n z i o n e  , o pa ga m e n to  su i beni 
n a z i o n a l i ,  c o m e  n e  ha  dato  l 'ese mpio  il 
C i»t .5 a I u r r o , m n n i .  i o n i c i e  nel Fort · di s.Ma- 
r ia  ; la C o m m i s s i o n e  di  Gove rno  ha d e ­
c r e t a t o  n i n n  possessore d e ‘ mandati  
di  q u a l u n q i t e  s p e c i e  ha diri tto d i  agire i a  
%ia g iu d i z i a r i a  a l l ’ e f f e t t o  di ottenere Γ ese­
cu z i o n e  n e ’ b e n i  n a z i o n a l i .  “

«. Sono poste  η d i s p os iz io ne  del  Ministro 
d e l l e  F i n a n z e  11. i r ò  mila per gli oggetti 
d e l  suo d i p a r t i m e n t o .

„  Il C o m i t a t o  di  sussistenze è autor iz­
zato  a v e n d e r e  a n c h e  ni ili sotto del l 'est imo 
i b e n i  n a z i o n a l i  s t at ig l i  assegnati con d e ­
cre to  d<·* aa M a r z o  . p r o c u r a n d o  per quanto 
Λ pos«it»ile il m i n o r e  p r e gi u d i z io  del  p u b ­
b l i c o  p a t r i m o n i o .

-  La M u n i c i p a l i t à  di  S a m p i e r d a r e m  e 
auto r i zz at a  a d i s t r i b u i r e  co att ivamente  ai 
p a r t i c o l a r i  p i ù  f j c o l t o * i  di quel la Co mune 
q n e i  g r a n i  , r h e  s t i m e r *  . da non eccedere 
le Io m i n e  p e r  o g n i  c-»po di  casa.

„  E ’ a c c o r d a t o  il permesso a du e  C a p ­
p u c c i n i  d i  p o t e r  e s s er  promossi  agli or­
d i n i  sacri .

S e d u t a  d e '  9 Aprile.

In  seguito  d e l  r a p p o r t o  d e l  Comitato di 
«nMistenze . . . I la  p e r d i t a , elic si fa nella 
p s n i z z a r i o n e  « s c e n d e n t e  a  11. » R n . - !  gmr- 
n n .  p e r d i t a  i n s o p p o r t a b i l e ,  s ingolarmente  
pe l le  a t t u a l i  c i r c o s t a n z e  ; e c o n s i d e r a n d o ,
eh*· i b i Sl«e(ti p e r  Ia d i s t r i b u t i o n e  dcl  pane

sono stati portati  a ιαο mila an im e ,  mentre 
la popolazione non oltrepassa le !’ f> mi l a;  
la Commissione di G o v e r n o  ha decretato :

I So n o  i n v i t a t i  t u t t i  l i  P i r r o e h i  d e l l »  C e n t r a l e  a for ­
m a r e  f ra il t e r m i n e  «li g i o r n i  t r e  n n a  e aa t t a  , e p r e r i . a  
l i a t a  di  t u t t i  li  C i t t a d i n i  a b i t a n t i  ne l  d i a t r e t t o  d e l l a  l o r o  
P a r r o c c h i a  , c h e  l e c on d o  la l o r o  c o i c i e n z *  > ® s o t t o  l a  
l o r o  r e t p o n i a h i l i t à  d e v o n o  e n e r e  a n n o v e r a t i  n e l l a  e l a i t o  
de i  ve r i  i n d i g e n t i  j ed a r j na l i  i a r * b b e  t o v e r c h i a m e n t e  
gravos o  il  p r o v v e d e r l i  d i  pat t e  al  p r e c i i o  p e t o  d i  p r o p o r ­
t i o n e  col  c o r r e n t e  p r ez zo  de i  g r a n i  i i n d e t t a  l i i t a  d o v r a n n o  
t i r a n t e r i a  i n d i l a t a t n e n t  e al  C o m i t a t o  d i  S u n i i t e n i e .

4 E '  a u t o r  u t  ara 1'  A n e m b l e a  d i  C a n t o n e  a n o m i n a r e  d u e  
de i  at ioi  m e m b r i  , p e r c h é  d i  c o nc e r t o  col  C o m i t a t o  J i  
S u e t i a t e n t e  p r o c u r i n o  la  m a g g i o r e  e c o n o m i a  n e l l  a m m i n i -  
a t r a z i one  , e d i a t r i b u z i o n e  d e l  p a n e .

3 E '  p a r i m e n t e  a u t o r i z z a t e  a u d d e t t a  A i i e m b l t a  d i  C a n ­
t o n e  p e r  f a r  f r o t t e  a l l e  p e r d i t e  , c h e  o c c o r r o n o  n e l l a  v e n ­
d i t a  de l  p a n e  agl i  i n d i g e n t i  < »d a l i e n a r e  t a n t i  b e n i  C a n ­
t o n a l i  , e d '  O r a t o t j  e a i i t e n t i  n e l  «uo c i r c o n d a r i o  p e r  l a  
l o m m i  di  II. IOO m i l a  c i r c a  , c o m e  a n c h e  ad  a c c r e i c e r e  
q n e i  i o i d i  a d d i z i o na l i  «II» T a n a  t e r r i t o r i a l e  , e p e n o n a l ·  
c h e  i i  r e n d e n e r o  n e c e n a r j  p e r  Γ  o g g e t t o  i n d d e t t o .

4  La  m d d e t t a  A n e m b l e a  di  C a n t o n e  r a g g o a g ] i e r i  , i e -  
d u t a  a t a n t e  , la C o m m i t i i o n e  d i  G o v e r n o  d e l l e  m u o r e ,  
c h e  a » r à  p r e i e  in e t e c u z i o ne  d i  d e t t e  a u f e n r z a z i o n i  a e d  
è i n v i t a t a  ad  i n d i c a r e  q u a l i  a l t r i  me z z i  p o t e a i e  a d o t t a r e  
la  C o m m i l i t o n e  d i  G o v e r n o  p e r  p r o v v e d e r e  ai  d i  l e i  u r ­
g e n t i  I n f ogn i .

-  11 Ministro «Ielle Relazioni  estere è 
autorizzato a placi tare le patenti  , che  r in­
nova il Cittadino Bodard Commissario delle 
relazioni commercia li  della R e p u b b l i c a  
Francese a tutti i v i c e - c o n s o l i , che sono 
attualmente nella Liguria.

- L ’ Amministraz ione di guerra e inca­
ricata di rilasciare un mandato  per l i somma 
di senti roo da li. 8 per il servigio -lei 
c a v a l l i , e c o n d o tt i e r i , che sono stati plesso 
1’ armata Francese.

-  La Commissione Centrale  di sanità è 
incaricata di dar  prontamente pr incipio  ai 
lavori  per la costruzione di un cam po  
santo provvisorio agli A n g e l i ,  per  l ib er are  
la Comarca  della Chiappoli  » dal  fetore , 
che esalavano i corpi mal sepolti : a qn*«i’ 
oggetto sono messe a «1 isposiz.'one dcl  M i ­
nistro del le  Fi nanze  11. 5co.

Seduta de' io Aprile.
Sono me»se a disposizione del! A m m i ­

nistrazione di guerra , e marina  II. aoo 
mila per le spese del suo Dipart imento.

-  E ’ accordata la scusa al Citt.  C ap i ta n  
Co man da nt e  Stronati  dalla carica di C o m ­
missario straordinario iu Polcevera.

-  E ’ prorogato per altri giorni  dieci  il 
tempo di mesi t r e .  assegnato da l l a  legje 
de ’ Hi Dicembre . al Comitato  di Liquida­
z ione a terminare le proprie incombenze.

\



S t'd ui j  degl; n  Aprile,

L a  C o m t n i n i c n a  J i  C o v e r n o  i o t u i ù t r e n J j  , c h e  )è « i r ·  
Μ “ · Β“  e t i g g o o o  u b a  m a r c i a  r a p i d a  , e d  « i c c t m v a  n «  I »  
a d i r i  m i l i t a r i  i d e c r a t a  :

I S o n o  r  l u t i  t i r  m e m b r i  d a l l a  C o m m i  i i i o n e  <!i G o v e r no  
c o l  p i a t t o  p o l a r e  d i  d e l i b e r a t e  , c o n c o r r e n d o  due d i  e t t i  
i n  i n d a  l e  p r o p o t i t i o n i  c o n c e r n e n t i  il  a a r v i t i o  m i l i t a t e  , 
a  d i  f a r  n f j n i r e  q u a n t o  a v r a n n o  d e l i b e r a r o .

» O r i t i  membri  e l e n i  r it tederanno pr et t o  del  Generale  
U m i l i a .

3 l  m e m b r i  « l e t t i  t o n o  i C i t t a d i n i  C i r o l a a o  D u r a n o  . 
C i n t e p p e  Bol l o  > e D o m e n i c o  M o n g t a r d i n i ,

4  R m e d e r à  p a n m r o l i  t n  d a l l o  l oc a l e  n n  m e m b r o  del l* j 
A m m i  ai  a t ra  n o n e  d i  j ; eeer a  . e m a r i n a  , > m o n e t a t o  a d a r e  
g l i  o r d i n i  p e r  d e l i a  A m r o i u i a n a i t o n e  , c h e  r i c e t e t k  da l  
a o d d e t t i  t r e  m e m b r i .

5 Vi  r ì i i e d e r *  p a r i m e n t e  o n  m e m b r o  de l  C o m i t a t o  d i  
e o t t t t t e n t e  p e r  i n f o r m a r e  < t n d d e i t t  d e l l o  a l a l o  d a l l e  ve t ­
t o v a g l i e  d e l l a  C e n t r a l e .

6 I i r a  «cembri d e l l a  Co nim i atio ca  di C a v e r n e  parteci­
peranno im m ed iata rata t*  a l l a  atrata q u i ln a ip i t  d el ib er a-  
s io n e  , e prev iden za  ,  t d  in i r - o i t o  i l  r u a l i a t o  d e l l '  eae- 
cuaiune.

7  La p r c t t o t e  a a t i r i u i n o e a  d a r à  p e r  i r e  g i o r n i .

-  La Dep utaz ione  agli afta ri militari  decreta:

,, i .  Li Capi-Legione unitamente allo St.ito 
Maggiore  sono a u t o r u s a t i  a prendere tultc 
]e misure necessarie p e r l a  pronta,  ed esatta 
or ga ni z z a z io n e ,  s e r v i g i o ,  e disciplina delie 
G ua rd ia  Na zio nal e .

a. L ’ autoi  izza zio ne suddetta  dura  per 
tre giorni.  „

La  C ' immissione di  G ov e r no  decreta  :

,, Si estende la suddett  i autorizzazione 
fitto a f i u m i  q u i n d ic i  , passato il qual* 
te rm in e <foi rà nuui  aulente osservarsi la 

organica v igente sul la  Guardia  N a ­
zionale .  *·

-  Sono poste a disposiz ione del Ministro 
di  Polizia Jl. i o  mi la  per  gli oggetti del  
suo d i p a rt im e nt o.

-  T u l t i  quel l i  clie h t n n o  congegnato dui 
g iorno d ’ j e r i ,  e consegneranno in ajfpresso 
g r * r i  j e  comestibil i  at Comitato di suesi- 
s l e n z e ,  sar anno prefer i t i  a tutti gli «altri 
eru d it o l i  del la R e p u b b l i c a  , ri stando tutti 
i fondi  , e f idanze del la  Nazione special ­
m e n te  , e p re la t i v a m e n te  ipotecate a fa­
vore  dr i  p r o p r i e t j r j  dei  medesimi g r a n i ,  
e comestibi li .

-  Sono messe a disposiz ione dei cinque 
C ap i  bigione del la G u a r d i a  Nazionale della 
C en tr a le  1!. 5 vo

-  Il  Comitato di  sussistenze invitato 
n far  preparare  pront ame nt e  io  nula ra­
zioni  di  pane.

(35α)
Seduta dà* I*  Aprile.

La Deputazione m i l i t a r e  ha  f a t t o  pul»-. 
bboare un nuovo i n v i t o  a i  C it t ad in i  , su i 
quali  raduta  la  r e q u i s i z i o n e  d e ’ l e t t i  per 
gli ospedali  militari  , a f o r n ir e  per q u e s t a  
sera i c a p e z z a l i , e m a t e r a / . z i  d i  p a g l i a  p e r  
i feriti.

L i Deputazione sugl i  a f f ar i  mi l i tar i  con­
siderando ecc. ) d e c r e t a  :

i. Qualunque C i t t a d i n o  Λ obb l igat o  fra  
il termine di ore 2 4  d a l l a  pubbl i ca zio ne  
del  presente a d e n u n c i a r e  al Bu rò del  Co ­
mitato di Sussìstente t u tt e  l*· granagl ie  d i  
q u a lu n q u e  sorla , f a r i n e ,  l u t i m i ,  r is i ,  
b isc ot to ,  e gallette , p u r c h é  ecced a l ibbre 
sei d* ognuno di s u d d e t t i  g e n e r i  per ogni 
i u d it id u o  di  c ia s c un a  fa m i g l ia .

a. Li co n tr a v v e n to r i  ni p r e se n te  decreto 
s fratino giudicati  m i l i t a r m e n t e  da  un Con­
siglio di Guerra.

Continuazione d el q u a d r o  com parativo

sulla m ortalità d e l la  Centrala.

Ospedale di P a m m a to n e .

Ammalat i  : - M o r ti  u o m i n i donne
Λ ’ 5 Apri le iSqa x3 12

6 i6nq 3 7
7 i6»3 8 5
3 1635 9 IO
9 i6^a IO

IO 16 i6 7 7
1 I 1660 8 7

T o t a l e  53  58

F r a  tutte le P a r r o cc h ie  d e l la  Centrale

A ’ Γ» A p r i l e :  M o rti  ia
6 i o *

9 i o
10 •j
11 Γ»

T o t a l e  65

P istilla da queste  t a v o l e  : i . C h e  la mor­
talità nella scorsi  s e t t i m a n a  è stata minore 
della preced· nte t a n t o  n e l l o  S p e d a l e ,  cóme 
nel resto della C e n t r a l e .  P o i c h é  nella pre­
cedente i molt i  d e l la  C e n t r a l e  sono «tati 
8a ,  e in questa 65  ; e  n e l l o  S p e d a l e  114 in 
qu i  ita s e t t i m a na ,  e 1 1 9  u d ì  a p r e c e d c u te  ,

/
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b e n c h é  il m i m e r ò  v i e d i o  d^gl i  a m m a l a t i ,  
e l i  e r a  a l l o r a  i l i  i ^ 5o , sia ora (li i 6 a 5 .

-  a. R i s u l t a  , d i e  il  n u m e r o  d e ’ m or t i  è 
m i n o r e  d i  u n o  p e r  o g n i  c e n t o  a m m a l a t i .

_ 3 . C h e  n e l l a  t o t a l i t à  , sono mort i  , in  
c o n f r o n t o  d e l l a  s e t t i m a n a  p r e c e d e n t e ,  aa  
i n d i v i d u i  d i  m e n o .

_ 4· C h e  n t i l l a d i m e n o  c o n t i n u a  u n a  m o r ­
t a l i t à  d i  o t t o  i n d i v i d u i  a l  g i o r n o  p i ù  di  
q u e l l o ,  chi* p o r t a n o  i c a l c o l i , a t e n o r e  d e l l ’ 
a t t u a l e  p o p o l a z i o n e .

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P A n r c i  \  G e r m in a i .  (  a 5 Marzo. )

I C o n s o l i  h a n n o  o r d i n a t o  ,  c h e  sia in al ­
z a t a  in o g n i  c a p o - l u o g o  di  d i pa rt im en to  una  
c o l o n n a  ,  s u l l a  q u a l e  s a r a n n o  inscr i t t i  i n o m i  
d i  t u t t i  i m i l i t a r i  ,  d o m i c i l i a t i  ne l  d ipart i ­
m e n t o  ,  c h e  d o p o  e s s e r s i  d i s t in t i  cou az ioni  
s e g n a l a t e  di  v a l o r e  s a r a n n o  morti  sul  c a m p o  
d i  b a t t a g l i a  in d i f e s a  d e l l a  patr ia e del la l ibertà.  
A  P a r ig i  ,  o l t r e  q u e l l a  d e l  D ip a r t im e n t o  della 
S e n n a  ,  sa ra  e r e t t a  u n a  co lo nn a na z io n a le  
s u l l a  r i u z z a  d e l l a  C o n c o r d i a  « iu cui  si scri­
v e r a n n o  i n o m i  d e i  b r a v i  * c h e  saran no mort i  
d o p o  di  a v e r  r e so  d e ’ s e r v i g j  di una più alta  
i m p o r t a n z a .

-  L* o r d i n a t o r e  d i  m a r i n a  a T olone  a n n u n ­
z i a  , c h e  il  v i c e - a m m i r a g l i o  Terree , part i to  
s u l l a  f i n e  d i  p l u v i o s e  c o l l a  n a v e  di  l inea il 
C e n e r o s o  , t r e  c o r v e t t e  , e  u n  b a s t i m e n to  da  
t r a s p o r t o  , si è  t r o v a t o  ai 19  de l lo  s tesso  
m e s e  , a l l e  o r e  sei  di  m a t t i n a  , sei l e g h e  d i ­
s t a n t e  da M a l t a .  C i n q u e  vasc e l l i  inglesi  si 
o p p o s e r o  a l  s u o  c a m m i n o  ; ma in u t i lm e n te .  Il 
s o lo  b a s t i m e n t o  da  t r a s p o r t o  fù preso dal n e ­
m i c o .  Le tre  c o r v e t t e  s o n o  r i tornat e  a Tolone:  
e  il  G en er o so  e  e n t r a t o  in  Malta ; egli  era  
c a r i c o  d i  v i v e r i  e d i  r i n f o r z o  per  la g ua r ­
n i g i o n e .

-  N e l l a  s e d u t a  d e l  1 corrente  , la c lasse  
d e l l e  s c i e n z e  f i s i c h e ,  e  m a t e m a t i c h e  d e l l ' i n ­
s t i t u t o  h a  e l e t t o  a l l ’ u n a n i m i t à  B ona pa r te  per  
p r e s i d e n t e .  E g l i  p r e s i e d e r à  al la sess ione  p u b ­
b l i c a  d e ’ 1 5 ·

-  G l i  e q u i p a g g i  d e l  p r i m o  Consoie p a r t i ­
r a n n o  in  q u e s t a  d e c a d e  pe r  Digione .

-  i l  G e n e r a l e  M a c k  è  n u o v a m e n t e  a Parigi .
-  L a  G a z z e t t a  d e l l a  C or te  di  V ie nn a  a n ­

n u n z i a  ufficialmente ,  c l i c  1’ arc iduca  C a l l o  c

richiamato , ed è nominato ìnterinnlmente il 
Generale Kray  al comando dell’ Armata del 
Reno.

Augusta  12 Marzo.
Secondo gli u lt imi  riscontri pervenuti  

dal  quart ier  generale  le truppe imperiali  
hanno concentrato  i loro accanto nam ent i :  
essi at ten d on o da  un momento a l l ’ altro 
l ’ordine  di part ire .

F r a n e fo r t  io. Marzo.
Ecco la possi/ione degli aranpnsti  delie 

due armate nel la parte media della sponda 
dritta del  Reno.

Gli  austr iac i  occupano L au fe n b ou r g ,  
Ka nd e rn  , S. Biagio , e Scltlingen. Le  loro 
pattugl ie  v a n n o  da una parte fiso a Sec- 
k ingen ,  da l l ’altra fino a Schopfheim , e Kal- 
t<?n-Herberg , e sulla strada fino a Basilea.

I Francesi  occupano sulla riva dritta il 
piccolo Hun ing he ,  VVe i l ,  Recihen,  Lorbach,  
G r e n z a c h  , Haltengun . Eimeldingen , e van­
no sulla gra n strada fino a Friburgo , e da 
Basi lea fiuo a Kalten-Herberg.

A ja  i 5 Marzo
1 prepa ra t iv i  degli  inglesi sembrano mi­

nacciare «li un nuovo sbarco. Speriamo che 
istruiti dal l '  u l timo loro tentativo , non vor .  
ranno te n t ar n e  un altro sul nostro terri­
torio. In ogni caso ci troveranno «lisposti 
a b e n  r iceverl i .  Attualm«»nte si lavora con 
somma att ivi tà alle fortificazioni dell'  Hel- 
d**r , e si formane* d«*i forti trincieramenti  
n *ll » parte meridionale  del N o r d  de l l ’ 0 - 
landa.

Pietroburgo  a5 Febbrajo.
E ’ giunto t if i la scorsa noUe un corriere 

da B e r l i n o ,  ed è stato snbito rispedito. Si 
ignora q u a l  sia l ’ oggetto della sua missione; 
ma se si consideratio le dispoìi/ioni del 
gabinetto  prussiano non si può credere , 
che fosse incaricato  d ’altro oggetto che di 
proposiz ioni  di pace.

1 ca v a l ie r i  de l l ’ ordine di S. Giovanni di 
G e ru s al e m m e  , che si trovano a questa 
«•orte, h an no  prestato giuramento di  fe­
d e l t à ,  e di '  sommissione all ’ imperatore. 

L on d ra  18 Marzo.
E ’ stato spedito un ordine a tutti  i va­

scelli russi , e olandesi  , come pure a moki 
d e ’ nostri  bast imenti  da trasporto , di far 
\e la  i m m e di a ta m e nt e  per il porto di Riga , 
nel  Bal t ico .  Essi  vanno ad imbarcare le



tr uppe russe destinate  a riunirti  alle forte 
brittanidi»» por la prossima spedizione.

I n d ip e n de nt e m e n te  «la quésta prande 
s p e d i z i o n e ,  da tanto tempo annu nzi at a ,  se 
ne prepara  at tualmente u n ’altra meno con­
siderabile per il Mediterraneo.  Questo ar­
mam ento  si riunisce a P o r tm o n tl i , e devo 
partire fra pochi giorni.  La prima sua de_ 
stil lazione ò a Minor ca  , e di là si pretende 
ebe deb ba  diriggersi  verso Malta.

E sortita la seconda divis ione dell* flot­
ta della Mancia  , satto pii ordini  di  Rrid-  
port , e va a raggiungere U prima divisione,  
ch<» trovasi  in c r o c i e r i  sulle acque di Brest 
«otto il c o ma nd o del l 'ammiragl io  Gardner .

Le u h i m e  notici»· d ’ Irl. inda portano',  che 
si osserva u n  gra nd e  lermento in molte 
Contee.

Il nostro p ar l am en to  si occupa indefes­
samente dei mezzi  di  l iberarci  dal la care­
stia , ebe  si ronde sempre  maggiore.  Si è 
trovata  la maniera di accrescere il peso 
del  pane col servirsi  del l ’ acqua di crti«ca. 
Sette l ib b re  di far ina  sti-mporate in dieci 
oneie d ’ a c q u i  di crusca , danno dodeei  
l ib b re  e diec i  oncie  di  p i n e  , mentre  dalla 
stessa quanti tà  di  farina , manipolata «ΙΓ 
nso anti.-o , non se ne r icavano che n o v e  
l ibbre .  Questo  meto do , sommamente v a n .  
taggioeo ed e c o no m ic o  , rende ancora  
migliore la q u a l i t i  del  pane medesimo.

Am sterdam  17 Marzo.

R i c e v i a m o  in questo punto del l -  lettere 
di Smir ne , in data  d**l t F e b b r i  jo. Queste 
a n n u n z i a n o ,  che  si i* data una g ra n  bat-  
t l g l i i  in Egit to  , nel la  q u a l e  i Francesi  
han no r iportata  u na  segnalata  vittori» sui 
tu rc h i  , eh» h a n n o  perduto  3o mila uomini .  
U n a  tale notizia smentisce interamente  
quel la  c h e  si era sparsa da a lcuni  giorni , 
appoggiata a un a  fiata di  Costantinopoli  
molto  a n t e r i o r e , tu ll  i capitolaz ione prò-  
pesta dal  G e n e r a l e  K l* b e r .

(

N  o  t  t z  1 e  d e l l a  S e t t i m a n a .

Genova , 11  Aprile.

Domenica 5 Aprile. =  La comparsa rii una 
flottiglia incle*o lungo tutta la Riviera rii 

Levante non a v e a  solamente per oggetto di 
proteggere on movimento di pochi tedeschi , 
uniti  agli insorgenti di Fontanabuona , contro

i posti avanzati de* Francesi  , ma dovea essere 
il segnale di un at t acc o  generale su tutta la 
linea occupata dall ’ armata  d Italia· Il Generale 
in capa , informato delie disposizioni del ne­
mico , si è affrettato di prendere le misure 
opportune per fare una val ida  resistenza. 
Nella scorda notte fù ordinata una requisi­
zione di cavalli « e di mul i  , e questa mattina 
si spedirono d · ’ r inforzi  di t ruppa a Levante. 
Intanto gli Austriaci s forzavano la linea de’ 
Monti-Liguri ; una forte colonna di più di sei 
mila uomini , che avea  penetrato dalla Scof- 
fera , si avanzava verso  il monte detto delle 
Fascie,  distante poche miglia dalla Centrale,  
per scacciarne i Francesi  ; e verso la spiaggia 
il nemico,  garantito dalla flottiglia , giunse 
sulla sera fino a Nervi .  La posizione impor­
tante del monte d elle  Fascie  fu vigorosamente 
difesa per tutto il g iorno fino a tre ore di 
notte ; ma finalmente gli Austriaci , che 
e r a n o  in una grande superiori tà di forze , 
obbligarono i Francesi  a ritirarsi.

lu n edì.  Questa matt ina  si trova sfDsso , 
e «parso sc e l t a m e n te  per la Città un proclama 
del Generale Melas , c h e  an nu nz ia  l'ingresso 
dell ’armata imperiale nel la Liguria.

Si riceve quindi la not izia . r h e  gli Austriaci 
hanno vivamente a t t a c c a t o  i repubblicani 
sulle alture della Riv ie ra  di Ponente , e dopo 
essere stati per tre vo l t e  respint i  da S. Gia­
como , e Montenotce « si sono aperti una 
strada dalla parte di Cadibona , ed occupano 
i sobborghi di Savona , e minacciano d ’im­
padronirsi di Vado.  La squadra inglese , che 
attende l'esito delle o p er azi on i  di terra , si 
dirigge frattanto aneli* essa a Ponente.

=  Massena * c h e  sente la necessita di allon­
tanare « quanto è p o s s i b i l e . il nemico dalla 
Citta , per poi accorrere  subito in sorcorso 
dell* ala sinistra d r l l ’ Armata  , e ristabilire 
con essa la communica r ione  , si mette alla 
testa di una mezza br igata  * e secondato dai 
bravi generali Mioll is  e P ar n au d  fa invi lup­
pare il numeroso corpo d* Austriaci  , che si 
era fortificato sulla somm it à  del monte delle  
Fascie , e dopo una m e z z ’ ora di fuoco , il 
posto è preso alla ba jonotta  , e il nemico ri 
ritira in 'disordine : Soo prigionieri  sono il 
frutto di questa rapida  v i t tor ia .  Nello stesso 

j tempo i Francesi si b a tt e v a n o  con eguale
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sn er es eo  sugl i  a l t r i  p u n i i .  Il  totale de’ pr igio­
n i e r i  l a t t i  da l l  a lo  di ' i t ta  in questo giorno è 
«li c i r c a  a 3 oo. V i  è tra q u e s t i  il barone d ' Aspre.

=  U n  p r o c l a m a  del  G o v e r n o  , un’ altro del 
G e n e r a l e  in c a p o  i n v i t a n o  i Cittadini  alla 
c o n s e r v a z i o n e  de l l  o r d i n e  , della tran qui l ­
l i t à  , e a l l a  d i f e s a  d e l l a  Patr ia .

M a r te l l i .  Il  G e n e r a l e  G nz an  ha inseguito 
i l  n e m i c o  , lo ba  s c a c c i a t o  da tutte le v a n ­
t a g g i o s e  p o s i z i o n i  s u l l ’  a l t o  Bisagno , e gli ha 
f a t t o  8 c o  g r i g i o n i e s i .

— I F r a n c e s i  so no  r i e n t r a t i  ne ’ paesi di 
K e r v i  * Sori  , e R e c c o  ; g l i  Austriac i  si sono 
n u o v a m e n t e  r i t i r a t i  in R u t a  , e Rapallo.

=  D o p o  si b r i l l a n t i  successi  , molti  corpi  
d i  t r u p p a  si m e t t o n o  in m a r c i a  verso Ponente.

=  I b a s t  i m e n t i  i n g le s i  ve le ggi ano  tu tt a vi a  
* o p r a  S a v o n a .

A lc r c o le d i .  N e l la  n o t t e  passata  una truppa 
d i  f u o r u s c i t i  e n t r a t a  in Polcevera  ha dato in 
d u e  p a r r o c c h i e  la c a m p a n a  a martel lo.  Alcune 
b a n d e  di  A u s t r i a c i  f a u n o  del le scorrerie tino 
a  C a m p o - Maron e.

=  A u n ’ ora d o p o  m e z z o  giorno parte il 
G e n e r a l e  in c a p o  : e g l i  v a  ad at taccare  di 
f r o n t e  il n e m i c o  , c h e  è disceso a Savona , 
m e n t r e  il g e n e r a l e  S o u l t  , passando per le 
m o n t a g n e  , t e n t e r à  di  p r e n d e r l o  conte mp ora ­
n e a m e n t e  nl le  s p al le .

La p a r t e n z a  del  G e n e r a l e  è annunziata  da 
u n  suo  p r o c l a m a .  «  Io a b b a n d o n o  . dic'  egli , 
p e r  p o c h i  m o m e n t i  l a  C i t t à  di Genova , per 
d i r i g g e r e  in p e r s o n a  le  operazioni  dell '  Ar­
m a t a ....................... C o n c e p i a m o  tutt i  delle g iuste
s p e r a n z e  ! esse  r i p o s a n o  sul  genio della Re­
p u b b l i c a  , s u l la  nostra ,  f o r t u n a  mil itare , s u l l ’ 
i n t r e p i d i t à  « sul  v a l o r e  dell  armata  I r a n c e -
s e ................ >* M a s s e n a  l a s c i a  in G enova il capo
d e l l o  S t a t o - M a g g i o r e  O u d i n o t  , e il generale 
H i o l l i s .

—  Il m i n i s t r o  di  p o l i z i a  ha  ogci  indir izzato 
u n  p r o c l a m a  a l l a  G u a r d i a  Nazionale del Cen­
tr o .  itfa i b r a v i  C i t t a d i n i  ,  c h e  la co m p o n go n o,  
s e m b r a  c h e  n o n  a b b i a n o  a lc un  bisogno d in­
c i t a m e n t o  y t a n t o  s o n o  v i g i l a n t i  e instancabi li  
j n c ir  e s e r c i z i o  d e l  l o r o  do v e r e .  In tutt i  i mo­
m e n t i  d i  a g i t a z i o n e  e  di  crisi , in cui  si è 
t r o v a t a  la  R e p u b b l i c a  * si sono sempre ve­
d u t i  , p i e n i  d i  p o t r i o t i s m o  , e di zelo j accor­
r e r e  p  T o n t a m e n t e  a l  l o r o  posto » e  in quest

epora , clip è for«c la più pericolosa di tutte, 
, hanno dimostrato un’ ardore , un' attività 

maggiore d«-llc circostanze. *Gli stessi ufficiali 
r ivalizzano coi comuni nella regolarità del 
servizio , e lo fanno con essi a vicenda.

=  Gran parte de’ prigionieri Tedeschi è 
stata condotta p distribuita su diversi basti­
menti sotto il tiro del cannone.

=  Si sente che la Squadra inglese k en­
trata in Vado.

Giovedì. Un espresso è giunto qnesta mat­
tina al generale Oudinot. Massena scrive dal 
quartier-generale di Cogoleto , η miglia dis­
tante da Savona , che Soult ha battuto il 
nemico alla Cabanna di Marcorolo , gli ha 
f i t t o  800 prigionieri , e presi due pezzi di 

' cannone. Egli aggiunge , che l’ala sinistra 
ha riportato de’ vantaggi più decisivi , e che 
ue attende il rapporto ufficiale.

=  Dalla Polcevera si hanno de’ rapporti 
meno allarmanti  d’ jéri. Questa mattina multi 
di quei parrochi hanno ricevuta una lettera, 
che intimava loro di dover far suonare alle 10 
ore campana a martello per eccitare i popoli 
a r ivol tars i,  e riunirsi agli austriaci. Questa 
lettera e sottoscritta dal comandante Mas- 
carelli. , colonnello al servizio di s- ni. Iinpe* 
naie.  Nessuno però dei Parrochi si è mosso·, anzi 
alcuni briganti ,  essendo riusciti a far dare il se­
gno d allarme nelle parrocchie di Morgo , e di
S. Cipr iano,  non hanno ottenuto alcuna specie 

i di corrispondenza da quei paesani.
=  La continua partenza di truppe , che 

vanno a rinforzare il centro dell’ Armata « 
ha obbligato i Francesi a ristringere la linea» 
di l e v a n t e  , e a concentrarsi nei contorni 
di Albaro.

=  Una cosa degna di rimarco e di lode è 
il vedere , che in una situazione sì critica « 
gli abitanti  di Genova , come pure quelli del 
Bisagno e della Polcevera > hanno sempre 
mantenuto un contegno fermo e tranquillo,  
malgrado la vicinanza del nemico , ad onta 
delle perfide insinuazioni , e de* secreti ma­
neggi degli inrerni perturbatori , e di alcuni 
salariati emissarj , che in simili occasioni non 
mancano mai. La confidenza,  la c a l m a ,  la 
virtuosa condotta del Popolo non hanuo cessato 
di secondare le operazioni del Governo , e 
dell* Armata Francese.
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Venerdì. Le notizie , clic si spargono qa<*st’ 

oggi per 1* Citta souo confuse , coutraditto- 
r ie ,  e poco consotanti. Si dice che Masseria , 
determinato di aprirsi a qualunque costo la 
strada verso Savona « è marciato da Cogoleto 
per impadronirti della Stella , positione im­
portante tra il Sastello e Savona , eJ ha 
speilito una gran parte delle truppe della sua 
divisione all* ajutante-generalc Sacleu , perchè 
facesse frattanto uua diversione sul fianco del 
nemico , mentre egli lo avrebbe attuccato di 
fronte. 1 suoi ordini non estendo eseguiti 
coll esattezza e la rapidità necessaria , riuscì 
agli Austriaci di render vano l'attacco , e di 
mantenersi nelle alture da essi occupate·

=  In questa sera i Francesi che erano sparsi 
per la Polcevera , e in vicinanza di Can»p*>- 
marone hanno preso le alture , ed occupato 
tutti i posti nvvanzat i  della collina di Bel­
ved er e ,  Te n ag l ie ,  Sperone,  ecc. l.a stessa 
operazione si è fatta dalla parie di Levante,  
ove i Francesi si sono concentrati alla i asta­
gna , Sturla , ed Albaro ; occupano i forti di 
S· Tecla , e Richclieu , ed altri furimi tu 
quelle eminenze·

Sabbato- Alle ore due di mattina è giunto 
in Genova il Generale Massena. Egli ha do­
vuto  pestare a traverso nn numero immenso 
di nemici : costretto a batter»! sempre contro 
delle forze infinitamente superiori , la sua 
Intrepidi!» , il suo coraggio hanno soli potuto 
salvarlo. Gli uffiziali , e i soldati , tesiimonj 
della sua militare condotta ,  rendono un’ attes­
tato solenne alia bravina , al valore instan­
cabile , con rui non ba cessato di combattere 
alla loro lesta.

=  La squadra inglese è uscita dal golfo di 
Vado , e si fa vedere sulle acque di Arenzano , 
e Savona : essa è composta di j 3 legni da 
guerra , tra i quali  si distinguono diverse 
barche cannoniere.

=  Oggi verso mezzo-giorno gli austriaci 
scendevano dalla p irte di Arenzano.

=  Il nostro Ministro delle relazioni estere 
lia ricevuto dal Capo dello Stato-maggiore , 
la seguente lettera :

» 11 Generale in capo m1 incarica , Citta» 
dino Ministro , di informarvi , ch'egli  riceve

in questo punto la notizia , che i Generali 
Soult , e Fressinet han no  p re so,  nella loro 
riunione , sette bandiere  , e fatti  due mila 
prigionieri. Vi invito a farne  parte al Governo.»

Questa interessante not izia dicesi,  che 
abbia determinato Maeiena a dar nuovameute 
la marcia alle t r u p p e  per un nuovo attacco.

=  Og,;i dopo pranzo si è sparsa la notizia, 
che il Generale Suchet  sia penetrato in Vado* 
Questa notizia , be nc h é  non per anco ufficia­
le , si rende probabi le  dal  continuo f u o c o ,  
che jeri è ivi durato fino alla notte , e dall ’ 
essere uscita tutta la squadra inglese , che 
vi era ancorata.

N- B- Dai fatti f inora a cce nn at i  si rileva,che 
1’ attacco è stato ge ne ra le  , e sanguinoso su 
tutti i punti , e c h e  dura  attualmente. L* 
esito ne e perciò ancora  in deci to : quindi nella 
contraddizione delle not iz ie  , nel movimento, 
nell* occupitione straordinaria , in cui souo i 
Generali , e tutta V Arm at a  , non* è stato pos­
sibile di procurarci un dett agl io  piò preciso 
ed autentico di questo  , ch e  è però fondato 
sui rapporti piò esatt i  , c h e  si pnssano avere 
nella presente posiz ione di  cose.

Q u i e t i t i  g*ucr«lc di  G e o o v *  s s  C e r e e .  ( l s  A p r i le . ' )

Oudinoi , gentrule d i  d ivisione , capo dello 
Stato-Maggiore-generale ,

A l Cittadino Corvetto , M in istro  Ligure. 
Ciiudiao MiaWtro ,

Ho l’ onore di p r e v e n i r v i  ,  che  invece di am. 
prigionieri Austriaci , c h e  vi  ho oggi annun­
ziato, ne arriveranno questn sera tre mila presi 
dal Gen. Sonlt ( non compresi  li 240 giunti 
nella giornata^ Io v i  in vi to  per conseguenza, 
Cittadino Ministro , n far  loro preparare i vi­
veri , e Γ alloggio fino a c h e  sia possibile di 
cambiarli.

Voi potete , te lo g iu d i c at e  conveniente , 
render pnbhlica qu es ta  notixia.

P. S. Con sei pexzi  Salu te  , e consid-
di cannone. Ο υ π ι κ  o t .

r e r  copia conform e : Corvetto.
A V V I S O .

Gli associati al /Vuoto Parig i  sono invitati  
a ritirare il secondo tomo.

I
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G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( *9  A P  ri le  1 8 0 0 . )

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A \ . . . . H A E C  OLI M MEMI NI SSE J OVABI t !

Virg.

B u g ìe  d e  G a z z e t t i e r i .  z= O p e r a z io n i , e decreti dcl Governo. Sospensione de’ tribunali nelle 

c a u s e  c iv i l i .  E s c u s s io n e  m ilitare de* debitori nazionali. Imposizione sulle pigioni. 

Requisizione d e l l e  fu r in e .  — S u lla  mortalità nella Centrale. =  Varietà. La Donna 

in v is ib i le .  =  C u a r d i a  nazionale. — N o tiz ie  della settimana. Speritnze dell’  Istituto 

p e r  l a u m e n to  d> l  pan e.  := Morte d t l  generale Marbot.

S u l l e  B u g ie  de* G a zzett ier i .s ...................k ^ e n t u m o  q u a s i  o g n i  g iorn o  c er t i  spiri t i  
b u r b e r i  ,  e  di  m a l  u m o r e  ,  lagnarsi  a< rem ente  , 
e  g r i d a r e  c o n t r o  i p o v e r i  Gazre i  (ieri per al­
c u n e  b u g i e  , e f ie  si p r e n d o n o  la l ibertà di 
v e n d e r e  p e r i o d i c a m e n t e  a denari c on tan t i .  Ma 
b i s o g n a  s a p e r e  in p r i m o  lu ogo  , c h e  ta lvo l ta  
c o m e  d i c e v a  C a c t e r i u a  d e ’ Medici , una fal.,a  
n o t i z i a  ,  c r e d u ta  p e r  tr e  g i o r n i , basta a salvare  
u n o  S t a t o  i  e  p a i  . c o m e  si po tr ebb e  sos tenere  
l a  r i p u t a z i o n e  e  i l  m e s t i e r e  dif fici l issimo di 
G a z z e t t i e r e  s e n z a  la r i s orsa  de l le  bu gie  ? Voi  
n i t r ì  a s s o c i a t i  , o  n o n  assoc iat i  ,  c h e  non  
a v e t e  a l t r a  o c c u p a z i o n e  c h e  que l la  di l eg­
g e r e  l e  G a z z e t t e  t «* n o n  a v e t e  a l ir o  i m p ie g o  
c h e  q ue l l · *  d i  f a r e  il n o v e l l i s t a  , p r e t e n d e t e ,  
a  qi*a a n q u e  c o s t o  , d e l l e  n o t iz ie  , e qu el  c h e  
fc peggi»* l e  v id e i  e  s e m p r e  s t repi tose  , e c o m e  
v o i  d i t e  , i n t e r e s s a n t i ·  N e  v o le te  di Parigi , 
d i  L o n d r a ,  d i  F g i t t o ,  d i  P i e t r o b u r g o ,  ne vo l e te  
d i  g u e r r a ,  d i  p a c e  ,  d i  l e t t e r a t u r a ,  di  m a r e e  
d i  t e r r a  , e  n e  s e n t i r e s t e  anc ora  volen t i er i  dell  
n i t r o  m o m l o .  G u a i  a n i se trascurass imo di  
η n 11 u n / ia rv  1 d i  q u a n d o  in q u a n d o  un gr an de  
c o m b a t t i m e n t o  ,  un  f a t t o  »1 arme acca ni to  e de­
c i s i v o ,  u n a  s c o n f i t t a  d e  c o a l i z z a t i , una v i t tor ia  
• e - n n l  ta de* r e p u b b l i c a n i  ! va le  a dire , guai  
a  n o i , ac u o u  c i  a r r  e s t a s a i m o ^  con  fredda c o m ­

piacenza , sul l ’atroce e minuto dettaglio drlla 
devastaz ione  di una provincia , della rovina 
di cento famigl ie , della s trabe ,  del sangue, 
dell' estf-rmiuio di dieci , o venti mila de nos­
tri simili  , mut ilal i  , o motti  onoratamente 
sul campo di b a t t a g l i  ! Non v i vorrebbe 
altro che  un can_iamento di Governo per 
set timana , tre o quattro rivoluzioni per 
anno , un* incendio . un terromu< to , un dilu­
v i o ,  e cose s i m i l i ,  per fare in poco tempo la 
nostra fori una.

Ma vi sono de’ momenti crudeli , ne’ quali,  
per somma disgrazia , non muore nessuno , 
e le Citta sono tranquil le ,  c la natura è avara 
de* suoi fenomeni  , e gli uomini sono indis­
creti , ed ostinati  a segno da non avventarsi  
l un contro l a b r o  col ferro > e il  fuoco alla 
m a n o ,  e pretendono di vivere» <* stare in 
pace *■ vi son pure de’ momenti  ,  niente 
meno fatali per un Giornalista , in cui pos­
sono essere troncate le communicazioni , e 
chiuso il passo a tutti i corrieri : In tal caso 
quale  altro ripiego rimane a questo galan­
tuomo , ridotto alla sterile e nojosa ripetizione 
dei piccoli e rari avenimenti  , delle pravi e 
molte calamità dell" interno del suo paese ,  
qual ripiego gli resta se non quello di ricorrere 
all inv enz io ne ,  e alla menzogna per sod'lisfare 
e pascere l ' insaziabile cunosilà de suoi lettori·
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Io frequento !e conversazioni , e i botte­
ghini , e mi eccoéto a lutti i circoli , dove ti 
parla di notizie ; osservo costantemente , che 
le novità più assurde e improbabili sono 
quelle appunto che acquietano credito , e si 
bevono con maggiore avidità , e si diffondono 
più facilmente: non sarò io dunque prudente , 
e ragionevole,  cercando di accondiscendere 
e addattarmi all'  imliutizioue d«-l I ubblico , 
coll’ azzardare talora «ielle notizie , fondate 
unicamente sul desiderio , o sulla imagina­
zione ?

Diceva però benissimo un nostro corrispon­
dente , che è cosa difficile il trovar sempre 
materia da riempire otto pagine di Gazzetta* 
ma ciò che è assai più difficile, e spesse 
vojt* impossibile , è il riempirla dì cose vere 
e importanti : non già perche manchino ar­
gomenti del massimo interesse , e non si tro­
vino delle utili e grandi verita da annunziare 
al Pubblico, che anzi  ve ne sono anche troppo, 
e nel presente e nell ’ avvenire , di quelle che 
ci fanno paura ; ma si danno delle circos­
tanze , nelle quali  la verità può esser tacciata 
e punita come delitto , e un Gazzettiere ve­
ridico sarebbe tenuto per un allarmista , per 
un visionario , per uu cattivo cittadino , e 
quel che e ancora più forte di tu tt o ,  per un 
aristocratico. Tito L i t i o  rimprovera ultamente 
quel  Console Romano , che dopo la fatale 
giornata di Canne , ebbe l ' imprudenza dì 
confessare ai deputati  degli alleati le perdite 
da esso fatte. L'effetto di questa sincerità fu 
che gli alleati  giudicarono , rhe Roma non 
P^tea più risorgere , e che era perciò neces­
sario dì unirsi ad Annibale.

In somma,  tono infinite te occasioni , in 
cui le b u g i e ,  che noi chiamiamo po l i t iche ,  
vendono abbastanza giustificate d.illa neces­
sita : la vista degli uomini del nostro secolo 
** troppo debole per sostenere la luce viva e 
bril lante della v e n t a  : noi siam fatti per 
vivere nelle tenebre e nell ’ errore , e non 
pos igniu fissare lo sguardo offuscato ed in­
fermo nel sereno splendore del firmamento. 
Appartiene soltanto*al  severo bulino dì nn 
T a c i t o , d i  un Sallustio moderno di inridere a 
caratteri  imparziali  e indelebili , con verità e 
pre« isione , la deplorabile istoria delle nostre 
follie , la serie dolorosa di tante calamità ,

ad istruzione , e ad esempio de’ nostri po*_ 
tori. Non è permesso a un Gazzett iere di as­
pirare a tanto : egli d e v e  l imitarsi  ad annun­
ziare quelle poche veri tà c h e  non significano , 
ed è padrone di colorire , come gli piace , ed 
anche d'inventare q u a lu n q u e  notizia . purché 
interessi , e non faccia male a nessuno : egli 
deve , in una parola , servire  a l l ’ indole , al  
genio , ai capricci de ’ suoi  coutemporanei.

O P E R A Z I O N I  t  D E C R E T I  d k l C O Y E R N O .

Seduto d e ’ i a  A prile .

La Commissione «li C«»verno a p p r o v a  la 
lista «lr>;li «χ··ι«·Ι·ιΙι p o v e r i  f.i11a dal Co­
mitato «ti | ubbli* he b e n e f i c e n z e  , i qual i  
de vo no p . ri*·* i ρ·ιi«* all»* d i t t i i b u z i o u i  a 

: tenore  d«*Ία l^pg ·!·· ’ 4  G e n n a j o  s799 * 
è incaricato il C« u n t a t o  s u d d e tt o  della 
etecurione.

-  E* assegnata al  C o m i t a t o  «li pubbl iche  
beneficenze per c o n t o  d el  Conservator io  
del le Penitent i  a P r è  1.« p a rt i t a  di  il. t i6 ot  
•la staccarsi dai  capit . i l i  , c h e  I* Nazione 
ha a »*· avocati  , p r o c e d e n t i  da l  prestito 
1411 o da diverse c o r p o r a z i o n i  religiose a 
Francesco Gnl .mtini  d i  T a r m a  ec.

Seduta d e ’ i 3  A p rile .

La Deputazione sugli  a ffa ri ^militari f o n .  
s iderando , che  t a l u n i  d e '  M e m b r i  co mpo ­
nenti le Autorità  C o s t i t u i t e  , specia lmente 
amministrative  , non si p r e s t a n o  al  servìzio 
della P a t r i a ,  ·. e b e  p e r c i ò  gli  af far i  Olili-  
tnri non l u n n o  q u e l l i  m a r c i a  a t t i v a ,  che 
b necessaria nel le  p r e s e n t i  c ir c o s t a n z e ;  
decreta :

t. Tutt i  quell i  M e m b r i  d e l l e  Autorità 
A m m i n i s t r a t i v e ,  c h e  d e v o n o  colla  loro 
opera concorrere al  p u b b l i c o  terv izio , sono 
invitati  ad es e r c i ta r e  le i n c o m b e n z e  a p .  
poggiategli  nella l o r o  c a r i c a  c o n  zelo , c d  
attività p r np oi z i on at a  a l l e  c i r c o s t a n t i .

a. Tu tt i  q u e l l i ,  c l i e  n u n e b e r a n n o  nell* 
esercizio delle loro  iue n ni bè nr .e  eenza u n  
legittimo , e suf ficiente  m o t i v o  , e previa  
la scosa ammessa d a l  l o r o  r is p e tt i v o  C o r ­
po , oltre di  essere d i c h i a r a t i  i n di f f e r e nt i  
al bene della Patria  , ti  r e n d o n o  r e s p on ­
sabili  degli  effetti  q u a l u n q u e  s i a n s i ,  che  
ne r isulteranno.

- La Commissione d i  G o v e r n o  c o n s i d e -
1 rando ,  ebe la s i t u a z i o n e  d e l l a  f a t r i a  l i -
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c l a m a  t u t t a  l \ i s s i s t c n z a  , e soccorso d e ’ Cit_ 
t a d i n i  , e c h e  i) l o r o  serv iz io  nnn le per_ 
mett»? di  o c c u p a r s i  i le g l i  effetti  forensi  : 
d e c r e t a  :

I.  E ’ s o s p e s a  p e r  g i o r n i  i 5  la C i u r i s d i .  
z i o n e  rie'  T r i b u n a l i  n e l l e  cause C iv i l i  ; i 
t e r m i n i  d i  d«»tte C a n g e  restano p ari m ent e  
s o s p e s i  p e r  d e t t i  t e m p i .

a.  N o n  s o n o  c o m p r e s e  le cause di  G i u ­
r i s d i z i o n e  d e l  T r i b u n a l e  di C o m m e rr i o  , 
q u e l l e  c h e  n o n  e c c e d o n o  la somma di lire
5 o , q u e l l e  d i  a l i m e n t i  , e de* dann i  c a m _ 
p e s t ì i ,  g l i  a t t i  ili v o l o n t a r i a  Giurisdiz ione ; 
e  tu tt i  i p r o v v e d i m e n t i  p e r  i quali  non si 
r i c h i e d e  c i t a z i o n e .

-  L a  D e p u t a z i o n e  s u g l i  affari  mi l i tar i  d e -  
c r e t a  :

i .  S o n o  m e s s i  ir» r e q u i s i z i o n e  tutti  i m o .  
l i n i  d.i p o l v e r e  i l i  c i p i o  , e tutti  q u e l l i ,  
c h e  I n s f e r o  n e l l e  c a r e  p a rt i c o la r i .

a.  1 p o s s e s s o r i  d e ’ m e d e s i m i  sono o b b l i ­
g a t i  s o t t o  I.» l o r o  r e s p o n s a b i l i t à  a d e n u n ­
c i a r l i  a l  D u r ò  d f l T  A m m i n i s t r a z i o n e  di 
g u e r r a  , e m a r i n a  f r a  il  t e r m i n e  di  ore a^·

S e d u t a  d e ’ r4  Aprile.
E '  i n c a r i c a t a  Γ  A m m i n i s t r a z i o n e  di gu e rr a  

e  m a r i n a  a i l a r e  la b a s s a  a tutti  i mil i tar i  
«li l i n e a  n n c h e  g i u b i l a t i  , i qual i  fossero as­
s e n t i  s e n z a  la d o v u t a  permissione.  La 
d e t t a  a m m i n i s t r a z i o n e  d a r à  la nota alla 
C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  di  q u e l l i ,  che  
a v r à  u n o  a v u t a  la b a s c a  p e r  l ’a n z i d e t l o m o t i v o .

-  L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  c o n s i d e r a n ­
d o ,  eh** il r i t a r d o  d e ’ p a g a m e n t i  da  farei dai  
d e b i t o r i  n a z i o n a l i  e o m p r o m e l t e  il c r e d i t o ,  
e  la  s i l v e e z a  p u b b l i c a  in  un tem p o  in cui  
]a  C a s s a  N a z . i o n a l e  h a  i l  m aggior  bisogno 
d ’e s s e r e  a l i m e n t a t i *  ; d e c r e t a  :

f. Il C i t t a d i n o  M i n i s t r o  del le  F i n a n z e  b 
i n c a r i c a l o  d i  c o n s e g n a r e  p r o n t a m e n t e  al 
C i t t a d i n o  P i c c i o l  i c o m a  n d a n t e  di  Piazza  le 
l i s t e  de* C i t t a d i n i  q u o t i z z a t i  n e l l ’ acquisto  
d e g l ’ i m p i e g h i  d i  S v e z i a ,  i q u a l i  non a v e s -   ̂
g e r o  a n c o r a  f a t t o  Io s b o r s o ,  d e l  loro c o n t i n -  * 
g e n t e  in C a s s a  N a z i o n a l e .

a .  Il C o m a n d a n t e  d i  P i a z z a  è i n c a r i c a t o  
d i  e s c u t e r e  m i l i t t i r m c n t e  i s u d d e tt i  d e b i to r i ,  
e  d i  n o n  d e s i s t e r e  d a l l ’e s e c u z i o n e  m il i ta r e  
f i n o  a c h e  g l i  c o n s t i  p e r  a v v i s o  del  T e s o ­
r i e r e  N a z i o n a l e  d i  a v e r e  i m e de s im i  s o d ­
d i s f a t t o  a l  l o r o  d e b i t o .

S e d u ta  de’ tS Aprile. '

I l  C o m i t a t o  d i  s u s s i s t e n z e  è in vi ta to  di

proseguire a somministrare ni prigionieri 
austriaci l ’ al imento necessar io,  come si è 
praticato fino al  presente.

-  Per  togliere una specie di malcon­
tento , che la riduzione del  pane a due 
soldi a testa avrebbe potuto e c c i t a r e ,  la 
Deputazione agli affari m i l i ta r i , a suggeri­
mento del Comitato delle sussistenze , ha 
proposto alla Commissione di Governo la 
distribuzione di a soldi a testa in denaro 
ai p iù  indigenti.

Seduta de’ 16 Aprile.
E ’ prorogata per altri giorni dieci la Legj e  

dei 6 Febbrajo  scorso institutiva del  T r i ­
bunale straordinario residente in S. Do­
menico , ed è similmente prorogato per 
giorni dieci il Tr ibunale  di Revisione in­
stituito dalla Legge medesima.

- L ’Arnministrazione di Guerra,  e Marina  
farà provvedere  oltre la minestra di oncia 
8 legumi per bocca ai prigionieri Austriaci ,  
razione una di pane per ogni sei individui ,  
e una mezzetta vino per ciascuno.

-  Sono poste a disposizione del Comitato 
di Sussistenze lir. 6m. per distribuirle alla 
classe dei p iù indigenti  in ragione di soldi 
«lue per  bocca al giorno , in sussidio del la 
distribuzione del  pane diminuita in ragione 
di soldi a per bocca.  Questa partita anderà  
a carico del la Municipal ità del  Centro.

-  La Commissione di G ove rn o , conside­
rando non essere c o n v e n i e n t e ,  che le cause 
dei detenut i  per debiti  civili  siano protratte; 
decreta :

Il decreto dei  19 corrente Aprile  non 
comp re nd e le cause de ’ carcerati  per debiti  
civili.

-  F/figsata l ’ indennità  del Cancel l iere  del  
Consiglio di  Guerra  a lir. iao  mensui l i .

-  Letta  la nota del Commissario delle 
Relaz ioni  commercial i  , incaricato d ’Affari ,  
per  la R e p u bb l i ca  Francese r iguardante F 
accrescimento del  peso di  pane , che puè 
ottenersi  con l ’ uso de l l ’ acqua di  crusca 1 
decreta  :

Si r imette  copia di detta nota a l l ’ Insti­
tuto Nazion ale  perchè  verifichi l ’utilità di  
detta misura,  e faccia rapporto al  più presto.

Seduta de ’ 17 Aprile.

La  Commissione di Gov er no consideranda 
l ’ urgenza  di p r ove der e  alla sussistenza del  
F o p o l o j  considerando e c c . ,  d e c r e t a :

1. I l  Comitato di  Sussistenze è incaricate



di c om p r a re  aneli? coattivamente  tutti  i 
g r a n / ,  f a r i n e ,  e« altri  commestibi l i  orun- 
q ue  esistenti e di spettanza dei particolari .
« ne pagherà l ’ importo  eoi prodotto della 
seguente  imposizione.

а. E ’ imposta una tassa di dieci per cento 
aopra le pigioni del le rase , b o t t e g h e , m a ­
gazzeni , vi l le , e q u a lu n q u e  nitri beni  sta­
bili  situati nel la  Giurisdiz ione del  Centro  , 
da pagarsi  in num er ar io  metal lico.

3 . Detta  imposiz ione si pagherà  dai  rie.  
pctt ivi  c o n d u tt o r i  fra il termine di  giorni 
aci dal  g iorno del la  pubb l icazion e.

4 La  metà  di  detta  impos i t ione  è a ca_ 
r ico d e ’ C o n d u t t o r i , c  l ’ altra metà a c a ­
r ico dei  Pr oprietar j  , d a  scontarl i  sulla 
pigione.

5 . Tu tt i  quel l i  che  a bi t an o case proprie  
p a g h e r an n o  il d iec i  per  cento  ragguagliato 
■ugli estimi  , c he  h a n n o  regolata 1’ imposi­
t i o n e  sulle pigioni  decretata  dal  Gov.  Provv.  
l i  i 3 Sett.  1797 agli  art ic .  3 , e 4.

б. T u tt i  quel l i  ch e  possiedono fondi non 
affittati p a g h er an n o  il  c inq ue per cento  al 
ragguaglio  suddetto .
“  7. I c o n d u tt o r i  di c a s e ,  la pigione dell»· 
q ua l i  non e c ce d e  l ire 100 annu e sono esenti  
da l  p a g a m e n to  del  c in q u e  per 100 al loro 
car ico  , e gl i  a l tr i  c in q u e  per  100 dovranno 
d i r e t t a m e n t e  pagarsi  dai  rispettivi  p r o­
p rie ta r j .

8. Q n e ’ C o n d n t  tori , che non pagheranno 
f ra  il te rm in e sud det to  1’ i m p o s i t i o n e , che 
è a c ar i co  del  pr op r ie ta r io  , non a vra nno  
p i ù  dir i t to  di  r ip e t e r e  dal  medesimo il  loro 
r imborso.

9. Q ue l l i  che  a b i t a n o  case pro pri e  e che  
possiedono f o n d i ,  la p i g ione d e ’ quali  non 
e c c e d e  le l ire 100 , che  non pagheranno 
ira  il te r m in e  p r e s c r i t t o ,  saranno tenuti  a 
pa ga re  il d o p p i o  del  imposiz ione enddetta

10. Il C o m i ta to  di  Sussistenze è Incari­
cato de l l ’es ec uzi one  ed esazione di suddetta 
i m p os i t io ne  , c o n  facol tà  di  escutere  tutti 
i  tassati  c o n  tu i t i  i m e t t i  anche coattivi ,  
e mi l i tar i.

S e d u ta  d e ’ 17 Aprile.

E ’ r ieletta ρ**τ a l tri  giorni  3 la Sezione di
G o v e r n o  i n c a r i c at a  degl i  affar i  militari  a
t e n o re  del  d ec re to  del  g iorno 11 A p r i l e :
A  de t ta  Sez.ione restano conf erm at i  i Citt.
R u z z a ,  B ollo ,  e Mongiardino.

-  11 Ministro  degli  affari  esteri  A auto-
r i n a t o  a procurare  il  cainbio de'  p i ig io -
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nieri di guerra l i g u r i ,  c on a l t ret tant i  pri­
gionieri  austriaci.

.  I Commissari  o r d i n a r j  di  G o v e r n o  pres­
so le giurisdizioni  d e l la  R e p .  sono pro vvi­
sor iamente  confermati  . ossi.» r ielett i  nella 
loro carica fino a n u o v e  de l i b e r a z i o n i ,

-  Il Comitato  di l i q u i d a z i o n e  non b com­
preso nel decreto . le’ i 3 c«rr .  sospensivo per 
g iorni i 5 U g iur isdiz ione d e ‘ t r i b u n a l i  n e l l ·  
cause civili .

Seduta d e '  18 Aprile.
-  E ’ prorogata per  a l t r i  g io r n i  la legge 

sospensiva di q u a l u n q u e  e se cu zi o ne  perso­
nale per debit i  c i v i l i , c o m p r e s a  anc he  quel le 
ginrate a sospetto.

« Tutt i  i debitor i  p e r  Γ  imposizione sui 
vini  foressieri stati  d e n u n c i a t i  a norma 
degli  articoli  9 e i o  d 11 * b*gge de  a6 Marzo 
do v ra n no  ef fet tuare  il loro  pagamento ira  
giorni  4 l ·1 F * na q u a d r u pl o .

-  Il Cernit i lo  d e l l e  p u b b l i c h e  c o n t r i b u ì  
zioni in G e n o va  ,  e  le r is p e tt i v e  Munici­
palità della Rep.  t o n o  a u t o r i z z a t e  ad es­
cutere i e o n t ra v t  c n t o t i  c o n  tu tt i  i mezzi  
coattivi  , e mil itari .

Se luta  d e ’ 19 A p rile .

L a  Commissione d i  G o v e r n o  conside­
rando , che i m o l i n i  a T o n e n te - r s o n o  iu 
questo momento o c c u p a t i  d a i  n e m i c i , onde 
m ancano le farine p e r  1’ i m m e d i a t o  approv­
vigionamento del  p a n o  a l le  p u b b l i c h e  sta-  
pole , decreta :

1. Qua lu nqu e C i t t a d i n o  b o b b l i g a to  m a n ­
dare a ’ pubblic i  f o r n i  p r i m a  d el la  mezza 
notte del  giorno d ’ oggi  t u t t e  le  farine di  
grano , che e c c e d e s s e r o  l i b b r e  sei per ogni 
ind iv id uo  di  c ia s c u n a  f a m i g l i a .

a. Il Comitato d i  Su s s i s te n z e  ne farà 
loro la rest ituzione in  n a t u r a  al  p iù p r e ­
sto possibil**.

3 . Oli  c o n t r a v v e n t o r i  al p r e se n te  decreta  
saranno soggetti o l la  p e r d i t a  d e l  g e n e r e ,  

alla c ar c e r az i on e  ad a r b i t r i o  , purché
non ecceda mesi  sei  , e 
mi l i tarmente.  A  q u e s t o  
Comitato b a u t o r i z z a t o  
visite domici l iar i .

s a r a n n o  giudicat i  
e f fe t t o  1’ anzidet»·  
a f a r  seguire le

v a r i e t à :

L a D o n n a  t π  r  1 s / s 1 r. t- 

Una rarità non p iù  v e d u t a  occupa atttìsd-



ο 6 ι

M e a t e  lo  s p i r i t o  de* P ar ig in i .  In una bella |
• a la  s i tu a la  al  n n m .  40 ,  rue Auxerois  , col [ 
a i o d i c o  p r e z z o  di  5 o ccntim es  (  10 so ld i)  si 
T e d e  , c io è  no n si  v e d e  , ma si astolta la  
d o n n a  in v is ib i le  , c  »i ass is te  alle curiose spe- 
r i e n z e  di q u e s t a  m o r a v i g l i o s a  persona.

Uell* i n t e r n o  di  u n  re c i n to  fatto a cancelli  
• i  o s s e rv a  u n a  s p e c i e  di piccolo baulle , tutto 
d i  c r i s ta l l o  , c h e  sta sospeso al cielo della 
s t a n z a  p e r  m e z z o  di  q u a t t r o  catenelle , che
10 te ng o n o in u n  p e r f e t t o  isolamento. Questo 
b a u l l e  è t r a s p a r e n t e  , e penetrabi le  all 'occhio 
In t u tt e  le  s u e  d i m e n s i o n i .  Da una parte di 
• • s o  è s i t u a t o  u n  p i c c o l o  corno acustico , dal 
q u a l e  e s c e  u n a  v o c e  , c h e  imita la bella voce 
d i  u n a  f a n c i u l l a  ; q u e s t a  voce rispt nde dis­
t i n t a m e n t e  a t u t t e  le d im and e , che le ve n ­
g o n o  f a t t e  i p r o f e r i s c e  il nome , il colore , e 
la  f o rm a  de g l i  o g g e t t i  c h e  si presentano all ’ 
• r i i ì z i o  e s te r io r e  d e l la  s ud det ta  piccola tromba 
a c u s t i c a ,  p e r  m e z z o  de l l a  quale  ['invisibile  fa 
s e n t i r e  a n c o r a  l ' i m p r e s s i o n e  del suffio > e il 
c a l o r e  dell* aria  del la  stia respirazione.

E* c e rt o  c h e  le  r is p o s te  piccanti  , e pre­
c i s e  » e il s e g r e t o  di q ue s ta  macchina mara-  
v i g l i o s a  , co l  q u a l e  , p e r  mezzo di un tubo 
m a g i c o  , i s o la to  da t u t t e  le parti « si apre 
u n a  c o m m u n i c a z i o n e  tra quello che interroga,  
c o l l a  p e r so n a  c h e  r i s p o n d e  » meri tavano di 
e c c i t a r e  la p u b b l i c a  c u r i o s i t à  \ null&dimeno si 
p u ò  c r e d e r e  c l ic  la q u a l i tà  , che forma il 
p r e g i o  p i ù  b e l l o  di q u e s t a  macchina è etato
11 p e n s i e ro  di  e s p o r r e  a l  pubbl ico una donna 
in v is ib i le . D io  b u o n o  ! Dall ’ epoca della r ivo­
l u z i o n e  » c h e  è s ta ta  il segnale di questa ec­
c e s s i v a  l i b e r t à  , le  f e m i n e  non son divenute* 
c h e  t r o p p o  v is ib i l i .  R i c o p e r t e  da uno schal 
t r a s p a r e n t e  e l e g g i e r o  « non fanno che cori ere 
a l  m a t t i n o  , a m e z z o g i o r n o  , e alla eera. Altre 
s e m i n u d e  a g u i s a  di  Silfi i altre vesti te alla 
f o g g i a  d e l le  a n t i c h e  V e s t a l i  { ed altre ancora 
« o m c  I f ig e ni a  in A u l i d e  sul punto di essere 
i m m o l a t a  : n o n  ei v e d o n o  c he  ombre bianche . 
c h e  c i r c o l a n o  in « u l te  l e  strade della Città.  
L ’ a b b o n d a n z a  di  t a n t e  donne visibil i  ha r in­
t u z z a t o  ì d e s id e r j  de g l i  amanti  , e ha rivolto 
la  l o ro  a t t e n z i o n e  e fo rs e  i loro affetti alle 

in v is ib i l i .
Possa q u e s to  e s e m p i o  servire d i  lezione  

a l le  » » « U «  B eile  » ·  p e r s u a d e r le , che interes­

serebbero molto di più se fossero molto mene
visibili I

Quadro comparativo de' rnorti^in 
questa settimana.

N e lV  Ospedale di N e l le  Parr»cchit
Pam m atone. del Centro.

A m m a l i t i  1 - U t i l i  « c m i n i , femine, « o m in i , ·  tem isi .

i aApr. 1668 1 6i3 1690 IO 8
>4 1694 IO 10
l 5 1709 IO 6
16 1740 8 6

*7 1748 i 5 ja
1 8 1747 ’4 16

Totale 68 64
Risulta da questa ta bel la :  1. Che la 

mortal ità  in questa settimana , paragonata 
colla settimana precedente , è stata come 
a i8  a 17 6 ,  cioè maggiore di 4 a individui.

2. Che  nelle tre ultime se tt imane, anche 
il numero medio degli  ammalati  è andate 
gradatamente crescendo n*ilIo Spedale  nell» 
seguenti  proporzioni  : t fó o  , r6a5 ,

3 . Che  cont inua una mortalità di ifc 
ind iv id ui  al giorno più di  quello , che 
portano i c a l c o l i ,  a tenore dell ’ attuai* 
popolazione.

4 · C he  la mortal ità è tuttavia minore di 
uno sopra cento ammalati  , e che perciè 
q u a n tu n q u e  cresca il numero degli  amma­
lati , non cresce punto il nocivo carattere 
del le malattie.

N u o v a  organizzazione della  GuardiaN azionale.
Λ*. B . E '  u s c i t i  in q u e i ' ·  i e t t i t i ) * · ·  una π η ο τ ι  erga»

n iz z iz io n e  d e l la  G u a r d i a  N a t io n a l ·  , che dif ferite* in m o lt i  
a r t i r o l i  da q u e l la  pu b b licata  t i f i lo  tro tto  F t b b r i j o ,  ·  
da noi r ip o rtata  a l  t a m .  35 . Eccoti·  W d u p e t ix io n i  p ià  
i n t e r r a t a m i  t

— La G a a r d i a  M n io n a le  i  com p oita  di  tu tt i  i  C i ttadini  
in i t t a t o  d i  p o r t a r ·  le  armi , e h ·  4 d a l l ’ etk 4 ’ anni 17 

f ino ai SS.
— La Guardia N a t i o n a l ·  k f o r m a t ·  in le gioni  , b t t t a -  

p i i o n i ,  c  c o m p a g n i · ·  Ogni legione può n t r t  fino a S 
b a t ta g l io n i .  Ogni battaglione i  formato di  d ieci  compa­
gn i*  , q n i t t r o  dì cacc iatori  , una d i  granatieri , ·  cinquo 
di  f u c i l i e r i .  N ella  C en tra le  v i  taranno 5 legioni  : eg a i  
b a t ta g l io n e  a e r i  le  tue IO compagnie come aopra t a a  1« 
q u a t t r o  d · ’ c a c c ia to r i  * e quella  de* g r a n a t i e r i , cbe do­
vran n o tempra e i t e r a  c o m p le t ·  , faranno t o l ·  il  eervitio 
g io r n a l ie r o  a t t i r o .  Q u o t e  t iran no acolte aulla total ità dei 
b atta g l io n e  d ag l i  ufficiati d i  t tato  maggiore di ogni lo­
gica· 1 1 ·  c i n ^ · ·  a l u ·  c o m p a g n i ·  atoa f a t a · · ·  ι ι ι τ ι ύ · ^



Λ '  q u i n t i ·  u r t i n o  r i c l t i d l t  dal C e r a r n e ,  e u s a  aeranno 
u fh cia l i  , t h *  quando « arian o  ia  a t t i v i l i  d i  terv itio .

-  Due t e l i »  al r e m  vi «ara icnola  d i  e ie r e i l io  m ' i t o -  
jVii d r t i i n a t i  dai C a p i—Legione par i m i j a a t r i  i l  maneggio 
d e l l*  armi ,  t  l i  evolution i  m i l i t a r i .

-  O gni Lrgtor.e ha da' C o n t ig l i  M il i t a r i .  N e l la  C e n t r a l ·  
v i  a un to lo  C o n n g l i o  per c i n c o n a  Legione.

-  Queaii  ai raduneranno d u ·  v o l t ·  la  l e t i im in a .
-  Per la m an can ti  d i l e r v i t i o  o n i n n i  len ta  i l  per­

m e i l o  | «'gai L '& cia le  t a r i  condannato a ventiquattr*  ora 
d '  a r r e n o  per la prim a v o l ta  , q u in d ic i  gio rni in e aio  di 
re«<dtva , ·  t i t i r i i u x o  dal i n e  grada ■ ·  p ^ n o  a f a r ·  il  
a t r v i t i o  nel num ero d e ’ c o m u n i  per la te t ta  v o lta .

-  G l i  ( . 'S c i a l i  , eh a  a vran no  m ancato «Ila loro  g u ardia  I 
•araono p u n it i  c o l l*  a r r e n o  d i  g ioca i  t 5 ,  l i  b a t i t - L f l i — 
« iali  d i  d ie c i  , ·  l i  C o m o n i  d i  l e i .

~ I l  d etto  a r r e n o  a ar i  in una d e l l ·  t t a n i ·  , o v ·  t i 
t in n irà  i l  C o n n g l i o  a c iò  d et t in a t a .

“  O g n i  C i t ta d i n o  c h i a m a t o  «lai C o o i ' g l i o  di  D ite ìp lin a  
d e l la  u à  L e g io n e  , o  B i n a g l i e n e  , che t i f i a i e r i  d i  p r e n o ­
tar t i  al pr im o i n v i lo  u r i  c h ia m a l o  eoa asconda volta  . e 
•e  p a t é  r icaea  t a r i  condannato  *11* arrr i to  per te i , fino 
a q u in d ic i  g io r n i  , e l i  t a r i  i r a i m r n o  il  V ig l ia n o  d ’ arre- 
ato ; io c a io  d i  r i f ia to  i l  C o u e ig l io  t i  v e r r i  de* meati 
• • a t t i v i ·

~ Le  pene non m a g g i o r i  d i  o r ·  q u aranto tto  di  a r re n o  
y o a io n o  e n e r e  da* C o r n i g l i  p e r m e ia t e  in p t c n n ia n e  , p n r-  
eue q a n t c  non ««cedano I n ·  d o d i c i ,  ·  neo alano n u o t i  
d i  l i r ·  t«i.

-  S t  1 ·  « am a  , per c o i  q n a lo n q o e  C i tta d in o  n n ·  avrà 
p e l a t o  m o n t a r ·  la g o a td ia  . non t a r i  g io d lca ta  le g it t im a  
d a i  ^ o n i ig l io  d i  D ia c ip l in a  , a ·  u r i  an Offic ia le  , l a r i  
• o n d a m m o  a a· l i r ·  d i  m a l t a  , te  i  b a a a o - L f i c i a l ·  l i r ·  
g o d i c i  ,  e i« è Cornane l ir e  e«i.

*  So o  t i  am m ette  cam b io  nel terv ia io  di  torta  «Icona.
*  Bacteodoai la C e n e r a i ·  , la  C n a r d ia  N a t i o n a l ·  i l  por* 

tata m b i t o  a rm ala  a l l !  r u p e t t i v l  Q o i r t i c t i  , ove t ic « v « t i  
g l i  o r d ì · ·  de* m o t  U ff ic ia l i  t a p e r l o r i .

-  La  C e o « r a l ·  non potrà  « tte re  b a t to la  tenta  o r d i o ·  
d«l C o v e r o · , ·  d i  q a a lo o .)o «  a lt ro  l ' i n i a t ·  t o p e t i o r · , 
c b« n ·  a bb ia  da l a i  r i c v v o i o  1* o r d tn ·  in i t e r i n o .

-  L i  C a p i - L e g i o · ·  faranno p a n a r ·  io  r e n n a  la  loro 
L e g io n e  “ fini t r i m e t t r ·  a lm e n o  > t a r i  pattata  la prim a 
v o l t a  q o ' o d  c i  g i o t o i  d o p o  la  p e b b l i c a t i e o ·  d e l  p r e n o t a  
re g o lam en to .

-  G l i  a t t e n t i  a l l a  m e d i t i m i  u r t a n o  c o n d a n n it i  ad o n t  
M a lt a  d i  l i r e  ! o  te io n e  U f f i c i t i !  , d i  »« »· b e n i  U f l i -  
a ia l t  , e d i  l i r ·  10 t ·  in n o  C o m a · · .

-  I l  C o o n g l i o  d i  D n c i p l i o a  m i l i t a r ·  potrà  t e « r * t c e r ·  
la  t s m m a  d i  d e l i ·  m o l i ·  fino a l i r a  l a o , anche per l i  
C o m o o i  a p r o p o r t io n e  d a l l ·  lo r o  f a r o l t i .

-  O gni  C i n e d i · » ·  a a r i  t e n e to  nel termino d i  g iorni  i r ·  
d i  d i c h i a r a r ·  al C a p * - B a l l a | l i o n a  t i i p * t t i v o  I ·  q n a n i i t i  ,
o q a a l i i i  d e l l ·  arm i d a  m n a i u o o ·  , ·  m e n it io o i  d i  la i  
p o n t d a t ·  , ·  da d o v ·  d er iv a n o .

-  Q u ei  C i t t a d i n i ,  e h ·  non t i  eeof«»rmeranoo al d i i p o t t o  
»•1  p r e i e n t ·  a r t ic o lo  , ·  c b t  faranno t e a  d i l U t N M O · ·  
i n f e d e l e ,  p erd era nn o  1 ·  a i m i  , i l i  t i  troveraono p r e t i ·  
d i  loro  , e taraon o J e v o l e t e  a l l ’ arm eria  N a t io n a l · .

•  11 p r o d o t t o  d e l l e  m o l l e  t a r i  v e r t a lo  nella  «aita  del 
C o n a i g l , ,  di D ia c ip l in a  , d a l  q u a l ·  ai p r e l e v i n o n e  le
* p ea ·  o cco rrenti  p ar  I ·  ecegno , «d i l  r « t i a o t ·  aera ν · τ -  
•a to  a à i n e i t i a  d e g l i  i n d i g e n t i .

-  I l  C e ta ie te  renderà c o n to  « la t t o  Ogni m eta al C o r n i ­
c i l o  del l*  i n t r o i t o  ,  ·  o o o  p o trà  e atrem e alcnna aomma 
t e n t a  11 m to d a to  a m m i r i n o  d t l  C o o i ig l to  m e d e t i m o .

** L* a t t u t i ·  G u a rd ia  N a i i o c a l e  «ontio oerà  a preatar· 
• a rv i* ig  , b n t h ·  t i ·  io  « i n v i t i  la  p r e n o t i  Ο ί | · ο ι ι · ι * ί β β · .

X  o  t  j  r  i  e  d e l l a  S e t t i m a n a .

Domenica i 3 A p r ile . =  Nel la «corea notte 
c  r i p a r t i t o  il G e n e r a l e  i n  c n p o  : e g l i  r i t o r n a  
ni  q u a r t i e r - g e n e r a l e  »1i C o g o l e t o  per d i r i g g e r e  
le o p e r a z i o n i  c o n t r o  il nemico , c h e  occupa 
t u t t a v i a  le a l t u r e  d i  Savona > c o m p r e s o  i 
f o r t i  J e l  g o l f o  ili Vailo.

=  A r i i v r . n o  i n  gran numero i prigionieri ,  
fatti ultimamente dalla d i v i s o n e  comandata 
dal generale Soult : V i  sono tra questi molti 
ufficiali ; l'allogio c h e  è s tato lor destinato è 
la casa degli ex-Gesuit i  in Carignano , ove 
risiedeva il nostro Direttorio.

Lunedì. Gl» Austriac i  hanno attaccato 
que»t’oggi di buon matt ino quasi  tutti  i posti 
avanzati  de’ Francesi , c h e  occupano t oltre 
le fortezze della Centrale  ,  anc he  le colline a 
tre o quattro miglia a l l ’ intorno.  L'attacco 
più forte si è fatto dalla parte  di S. Martino 
di \lbaro , ove è du rat o  fino a ezzogiorno : 
il nemico Ita quindi d o v u t o  ritmeederc , e 
rientrare nelle sue posizioni .  Tgli ha un corpo 

i considerabile di t r u p p a  sul Monte di Fascie , 
r pare i n  disposizione di voler conservare 
questa eminenza. Si ass icura , che nonostante 
il fuoco vivissimo , c h e  si sostenne vigorosa­
m e n t e  per più di S ore nei  contorni di S. 
Martino , non vi siano r imasti  che pochi 
feriti.

=r Due battaglioni Fr-inces» sono partiti 
q u e s t a  sera ,  prendendo la marcia  sopra il 
Risagno , e si crede c h c  vog l ia no tentare di 
prendere alle spalle g l i  Austr iac i  , che si tro­
vano in qualche forza  sul  m onte  di Fascie.

=  Il Governo ha r i c e v u t a  ufficialmente la 
notizia « che il generale  Su ch ct  ha ripreso 
l 'importante posizione di S· Giacomo , facen­
dovi due mila pr ig ionier i  ,  c ch c  Masscna 
insegne il nemico , c h e  e in fuga  ,  c teme 
di non poterlo raggiungere.

Martedì. l,a voce c o m u n e  e ch c  Massena « 
»*ntrato in Savona , c h c  g l '  inglesi , e i te­
deschi sono scacciati da  V e d o  * ma una tal  
nuova non è appoggiata  sopra  a lcun autentico 
fondamento.

=  Un continuo fuo co  ti osserva sulle mon ­
tagne verso il Sassello , A Ìbissola , e Savona i 
si sentono frequentemente  de '  colpi  di cannone, 
e non v ’e dubbio c h e  no n sia impegnato u »



' t ΐ τ ο  combatt imento  s u l l a  f inea  di Por.ente , 
g i a c c h é  i F r a n c e s i  s o n o  r is ol ut i  di r is tabi li re  
n q u a l u n q u e  c o s t o  la  c o m m n n i c n z i o n e  con tutta  
l ’ a r m a t a .  G l i  a u s t r i a c i  si opp ong ono  v igo ro­
s a m e n t e  a q u e s t a  o p e r a z i o n e  , e g l ’ inglesi non 
c e s s a n o  di s e c o n d a r e  i l oro  s forz i  colle b arc he  
c a n n o n i e r e  , e c o l l o  s b a r c o  n«>n interrotto di 
t r u p p a  , di m u n i z i o n i  , e d i  artiglieria.

=  I b r i g a n t i  , c h e  s c o rr o n o  la Polcevera 
p e r  c o s t r i n g e r e  q u e l l e  p o p o l a z i o n i  ad armarsi 
c o n t r o  di no i  ,  s o n o  s ta t i  oggi  at ta cca l i  da 
T a r j  c o r p i  d i  t r u p p a  f r a n c e s e  , che  ne hanno 
s o r p r e s o  a l c u n i  , e  g l i  h a n n o  fatt i  prigionieri.  
Q u e s t a  o p e r a z i o n e  n o n  h a  però ottenuto  l ’e­
s i t o  ,  c h e  si s p e r a v a .

=  M o l t i  b a s t i m e n t i  c a r i c h i  di grano , e 
c o m m e s t i b i l i  , d i r e t t i  p e r  t . e n o v i  , non hanno 
p o t u t o  p r o s e g u i r e  il l o r o  c a m m i n o ,  atteso lo 
s t r e t t i s s i m o  b l o c c o  ,  c h e  m fa at tu alme nte  
d a l l a  s q u a d r a  i n g le s e  , ed hanno appr oda to  
ad A l a s s i o  , F o r t o u i a o i i z i o  ,  cd altri  paC' i  di 
R i v i e r a .

M e r e o l e d ì .  U n  p i c c o l o  bast i me nto  , proce­
d e n t e  d a  A l a s s i o ,  c on p o c h e  mine di grano e { 
e f u g i t o  a l l e  l a n c i e  i n g le s i  , c h e  lo inseguiva­
n o  , ed è e n t r a t o  nel  n o s t r o  porto.

=  Q u e s t o  d o p o  p r a n z o  si e inteso un forte 
c a n n o n e g g i a m e n t o  a P o n e n t e  : non si sa che  
p o s s a  a v e r  a l t r o  o g g e t t o  c h e  quel lo di moles­
t a r e  le  t r u p p e  f r a n c e s i  nel  loro  passaggio lungo 
il l i t t o r a l e .  Non ha  o g g i  a v u t o  luogo a lcun 
f a t t o  d ' a r m e  nei  c o n t o r n i  della Citta.  Finora 
il n e m i c o  n o n  h a  a b b a n d o n a t o  , come si cre­
d e v a  , il m o n t e  di  F a s c i e  , ed o c c u p i  sempre 
la B o c c h e t t a  * ed  a l t r e  m o n t a g n e  della Polte- 
T e r a  : e g l i  fa  da  u n a  p a r t e  delle scorrerie fino 
a Q u a r t o  » c  d a l l '  a l t r a  f ino  a Rivarolo.

—  T u t t i  g l i  a n i m i  s o n o  nella più grande 
i n q n i e l u d i n e  e u lP  e s i t o  dei  fat t i  accaduti  nei 
g i o r n i  di  L u n e d i  * e  M a r t e d ì  nelle v i c i n a n z e  
d i  V a r a z / e  « e  S a v o n a  , c h e  a g iudicarne  dal 
n u m e r o  d e '  f e r i t i  c h e  si  v e d o n o  trasportare  
i n  G e n o v a ,  e d a l  f u o c o  v i v i s s i m o  che  ab bia mo  
d i  q u i  o s s e r v a t o  v e r s o  q u e l l e  part i  , devono 
e s s e r e  s t a t i  de l l  u l t i m a  i m p o r ta n z a .

=  Si  d i c e  c h e  i l  G o v e r n o  h a  r icevuto  una 
l e t t e r a  di  M a s s e n a  ,  in c u i  scrive  , c h e  il 
g e n e r a l e  S o u l t  h a  r i p o r t a t o  de ’ vant agg i  im­
p o r t a n t i  s o p r a  S a v o n a  ,  ma che  non può 
a n c o r a  c o m m u n i c a r n e  i  de tt e gl j .
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C iò  vedi. 11 nemico ha nuovamente tentatò 
di scacciare i Francesi da alcuni poeti , che 
sono sotto il circondario delle mura , per ac­
costarsi più da vicino alla Città , ma inutil­
mente. Il forte delle Tenagl ie,  e quello del 
Diamante gli hanno pur fatto fnoco ado&so , 
e lo hanno tenuto lontano con varj colpi di 
cannone.

=  Giungono ogni giorno da Ponente dei 
carri di militari Francesi feriti , che si distri­
buiscono nei diversi locali destinati a questo 
oggetto. Oggi è arrivato il generale Fressinet , 
anch’ egli ferito , ma non gravemente.

=  E* tornato questa sera il Generale in 
capo Massena , e si è subito recato alla Com­
missione di Governo , probabilmente per con­
ferire con essa sui mezzi di assicurare la 
tranquill i la della Centrale , e l 'approvigiona- 

1 mento dell ’ ala dritta dell’ Armata-
=  Sentiamo che il capo dello Stato-maggiore 

Oudinot e stato spedito da Massena presso il 
generale Siichet colle istruzioni , e gli ordini 
opportuni sulle ulteriori operazioni delle 
truppe eli* e . l i  comanda.

=  Per quanto si assicura , Suchet ha ri­
cevuto de’ grandi rinforzi in infanteria , ca­
valleria , ed artiglieria , e la fortezza di 
Savona è stata approvigionata per i 5 giorni.

Venerdì Questa mattina è arrivato in Ge­
nova il Generale Soult , ed è ripartito al dopo 
pranzo.

=  La linea delle truppe francesi dell’ ala 
dritta ha ricevuto Γ ordine di ripiegarsi sopra 
Pegli , e Sestri.

=  Avendo nei Foglj precedenti riportato 
l ’ atto di accusa contro il Citt. Gius. Cucchi, 
ci facciamo un dovere di riportare la di lui 
assolutoria emessa dopo un rigoroso Processo 
dal Tr ibunale di Cassazione , il quale nella 
seduta de’ n  corrente in numero di otto ha 
dichiarato , con tutte le cedole favorevoli ,  il 
Cittadino suddetto non colpevole , nè puni­
bile per I’ accusa contro di lui ammessa dal 
Corpo Legislativo.

“  L’ Assemblea di cantone del Centro sol­
lecitata dal Governo a proporre i mezzi, onde 
far fronte alla perdita che si fa nella paniz- 
zazione dal Comitato di Sussistenze avea de- 

j l iberato un’ imposizione enlle finestre ; ma 
il intesa la legge emanata il giorno stesso sull ini-

;
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posiriene del i o  per 100 «ulle pigioni dei 
fondi stabili , legge ch<* percuote egualmente 
il proprietario , che il canduttore , ha r i ­
portato il suo decreto , ed Ha proposto in vece 
un «Uro mesco , che «e e alquanto p>u l *nto, 
non pesa almeno direttamente sui Cittadini. 
Questo mezzo consiste nella Venditi di di­
versi oiatorj  sejreti  , e di ristrettissima fra­
tellanza , esistenti nella Centrale. La Com­
mistione di Governo ha autorizzare Γ assem* 
blea di cantone ad allenir*· quelli che stimerà.

=  L’ instituto nazionale si è que-it* 
radu>ia(o in «elione  straordinaria per occu­
parsi del contenuto di un m e s s a l o  del Co­
mitato di Sussistenze. Gli Austriaci avento 
in diverse parti  troncato le sorgenti , che 
conducono l 'a cqu a ai nostri molini, il Comi­
tato invita Γ imti tu to  di contribuire col zelo, 
e coi lumi che lo distinguono a riparare più 
prontamente che sia p *s*ibile a un inconve­
niente si g ra v e ,  col mettere io attivila i ino­
liai  a braccia ,  e a ven to,  e supplire in tal 
maniera alla mancanza dell ’ arqiis. L* ineri­
ta lo  ha perciò c r e i t i  una commissione coll* 
incarico di fare domani mattina un rapporto 
•a questo oggetto importante. Nella sessione 
me lesimi si e eletta un' altra Commisster* ,  
che J j » n  riferire «ui mezzi più faci!· ed 
economici di render meno sensibile , nella 
critica situazione in cui ci ritroviamo , I» 
penuria del pane , col mescolare nella f irina 
il r is o ,  i legumi , e l 'acqua di cru c ci ,  come 
attualmente si pratica i» Inghi l terra , ove i 
pure ai soffre una carestia non indifferente di 
grano.

Sabbato. T.a grande Superiori!* del nemico 
avendo obbligato i Francesi a ritirarsi an.be  
da Sestri , p i r e  che il loro progetto sia di 
concentrare per ora tutte le forze dentro le 
mura della Citta , p ' r  distribuirne gran p i n e  
nelle fortificazioni di ferra e «li mare ; frat­
tanto che si attende il risultato delle «p-ra- 
l iuni  del centro ,  e dell* ala siniatra , che 
tono attualmente i soli corpi in istato di ri­
prendere l 'o f fensiva·

=  L’ istituto n a z i o n a le ,  in seguito dell’ 
invilo  avuto dalla Commissione di Governo ,

si k oeeupato di Teri f i^ire  t! Vantaggia , c h e
può ricavarsi nella p  in i z i a r  ione , adoperando 
nella stessa l 'acqua di crusca invece dell'acqua, 
ordinaria. L ’aumento c h e  ai e ottenuto colla, 
prima sperienza non ha d i t o  il r isu l tato , che  
annunziano i fogl| i n g l e s i , e che  noi abbia­
mo riportato nel nu me ro  precedente ; nulla-,  
di n - n o  il vantaggio d i e s i  è ottenuto è con­
siderabilissimo , e tale da meri tare  tutta l ’at­
tenzione del Governo , e dei part icolar i ,  sin­
golarmente in un m omento in cui ,  più che al  
dispen lio e alla fat ic a  , deve l>adusi alla 
necessit i in cui s iamo di moltiplicare i mezzi  
di sussistenza. Con du·» uguali  quantità di 
farina . u »a delle q u a l i  «i * impastati  coll* 
aerina semplice « e- o i d o il metodo ordinario,  
e l'altra c ili’ .c p ia , c h e  si e fatta prima bol­
lire nella Crusca r i c a v a ta  dalla stessa q u i n ­
t i l i  di ftrita s , ei - o u j  ot t en ute  Jue quantità 
di p in e  colli  differenza di un aumento di due 
libbre per ogni ru *h » i i q u e l l i  in cui si è 
adoperata Γ acqn-i di cr u r a  un circostanza 
rimarcabile «i è , c h e  l« fari..a d -oerata era 
di qualità ni Ito scade nte  . ed nini la , perio­
d i ·  non h i  a»s«irbito e l l e  nua lenuc quantità 
d* acqua d< crii* s ; <· lascia pereto la speranza 
di ottenere eoo a ltre  far ine  un vantaggio an­
che mtggiore. In f a l l i  ci perviene  io p e s to  
momento il dettagli·» del le sperienze, replicate 
ojgi  con tutta pr-*ci*idne da un altro membro 
d ii' Istituto. che da nn o p *r risultato l’ aumento 
di due l ibbre,  e q - n t t r  onci*  per ruhb*

=  La squ l'ira i n g l e s e  «i vede coniinuiment* 
veleggiare *uMe una tre  alture.

=  L e  porte della C i t ta  a Le vante ,  dette 
della Pila . saranno m ura te  , e rotto il ponte 
attiguo alle medesime. Restano np-rte p<*r

I quella parte le p i r t u  R o m a n e ,  d jve si e già 
At ter ra to  il ponte «li mater ia  , a cui e però 
sostituito un ponte l e va to jo .

— L* m«rto di mal at t ia  epidemica il Gene-
I rale Marbot. Un nu mer os a  corteggio di u.Ti- 

ci li Francesi,  a cui  e intervenuto  il Gene­
rale in c a p o ,  h a  a cc o m p a g n a to  questo dopo 
pranzo il c a d a v e r e ,  c h e  e M i t o  sepolto su i 
ram tari della C i t t a  i ra  le p irte della pi la *  

i e le porte romaue.

!
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G
U n a  p a r o l a  s u l l '  a t tu a le  s ituazione  

d i  G enova.

l i  a u s t r i a c i , a c c a m p a t i  quasi sotto i nostri  
o c c h i ,  s t r i n g o n o  t u t t o  a l l ’ intorno d 'assedio  
l e  m u r a  di  q u e s t a  C i t t a  , e si preparano forse 
a  t e n t a r e  u n  a s s a l t o .  Il  nostro porto  è s tret­
t a m e n t e  b l o c c a t o  d a  u n a  Squadra di vascell i  
i n g l e s i  , s e m p r e  p r o n t i  a secondare colle loro 
b a t t e r i e ,  le o p e r a z i o n i  del l '  armata  di terra.  
G l i  o s t a c o l i  , n o n  i n t e r r o t t i ,  della na vi g a zi o n e  
n o n  ci  h a n n o  p e r m e s s o  di  a cc um ul ar e  un d e ­
p o s i t o  di  s u s s i s t e n z e  , suf f ic iente ad a l imentare  
p e r  l u n g o  t e m p o  la  n u m e r o s a  po po lazione di 
u n a  P i a z z a  a s s e d i a t a  ,* e  non è questo  l 'o g g e tt o  
r oe n g r a v e  d e l l e  n o s t r e  inq uietudini .  T u t t e  le 
t r u p p e  d e l l ’ a la  d r i t t a  d e l l ’ Armata  f r a n c e s e ,  
e c c e t t u a t i  a l c u n i  a v a n p o s t i  , sono conc ent ra te  
p a r t e  n e l l ’ i n t e r n o  , e parte  nei forti  della 
C i t t a -  Il  t i m o r e  ,  e l 'a g i t a z i o n e  han no sospeso, 
a n c h e  t r a  n o i ,  q u a l u n q u e  specie di t ransazione 
c o m m e r c i a l e .  S o n o  d a t e  tu tte  le disposizioni  , 
e  p r e s e  t u t t e  le  m i s u r e  p e r  accorrere in difesa 
d e l l a  P a t r i a ,  c h e  p u ò  essere  at taccata ad ogni 
m o m e n t o .

I n  t a l e  e t a t o  di  c o s e ,  voi  v o l e t e  da una 
p a r t e  c o l u i  , c h e  d o p o  il giorno 14  Giugno 
p r o f e s s a  la d e m o c r a z i a  e il patr iotismo , c he  
è  d e b i t o r e  a l l a  R i v o l u z i o n e  della sua faina ,

del suo impiego,  della sua fortuna , lo vedete, 
ora ansioso e tremante all' idea di un vicino 
cangiamento di cose , or pieno di coraggio e 
di speranza nella armata imponente , che 
marcia a l iberare di nuovo la Liguria , e 
tutta 1' Italia. Dall'altra parte , sentite il po- 
ver’ uomo , che la Rivoluzione ha spogliato 
di più della metà de’ suoi beni , e che per 
inclinazione , o per interesse nutre un segreto 
livore contro i moderni principj di libertà,
Io sentite annunziare imminente 1' invasione 
del nemico , e spargere sordamente la diffi­
denza , e accrescere il malcontento colla ma­
lignità e col veleno delle più sinistre insi­
nuazioni.

Vi  è dopo questi la classe , che forma il 
maggior n u m e r o ,  ed abbraccia tutti coloro, 
clic non possono trovare altra risorsa che 
nell'  industria , nelle a r t i , nelle manifatture,  
e non possono sussistere sen^a il commercio, 
e la navigazione ; questa immensa e interes­
sante porzione di Cittadini,  che più di qua­
lunque altra è la vittima delle circostanze, 
aspetta nel silenzio , e nella calma il termiue 
di tanti m a l i ,  e dà l'esempio dèlia costanza, 
e della magnanimità , nel sopportarle colla 
più virtuosa ed eroica rassegnazione.

Lontana dallo strepito , e dalla moltitudine 
si osserva lilialmente uua classe rispettabile



di pochi individui , chc passati n traverso le 
vicende rivoluzionarie uon hanno inai piegato 
dalle vie di probità « e di giustizia , e hanno 
saputo , fra l 'urto delle passioni . e le insidie 
dell ’ ambizione , conservare il loro carattere 
d' imparzialità , e di fermezza;  che non hanno 
cessato in nessun tempo di servire alla causa 
del Popolo contro gli sforzi e gli attentali «lei 
malvagi f che l 'hanno disonorata » e quasi 
perduta ; li vediamo ora « questi benemeriti 
Cittadini , maggiori delle disgrazie , calmare 
gli animi più inquieti e inaspriti « frenare i 
trasporti degli incauti e dei temrrar j,  scuotere 
i vili , iucoraggire i pusillanimi i  e inni tre 
gemono profondamente nel segreto del loro 
cuore sulle calamità che ci opprimono , gri­
dare a tutti con fraterna e patriotica voce : 
31 destino pende indeciso sopra di noi : mos­
triamo , nella nostra condotta , e nella mastra 
atti tudine , che  siamo degni di un felice 
avvenire.  La Patria vuole da noi un’ ultima 
prova di costanza , di unione e di virtù. 
Fermi ,  virtuosi , ed uniti  serberemo intatte 
le proprietà , la vita , e l 'onorA Non mac­
chiamo , in q u e s t ' e p oc a  terribile e decisiva,  
la gloria t che  ci ha finora distinti nella 
storia de’ popoli ; ed acquistiamoci un titolo 
prezioso e indelebile al l ’ ammirazione , cd 
alla r iconoscenza della posterità.

O P E R A Z I O N I  t  D E C R E T I  d e i . G O V E R N O .

Sed u ta  de '  ao Aprile.

N .  U. I n ques t ’epoca  pericolosa , in cni il 
h no n esito del le  m i r a r e ,  che  la sa lvezz i  
del la Patria  può  *si*«*re , d i p e n d e  p r in ci ­
p a lm en te  da l l a  c e ler i t à  , c o l l i  qual»· s.iran-
lio eseguite , la Comm issio ne di G ove rn o 
•nl la  d i m a n d a  formale del  Henrr^le in Cip·» 
lia creato  una nuova D ^put n i o n e  agli 
affari militari fo rmata  di  tre membri  della · 
Comm issio ne med es ima  . e investi ta di tutti 
i poteri  c i v i l i ,  e m i l i t a r i ,  eh»? è andata a 
r is iedere presso del  G e n e r i l e  in Capo nel 
palar.ro Doria da  ·. Domenico.

Questo decr eto  è stato oggi pubbl icato 
u n i t a m e n t e  ad un pro>Iima del  Generale 
s u d d e t t o  , in cui  nel tuo at taccamento per 
que*to p a e s e ,  e nell  i costante risolu/.ione 
di  d i f e n d t ' i lo  a q u a lu n q u e  c o s t o ,  offre la 
garanzia  , c h ’ egli  non d im an de r à  se no a

ciò , che sarà n e c f s t a r i o  agli  interessi  della 
L i g u r i a ,  e d e l l * a r m a t a ;  e per  conservare  
illesa l’ i nd ip end enz a , e 1’ au to r i tà  del  C o ­
ve ruo fa osservare , c h e  tutt i  gli  atti d i  
questi  Deputazione p e r  essere v a l i d i ,  d o -  
\ ranno essere sa n z io n a t i  d a l l a  Commissione 
di G o v e r n o ,  e da lui  a p p r o v a t i ;  quest i  
decreti  saranno p u r e  r ip o r t a t i  nel le  suc­
cessive se du te ,  e c o n t r a d d i s t i n t i  dal  titolo 
e da quel li  della C o m m i s s i o n e  di  G ov e r no .  
Ecco il decreto:

,, L i  Commissione di  G o v e r n o  sulla for­
nirle domanda d el  G e n e r a l e  in Cap o dell* 
Arra ita F r a n c e s e ,  i b e r e t a  :

i I. « Deputazione d i  Governo incaricata 
degli  Affari mili tar i  è i n ve s t i ta  di  tutti i 
Poteri Politil i ,  A m m i n i s t r a t i v i  , e Militari.

a. Tutti  pii atti d e l l a  s u d d e t t a  D ep uta ­
zione avrann o forza di  Irgge , q u a nd o sa­
ranno rivestiti  d e l l a  s a n z i o n e  della Com­
missione di G o v e r n o ,  e d e l G r n e r a l e  in Capo.

3 . Tutti  gli atti d i  «letta Deputazione 
saranno eseguiti  eol ia  F o r / i Mili tare.

4. Il presente d e c r e t o  d u r a  per 8 giorni.

-  Il Gen.  Massena ha  s c r i t t o  oggi alla D e ­
put a ' io ne  ilei G o v e r n o , .  Io do m a n d o .  C i t ­
tadini ,  che facciate u n  D e c r e t o  , che sarà 
sottoposto alla mia a p p ro v  a z io n e  , e a que l la  
del Gov er no , che  s t a b i l i s c a  , ch e  dentro il 
giorno li Cit tadini  i n s c r i t t i  nel la  lieto dell* 
ìmprejt i to  di Soom. lir»· v e r s e r a n n o  la por -  
r ione  per la q u a l e  s o n o  stati  compresi  in 
detta l i s t a ;  in m a n c a t i / 1 di  c h e  saranno 
eseeutati  nelle loro p e r s o n e  , e nelle loro 
proprietà m i l i ta r m e n te .  ”

La Commissione di Governo vista suddetta 
nota del Gen.  in c a p o  , ha decretato:

1. I Cit tadini  q u o t i z z a t i  n e l l ’ imprestito 
dei c inquecento  nu la  fra  u r b i  . r h e  non han­
no eseguito il p a g a m e n t o  «lei loro cont in­
g e n t e  , v e rse ran no  nel  t e r m i n e  di ore 
in Cassa Nazionale  la q u o t a  ad essi indossata.

a Spirato detto t e r m i n e  i q u o t i z z a t i ,  r h e  
non a vra nno  f i t t o  d e t t o  p a g a m e n t o  ss ranno 
soggetti all* e s e c u z i o n e  r e a l e  , e personale 
anr he  mil i tarmente.

3 II presente d e c r e t o  sarà  trasmesso a l l a  
Commissione di G o v e r n o  , ed  al G e n e r al e  
in Capo per la s a n z i o n e  a n o n n a  d e l la  
Legge d e ' 19 A p ri l e  a n n o  3 .

S edu ta  d e '  a i  A p r ile .

Sono del iberal i  so ld i  ao  a te st a  ai mi l i tar i  
l iguri in  luogo d e l l a  r a z i o n e .



« E ’ p r o r o g a t a  p e r  a l t r i  g io r n i  io  la  d u r a t a  
d c l  C o m i t a t o  «li L i q u i d a z i o n e .

-  C o n  a l t r o  d e c r e t o  s o n o s t a t i  o^^i n u o v a -  I
• ·  .  OD I

m e n t e  i n v i t a t i  i c i t t a d i n i  d e l  c e n t r o  a d e -  I 
n u n z i a r e  n e l  t e r m i n e  d i  ore 2^ ; e gli  nbi_ ] 
t a n t i  d e l l e  c o m u n i  d i S a n p i e r d a r e n a  , d e l la  
F o c e ,  d e g l ' i n c r o c i  i t i ,  d i  M a ra s s i ,  di s. F r a n ­
c e s c o  , e d i  s. M a r t i n o  d ’ A l b a r o  nel  t e r m i n e  
d i  o r e  4 8 ,  a l  C o m i t a t o  d i  suss istenze  , e de g l i  
E  ili li , o a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  d i  g u e r r a ,  e 
m a r i n a  , q u a l u n q u e  q u a n t i t à  di  g r a n a g l i e  , 
c i o è  g r a n i ,  o r z i ,  g r a n o n i ,  e b i a d a  , e le 
f a r i n e  , e  i le<rì;mi d ’ o g n i  g e n e r e  p u r c h é  
e c c e d a n o  sei  1 il»]»re d ’ o g n i  q u a l i t à  p e r  c i a s ­
c u n  i n d i v i d u o .  P a s s a t o  d e t t e  t e r m i n e  si pro_ 
c e d e r à  a l l e  v i s i t e  d o m i c i l i a r i  p e r  m e zz o d e ’ 
c o n i m i s s a r j  d a  e l e g g e r s i  , e i c o n t r a v v e n t o r i  
s a r a n n o  g i u d i c a t i  m i l i t a r m e n t e ,  e c o n d a n ­
n a t i  f in o  a l l a  p e n a  d i  m o r t e  i n c l u s i v a m e n i e  
d a  u n a  c o m m i s s i o n e  s p e c i a l e  d a  e leggers i .

-  L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  , inteso  il 
M i n i s t r o  d e l l a  P o l i z i a  g e n e r a l e ;  d e c r e t a :

1.  Q u a l u n q u e  O s t e ,  L o c a n d i e r e  , o a l tro  
p a r t i c o l a r e  n o n  L o c a n d i e r e  d e l la  C o m u n e  
d e l  C e n t r o  è  o b b l i g a t o  a d e n u n z i a r e  a l  l i n r ò  
d e l  C o m i t a t o  d i  P o l i z i a  q u e l l i  i n d i v i d u i  d e l l e  
G i u r i s d i z i o n i  d e l l a  R e p u b b l i c a ,  c h e  sono 
a l l o g g i a t i  p r e s s o  d i  l u i  , sia q u i n d o  a r r i ­
v a n o ,  s ia  q u a n d o  p a r t o n o .

a .  Q u e s t a  d e m i  n o i a  d o v r à  c o n t e n e r e  n o m e ,  
c o g n o m e  , e p r o f e s s i o n e  d e l l ’ a l l o g g i a to  , e 
l a  d e s i g n a z i o n e  d e l  d i  l u i  d o m i c i l i o  a b i t u a l e ,  
c  d e l l e  a r m i  d i  q u a l u n q u e  sorta  , d e l l e  q u a l i  
p o t e s s e  e s s e r e  p o r t a t o r e .

3 . L a  p r i m a  d e n u n z i a  sarà  e se gu it a  d e n t r o
i l  t e r m i n e  d i  o r e  a 4  , e no n r i g u a r d a  c h e  1
q u e l l i  i n d i v i d u i ,  i q u a l i  sono  i u  G e n o v a  | 
d a l  p r i m o  d e l  c o r r e n t e  A p r i l e .

4 .  L a  c o n t r a v v e n z i o n e  ò p u n i t a  c o n  m e si  j 
t r e  d i  d e t e n z i i n e  , o c o n  la m u l t a  p e c u -  : 
n i  a r i a  d i  l i .  3 oo a d  a r b i t r i o  d e l  C o m i t a t o  di
P o l i z i a .  ·

S e d u t a  d e  a a  A p rile .

L a  M u n i c i p a l i t à  d e l  C e n t r o  a v e v a  d e l i ­
b e r a t o  l a  d i s t r i b u z i o n e  d e l l e  m i n e s t r e  a l l a  
c l a s s e  d e ’ p i ù  i n d i g e n t i  , c o m e  si è p r a t i ­
c a t o  n e l l o  s c o r s o  D i c e m b r e  : q u e s t a  sa v ia  
m i s u r a  e r a  r i t a r d a t a  p e r  la p e n u r i a  del le  
len-na ; m a  l a  C o m m i s s i o n e  di  g o v e r n o  c o n  
d e c r e t o  d ’ o g g i  g l i e n e  b a  d e l i b e r a t a  la p a r ­
t i t a  d i  a o ò  c a n t a r a  d i  q u e l l a ,  c he  si s t a  
t a g l i a n d o  n e l  b o s c o  S a o l i  in  s. M a r t i n o  di  
A l b e r o .

-  S o n o  p o s t e  a d i s p o s i z i o n e  d e l  M i n i s t r o

(
del le Fi na nz e  11. 3 m. per corrispondersi al 
Comitato  di Sussistenze , e da questo ai 
Parroc hi  da  valersene nella distribuzione di 
soldi 2, per b oc ca  ad ogni individuo de’più 
indigent i .  Questa partita sarà a carico della 
Mun ici pa l i t à  del  Centro.

-  Sopra un di  lui rapporto verbale il mi­
nistro del le  f inanze è autorizzato a far cor­
r ispondere  nel la forma fin’ ora prat icati  
Γ i nd en nit à  agli  impiegati  a di lui giudizio 
p i ù  indig ent i  , da  ricavarsi  dal l ’ introito 
del le  gabe l le  di  conto- nazionale.

L a  D e p u ta z io n e  t o g l i  affari m i l i ta r i  considerando , clie 
l a  le g g e  d e l  g io r no  a. A p r i le  , che stabilisce la nuov* 
org an izza z io n e  d e l l a  G uardia  Nazionale , non l i  è prefitta , 
c h e  d i  dare un s is tem a arabile . ec.

C o n s id e r a n d o  , c h e  le  attuali  circostanze et iggono nuovi 
a r t i c o l i  , c h e  d ian o a l l a  G uardia  Nazionale  un attività 
m ag g io re  , e la  rendano più  u t i l e  a l la  Patria , e alla  tran· 
q u i l l i t à  p u b b l ic a  t decreta :

I E '  creato  p rò vviso riam en te  , e fino a nuovo ordine un 
C o n t i g l i o  C en tra le  M i l i ta r e  co m poito  di un individuo per 
cadauna d e l l e  c in q u e  Legioni  del  Centro , i l  quale sarà 
e l e t t o  d a l  C o n t i g l i o  di  Diiciptin a  di ogni ri tpett iva  
L e g i  o n r .

а .  Q u r t t o  C o n s i g l i o  sarà in permanenza tino a nuov’ or- 
d in e  al B u r i  d e l  Co m andante  d el la  Piazza Francese.

3 . D e tto  C o n s i g l i o  r iceverà  i ra pporti d e l le  rispettive 
L e g io n i  1 e sarà  Γ  o rg an o  presso i l  suddetto  Comandante 
p er  t u t t i  q u e l l i  o r d i n i ,  che saranno necessari a l  servizio , 
e al m o vim e n to  d e l la  G uardia  soddetia-

4. N iu n o  d e g l i  in d iv id u i  del le  r is p e t t iv e  L eg io ni  potrà 
in te r in a lm c n te  r i f iu t a r l i  al serviz io  ogni v o l ta  , che sarà 
r ic h ie s to  , o c o m an d ato  » nè potrà  sostituire  alcun cambio 
in  sua v ec e .

5 . C h iu n q u e  co n tra ve rrà  a l l ’ a rt ico lo  precedente  n e l l '  
u n a  , o n e l l ’ a l t r a  p a r te  , incorrerà nella  p e n a  di giorni 
q u i n d i c i  fino ad un mese dì carcere , o d i  l i t e  ven ti  tino 
a c en to  a g i u d i z i o  d e l  r is p e tt iv o  C o nsig lio  di  D is c ip l in a ,  
ch e  a p p l i c h e r à  ai co n tra vvento r i  le suddette  penali·

б . D e t te  p e n a l i  si duplicheranno ai B a st i  -  Ufiutali 
m an can ti  al d e t to  a rt ico lo  , e tr ip l icheran n o a g l i  UfSziali.

7.  I l  C a p o  L e g io n e  essendo tp ecia lm ente  , e persomi— 
m ente  re s p o n s ab i le  d e l l ’ esecuzione deg li  o rd ia i  , e d e l l ’ 
osservanza  d e l l a  le g g e  potrà i n f l ig je r e  q u e l le  penali pre­
s c r i t t e  non tan to  n e l la  Legge dì organizzai  ione suddetta , 
e n e l la  p r esente  « qu a n to  n e l l ' a l t r e  Le g g i  M il i tar i  , salvo 
l ’ a p p e l l o  secondo d e t t e  L e g g i .

8. T u tte  le Co m pagn ie  de' G ranatieri  , e Caccia tori sono 
p r o v v is o r ia m e n t e  in att iv ità  di serviz io  permanente.

9 . I p r ete n t i  a r t i c o l i  tono so ltanto addiz ionali  , ed in­
t e r in i  , restando in pieno v igore  la detta Legge di org t-  
n izzaz ione  u lt i .u a m a n te  emanata.

Seduta de ’ 2.Z Aprile.

E ’ prorogato di tre giorni il termine as.  
segnato colla legge de ’ 17 corrente  al paga­
m e nt o  del  10 per 100 sulle pigioni , e ter- 
m i n c r à  perriò in tutto il giorno 2.6 Aprile.

-  Il Citt .  Gerolamo Durarzo  è eletto mem­
b r o  del la Deputazione agli affari  militari

V in  luogo del  Citt,  R u z z a,  che pass i  ad essere
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ί 836 )presidente della Commissione di Governo.
-  La D e p u t a t o n e  di Governo sugli Atta ri 

m i l i t a r i ,  in vista di  tutti i poteri  a norma 
della L*-gge dei  iq Apri le ;

Cons ide ran do che la facilità con cui i Cit_ 
tadini  Li®uri paesano «Ila compra di effetti 
tanto m il i t ar i ,  quanto  di  q u a lu n q u e  altr  
coi te,  anima i soldati  ai furti , ed alle rapini·;

Visto il P r oc la m i  r i n u u t o  per parte d* I 
Gen.  in capo Masseria del  giorno d ' j e n  ; 
d creta :

Resta proibi to ad ogni Cit tadino Lignr- 
abitante nella ( i a l i n a  il comprare d i  Mi­
l itari  tanto Francesi  q uan to  Liguri  , d i  qn · 
l u n q u e  grado essi si ino,  effetti  militari ,  \ esi 
e supelletti l i  di ogni sorte , e bestiami ι<· 
Titenerli  a n r b e  a titolo dì  deposito o d i  d o n · ·  
n è  presso di se o di  altri.

I Contr avv en tor i  al presente decreto sa­
ra n no  processati  mi l i tarmente dal  T i i b u n a l  
straordinario  , e punit i  nella pena di lir« 
^co. f. b.  , e di  sei mesi di carcere  per οςηι 
c on tr a vv e n z io n e ,  o ltre  la coufisca del  genere 
compr at o  o r itenuto.

S e d u ta  de'  24 Aprile.

E'antorizz.ata l 'amministraz ione del  Co rpo 
N az io n ale  di  art igl ieria a disporre d e l l a  
parti ta che  si t rova presso il comandante  
Menic i  spettante  alla guarnigione di Savona 
e C a v i  in soll ievo d e ’ S a r g m t i  ed Ufficiali 
d i  detto  corpo , ch e  si t rovano in maggiore 
bisogno p e r  il r i t ardato  pagamento delle 
l oro  pensioni .

S e d u ta  de* aS Aprile.

-  Dietro nn rap po rt o  del  Ministro clelle 
f inanze aulì* eccess ivo  egiotaggi0 **he fanno 
i r igatt ieri  sopra i m a n d a t i  d e ’ pubblic i  
f u n z i o n a r ) ,  la Commissione d e c r e t a ,  rh r  
d  era in appresso p r r  la compra d r ’ h<*ni 
nazional i  , mobi l i  ed imm ob i l i  , saranno 
Tirevnti  i m a n d a t i  da coloro un icamente  , 
a favore  d e ’ «inali sono S t a t i  rilasciati  , e 
n on  p ot ra n no  essere acquistat i  da q u a l u n ­
q ue  altro c o mp ra tor e  che in numerario 
xnettallico.

». Per decreto  del la de pu ta zio ne  di Oovernr  
p u b b l i c a to  oggi a rn· /*0 piorno , tutti c*· 
abi tant i  della Central · ·  sono tenuti  a por 
tare nel ter min e di ore *»4 tutti gli schioppi 
da muniz ione cb e  ritenessero a «jualunque 
t i tolo.  G l ’ inscritti  nella guardia  nazionale 
r i t eng ono  un fucile pel loro armamenti·  
i n d i v i d u a l e .  L ’ inspcttorc a l l^armtria  r i la .

scia la r icevuta de g l i  s c h i o p p i  consegnati .
I contravventori  i n c o r r e r a n n o  nel la  pena d i  
lire aoo fine a 5oo p e r  o g n i  fuci le  da mu­
niri.me , e in q u e l la  d i  u n  mese fino a sei 
carcere ·Ι i appl icarsi  d a l  C o n s ig l io  di guera.  
Spir ito il detto t e r m i n e  l ’ a m m i u i s t r a t i o n e  di  
gu e r r i  è incaricata d i  fa r  es eguire  iinme.» 
■Italamente e g e n e r a l m e n t e  le p i ù  sciupo,·  
loie vìsite dom ici l iar i .

Quadro con ip a ra tivo  de* morti in  
questa se tt im a n a .

N e i r  OsprdfiI* di f*an>matnne.

A m m a l i t i '  .  M e t t i  o c e ù n i  , fe m iae .

19 Apri i •770 4 I t
α·> 10.-7 9 6
at 1764 i 3 9
aa 1781 11 >4
a3 i 8 i 5 S 11

a ) 1813 IO 7
a5 i 835 9 *4

Totale 61 7 A
n . n . Il risultato d e l l  t mort al i t à  nel le

parrocchie dell» Cent ra l ·*  non si è potuto 
r icavare , perche a l c u n i  P a r r o c h i  , atteso i l  
tempo piovoso di q u e s t i  u l t i m i  giorni  del la  
se t t i m a n a ,  non h a n n o  trasm es so le uote 
alla Commissione C e n t r a l e  di  Sa nit à  ; come 
se i decreti  «li q u e s t a  C o m m is t i o n e  110α 
fossero obh l ig atm j  « he  ne* g io r n i  sereni.  
Siamo perciò c o s tr e t t i  a r im e t t e r e  questa 
nota co ’ suoi r isultati  al  fa g l i o  su c c e s s i v o ,  
se il tempo lo p erm etterà .

N O T I Z I E  E S T E R E .  

Γ α κι οι  20 C crm in a l.  (  10 A p rile . )

Un corpo di t r u p p e  di  sei m i l  1 uomini  
d ’ i n f a n te r ia ,  e di  c a v a l l e r i a  y r he ha p a s­
s ito !a revista il g i o r n o  »4 in presenza del  
Generale Berthier  , si nies«o in marcia  p e r  
Pigione , ove d e v e  U r  p ar i »  «lell’ a rm at a  
«li riserva.  Il G e n e r a l e  B e r t h i e r ,  c o m a n ­
dante  in Capo di que st *  a r m a t a  , e il G e n.  
Dupont , capo del lo  s ta to  m a g g i o r e ,  partono 
dopo dim ani  m at t i n a.

-  $1 i* parlato q u i  p e r  m o lt i  g iorni  dì  
un complotto c o n t r o  il G o v e r n o ,  e se ne  
·■ anche parlato al  p r i m o  C o n s o l e  , il q u a l e  
h i  detto „  rio c h e  vi  è rii p a r t i c o la r e  in
questa occasione, si è , cbe dopo la rivolu-
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- e ì o n e  J d i v e r s i  p a r t i t i  d i  C o v e r n o  ei s o n o  
s t u d i a t i  d i  f a r  c r e d e r e  a l  P u b b l i c o  , e b e  vi  
e r a n o  d e l l e  c o n g i u r e  , a l l e  q u a l i  ne ss un o 
c r e d e v a  ; m e n t r e  o g g i  s e m b r a  . « be il P u b ­
b l i c o  s ia  i m b e v u t o  d e l l ’ i d e a  i lo’ c o m p l o t t i  , 
a d i s p e t t o  d i  q u a n t o  p u ò  d i t e  il G o v e r n o  , 
p e r  a s s i c u r a r l o  , c h e  n o n  es istono.  -  C iò  
c l i e  f o r s e  h a  d a t o  l u o g o  a q u e s te  v o c i ,  è 
S t a t o  1’ a r r e s t o  d i  u n  c e r t o  I i o n c h e r o t  , p r o ­
ve n ie n t» *  «la L o n d r a  a P a r i g i  c o n  dei  p a s ­
s a p o r t i  O l a n d e s i ,  a r r e s t a t o  c o m e  sospetto  
d i  tesser*' i n c a r i c a t o  <1 i c o m p r a r e  s e gr e ta -  
m e n t e  d e i  g r a n i  p«*r I’ I n g h i l t e r r a .  Le c a r t e ,  
eli** si s o n o  t r o i a t e  g o p r a  «li lui , bari da to  
l u o g o  all* a r r e s t o  d i  m u l t i  a l tri  , ed  è sopra 
q t u s f o  6< inr»li« e alt. ir·* d i  pol iz ia , c h e  ti  è 
f o i  m a i s  I nl»*a «li u n a  c o n g i u r a .

— I tr a  te i  li <l«*ll i m p e r a t o r e  , all* e c c e z i o n e  
d e l  p r i n c i p e  C iar lo  , c h e  si rit ira nel  suo 
g o v e r n o  «li B o e m i a  , « i r a n n o  i m p i e g a t i  nelli- 
a r i n a t e .  I. a r c i d u c a  F e i  « l inandù c o m a  riderà 
l i n a  di*l le d i v i s i o n i  d ·  11 a r m a t a  di  r iserva  
d e s t i n a t a  a p i o t i  e g e t e  1«· o p e r a z i o n i  di q u e l la  
d ’ I t a l i a  j «· I’ a r c i d u c a  O i o v a n n i  c o m a n d e r n  
l ’ a r m a t a  d i  ris·  r \ a  d e s t i n a t a  p e r  l ’ a r m a t a  
d e l  R e n o .

_ L e  G. ‘i 7*«*tte d i  L o n « 1 ra a s s i c u r a n o  c h e  
l ’ a r m a t a  f r a n c e s e ,  in  s e g u i t o  <11 u:i t r a t t a t o  
c o l l a  P o r t a  } l ia  e v a c u a t o  l 'E gi i to .

A j a  5  A p r i le .

L a  s e g u e n t e  l e t t e r a  p u b b l i c a t a  ne l la  g a z ­
z e t t a  d i  A m s t e r d a m  s c h i a r i s c e  p i e n a m e n t e  
l ’o g g e t t o  d e l l a  S p e d i z i o n e  «lei G e n .  M a r m o n t  
c o n s i g l i e r e  d i  s t a t o  i n  O l a n d a .

J ì o n a p a r t e  , p r i m o  C o n s o l e  d e l la  R .  F . ,  ai
m e m b r i  d e l l a  . M u n i c i p a l i t à  , e ai n o ta b ili
d e l l a  C i t t à  d i  A m s t e r d a m .

„  L ’ E u r o p a  v u o l e  l a  p a c e  ; g ià d a  tre  
m e s i  t u t t i  g l i  s f o r z i  d e l l a  R e p u b b l i c a  no n 
h a n n o  a v u t o  a l t r o  s c o p o  “ì t r o p p o  o r m a i  si 
s o n o  s o f f e r t i  i m a l i  d e l l a  guerra.^ L ’ a n n o  
n o n  d e v e  t e r m i n a r s i  s e n z a  c h e  1 u in an it a  
s i a  c o n s o l a t a  , e i l  c o m m e r c i o  r is ta b i l i to .
I o  h o  p r e s o  t u t t e  l e  p n  c a u z i o n i  , p e r c h è  
q u e s t a  c a m p a g n a  sia d e c i s i v a ;  ma p e r  ass i cu ­
r a r n e  l ’e s i t o  , io  a v r ò  d a  p r i n c i p i o  biso gno  di 
n n  f o n d o  s t r a o r d i n a r i o  d i  i o  a 12 mi  Ilio ni; 
e  s i c c o m e  i n  u n a  c a u s a  c o m u n e  gli  s lorz i  
d e v o n o  e s s e r e  r e c i p r o c h i  , io m in«li iizzo 
a  v o i ,  C i t t a d i n i .  V i  s p e . l is c o  il G e n e r a l e  
M a r m o n t ,  m e m b r o  d e l  C o n s i g l i o  d i s t a t o ,  
e  V h o  i n c a r i c a t o  d i  p r e s e n t a r v i  u n  p i a n o , ,

con cui  il r imborso  delle anticipazioni fatte 
da l  co mmercio  , e dagli abitanti  di Am­
sterdam al G ov er no  francese sono garantite
nella più sienra maniera.

Cdnoscendo le buone disposizioni , che 
h an n o  sempre manifestate 1 cittadini di Ams­
ter dam  e i loro magistrati,  io non esito punto 
in una c ircostanza così decisiva di ricor­
rere al l«ro z e l o :  I momenti  sono preziosi , 
e io credo do v e r  loro indirizzare senza in­
termediar io  del le  proposizioni , che lungi 
«li pregiudicare  ai loro particolari  interessi,  
d e v o no  ad essi assicurare una parte necessaria 
e meri tor ia nei  vantaggi , che ne possouo 
risultare.

I! G e n e r al e  Ma rmont  darà loro a questo 
effetto delle  sigurta , che sapranno valutare, 
e del le  qual i  10 garantisco Γ esecuzione.

Piicevete , C i t t a d i n i , 1’ attestato della mia 
più perfetta considerazione.

Boli A P A R T E .

S e  l ’ inviato  del  primo Console ,  Marmont,  
non ha otten uto  tutto il siccesso , c h e  era 
in diri tto di  aspettarsi dal nostro commer­
cio , non si può attr ibuire che al l ’ estrema 
penuria  di  d en ar o , in cui siamo ridotti. 
La conf idenza  che  inspira il Governo fran­
cese , e le ipoteche esibite all ’ imprestito 
coattivo non potevano essere più sicure: 
il famoso di a m a n t e  , il Repente , è compreso 
fra queete .  Il G ove rn o ha dovuto perciò 
r icorrere  al ripiego di un’ iniprostito coattivo 
colla ven di ta  d e ’ beni nazionali.

La seconda Camera dopo molte difficoltà 
ha sanzionato La risoluzione della prima 
C am er a , che  decreta la ventlita dei  beni 
na zio nal i .

-  Tu tt i  i soldati  Batavi , che si erano 
restituiti  per sei mesi alle loro famigl ie ,  
han no  r ic e v ut o  1’ ordine di ritornare im­
m e di at am en te  ai rispettivi  loro corpi.

M a d rid  29 Marzo.
La nostra Corte  ha conc. pito del le vive 

inq ui e tu di ni  sul trattato «1 «l leinza recen­
tem ent e  conchiuso tra il gabinetto di Pie­
tr ob urg o , e q u e l lo  di Lisbona ; e sembra 
che  tema , che questo trattato rinchiuda 
degli  articol i  se gr et i ,  le cui disposi/ioni 
siano ostili. In v a n o  l’ ambasciatore «li Por­
togallo si è sforzato di dissipare i timori del governo Spagnuolo : il re h i  diman­
dato  alla Corte di Lisbona le più precise spiegazioni su quest’ oggetto.



N o t i z i e  d e l l a  S e t t i m a n a .

Genova a6 Aprile.

N. B. Nelle presenti circostanze , noi siamo, 
come ognun vede , nell* assoluta impossibilità 
di dare il solito articolo di notizie estere i ( i )  
quelle però dell ' interno ci somministrano ma­
teria sufficiente da potervi supplire. Non ci 
lusinghiamo certamente d ’ interessare per 
questo lato la curiosità de'nostri associati; tutti 
i latti,  che accadono nello stretto recinto delle 
nostre mura » devono necessariamente, e per 
la loro importanza , e per la loro prossimità, 
essere conosciuti da ogni Cittadino prima che 
vengano da noi pubblicati.  Il nostro scopo 
pertanto· nou è già di riferire delle n ov i t à ,  
iJ che non è per ora possibile ; ma unica­
mente di presentare % assieme ai documenti 
che ne sono inseparabil i ,  una relazione esatta e 
giornale della serie degli avvenimenti ,  che 
sarà sempre interessante per quelli che vor­
ranno consultare in avvenire la storia di quest’ 
epoca dolorosa.

Domrmca.  Si è quest* oggi osservato sulle 
montagne di Savona un fuoco continuo , e si
• ane intesi da quel la parte de' colpi frequenti 
di cannone.

=  Massena ha fatto pubblicare dne proclami : 
Uno di questi  contiene un’ invito ai Cittadini,  
che hanno presso di loro una provista di 
b iscotto ,  di farlo consegnare ai pubblici forni,  
ritirandone la r icevuta in regola per quindi 
spedirlo alle guarnigioni dei forti più lontani 
dalla Città : in forza del secondo proclama , 
dovranno prendere le anni  tutti gli italiani 
rifugiati  in questa Centrale per riunirsi in di­
fesa della causa comune.

Lunedì.  Il Barone d ’ Aspre , e gli Uffi­
ciali Austriaci  prigionieri di guerra , detenuti 
in questa Città , sono stati rilasciali itili» 
loro parola d ’ onore di non più combattere 
contro i francesi nella presente campagna.

=  Massena ba indirizzato nn proclama ai 
• o l d a t i , in cni rimproverando quei vil i  che 
tentano di spargere la diffidenza % c l insubor­
dinazione , invita  i loro capi a scacciarli

( » )  Qo«U« r i f e r i i ·  «jol «opr*  , I* »!>bi»mo r i c a v i l a  Ht 
t l r o m  foj;tj d i  t 'erig i , p or* ·* ·  dal e o r n tr #  ( i o n i o  o l i ì m i -  
r n . n t ·  p *r  * u  di  m ir a  »| G » n » r iW  i o  Ctpo , ·  tfo|t|ilO 
T>er b i t e n t  «Ile  U c c i ·  b t m i t b ·  c b i  lo  b i o n o  io » » jo i lo .

ignominiosnmente dalle loro f i l e , che disono­
rano,  e ricordando a tutte  le sue truppe <i 
successi , e la bravura * con cui hanno com­
battuto un nemico inf initamente  superiore di 
forze , le sprona a proseguire con intrepidità 
e coraggio nella carriera sostenuta finora con 
tanta gloria.

=  Oggi al dopo p ran zo  si è data la mar­
cia a un Corpo di c irc a  due mila uomini, che 
si è diretto verso S. Pier d ’ arena ; ha quindi 
ricevuto 1’ ordine di r itrocedere  , e di portarsi 
a Levante : alla sera queste truppe hanno 
fatto alto sulla pianura del Bisagno.

Martedì. Nella notte scorsa sono state sac­
cheggiate dalla tr u p p a  Francese alcune abi­
tazioni di povera gente  nei contorni del Bi­
sagno ; la Deputazione sugli  affari militari ne 
ha portato i giusti r i d a m i  al Generale incapo,  
ed egli ha scritto alla Commissione di Go­
verno di aver dato g l i  ordini  , acciò i soldati 
colpevoli  fossero arrestat i  t c tradotti a un 
Tribuuale militare : ha inoltre assicurato il 
Governo che saranno punit i  i  colpevoli con 
tutto il rigore,  e r ispettate  le persone e le 
proprietà.

=  Da un bast imento , g iunto  da Alassio 
questa mattina , si è  inteso , che  i francesi 
hanno nuovamente r ipreso il posto impor­
tante di S. Giacomo , e battono attualmente 
il forte di Finale , o v e  il nemico si c ri­
fugiato.

Mercoledì. Sullo sp u n t ar  del giorno gli aus­
triaci si sono d ’imp ro vis o  avanzati-fino in S· 
Pier-d*Aren· , e vi  h a n n o  sorpreso alcuni 
picchetti francesi : Non trovando una forte 
resistenza hanno q ui nd i  proseguito la loro 
marcia verso le porte  del la Lanterna*  ccl di­
segno d imp.idronirsene ; ma sul momento fu 
alzato il ponte l e v a t o j o  , e la vicina batteria 
non tardo ad a l lontanarl i  col c.innone. Frat­
tanto un corpo di t r u p p a  Francese  > che calo 
dalla montagna,  prese il nemico alle spalle,  
e gli fece molti prigionier i .  Dopo questo fatto 
gli austriaci e i f rancesi  ripresero le loro 
prime posizioni. La sq ua dr a  inglese si era 
contemporaneamente a v v i c i n a t a  a terra per 
contribuire all’ a t t a c c o ,  ma inutilmente.  Dalla 
parte di Levante e b b e ro  p u r  luogo in tutta  
la giornata alcune v i v e  scaramuccic  , nel le

I quali il nemico fu costan tem en te  respinto.

(3 ? o )



=  11 General*;  in c a p o  sensibile  alle replicale  || 
d o g l i a n z e  p e r  i s a c c h e g g i  commessi in di-  || 
v e r s e  p a r t e  d a l l e  t u e  t r u p p e  , e geloso del l ’ 
o n o r e  * e d e l la  d i s c i p l i n a  delle armi fran­
c e s i ,  h a  f a t t o  s e n t i r e  co n un suo proclama di 
q u e s t o  g i o r n o  ai  s o l d a t i  « quanto sono colpe—
»  v o l i  q u e i  m i l i t a r i  c h e  si abbandonano a 
»  u n a  c o n d o t t a  sì a t r o c e  , ed a ggr ava no in 1 
»  tal  m a n ie r a  le c a l a m i t à  , con cui  la guerra 
»  g ià  o p p r i m e  gl i  a b i t a n t i  della Liguria.  » E* 
p e r  me un o b l i g a v i o n e  , die* e g l i ,  di p un ir e ,  
e  di p r o t e g g e r e ,  l o  p r o t e g g e r ò  i Cit tadini  , e 
f a r ò  r i s p e t t a r e  le lo ro  pr oprietà  , e le loro 
p e r s o n e ·  lo p u n i r ò  i c o l p e v o l i  , e otdin o da 
q u e s t o  m o m e n t o  d i e  t u t t i  j l i  effetti rubat i  
s i a n o  r e s t i t u  ti ; c b e  g l i  a ut or i  i 'e’ furt i  siano 
a i r e - t a t i ,  e t r a d o t t i  a u n a  commissione mil i­
tar*  ̂ c h e  g l i  u f t ìz ia l i  c o m a n d a n t i  d i l l e  com­
p a g n i e  s i a n o  messi  in ai  resto forzato , e d i e  
s i a n o  d e s t i t u i t i  , se nel  termine di 34 ore 
n o n  h a n n o  t r o v a t i  e i n d i c a t i  i co lpevol i .  D ora 
i u a n z i  , o g n i  f u r t o  , o g n i  via di fat to c om ­
m e s s a  a ni. no a r m a t a  s a r a n n o  puniti  di morte.  
S o l d n t i  ! la d i  c u i  m i l i t a r e  carriera si con pone 
d i  b r a v u r a  , d i  p r i v a z i o n i  , e di v ir tù  , non 
è  c o n  voi  d i ’ io p . i r lo  , e voi  siete il maggior  
n u m e r o  : io q u i  n o n  i n te n d o  parlare che  di 
a l c u n i  m a l f a t t o r i  , c h e  vogliouo disonorare 
l e  n o s tr e  a r m i  , e c h e  serv ono  a disegno le 
v i s t e  del  n e m i c o .  »

(  E a n c h e  B o n a p a r t e  q u a n d o  co ndu ce va i suoi 
s o l d a t i  a l l a  c o n q u i e t a  di  * g it to , ed era sul 
p u n t o  di  m e t t e r  p i e d e  a terra , così loro 
p a r l a v a  nel  s uo p r o d a m a  : « Soldati  il sac-  
»  c l i e g g i o  n o n  a r r i c c h i s c e  che  un piccolo nu -  
»  m e r o  di p e r s o n e   ̂ q u e s t o  ci disonora , dis—
»  t r u g g e  le n o s t r e  r is o r s e  , e ci rende nemici  
*> de* P o p o l i  , c h e  « d e l  nostro i n t e r e r e  di 
»  a v e r  p e r  amic i-  »  )

—  A v a n t *  j e r i  u n a  l a n c i a  parlamentar ia  , 
c o n  dei  d i s p a c c i  del  C o n s o le  degli  Sta t i -U nit i  
q u i  r e s i d e n t e  , è p a r t i t a  per recarsi  a bordo 
d e l l a  S q u a d r a  i ng les e^  q u e s t a  matt ina un a l t i a  
l a n c i a  c o n  b a n d i e r a  A m e r i c a n a  è entrata  nel 
p o r t o  : si è to s to  s p a r s a  la  voce  , ch e  già si 
t r a t t a v a  u n a  c a p i t o l a z i o n e  cun gl inglesi.  Il 
d e l t · ·  C o n s o l e  h a  q u i n d i  scri tto al nostro Mi­
n i s t r o  d e l l e  r e l a z i o n i  e s t e r e , che  per p r e ve ­
n i r e  q u a l u n q u e  c a t t i v a  interpretazione sulla 
c o m m u n i c a z i o n c  d a  l u i  a v u t a  per me zzo dì

C 371
lancia parlamentaria con lord Xeì ih , ammi­
raglio della flotta inglese , gli trasmette copia 
della lettera ricevuta dallo stesso ammiraglio, 
dalla quale si rileva , che una tale cnmrau- 
nieszione non ha per oggetto che affari com­
merciali di America. La lettera è del tenore 
seguente :

A  tordo d el Vascello i l  Minotauro li  aa  Aprile 1800.

Signore ,

» Hò ricevuto la vostra lettera , in cui mi 
dimostrate il vostro dispiacere di non avermi 
potuto vedere per parlarmi degli interessi 
degli Stati-uniti  a Marsiglia ; io non avrò al­
cuna difficolta che  voi vi portiate a bordo del 
Minotauro a quell* ora che vi sarà più con­
ven iente ,  purché possiate ottenere il permesso 
di abbandonare la Citta per questo oggetto.

» Questa lettera servirà di passaporto al 
batello , nel quale potrete venire.

» Sono
"Vostro umilissimo 

e ubhidientis. servitore 

K  c  1 T  h .

Per ccpia conforme : F r .  w o l l a s t o h  ,

Console degli Stati-Uniti di America.

=  Il generale Massena ha oggi indirizzato 
il seguente proclama agli abitanti di Genova :

, ,  I l  ne mi c o  p o c o  cont ando lu l l e  «ne f or te  i mpi ega  tolt i  
i mezz i  per  c o r r o mp e r e  Γ  opinion p u b b l i c a ,  e produrr ·  
c o l  m e n o  d el l a  deduzione dei  movi ment i  c he  g l i  l iano 
f a v o r e v o l i .

Jeri  i t uoi  p a r t i g i a ni  facevano correre la voce  , che io 
Jai r i avo la v o i t r a  C i n i  j oggi  hanno fatto spargere un* 
let tera  del  G e ne r a l e  Mela» , io cui  egli  m  offre di  capi­
tolare : i l  di aertor e  Ataereto vi  promette protezione io 
nome d el l a  potenza , al  cui l er v i z i o  ai e v i l ment e  venduto.

I p ar t i g i ani  del  nemi co  epingono anche più ol t r e  I’ inj- 
pnatnra « eaai  aat icurano , che  vi  4 di  già una capitola­
z i o ne  f i r mata.

Q n e i t e  f a i · ·  t o c ì  e rano  appogg iate a l l ’ a tta cco  d i q u e llo

gi or no .  > . . .
Jeri  h o  r i e u i a t o  qual unque  capi tol azi one i v i  u c c i ·  

•vedere la l e t t e r a ,  c h e  ho aer i na  a ta l  proposi to al

Gen
Questa  m attin a il  nemic o * i t a f o  com ple tam ente  bit-* 

i m o  e g l i  a b b o m o  fatt i  perdere i a t o  uomi ni  , fra q o i l i  
▼ ì  anno (ìO O  pr ig io n ie r i .

A b i t an t i  iel la C u t i  di  Genova , io non v o g l i o ,  n i  devo 
c a p i t o l a r e  per.  h* ho del l e  forze per di fendervi  . p.rch* 
ì m o v i m e n t i  , che  il p r i mo  C o m o l e  fa fare a l l e  ariuat·  
Franeeai  fo. zerai . no fra por o I' armata aui tr i aca  a ri t irarl i ,  
e f i na l me nt e  petche c i ò  l a r e l b e  un abbandonarvi  ad u n  

n e mi c o  . dal  q u a l ·  i l  v o i o  , ·  il dover e  d e l l ’ armata è di

l ib e r a r v i  ■ · j  i l
Qacito nemico ha tanto impegno d* impadronirai d«U»

;
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v « i t n  C i t i i  i eli» ned v i  i  aaerifialo , e h ·  non faccia per 
g iu n g e r v i .  M i  τ ο ϊ  non v i  la ie iate  i n j i u m r ·  m i t e  i o ·  vera  
in tenzion i  ; 1« aeg re t ·  d ir »  d e l l*  ca ia  d '  A u i i r i i  i o b o  di 
o p p r im e r v i  di c o n t r i b o i t o n i , di  i p o [ 1u r i  il v o u r o  Porto , 
d i  i n i . u l l i r e  il  v e l tr o  C o m m er c io  , c U  v o l i t a  i n d o n n a  ,
•  di far ven d e tti  , non ne dubitate  , d eg l i  avv en im e n ti  del 
1 7 4 6 ,  poiché «it i tono d« q u e l  ( i n i t t  , chc mai t i  M a ­
c e l la n o  d alla  ra nneri»  d el l»  N u i o n i .

A bitanti  d el la  Ctttk  di G e n o v a  , io  a l lo n tan erà  da v o i  
on e o l i  fon eito  «tritino 1 ·  f io c h i  m i r e n e r à  on corp o  di  
tropp e , né i m ie i b r a v i  , t«  io leparercm o mai la  o o n r a  
cauta d a l l a  v o t t r a .  11

11 Generale in Capo Massena al Cenerale 
in Capo Melas

D e l  Q m n i e i  G e n e r ile  J i  C e n o · *  i l  t F ie r ile
·  4 ·Ι Ι λ  R t p u H iu *  F l e t t i l e .

S l G S O R  G E N E R A L E

n  Ho r ic e v u to  la  l e t t e r a ,  ebe  mi avete fa tto  onoro d i  
• t n v e r m i  . c o l l a  t j n a l ·  mi o f f r i i ·  a n i  c a p i t o l a s i o n ·  on o ­
r evo le  « io non aono ancora in  i jn rtto  ca to  , S i j n c r  G e n e ­
r a le .  Mi te t ta n o  a n e o ta  t r o p p o  b a i t a e t i  da p r o v a r v i ,  c h e  
p o t i o  d i fe n d e rm i , a b b i n i t i *  i l  G*n*ralo  S o e h tt  f o n o  bat­
tu to  , c iò  e h ·  bo  b e a  d e l i a  p ana a e ro d e r · .  ·*

N i l i  E S A .

Giovedì.  Questa mattina tre battili  pro­
venienti  della riviera di ponente,  con dispacci 
diretti al Generale in c a p o ,  sono stati inse­
gniti dalle lancio inglesi , e cannoneggiati a 
poca distan7a depp or lo j  ad un solo di essi e 
riuscito di salvarsi* Esso avea a bordo nn 
ajutante di campo di Massena , che gli ha 
recato le seguenti notizie :

11 C r e e r à ' ·  O o d i o e t  C a p o  d e l l o  Stato  M a g g i o r ·  G en e­
r a l ·  è  a rr iv a to  p r e t to  «t«l C e n e r a i ·  Socher.

£* f « l io  , c h e  il  G e n e r a l ·  S a c h e t  i l a  i d t o  I n t i m e :  
ka  re i  p io to  i l  » · · ι ι «  , ed i o  v ec e  di  aver ( w ti l t i i i  m tl lo  
bornioi ο · Ι Γ  a l i tan o  i S > t ·  , h a  fa tto  300 p r i g i o n i · ! !  , * 1̂ι 
ha r i c c i o l o  a ·  r ic e v e  d i i  n o f o r t i  d a l la  F r< n c·· .

L* a r m a i ·  «tei ( t e n e ,  e di  R i t e r r à  d o v v a o n  m « it t r i i  in 
n o t o  d a i  l o  a ΪΟ G e r m i n i l e  t q n e l l ·  d el  Sene è f o r i ·  d i  
1S0 te>l ·  ocenini , e q o * l l a  d i  R u m i  d i  701». ootniot. 
L ’ A rm ata  d i  R ’ té rv a  i e t t a  n e l l '  l i a l i a  d a l l a  V a l i ·  d i  
Ami * .

i l  V o m u i  é r ì p r n e  d a l l ·  n e i i r ·  tropp e.
L a  F c n e t i a  d i  S<von> è a p p rn v ig g < o o i 'a  p r r  on  b u i . 
C a rn e i  è M io S ttr o  d e l l a  C o r n a  t i l  G * o * r a l ·  E « t t b i* r  

co m anda I' armata di  R i m i t i .

=  Già da qualche  giorno »i osserva che 
nna gran parte delle botteghe di questa Citta 
rimangono c h io s e ,  con pregiudizio dell ' indus­
tria e del traffico interno , e non senza una 
inquietudine cenerate. UGoverno riconoscendo 
ia ciò l effetto di un timore panico ed ecces­
s ivo  , o forte ancora la c'>n*egucn7a delle 
s e r ie  insinnszie>ni di pochi male intenzionati , 
ha procurato ili dissipare con un proclama 
questi timori , »4 ha assicurato i Cittadini , 
thè  la disciplina , e In buona condotta delle

truppe francesi , di cni  a lcnnì  individui  , in­
degni di portarne le insegne , atanno per 
per subire un castigo esemplare  , proporzio- 
ziouato alle loro mancanze  , e garanti ta dalle 
più forti e savie misure  del Generale i a  
capo ; che la t r a n q u i l l i l a  pubblica sarà con­
servata con tutti i mezzi  possibili  di severità 
e vigilanza , e che il  G o ve r n o  , fermo,  e inal­
terabile nel comune per icolo non cesserà mai  
di vegliare con indefessa e paterna sollecitu- 
diue sopra la salvezza della Patria , e sopra 
il bene e la sicurezza individuale  de’ proprj 
concittadini'. L a c o n ù d e n / A ,  Γ a nio ne,  la calma 
devono caratterizzare il Popolo in questa oc­
casione , e sumenerlo in rnez^o a quei mali , 
che tono inseparabili  dalla guerra , c che 
avranuo presto un conl ine  ,  d-gno della sua 
costanza , e dell’ onore della Nazione.

Venerdì. Le tr uppe francesi  , e la guardia 
naziouale stettero tutta  la notte passata sull* 
armi : Si dice che t\ua tale precauzione sia 
•tata suggerita dal t i m o r e ,  c h e  il nemico vo­
lesse dare un’ at tacco  dal la p irte di terra , 
ma non si è poi ve l u t o  comparire.

ss D’ordme del  G en er ale  tu capo è stato 
fissato un regolamento di pol iz ia ; eccone le 
principali disposizioni : Nessuno potrà entrare
o sortire le porte della Cit ta  , che saranno 
aperte alle ore 5 di  matt ina  , e chiuse alle
7 di sera , senza il p e r n i e r ò  del  comandante 
tle'la Piazza. Tu tt i  gl i  ab i ta nt i  di  Genova , 
eccettuati \ militari in a t tu al e  s e r v i z io , rien- 
trerinno nelle loro case allo ore i o  di sera. 
I n  colpo ,)i cannone sarà il segno della riti­
rata. Al battere della generale  tutta la guardia 
n i ’ ionajp s; metterà «ulT armi  p r accorrere 
ai posti che le v e r r a n n o  indicat i  ; tutti gli 
altri c i n ad,ni d o v r an no  r it i rarsi  nelle rispet- 
*ive abitazioni· Sara  dis s ip at o  colla furza 
qualunque specie li a t t rup pa me nt o·

Sabbato. E* g iu nt o  q u e - t ’ oggi  da Levante 
un bastimento con 800 mine di erano.

ss 11 nemico non ha più fatto alcun mo­
vimento contro U C i t t à :  a Ponente i francesi 
hanno i loro p i t t i  a v a n z a t i  al di là «li San 
Pier-d'Arena ', e dal la  parte di  Levante fino a 
Quarto. Per quanto  si può c o a g e t t u r a r e , gl i  
austriaci si d ispongono a tentare  fra pochi  
giorni un attacco. La  squadra  inglese veleggia

1 sempre in vista del nostro  porto.

S T A M P E R Ì A  O Z I L A  G A O B I T A  N A Z I O N A L E  , r i  A Z Z A  N U O V A ,  N  74 9.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
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( 3  Maggio  1800.) 

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A
D U B A T E  ,  E T  V 0 S ME T  B E B U S  S E B V A T E  SECUXDI S.

Virg.

G u a r d ia  N a z i o n a l e .  —  Operazioni e decreti del Governo. =  Quadro comparativo de’ 

M o rti,  ss  N o t i z i e  d t l l a  settimana.  =  D ettaglio  sugli ultimi fa t t i  d’ armi. =  Decreto sull* 

eccessiv o  p r e z z o  d e l  pane. — Proroga del pagamento sulla tassa delle pigioni. =  Triduo 

in  r in g r a z ia m e n to  a l l '  A ltissim o.  =  N o tiz ie  estere· — Partenza di Bcrthier per Tarmata, 

d i  D ig io n e .  ss  C a p ito la z io n e  d e l l ’ arm ata d ’ Egitto· _____________________

G U A R D I A  N A Z I O N A L E .

I n  t e m p o  di  r i v o l u z i o n e  e di guerra , in 
q u e s t i  t e m p i  di s a s t ro s i  , nè qual i  sono fre­
q u e n t i  le g r a n d i  s c o s s e ,  e le crisi t e r r i b i l i , non 
b a s t a n o  a c o n s e r v a r e  ne g l i  Stati la tr anq ui l ­
l i t à  , e ad a s s i c u r a r e  la forza  necessaria a c h i  
e s e r c i t a  il di ffici le e per icoloso mestiere di 
d i  g o v e r n a r e  , n o n  b a s t a n o  le truppe assol­
d a t e .  A c c a d e  s o v e n t e  , c h e  queste i»ono o b b l i ­
g a t e  <1 i p o r t a r s i  a l l e  f r on t i e re  per opporsi  a 
u n  a t t a c c o  , o a un i n v a s i o n e  nemica ; e in 
t a l  c aso  r i m a r r e b b e  indi feso  l’ interno della 
C i t t à  , c h e  h a u n o  d o v u t o  abband ona re  , e 
l a  c a l m a  * e il b u o n ’  ordine  , e il G ov e r no  
p o t r e b b e r o  f a c i l m e n t e  distruggersi  dagli  o z i o s i , 
d a i  v a g a b o n d i  , dai  d i s p e ra t i  , che  insidiano 
c o s t a n t e m e n t e  a l le  a l t r u i  proprietà y e sono 
s e m p r e  p r o n t i  al  s a c c h e g g i o  e all" anarchia .  
E g l i  è p e r c i ò  , c h e  in  simi li  occasioni , si è 
rnol to  o p p o r t u n a m e n t e  imagi nato di suppl ire  
a l l e  t r u p p e  di l inea c o l l a  Guardia nazionale.  
Q u e s t a  a g g r e g a z i o n e  r i s p e t t a b i le  di ci t tadini  è 
c o m p o s t a  in q u a l u n q u e  paese di individui  di 
t u t t e  le c lass i  * di  poss ident i  , di operaj  , di 
c o m m e r c i a n t i  , di  c o lo r o  in somma * che  po­
t e n d o  p e r d e r e  nel  d i s o r d i n e  e nella confusione 
q u a n t o  h a n n o  di  p i ù  prezioso e più caro « 
s e n t o n o  q u i n d i  m a g g i o r m e n t e  la necessità di

mostrarsi i n  una attitudine ferma e riso­
luta , per render vani , col coraggio,  e l ’u­
nione , i s inistri  progetti degli interni agita­
tori.

Tra  noi , la Guardia nazionale , e nel vec­
chio e nel prestnte regime , in tutti  i mo­
menti d: maggiore pericolo , e accorsa agli 
inviti  , e ai  bisogni della Patria , e ha molti­
plicate lo prove  di costanza e di zelo per il 
va ntaggio  , e la gloria della Bepubblica.  In 
questi  ultimi giorni di ansietà e di tremore, 
essa ha saputo penetrarsi talmente dell ’ im­
portanza , e della sublimità de’ suoi doveri , 
che I abbiamo veduta spiegare un contegno 
non conosciuto finora. Al rimbombo del can­
nane , al fatale incendio di guerra , che ci 
scoppia all intorno , all ’ avvicinarsi dell’ 
armata nemica , non v ’ era alcuno che non 
temesse i secreti maneggi , le pelfide insinua­
zioni dei perturbatori dell ’ordine, per spingere 
il Popolo alle violenze e agli orrori di una 
rivolta ; e già i ricchi proprietarj , già i vecclij 
padri di famiglia tremavano sulle loro pro­
prietà , e sulle sostanze e la vita de' loro fìglj· 
Ma i bravi  e benemeriti  cittadini d e l l a  Guardia 
na/iouale , ubbidienti  alla voce dell* onore , 
superiori a lle circostanze , impazienti di ac­
quistarsi de nuovi titoli alla stima e alla 
ucouoscenza della Jsazionc, si sono tutti  levati
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, e son corei al loro posto , ed hanno iì 

a ,  coll’ energia della loro condotta,  le ,
in erme
dissipato, coll energia 
tranne degli occulti nemici, e ritornata la con­
fidenza negli aniini de’ loro concittadini , pre­
sentando il più raro e commoxente spettacolo 
di virtù , di coraggio , e di patriotìsoio.

Ad essi or dun<|ue , che hanno con-ervato 
in tutta la sua purità c la sua f o n a  il ca­
rattere nazionale , ad essi appartiene «li con­
durci t ranqui l lamente,  scn/a scosse , e senza 
burrasca, a 1  termine di quest 'epoia  disastrosa ;  

e in qualunque e v e n t o ,  di prevenire in no tro 
favore , e colpire di un sentimenti  « i ό γ -  
pre»a c di amuuraziune i uo»ui s t iwi  uetnni.

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l G O V E R N u .

Sed u ta  de' a6 Aprile.

La  D e p u t a r i o n e  di  C o v r i  no considerandc
lo stato di  assedio del la  Centrale  , t i rerete  :

I. Resta proibito d u r a n te  lo st «tu ili as­
sedio della C e n tr a le  lo fba r r o  di ogni sorta 
d 'armi  da fuoco com pr es e  le schioppettr  da 
c a c c i a ,  e Γ esplosione dei  raxri  , o altri  
fuorhi  art if icial i  in q u a l u n q u e  punto  iute,  
riore , o es te r io r e  d e l l a  G iur isd iz io ne del  
Centro.

a. I C o n t r a v v e n t o r i  al disposto nel  p re ce­
dente  art icolo  sar a nn o  cons ide rat i  cat t iv i  
C i t t ad in i  , e nemici  d e l l ’ ordine  , e dell.» 
p u b b l i c a  t r i n q u i l l i t a  , »* processati  dal  T r i ­
b u n a l e  S t r a o r d i n a r i o  sino «IU p e n i  del la 
f u c i l i z io n e  ».·r o n d o  la g ra vi tà  de i  casi.

» L a  D e p u t i i i i o n e  di  G o v e r n o  de c r e ta  : 
1. L i  C i t t a d i n i  q u o t i z z a t i  per Γ impiego 

di Sv e zi a  , cIte non h a n n o  eseguito il p a ­
g am en to del  loro c o n t i n g e n t e  , * T o r n i n o  
nel  te r m i n e  di  ore in Cassa N a z io n a l e  
la quo ta  ad essi indossata .

a. Spira to  detto  te r m in e  i q uo t i zz a t i  , 
che  non A vra nn o  f i t t o  il detto  pa gamento 
saranno sogrett i  a l l ’ est d i z i o n e  reale t e 
personale  an c h e  m i l i t a r m e n t e .

S e d u ta  d e * a7  Aprile.

L a  c o m m i s s i o n e  di  G o v e r n o  de c r et a :
Il te r m in e  d i  g i o r n i  q u i n d i c i  stabil ito 

con decreto  d e i  i 3 Torrente  A p r i l e  , con 
c u i  resta sospesa la G i u r i s d i z i o n e  d e i  T r i ­
b u n a l i  n. Ile C a n t*  C iv i l i  è p r oro gato  per 
tutto i l  giorno i S  del  mese di  Maggio p

-  E ’ ristorato i l  te r m i n e  assegnato p e r  il

pagamento della tassa d e l  i o  ppr  cento
sulle pi- ioni  dello c a s e  , e 6i pr o ro g a  per  
tu tto  il g iorno t r e n t i  d e l  c or r .  A p ri l e .

- Sopra un nieesaggio d e l l a  D e p u t a z i o n e
gusti affari  mil itari  la C o m m i s s i o n e  di  G o -

t ·verno ha prorogato p e i  a l t r i  g io rn i  8 i l  
decreto de ’ iq ro< r e n t e  su l l a  cre a zi on e  
della D e put az io ne s u d d e t t a  in ve s t i ta  d i  
tutti  i poteri  p o l i t i c i ,  a m m i n i s t r a t i v i ,  e  
militari .

- Sopra un messaggio  d e l l a  C o m m is s i o ­
ne c en tr a le  di e «nst;t «ni pr og r es s o  de l l e  
fe bbri  e p ide m ich e nel  C e n t r o  , a c ui  setn- 
fu i dar  luogo in p a r te  I « r i i  ins alubre  
delle carceri  , letto il r a p p o r t o  del  Cit t .  
C an to n e a i f h i t te t  ·» , e  d e l  Ci tt  B>u»eo
1 >po · b*tt.  del  l ì  ni·* . *' i n c a r i c a  il Mmis^ 
t r o  di Polizia a d « i e  t u t t e  le d is posiz ioni  
per I’ esecuzione d«·' l a v o r i  , indic at i  u è '  
rapporti  dei Ci t i  «dini  s u d d e t t i  ; e a ind ic a ­
re qua l i  nuovi  locati  si p o te s s e ro  in te r i -  
n unente  d e s t i n a r e  a d uso d i  c j r c e r i  d u ­
rante l ' a t t u a l e  E p i d e m i a .

Seduta d e '  a 8 A p rile .

La commissione d i  G o v e r n o  decreta  :
S» i istor i a c a u t e l  i il t e r m i n *  di g io r n i  

diec i  as«c*n»tn c o n  d e c r e t o  d e l  fir  rnn 16 
co r re n te  A p u l e  a l la  d u r a t a  d e l  T r i b u n a l e  
Str a o rd in ar io  r e s i d e n t e  in S D o m e n i c o  , e  
s· p m r o e *  p· r  a l t r i  g i o r n i  v e n t i  la h’Cge 
dei  6 F e b b r a jo  i n s t i t u t i v a  d e l  de t to  T r i b u ­
nale.

Si proroga e g u a l m e n t e  il t e r m i n e  di g io r­
ni d ie c i  assegnato c o l  c i t a t o  d e c r e t o  p e r l a  
du rata  del  T r i b u n a l e  d i  R e v i s i o n e  per  
altri giorni  »n,

-  E ’ a cc e tt a ta la  i rn»» c h i e s t a  d a l  Citt .  Oe r .  
DuraCfO da al tro rie* m e n i h r i  d e l la  D e p u ­
t i n o n e  di G o v e r n o  , e d  è r i m p i a z z a t o  d a l  
Citt .  Ri varola .

-  Il Co mi ta to  d i  S u s s i s t e n z e  b antor i? 7a -  
to a c o m p r a re  a n c h e  c o a t t i v a m e n t e  il c a ­
rico di  gra no p e r v e n u t o  u l t i m a m e n t e  i n  
questo  porto p a g a n d o n e  Γ  i m p o r t o  in n u ­
merario  m e ta l l i c o  i n  p r o p o r z i o n e  d e l l e  
parti te  che a n d e r à  r i t i r a n d o .

-  Sono d e l i b e r a t »  c a n t a r a  n. i o o  di l e ­
gna d»l Bosco S a n t i  d i  S.  M a r t i n o  d ’ A i -  
b a ro  per uso d e l l o  S p e d a l e  d i  P a m m a t o n e .

S e d u ta  d e ’ aij A p r ile .

La CoTimiss ione d i  G o \  e r n o  c o n s i d e r a n ­
do clic p er  ia C i t t a  si v e a d e  i l  p a n e  b i a n c o
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a d  u n  p r e z z o  m a c g t o k e  
v a l o r e  attuale del grano 
c a g i o n a  d e l  m a l c o n t e n t o  
c r e t a  :E invitato il comitato delle sussistente a presentare al piìi presto alla Commis­sione dì Governo un progetto dal quale possa risultarne una misura provida che adegui 1 oggetto , senza causare incaglio n*-ppur momentaneo alla libera panizza- zione.

S e d u t a  d e '  Za A prile.Un messaggio del Comitato di snssis- tenze , in cu» dimanda 1’assegnazione di nuovi fondi nazionali per impiegarne il prodotto in pagamento dei grani da esso coatti va me nte presi dai Cittad in i, e dai pa­droni «le’ bastimenti, è rimesso al Ministro delle finanze affinchè esamini questa pra­tica , inteso il comitato suddetto , e con­ferendo quindi colla Deputazione sugli af­
fa ri militari faccia rapporto.- Il Comitato militare dimanda de* fon­di per 1’ adempimento degli oggetti de’ quali è inririca to - K imesso alla Deputa, rione di Governo, e invito rI Comitato medesimo affinchè indichi quali fondi creila alienabili per far fronte alle spese del suo dipartimento.

S e d u t a  J e t  p r im o  Maggio

- Il Comitato di Sussistenze è nntoriz- stnto a deliberare anche in numero di 4 eoli soggetti previo Γ avviso a tutti gli al­tri iiiembii del Comitato._ E! prorogato per altri giorni 10 il tempo di tre in*-si assegnato dilla legge dei 3 i Dicembre p. p. ni Comitato di Liquida­zione a terminare le proprie incombenze.
S e d u t a  d e * a Aprile

La Commic*ione di Governo visto il mes­saggio d< 1 Comitato di Sussistenze del pri­mo corrente ;
C o n s i d e r a n d o  che le circostanze dei scor­si giorni hanno irastornata la riscossione della T a s s a  sulle pigioni imposta dalla legge dei 17 Aprile p. p. , che l’articolo nono della lfgt;e medesimo può lasciare dei d u h -  bj sulla qualificazione d e i  Contravventori contemplati nello stesso ; decreta :1. E’ r i s t o r a t o  il termine al pagamento della T a s s a  suddetta, è prorogato fino a | tutto il giorno 10 del corrente Maggio.

2. Si dichiara che ì contemplati Tiell* articolo nono di detta legge che dovranno subire la multa del doppio , se non pa- gheranuo nel termine prescritto la impo­sizione a tenore degli articoli 5 , 6, 7 della stessa legge sono 1. Gli abitanti di Caso proprie , la pigione delle quali eia rag.* quagliata a più di lire cento annue, a Gli possessori di fondi non a dittati, qualunqne ne sia il reddito. 3. Gli proprietarj delle Case , sebbene la pigione di esse non ec­ceda lire cento.- La Commissione di Governo visto il fo- glio stampato col titolo - I soldati Fran­cesi -, decreta :1. E’ incaricato il Ministro della Polizia generale di far chiamare a se l’autore della suddetta stampa , e di disaprovarlo severamente in nome della Commissione per le espressioni contenute nella mede­sima , e specialmente nell’ultima strofa. (*) α. Il detto Ministro è autorizzare a farne ritirare gli esemplari , che fossero presso 1’ autore , e lo stampatore.
Quadro com parativo de' morti in 

questa settimana.
N e l l '  O spedale  N e lle  Parrocchie
di P a m m a to n e.  del Crntro.

A m m a l a t i !  - M o rti  nomini, fé  mine, uomin i,*  ftroine»

26 Apr. i863 12 6 927 1888 11 6 928 1887 16 i429 1922 12 7 22
3o 1957 i3 i3 i51 Mag. 1945 IO 10 9a *978 8 11 IO

Totale 80 69 88
Risulta da questa tabella : 1. Che la mor­talità in questa settimana , paragonata colla penultima settimana, è  stata come a3? a 218 , cioè maggiore di 19 individui.
¥) L’Autore di questa composizione è il Citt. G. R o s s i, di cui porta la firma. La strofa, che è particolarmente ceusurata , è la seguente :

V i r a  II Popolo Sovrano
£  di  l u i  ch i  r fi lo i m i t a  1 
M o r te  ai r r g i  , r d  a l l '  i n t r ic o  ,
£ « ci»» morta * lor non dà.

del TniPLO del , la quale usura nei cittadini ; de-



a. Che nel le  c inq ue ult ime sett imane , 
«nche il nu me ro  medio degli  ammalat i  è 
andato g ra da ta m en te  crescendo nello S p e ­
d a l e ,  nelle seguenti  proporr.ioui : >4 >° j 
i 6a5 , 1714 , *?85 , 1920.

3 . Ohe c o nt in u i  una mortal ità d i  tq 
indiv idui  al g iorno più vii quello , che 
portan> i calcoli  a tenore del l 'a ttual i*  
popolazione.

4 Che la mortali tà  è di un indiv iduo  al 
giorno per  ogni tao amm alat i .

5 . Che  la pr ojr ·  «sione del  numero dei 
m o r t i ,  da c inq ue «etti ma ne in qnà , esclusi 
i Francesi , è stata nel C e nt r o  nelle sequenti  
p r o p o r z i o n i :  1 9 6 ,  184,  1 7 6 ,  a 1 8 ,  a3y.

I

N  0 t  t z 1 x d i l l a  S e t t i m a n a .

Genova %η Aprile.

Domenica. Il Generale in capo , per meglio 
riconoscere la situazione e la furia degli 
austriaci dalla parte di Ponente , ha tatto 
attaccare i loro posti avanzati  a Cornigl isno, 
e in Polcevera. Questo a t ta cco ,  protetto dal 
cannone delle Tenaglie , è durato per alcune 
ore con molta vivacità ; il risultalo »om> 
«tati pochi morti e feriti da atnbe le p.arti . 
e sono quindi rientrati  gli  uni e gli altri 
nelle loro posizioni.

Lunedì.  Questa matt ina , nel vico detto 
6elP A cquatila  , presso alla piazza di Banchi ,  
due c i t tad ini , o per qualche  motivo di con­
tesa particolare . e for*e ancora col di 'e^ao 
di far nascere un tumulto , si sono vivamente 
a i terest i ,  e minacciati  con armi da fuoco. Ciò 
lia subito dato l u o g o , attesa l 'a t tuile  agitazione 
degli spiriti , ad un’ allarme che si v pr opi -  
gato per alcuni tninnti nella Citta , e hafatto 
chiù lere le μο-h e  botteghe che erano aperte,  
e gridare , al solito.  I· donne e i fanciulli  delle 
contrade. Ma la ralma si e presto ristabilita . 
e gli autori di un tal disordine sono staiti
arrestati-

Martedì. Si è oggi osservato un movimento 
generale ne’ le truppe n«*mirhe , C ’i e  circon­
dano la Citta. Il forte delle Tanaglie ha tirato 
q n e v o  dopo pranzo diverbi colpi di cannone 
aopra oaa colonna , che passava a traverso il 
fiume de'.la Polcrvtrn· M i«»ena ha «lato ord ne 
che le sue guide , e tutto lo stato maggiore 
siano pronti  a parure per la m e i i a  notte.

Mercoledì La giornata d ’ oggi  sarà memo- 
bile per P attacco generale che  ha avuto  luo­
go su tutti i posti che  c ir co nd  ino la Città, 
e diretto principalmente sui forti  del Dia­
mante , dei due Fratelli  , sopra  Albaro , e 
sui Forti di Q lezzi , R i c h e l i e u , e  S Tecla.

L 'az ione e cominciata a tre ore , e mezza 
d mattina con una «p· eie di falso attacco a 
Ponente fuori le parie del la Lanterna.  Alle 
quattro è cominciato P at t acc o  da Stnrla , e 
il fuoco si e quindi r a p i d i  mente propagato 
su tutti i puuti  i alle c i n q u e  P azioue era ge­
nerale.

alla parte di mare una fregata  , e due
barche cannoniere »i sono hv vicinate alla 
«i i ia 'v*  di v  i ta liano·  <* di  St irla,  scortan­
do nette lanciotti * elle h a n n o  cominciato un 
vivo fnoco di peJrieri sulla guarnigione fran­
cese , mentre la f r e g n a  t i r av a  col caunone 
versa Puglia·  p*r s log gia rne  i f rancesi ,  e 
facilitare Γ a vv an zam ent o degl i  Austriaci  ver­
so Alba o ,  ove c*m si p a r l a v a n o  in due co­
lonne, una per la «tra l i  di S Martino , e l'al­
tra per quella di $. Luca.

Gli austriaci da p r in c i p i o  sono stati vin­
citori ; alle 9 ore erano g ià p a dr on i  dal for­
te di Quez.*i,rdel posto, 'dei  Due fratelli  \ a -  
vevano tagl iat i  la c o ^ C n u n i c a t i o u e  col forte 
di Richelieu « e bloccato q u e l lo  del  Diamante 
al quale die Irro più v o l t e  P a s s a l t o .

Il pas«o di Storia *ra  superato  , e alcu­
ni picchetti dì austr iaci  eransi av va n za t i  a 
un quarto di miglio d a l l a  Parec chia  di S· 
Francesco di Albaro.

In questa  posiz ione ili  roe-i , m ol to  va n­
taggi «  i al nemico , il G e n e r a l e  in capo non 
vol end o lasciarlo in  possesso d c ’ posii  occu­
p it i  ha risoluto di at i  te n e r l o  osso medesi­
mo in tutta l i  l n i » « ,  h i  ri i t o  tu tt e  le dis­
posizioni , e spedit i  d ·’ r i n f o r z i  ai d ivers i  
r orpi.  Una dirotta  pio*^i>t h i  f i t t o  sospen­
der,. || f'iotio verso le 1 1 o r e .  A  m -z.z.o  giorno 
è r icominciata  l ' a z i o n e .  Il  O e n .  O t t a v i }  
eh*» cornami iva P a l a  d r i t t a  d e l l a  div is ione  
del  Gen.  Motllis ha m sso i n  rotta il primo 
;li austri tei in Alla i r ò  , ri«pi n g e n d o l i  al di  
la del  torrente  di S t n r l a  , e f a c e n d o  loro 
molti  prigionieri .  N e l  m e d e s i m o  te m p o  il 

, Gen.  d Ar na ud  d o p o  rii a v e r  s os te nu to  i 
replicati  attacchi  «lei n e m i c o ,  eli** non è 
riuscito mai  a superare la salita di  «. Mari
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lino lo l i a  o b b l i g a t o  a r e tr o ce d e r e  a n c h e  «la 
q u e l l a  p a r t e .  I f r a n c e s i  vi  a v e v a n o  p o r t i t o  
u n  p e zz o  (li a r t i g l i e r i  i,< lie ha fatto strage degli  
a u s t r i a c i .  S i  a s s i c u r a  di '» con questo  solo 
p e z z o  si s i a n o  f a t t i  pii» *1 i iao  colpi .

A l l e  t r e  o r e  u n  a l t r o  c o r po  di r e t t o  dal  
G e n .  M i o l l i e  h a  a t t a c c a t o  il forte d i  Q u e z .  
z i ,  e d o p o  u n ’ o r a  d i  v i v iss im o fuoco l* h < 
p r e s o  t l ’ a s s a l t o  , i n v e s t e n d o  col la hajonptta  
i l  n e m i c o  , il q u a l e  è r i inasto  i n v i l u p p a t o  , 
q f a t t o  i n  g r a n  p a r t e  p r i g i o n i e r o ,  per 
l a  r a p i d i t à  d e ’ m o v i m e n t i  d e i  F r a n c e s i  , 
c  p e r  1’ o p p o r t u n a  s o r t i t a  del la g u a r n i g i o n e  
d e l  f o r t e  U i c b e l i e u .

N o n  r i m a n e v a  a g l i  a ust r i ac i  di tutt i  i van­
t a g g i  r i p o r t a t i  a l l a  m a t t i n a ,  che  il monte 
d e i  Due f r a te l l i  ; e t c  q u i n c i  pure non si dis­
c a c c i a v a n o ,  la g i o r n a t a  n o n  sarebbe stata com­
p i u t a m e n t e  v i t t o r i o s a  p e r  i Francesi.  Non res­
t a v a n o  a l t r o n d e  e b e  d u e  ore di giorno. Il 
G e n e r a l e  in c a p o  r i s o l v e  Γ attacco * si mette 
egl i  m e d e s im o  nlla testa di  una colonna ; il 
G e n e r a l e  Miol l ie n e  c o m a n d a v a  un altra.  L e ­
z i o n e  è s ta ta  b r e v i s s i m a ,  ma al tret tanto v i o ­
l e n ta .  N o n  si era  u d i t o  f in 'o r a  un fuoco più 
c o n t i n u a t o ,  n e '  p i ù  tei r ibi le,  l e  due colonne 
b i p a i t i t e  si so no  n v v a n z a t c  colla rapidità 
del  f u l m i n e  s e nz a  a rre st ar s i  un momento ; gli 
a u s t r i a c i  si son d a t i  nl la fuf,n , dopo aver 
sof ferto del le  p e r d i l e  e n o r m i,  e non sono sta­
t i  d e b i t o r i  del la  loro  sai ve zza ebe alla notte.

l a  sera T a r m a t a  fra nc e se  av e va  riprese 
t u t t e  le s u e  p o s i z i o n i  ! tu t t i  i forti erano li­
b e r i  , T a r m a t a  a u s t r i a c a  f ug gi v a  a drappel l i
d i n a n z i  ad essa.

Il G e n e r a l e  in C a p i  acco m pag nat o  dal  suo 
S t a t o - m a g g i o r e  , e d j  a l t r i  General i  « è r i m ­
i r a t o  in C i t t a  a l l e  ore  s e t t e  di sera dalla porta 
R o m a n a ,  con u n a  b a n d i e r a  presa al  ne m ic o,  
e s e g u i t a t o  d a g l i  uff ic ial i  , e soldati  prigio- 
n i e r i  , in n u m e r o  di m i l l e  circa.  Al tre cent i -  j 
nnja  di p r i g i o n i e r i  a us tr ia c i  , e p.emontesi  ; 
s o n o  v e n u t i  de po.  Il n u m e r o e*atto di essi 
n o n  è  a n c o r  n o t o  , c o m e  neppure  quel lo  de ’

xnorti  e f er i t i .
G io v e d ì .  Massena h a  nu ovamente  indir iz­

z a t o  un p r o c l a m a  agl i  ab i tant i  delle nostre
c a m p a g n e  .......... « 1 miei  bravi  soldati , dice
e g l i  , s o n o  s t a n c h i  d i nc on tr a r vi  nel loro ca­
m i n o  : e»M no n h a n n o  solamente  giurato la 
mostra d i s t r u z i o n e  , m a  aucora  quella del le

vostre c a m p a g n e , e Tincendio delle vostre 
abitazioni. Già sono cominciati  i giorni che 
devono espiare l’atroce e perfida vostra con­
dotta : non v"è che il rientrare nell’ ordine 
che possa salvarvi.  Restate neutrali in una 
contesa che non vi riguarda ; deponete le 
armi , voi potete ancora ottener tutto dalla
genero ita francese.....L’armata eh’ io comando
è forte abbastanza , non solo per difendere 
Genova , ma ancora per attaccare il nemico 
in qualunque altra parte ; temete il suo e il 
mio risentimento : tra poco non potrete più 
sperare nè grazia , nè perdono. »

=  E’ entrato in porto questo dopo pranzo 
un batello parlamentario inglese per concer­
tarsi coi francese sul trasporto de’ feriti aus­
triaci agli ospedali militari di Sestri di Ponente.

=  Oggi non vi è stato alcun movimento 
nelle due armate II Generale Massena ha 
fatto pubblicare il ristretto de'" fatti da noi 
annunziati  nel giorno precedente ,,  il nemico , 
(  cosi egli conchiude j  riguardando la presa 
di Genova come si ura aveea riunito presso 
di lui molti paesani ; avea promessa ai suoi 
soldati una g/atificazion? di 5 fiorini sul prò-' 
dotto delle contribuzioni militari , e agl'uni, 
e agli altri il saccheggio della Città per due 
giorni (questi  sono i rapporti dei disertori , e 
dei prigionieri. )

,, C i t t a d in i ,  appart iene  a voi , che ne si^te 
siati i testimonj  oculari  , il descrivere eoa  
r iconoscenza  , ed ammirazione la condotta  
eroica dei b rav i  , che ho 1’ onoro di coma n­
d a r e ,  e dopo di  voi la posterità ripeterà i  
i tratti  di at taccamento , e di bravura  p i ù  
che uma ni  , che  Γ hanno i l lustrata.

Ma io pure dev o render  giustizia al vostro 
z e l o  , ed «Ila vostra costanza stabile e con­
f i d e n t e ;  voi a\et e  mantenuto  nella vostra 
Città l ’ ordine  il più s e v e r o ,  ed una rran< 
q ui l l i tà  perfetta ; voi avete seguitato col 
sent imento dell* in q ui e tu d i n e  , della spe­
r a n z a ,  e col l ’ eb b i ie tà  della gioja i movi­
m e n t i ,  ed i successi dei f r a n c e s i ;  infine 
la sera di  questo giorno tanto fatale al ne­
mico è stata molto c om m or e nt e  per  i soc­
corsi  , e le generose premure  che  avete 
prodigato ai nostri  feriti  , consolantissima 
p<»r ine , e di un favorevole augurio  per 
l ’ a v v e n i r e ,  presentando il Popolo di Ge­
nov a , cd i so ldat i  Francesi  r iuniti  dal l ' in*



tereese , e dal l ’ a f f ' t t o  , e non c om po ne ndo  
che u n*  sola l'uinìgli i.

Questo q-iadro che di  g i i  è noto al n e .  
rnico , forma la di lui d isperazione , rad­
doppia l i  forza d e l l ’ Ar m a la  Francese  , cd 
è il foriero sicuro del la  vostra prossima 
l iberazione.  „

=  La Deputazione agli affari militari ha 
scritto al Citt: Arcivescovo,che »» è intenzione 
della Deputazione di Governo di far celebrare 
un tri<fcio per ringraziare 1* Altissimo dell’ as­
sistenza , e protezione , che comparte al Po­
polo, e Governo Ligure , e per implorare dal 
medesimo la continuazione del suo possente 
ajuto nelle at tuil i  difficili circostanze dell* 
Repubblica· »» Questo triduo e cominciato fin 
d'oggi nella Centrale , e ne* Sobborghi avrà 
luogo d im an i , e ne'  due giorni consecutivi.

FenertTi. A l l a  p un ta  del  giorno il G e n e ­
rale Massena h i  fatto attaccare  gli  A u ­
striaci al B o s c h e t t o ,  a l l ’ Incoronata , e a 
Kivarolo .  I Francesi  protetti  dal  can no n e 
del le T e n ag l ie  sono rinsciti  da pr incipio  
a far retroceder»· il n e m i c o ,  e ad i m p i .  
drooirsi  d i  a lc un i  pezzi  di  c m n o n c  ; ma il 
nemico era ivi in forxe tropp o ecce den t i  , 
e alla portata  di  estere  sostenuto da un 
grosso co r p o  di  r is e r v a ,  e dalla c a v a l l e r i a ,  
p e r  potere p r o ce d e r  o ltre  ; perlocrlifr dopo 
tre ore di  fuoco si sono ritirati  ent ra mb i  
nei  r ispettivi  t r inc ier ame nt i .  Quest* azione 
è «tata sanguinosa per  a mb e le par»i ; ma 
noi d o b b i a m o  c o m p i a n g e r e  la perdita d»*| 
b r a i o  G e n e r a l e  F a n tu /z i  Ver one*e  , morto 
fciil c a m p o  di  b at tag l ia  in R iva ro lo  p»-r un 
colpo di  fuci le  nel la testa , e spirato tra 
le bracc ia  del  f rate l lo , e di  nitri uff icial i  
Cisalpir j  tn c on -o ’absli per la morte  di q u e .  
t!»> b e n i -m -n t o  R ^ p u b b l ic a n n  , c h e  posse­
deva  iu sommo grado  le qual i tà  di  nn 
enore v ir tuoso e sensibi le  , ed  unit i  ad 
una rara modestia il c o r a g r i o  e i ta lenti  
di un m il i ta r e  a b i l e  % e sper imentato.

Sabbato. Questa mattina alle «>re 4 è arri­
vato di Francia un battello Ligure , che ha 
recato molte lettere a diversi  negozianti . e 
dei dispacci al Governo , e al Generale Mas- 
aena. Egli ha portato 1' Aiutante generale 
Reille , il quale rei a la conferma che Tarmata 
del Reno , e di Riterva sono in marcia dal 
primo di Fiorile (  n  Aprile ) \ e che quella

di Riserva sbocca attuai niente nelle pianure
d* Italia.

=  Il uostro Ministro p’.eni potenziarlo a Pa­
rigi scrive al Ministro del le Relazioni  estere iu 
data de^li 11 Aprile . c h e  d ’ accordo col Con·· 
sigliere di stato Dufresne egli  ha  fatto pre­
sentare nel giorno 6 al la Tesorer ia  nazionale 
le cambiali per il r imborso dell ’ ultimo im­
prestilo de’ 5oom: fra nch i  , e che  il giorno 8 
gli sono state tutte rest ituite  , munite della 
formale accettazione.

— Jer sera è pervenuta  al Governo lettera 
d»*l Commissario M u n t e b r u n o  , in cui lo ras­
sicura sullo stato del la Fortezza  di Gavi ; 
questo paese t  at t ual me nt e  occupato  da un 
corpo di granatieri fraucesi.  T u tt a  la caval­
leria austriaca , c h e  era iu quei  contorni e 
marciata improvvisamente  verso il Piemonte.

La mancanza de’ nioDni ad acqua ha fatto 
sentire ne’ giorni pi c red ent i  una penuria di 
pane , maggiore di quella , ch e  porttava lo 
stato de’ v i v e r i , ed ha  messo nella massima 
angustia il Comitato di sussistenze,  Si crede­
va di potervi suppl ire coi  moltni a cento , 
e a bestia ; ma i p r a t i c i , consultat i  sopra di 
c i ò ,  hanno fatto osservare  c h e  la costruzione 
dei primi devendo essere sufficientemente 
sol ida,  esigeva lo s p az io  di due  m e s i ,  e 
quella degli altri di  i 5 g iorni  a lm eno ;  il 
Comitato pres«ato dal le  angust ie  dei tempi 
ba fatto riattare nel loca le  di ·.  Marta i 
vecchi molini a b ra ccia  , eh erano serviti 
nell* assedio dell' anno 1 7 4 6  , in cui  gli Au­
striaci avevano r o t t e ,  c o m e  h an no  fatto pre­
sentemente , il p u b b l i c o  acquedotto .  Questi 
molini in numero di S i  somministrano 70 
in 75 mine di farina al  g iorno.  Se ne stanno 
presentemente r ia t ta n do  a lcun i  altri , nei  
quali  il Citt. Tagl iafico ,  m e m b r o  dell ’ Istituto, 
avendo sitnato più v a nt ag g io s a m en te  la rota 
mobile facendola sostenere  in parte  sopra il 
sno asse li ba resi p iù  n g i l i ,  ed ba  ottennio 
colla stessa forza tre mine di farina per 
ognuno in 14  ore ; l a d d o v e  colla vecc hia  
disposizione se ne a v e v a n o  ap pe n a  dne ,  fa­
cendoli lavorare co l l*  m ag g io r e  att ivi tà.  E* 
vero però che quest i  mol ini  sono di«prndio-
• issimi , giacché ogni  mina di farina costa 1 a

1 lire di macina. Non d e v e  pe rciò  sfuggire all*
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*» tt«* n'/ione d e l  C o m i t a t o  clie facendone eo- 
s t r u r r e  a l c u n i  di  q u e l l i  suggeri ti  <Iall* Istituto 
p e r  a il da t t a r v i  i m u l i  ,  o  i cavall i  si otter­
r e b b e  un e c o n o m i a  considerabi le  un prodotto 
m a g g i o r e  , e il  r i s p a i m i o  delle braccia  di 3oo 
i n  d i v i d u i .

C o p i a  d e 7In r e i t e r a t a  in t im a z io n e  f a t t a  d u i  
L  0 £ 0 - I  a v e n t e  G e n .  C o n te  di I fo/ienzolletn  
a l  C o m a  f i d a n t e  d e l  F o r t e  del D ia m a n t e .

C o m a n d a n t e :  v ’ i n t i m o  di  r e n d e r m i  n e l  
m o m e n t o  il  v o s t r o  F o r t e ,  a l t r i m e n t i  tutto  
p r o n t o  , e v i  p r e n d o  d ’ issa lto , e vi  passo 
a fi! d i  s p a d a .  V o i  p o t e t e  a u c o r a  o t t e n e r e  
u n a  o n o r e v o l e  c a p i t o l a z i o n e .

D u o ,  m i  a l  D i  am  o n t e  a lìe  ore  4  di sera.

R i s p o s t a  d e l  C o m a n d a n t e  d e l  F o r t e .

S i g n o r  G e n e r  «1 * ,
L*onor*» , eh*  è  il b e n e  più c a r o  ai vostr i  

S o l d a t i ,  p r o i b i s c e  t r o p p o  un pe r ioe;* m m i  e 
a l l a  b r i v a  g u a r n i g i o n * * ,  c h e  io c o m a  rido , di  
r e n d e r e  il F o r t e ,  I.» d i  c u i  g u a r d i a  gli  è e nn -  
f ìd  «t.« , p e r c h é  e l l a  possa  a c c o n s e n t i r e  di 
c o n s e g n a r t e l o  s o p r a  u n a  s e m p l ic e  i n t i m a ,  
r i o n e ;  e a m e  p u r e ,  s i g n o r  G e n e r a l e ,  età 
e o m t n a m  nt** a c u o r e  d i  m a r i t a r e  la vostra 
e l i m a  p< r d i c h i a r a r v i  c h e  la forza  sola , e 
1* i m p o s t i b i l ità  d i  r e s i s t e r e  più lungo t e m p o  
p o t r a n u u  d e t e r m i n a r m i  a c a p i t o l a r e .

S e g n a t o  B i r t i i a u d .

N O T I Z I E  E S T E R E .

r A R i c t  » 4  C c r tn in a l .  (  14 A p rile . ')

11 g io r n o  a a  eone p a rt i t i  prr Digione gli 
e q u i p a g g i  del  g e n e r a l e  Murat  , primo luogo-  
t e n e n t e  «lei G e n e r a l e  in r:<po Berthier.  Murat  
n o n  tn r d e ra  a m e t t e r s i  a n c h ’ egli  in ca m m in o ;  
e g l i  ha  r i c e v u t o  da  Be rt hie r  u i a  lettera di 
c o m p l i m e n t o  per  la sua  elezione , in cui  gli  
d i c e  c h e  #arà a t ' i g i o n e  verso i 36.

=  B e r t h i e r  è p a r t i t o  a i  a i  , dopo una b r e v e  
c o n f e r e n z a  c o l  n i i n i s ir o  della guerra* Cnrnot; 
e g l i  p us s e r à  p e r  Bneilea ,  ove  deve aver e  un 
a b b o c c a m e n t o  c o l  g e n e r a ’ e Moreau.

=  11 c o n s i g l i e r e  di  S t a t o  , Marmont , è di 
r i t o r n o  g ià  da a l c u n i  g io r n i  dal la sua missione
d i  A m s t e r d a m .

=  £* g i u n t o  a i  G o v e r n o  un dispaccio del

generale Kléber col trattato ccnchinso fra 
questo Generale e il Grjjn "Visir per levacna- 
ruazione di Egitto. Le condizioni pri nei pali 
del trattato portano , che 1 Armata francese 
si ritirerà con armi , e bagaglj,  ed altri effetti 
sopra Alessandria , Rosetta , e Aboukir  per 
esser ivi imbarcata e trasporrata in Francia, 
sia sopra i suoi bastimenti , come sopra quelli 
che le verranno somministrati dalla P o r t a ;  
che vi sarà in Egitto un armistizio di tre 
mesi ; che saranno nominati de* commissarj 
dal generale Kleber , e dalla Porta per i 
regolamenti relativi  al trasporto dell’ Armata, 
francese ; che le piazze evacuine saranno 
restituite nello stato in cui sono attualmente; 
che I.1 Portn si darà tutte le premure , acciò 
le truppe francesi non vengano in modo al­
cuno molestate nel loro passaggio ; che sa­
ranno dati a ir  Armata dei passapoit i,  firmati 
non solo dada Torta , ma da suoi alleati , la 
Russia , e la Gian-Breiazna ; che le saranno 
somministrati i •viveri tiecessavj alla sua sus­
sistenza fino al momento dell'  imbarco ; e 
finalmente che i Francesi attaccali dalla peste 
resteranno fino alla loro guarigione necli os­
pedali ,  ove saranno trattati con tutti i riguardi 
dovuti  all ’ umanità.

-  L* Isti tuto nazionale  ha proposto per 
s o l e t t o  di un premio straordinario la se- 
c liente  d i m a n d a  : Quali sono le cerimonie 
do fa rsi  per i funerali  , e i l  regolamento 
da a d  doti arsi per il luogo della $ep<dtura?
Il prezzo è u n a  m**diglia di c inque hec- 
togrammi ( u n a  l ibbra ,  e due  grossi 0 
mezzo ) d ’ oro.

Vienna  a4  Marzo.
L a  commissione incaricata di esaminare 

la condotta degl i  Uffici, ili austriaci  ve rs ole  
tr up p e Rnsse ad Ancona , non ha ancora 
te r m in at e  le sue operazioni : questa com­
missione se ne occupa colla maggiore at­
tenzione ; g iac ché  non vi pare più  d u b b io ,  
che da  ciò a b bi a no  origine i torti  princi­
pali , che  h a n n o  determinato l ' imperatore

I di Russia a non prestarsi d ’ or ina va nt i  ad 
a lcuna coopera zio ne del le sue tr uppe eoa  
q uel lo  d e l l ’ Aus tr ia .

La gua rni gio ne  di questa Città ha ricevu­
t o  l ’ o r d i n e  di recarsiin Boemia per far parte 
del le t r u p p e  destinate  a l l 'a r m a t a  di riserva. 
T u tt e  quel le  tr u p p e  che restano ancora nella



f  38ο )
all 'aia , e nella M o r a v i · , prenderanno sue·» 

Coesivamente lo stos«o cammino.
Per da r  la pace alla Francia  , Bonaparte 

ha  p r op os to ,  per quanto  qui  si n*sieura, di 
a b b a n d o n a r e  le conquiste d e l l a  Francia ad 
e c ce zio n e de '  Paesi bassi , e della Savoja , 
c b e  il G ov er no  Francese  crede neressarj al l ’ 
ind ip en d en za  della F ran cia  , e alta sicurezza 
della R e p u b b l i c a  ; ma queste o f f e r t e  sono 
state r icet tate  dal la  nostra corte , perchè 
l ’ Inghi lterra non vu o l  consentire alla ces­
s ione d e ’ Paesi-bassi  ; e che  il nostro H a .  
l>inetto non può più l i r e  u n a  p a c e  e s p i ­
rata  , dopo 1 u l t imo trattato  di sussidj che 
è  stato conchiuso.

Le  speranze di  p a ce  sono to t i lm en te  sva­
nite .

L o n d r a  a. Aprile.
Il  go ve rn o  ha  r i c e v u to  d e ’ d isp acc i  di lord 

B r i d p o r t  , in cro cie ra  da v a n t i  a Brest , in 
d a t a  de ’ a 5 Ma Γ7.ο. Il nemico pareva disporsi 
a mettersi  a l la vela con de l l e  forre c o n ·  
s i der abi l i  , a ppe na  i ven t i  fosse?*» f i v o r e -  
vol i .  L a  nostra f lot ta  è forte di  28 navi  
d i  l inea.

1 p r e p a r a t i v i  p e r  la spediz ione segreta 
c o n t i n u a n o  n e i  d i ve rs i  porti.  I legni  da 
tra spo rt o  , e  le  t r u p p e  r iunite a De al  d e ­
v o n o  far  ve l a  a m o m e n ti  ; sono stati fi­
n o r a  r i tenut i  d a l  te m p o  contrario.  Molt i  
r e g i m e n t i  h a n n o  a v u t o  avviso ch e  sono 
d e s t i n a t i  a un  s e n i r i o  s traniero.

Berlino 37 Marzo.

L e  gazzetta  di  A m b n r g o  dicono , eh» i 
B u s s i  t o r n a n o  sul R e n o  ; e ciò h falso. 
L ’ a rm a ta  di  S n w a r o v v  si co mp le ta  , e 
q u e s to  è ve ro  , e d e v e  essere portata a 100 
m i l a  uo mini  sul le f ron t i ere  della Gal l i ria.
II  p ia n o del la  Ru«sia p a r e ,  che sia di la ­
sc ia  re d e l le  f o r s e  c o n s i d e r a b i l i  sull** nostre 
l r o n t i e r e  , per te n t a r e  col  merro  di un at t i ­
t u d i n e  m in ac c io sa  di  farci  h b b a n d o n a r e  il 
Sistema di  ne u tr a l i tà  , sostenuto  finora con 
t a n t a  co s ta n z a  dal  nostro  govorno.  N e l  
m e d e s i m o  t e m p o  si p r o cu r e rà  di  rad un are  
Una g ra n  q u a n t i t à  di  t r u p p e  Moscovite  per  
f a r le  q u i n d i  tr a s p u r t a r e  per mare  nell* In­ghilterra , c h e  le fa r à  agire di  concerto 
c o l l e  sue.

Si  p r e te nd e  ,  che  le  negoziaz ioni  colla

Francia  non siano àncora rotte intera'·
inen te ;  anzi si d i c e ,  ch e  il re ha spedito 
ult imamente un c o r r i e r e  a Parigi.

Mitgonsa  a Aprile.
Il Gen. di brigata E i c k  M a y e r  capo della, 

legioue d e ’ Franchi d e l  N o r d  , ch e  si orga­
nizsa nei quattro n u o v i  d i p a r t i m e n t i ,  ha 
diretto uu proclama agl i  a b i t a n t i  dei  me­
desimi ,  invi tandoli  a d  aggregarsi  al suo 
corpo.  Si osserva in esso il passo , che 
s e g u e : , ,  La nostra r i u n i o n e  def ini t iva alla 

j Repubbl ica Francese n o n  è di f fer i ta  , che  
per momenti.  La n u o v a  organ izzazion e 
c i v i l e ,  che d*?ve a v e r  luo go  q u a n t o  p r i m a ,  
vi d ev e  servire di  u n a  n u o v a  garanzia 
della ferina r isoluzione d e l  G o v e r n o  , che  
non consentirà mai  a rest i tuire  i paesi 
della riva sinistre d e l  R e n o  a i  loro anti ­
chi  possessori.

Coitantinnpoli  28 F r h h r a io .

Un corriere d’ Egitto ha recato la notizia f 
che il Gran-Visir è e nt ra to  al Cairo , e che 
tutta la sua armata è nei contorni.  I Fran­
cesi saranno trasportati  a Marsiglia , o Tolone 
sopra 60 bastimenti > una gran parte alla 
disposizione de'  f rancesi , ed altri presi da  
Costantinopoli , Smirne f dal le  Isole delPAr- 
cipelago , e dal Levante.  I russi hanno ricu­
sato di prestarsi a ques to  incarico.  Due navi  
di linea e quattro fregate partiranno di qui 
per servire di scorta ai Francesi- La ripresa 
del Cairo ha già motta inf luenza sul nostro 
commercio , che da du e anni  era tota lincute 
interrotto coll ’ Egitto.

B ru n ella  10 Aprile.
Il qasrtier-generale de l l ’ armata  austriaca 

del Rena non può ta r da re  a partire da Do- 
naueschingen per a v v i c i n a r s i  al la riva dritta 
del Reno , ed ni centro  del le operazioni  mil i ­
tari. Il generale K r n y  h a  da to  ordine a 16 
battaglioni di granat ier i  di riunirsi  in un 
solo corpo che formerà  una riserva.

Nè scorsi ginrni h a n n o  a v u t o  luogo delle 
nnove scaramuccio sul le  sponde della Ntdda , 
fra i distaccamenti del  terzo regimento  degli  
ussari francesi , e g l i  ussari  austriaci di

1 Szcckler.

S T A M P E R IA  D E L L A  GAZZETTA NA ZIONALE , ΓΙΑΖΖΛ N U O V A ,  N 749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( i o  M a g g i o  ι 8 ο ο . )

A N N O  I I I . D E L L A  L I B E R T A \
D o s a t e  f  E T  V 0 S M E T  R E B U S  S E R V A T E  S I C U S D I 6

Virg.

L e t t e r a  d e l  G en er a le  K lc b tr  al Governo Francese  , e trattato sulT evacuazione di Egitto.

—  Λ ί ί α  d i  £/ -  A riseli.  =  Operazioni t  decreti del Governo. =  Rimpiazzo di due 

m em bri d e l la  Com m issione di Coverno. — Legge sull '  imposizione personale per il 

1800.  =  Q u a d r o  comparativo sulle mortalità nella Centrale· — N otizie  della settimana.

E t a nt o  i n te r es s an te  nel la  storia de’ nostri 
t e m p i  la s p e d i z i o n e  di  E g i t t o , che  noi cre­
d i a m o  d o v e r  r i p o r t a r e  p e r  esteso , assieme al 
t r a t t a t o  s o m m a m e n t e  o nor ev ole  sul l ’ evacua ­
z i o n e  d i  q u e l la  co lo n ia  , la lettera del Gene­
r a l e  K l e b e r  , in c u i  r e nd e  conto al Governo 
d e l l a  s i t u a z i o n e  del l '  A r m a ta  « e delle ragioni 
« h e  lo h a n n o  d e t e r m i n a t o  ad abbandonare  un* 
i n t r a p r e s i  , c h e  c o m i n c i a t a  con tanta gloria 
e  c o n  ta n to  succ esso  dal  p iù  gran Generale,  dopo 
a v e r  o c c u p a t o  p e r  d u e  anni Γ attenzione d* 
Atta, e d '  E u r o p a  , f u  q ui n d i  combattuta  da 
u n  c o m p l e ss o  di  c i r c o s t a n z e  infelici  , e non ha 
p o t u t o  p i ù  a v e r  q u e l l ’ es i to  vantaggioso , che 
p r o m e t t e v a  a l  c o m m e r c i o  di  Francia e d’ Italia.

D a l e im po  di S a l a h i ib  , IO plovioic  , inno · .

X l é b e r ,  g e n e r a le  in c a p o  de l l ’ a r m a ta  di  
E g i t t o  ,  a l  D i r e t t o r i o  Esecutivo del la  
R e p u b b l i c a  Francese .

*) Io h o  firm ato  , c ittad in i direttori , il 
t r a t t a t o  re la t iv o  a l l ’ evacu az ion e  di E g it to ,  
e  ve  n e  sp ed isco  la cop ia .  Quello che porta 
l a  firma del G ran -V is ir  non mi potrà perve­
n ir e  c h e  dopo  q u a lc h e  g io r n o ,  il cambio d o ­
v e n d o  aver  luogo  a EUArisch.

> i  h e  reso con to  » a ·  m iei dispacci ante­

cedenti , della situazione in cui si trovava 
quest* armata : V i  ho parimente informati 
delle negoziazioni , che il generale Bonaparte 
avea intavolate col Gran-Visir , e che io ho 
dovuto continuare.

Quantunque a tal epoca io contassi poco 
sul successo di queste negoziazioni , speravo 
non ostante che avrebbero abbastanza ral­
lentato la marcia , e i preparativi  di guerra 
dcl Visir , per darvi  tempo a spedirmi de’ 
soccorsi , in uomini e in armi , o almeno 
degli ordirti sulla condotta che dovea tenere 
nelle critiche c ircostanze, nelle quali  mi ri­
trovavo.  Io fondava questa speranza di soc­
corsi sulla cognizione che avevo della riunione 
a Bre«t delle flotte francese e spagnuola , che 
nitro non aspettavano , per uscirne , se non 
che il vento favorevole.  Ne sono uscite di fatto , 
ma per ripassare lo stretto , e rientrare a 
Brest. Questa notizia afflisse profondamente 
l ’armata , che intese nel medesimo tempo i  
nostri rovesci in Italia , in Germania , in 
Olanda , e fin nella Vendea , senza che si 
prendesse apparentemente alcuna misura per 
arrestare il corso delle calamità , che minac­
c iavano perfino 1 esistenza della Repubblica.

Frattanto il Gran-Visir si avanzava da 
Damasco : da un* altra parte , sul principio 
di brumajo , una fiotta comparve d’inanzi a



Damìeta \ questa sbarcò subito 40C0 p a l m ­
ieri  , che doveano essere seguitati da un 

egnal numero ; ma non ne fu dato loro il 
tempo : ì primi furono attaccati  , e comple­
tamente battuti  in meno dì rnezz’ ora. Il 
massacro fu orribile : si fece loro però più 
di 800 prigionieri.

Questo avvenimento non rese niente più 
facili le negoziazioni ; il Visir manifesto le 
stesse inten zio ni , e non sospese la sua mar­
cia che per quel tempo che gli era indi»pen- 
sa! ile per ordinare i suo» piani , e procurarti 
dei mezzi di trasporto. La »oa armata era II 
allora valutata a 60 mila uomini \ ma altri 
Bassa Io seguivano,  e reclutav no delle nuove 
truppe da tutte le parti dell’ Asia firn» al j 
monte Caucaso. La vanguardia di quest’ ar­
mata giunse ben piesto a Giaffa.

11 commodoro Sidney Smith mi scrisse verso 
quest* epoca , c oè a dire , alcuni giorni prima 
dello sbarco di Dainieta \ e siccome io conos­
cevo tutta l ' influenza c h ' e g l i  avea sul Gran- 
Yis ir  , credetti  dovergli  n»a solaminte ri*- 
pondere , uia ancora proporgli  per luogo delle 
conferenze il vascello o v ’ era egli a bordo :
io r ipugnava egualmente a ricevere in Ig i t to  
de ’ p lenipctenziar j  inglesi o torchi , o a spe­
dire i miei al campo di questi ultimi. La mia 
proposizione fu accettata , e quindi le nego­
z iaz ioni  presero una marcia più determinata. 
Tu tto  ciò , nonostante , non arrestò ponto 
l ’annata ottomana , che  il Gran-Visir condu­
ceva  sopra Gaza.

In tutto questo interval lo la guerra conti­
nuava nell* alto Egitto \ e 1 Bey , fino allora 
di spers i ,  pensarono di riunirsi a Morad , che 
aemprr insegnilo , e n.ai abbattuto , traendo 
nel »un parti to gli arabi e gli abitanti  della 
provincia di Beni»si<ef , non lasciava di occu­
pare delle forze , e di darci  dell* inquietudine.

La peste anccra ri  minacciava de* snoi fla­
gelli , e già ne morivano molti nomini io 
ogni d'-cadc ad Allès*andria e nell* altre 
pia»ie-

Pinalmeme al primo nevoso , il generale 
DetkaiX 1 e il r i t tad mo  Ponssielgue , che io 
avea elett i  ptenipotrnziar j  . aprirono a bordo 
del Tigre le Conferenze con Sidney bmith , a 
cui  il «-ran-Viaìr avea dati de’ potrri per 
trattare.  Doveano essi tenersi nello spazio di |

mere tra Pamieta e Alessandria , ma un v i · -
lentissimo colpo di vento  avendoli  obbligati 
a prendere il largo , stettero in mare per 
18 g iorn i ,  e quindi sbarcarono al campo 
del Gran-Visir.  Quest'  ul timo si era portato 
sopra E l- l r i t c h  , e si era impadronito di 
questo forte ai 9 nevoso Egli non dovette 
un tsle successo che all* insigne viltà della 
guarnigione , che si re se ,  seuza combattere,  il  
settimo giorno dell’ attacco.

Que-to rovescio fu tanto più fa ta l e ,  che 
il generale r.eynier era in marcia per far 
levare il bl oc . o  av a nt i  ch e  fosse giunto il  
grotto dell* armata turca.

L).i qile·tu 1» mento non si poteva sperare 
di protrarr·* p u 1 l ung o le negoziazioni : si 
trattava di eviunn tre m atu ram ent e  il pericolo 
che vi era di r *m,>»rle , di  allontanare i 
mot vi di una per*rnsle  vanita  , e di non 
esp rre tutti i francesi  » de* quali  mi era 
c-Miii i.ua la v i ta ,  a «leMe terribi li  conseguenze, 
che una maggiore di laz io ue  avrebbe rese 
inevitabili.

I rapporti più recent i  portavano Tarmata 
ottomana a 80 mila uomini  , e I es»a dovea 
ancora aumentarci : vi  ti co nt a va no  12 Ha<sa, 
tra quali uno di p r u n o  r a n g o :  4S m. uomini 
si trovavano davant i  Li-A riseli . con So pezzi  
di cannone , e d.·* c,i»tom in proporzione. 
Questa artiglieria era trasc inata  da muli ; a ·  
nitri pezzi di can none erano a Gaza col 
corpo di riserva ; il resto delle truppe si 
trovavano a Cii lTi  , e nei  contorni  di Ramlé. 
Un* attiva navigazione A p p r o v i g i o n a v a  il 
rampo del Visir ì t u t t e  le tribù di arabi 
secondavano a gara que»t '  armata  , e le som­
ministravano più di .5  mila cameli· Mi è 
staio assicurato,  c h e  le distribuzioni  vi  si 
facevano regolarmente.  T u t t e  queste forze 
erano dirette da ntbzia li  europei  , e cinque 
a sei mila russi si a s p e t t a v a n o  da un momento 
all altro.

lo non avevo da op p o rre  a que«t* a rm a ta ,  
rhe 8S00 nomi ni , d i v is i  sui tre p un ti di  Kat ieh,  
Salatiteli , e Belbeys.  U n i  tale ripartizione 
era necessaria per fa c i l i ta r e  le non re c . im- 
municaziom col ( a iro  , e p.>r poter portare 
pr. ntamvnte de’ «occorsi a quel  posto tr a  
quecti che fosse per  il p r im o A t t a c c a t o .  Di 
fatti 1 egli è certo c h e  »1 possono prendere



t u t t i  a l le  s p a l l e  , o e v i t a r l i  ; come ha fatto 
u l t i m a m e n t e  E l f i - b e y  , il quale  , nel tempo 
d e l l e  t r a t t a t i v e ,  è e n t r a t o  co’ suoi mam elucchi  
n e l l a  C h a r k i é  per  r iu n i r s i  agli  arabi  Billis , 
e  ili là  r a g g i u n g e r e  M u r a d  nell ’ alto Egitto.
I l  r i m a n e n t e  d e l l ’ a r m a t a  era diviso nella I 
m a n i e r a  s e g u e n t e  : 1000 uomini sotto gli 
o r d i n i  del  g e n e r a l e  V e r d i e r  , per formare la 
g u a r n i g i o n e  di L e s b e  , l e v a r e  le contr ibuzioni  
i n  d e n a r i  e v i v e r i  , e te nere  nell* ubbidienza  
i l  pa ese  fra  il c a n a l e  di  Acl imun e quel lo di 
M o e s  , s o r d a m e n t e  a g i t a t o  dal Sceik Le sk a m :
1 800 u o m i n i  e r a n o  a gl i  ordini del generale 
Mantisse ,  p e r  fo r n ir e  la g ua rn igi on e di Rosetta , 
A b u k i r  , e A l e s s a n d r i a *  contenere  il D e l t a , e 
l a  B a h i r e ;  1 1 0 0  u o m i n i  .erano rimasti  al C a i r o , 
e  a C i z e  , ed e r an o  o b b l i g a t i  a dare delle 
• c o r t e  ai  c o n v o g l j  d e l l ’ armata  ; f inalmente 
a 5 o o  u o m i n i  si t r o v a v a n o  disseminati  nell ’ 
a l t o  E g i t t o  so p ra  una l in ea  di più di ) 5 o le g h e ;  
es s i  a v e a n o  c o n t i n u a m e n t e  a combattere i 
l>ey , e i loro  p a r t i g i a n i  : il tutto forma i S  
m i l a  u o m i n i  : Ec c o  in f a t t o  , tut to  al  p iù , 
c i ò  c h e  si p u ò  c o n t a r e  di  combattent i  dispo­
n i b i l i  n e l l ’ a r m a t a ·

M a l g r a d o  q u e s t a  disprop or zio ne di forze ,
i o  s p e r a v o  la v i t t o r i a  , e avrei  azza rda ta  una 
b a t t a g l i a ,  se a v e s s i  a v u t o  la certezza  dell ’ ar­
r i v o  di u n  so ccorso  a v a n t i  la stagione dello 
s b a r c o .  M a  q u e s ta  s t a g i o n e  a rr i v a t a  senza cbe  
a v e s s i  o t t e n u t o  d e ’  r i n f o r z i  , io ero costretto 
d i  r i m a n d a r e  a l m e n o  S o o o  uomini  sulle coste : 
m i  r e s t a v a n o  3 o o o  uo mi ni  per di fendere 
u n  p a e se  a p e r t o  da t u t t e  le parti  contro Γ in­
v a s i o n e  di 3 o m i l a  u o m in i  di caval ler ia 
a c c o m i a t i  da g l i  a r a b i  , e dagli  abitant i  senza 
v i v e r i  , s e n z a  d e n a r i  ,  se nz a  vascell i .  Io dov rà  
p r e v e d e r e  q u e s t '  e p o c a  , e domandare  a me 
a tesso  q u e l  c h e  a l l o r a  io poteva fare per la 
c o n s e r v a z i o n e  d e l l ’ a r m a t a .  Non restava a lc un 1 
m e z z o  di s a l v a r s i  ;  no n si può trattare  c be  ; 
c o l l e  a r m i  a l l a  m a n o  c o n  delle orde indi-  
a c i p l i n a t e  di  b a r b a r i  f a n a t i c i  , che non cono­
s c o n o  a l c u n  d r i t t o  di  g u e r r a ,  l ' e v i d e n z a  di 
q u e s t i  m o t i v i  h a  c o l p i t o  tutt i  gli sp ir i t i ;  essa 
è  q u e l l a  c h e  h a  d e t e r m i n a t a  la mia opinione.
I o  h o  d a to  deg l i  o r d i n i  a ’ mici p lenipoten-  
z i a r j  d i  no n r o m p e r e  le negoziazioni  che nel 
s ol o  caso  i n  c ui  fossero  proposti  degli art i­
c o l i  , c b e  p o t e s s e r o  co m p r om e tt e r e  la nostra

sicurezza e la nostra gloria·
lo termino questo rapporto , Cittadini 

Direttori , col farvi  osservare , che le circo­
stanze della mia situazione non sono state 
prevedute nelle istruzioni lasciatemi da Bo- 
nnparte. Allorché ini promette dei pronti 
soccórsi ,  egli fonda , com’ io pure , le sue 
speranze sulla riunione della flotta Francese, 
e Spagnuola nel Mediterraneo; eravamo allora 
beu lungi dal pensare che queste flotte ritor­
nerebbero nell ’ Oceano , e che la spedizione 
di Egitto , del tutto abbandonata , diver­
rebbe un capo d'accusa contro coloro , che 
1’ hanno ordinata.

Unisco a questa lettera la copia della mia 
cor r is po nde nz a,  sia col Gran Visir comepure 
con Sidney Smith , e i miei plenipotenziarj , 
assieme a tutte le note ufficiali rimesse da 
una parte e dall '  altra ; vi unisco ancora la 
copia dei r a p p o r t i ,  cbe mi sono stati fatti 
sulla presa di £l-Arisch.

Del resto , l ’ Armata Francese , nel suo 
soggiorno in E gi t to ,  ha scolpito nello spirito 
degli abitanti la memoria delle sue vittorie , 
quella del l 'equità  e della moderazione,  con 
cui noi abbiamo governato , il sentimento 
delle sue forze , e della potenza della Na­
zione , di cui essa è parte. Il nome francese 
sarà per lungo tempo rispettato , non solo in 
questa provincia del l ' impero Ottomano, ma 
ancora in tutto 1’ Oriente.

Io penso di essere in Francia con l* Armata 
alla fine di p r e r i a l , al più tardi. »

Salute e rispetto K l  £  b  u ·

D al  r a p p o r t o  co l la  re ta  d i  E l - A r i i c h  , e h *  è la pia ti»  
p i ù  im p o rra n te  c h e  aola p o te v a  im p edire  i l  p e sta g g io  nel 
d es erto  a l l ’ armata  d e l  Gran— V i i i r  , a p p a risce  d i e  i l  
m a lc o n te n to  abbia  po rtato  la guarnig ione a l l a  ineubordi— 
n a s o n e  , e a l la  r i v o l t a  , la quale  per a l tro  e poi cottata 
la  v i t a  a q u e i  m edeaim i che hanno favor ito  l ’ in g r e t to  da' 
T u r c h i .  A i  a nivose  l 'a rm a ta  turca  nu m erositt im a ha in­
v e r t i to  i l  forte  di  E l - A r i i c h  , e la notte  t u c re ss iv a  fa  
ap erta  la  tr in cea  , e s ta bi l i ta  noa batteria  di m ortari i o -  
nanxi a l l a  g ia n  port.i , che  com inciò  un fu oco  v io len ta .  
A i  4  una p o n t o n e  de* aoldati d e l la  guarnig ione parlò  d i  
ren d ar la  p i a t i i  . e fu r im etta  al Co m and ante  Caxot una 
p e t i t i o n e  , firmata di  80 aoldati , che g l i  d ic e va n o  che la 
guar n ig io n e  non v o l e v a  p iù  b atte rt i  , e g l i  in t im a va n o  di 
r e n d e r  la  p i a t t a .

I l  C o m a nd a nte  r i o n i  a l l '  indim ani g l i  uff ic iali  , e la  
g u ar n ig io n e  , e d i n e  ai v i l i  ch e  r ic u s a v a n o  di d i fe n d e r a i , 
che  p o te v an o  t itc ìre  d al  forte » ma che e tto  e i tuoi  ufli- 
n a l i  arano r i s o l a t i  d i  non arrenderti . T e t t a  la  g u a r n i t i · » ·
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r i i j t o i t  c h e  a i  b i n e r e b b e  , « m i l G i t  ft*  s a ld at i  t o l l o  
a a c i r t .

Fratiauro  ai 9 il  f a s c e  dell* a r t ig l ie r i ·  , ·  d al la  raoi-  
ch ec ier ie  t a r e ·  era  raddopp iato .  Il ' comandante ordinò 
una s o r t i ta  ai granatieri  , ma (ra t a l i  t 'g a i r o u o  il  loro 
« ip i t a n o  , i l  q a a l t  Γη r o m e n o  a r ie n tra r · ,  l o  questo  m e­
m ento  o m  parta  d a l la  gu arn ig ion e  abbatta la bandiera  
e h '  era ru lla  gran porta  , o «1 a i n a l b n ò  bandiera  bianca. 
I l o  aargente da* granatieri  e n n e  col ca p u an o  a r im etter le
•  ai p a ter e  en tram b i 10 au* dilata  , accio no a Io n a  u a o u ·  
aarrita abb a l la r* ·

I l c mandatila  e g l i  e f l i t ia l i  fecero t e t t i  i loro «forti  
par o b b l i g a r ·  i tot dati a coni inaura ti fuoco , a ad <b« 
b a u t t a  la b a n d ir e ·  b ianca  . ma tuai>lm rnie . I « i l i  r i v o l ­
t a l i  c h i ' m e t a n o  1 f o r c h i  d a i  ra m p a t i  , i  q u a l i  a c c et te r ò  
in  fo l la  1 t e t ta  l'arm ata  iu r ta  in fanteria  , ·  c a v a l le r ie  
giunte  in  un m e n t a l a .  De' sn id at i  gattatotto d e l le  c o r d ·  
a i  to rch i  p»r e | a t * t l i  a t e i n a  t u l l e  mura. Una p orta  
se cret*  ai n o t ò  e p r r i a  n o e  ai aa c o m e.  In au i e t ta te  ti 
fo tte  era p i t c e  di  t a c c h i  , e b e  ditarm>rono la gaarnig to eei
•  t t g i i e r o n e  la  trata a nch e  a q u e l l ·  tb e  li  e t e a e e e  a|oiati
•  a a l i r t i .  In  q o n i a  m om en to  i l  comandante C i m i  , c i t t i  
d i  fare e o i  c a p n e l a t i o a e  e o e  S e l im  i l a  i d i  Foche , e a o  
• f i c a i e  ingioio  e h ' e r . n o  e n trat i  nel fnrte. F e  fatta , ma 
« o n  e o e g e t i ·  , per- he e o e  * otate peto.b ile  richiamare a l l  
e r d m o  1 tu r c h i .  1 fr · · !  eoi <ke caddero i e  mano degl* 
a f f i t t a l i  t c n  tu o lu g lea i  f e r o a e  s a l t a t i  . e mandati t a b u ·  
p r tg iu o ie r  1 al c a m p o  d e l  C r aa > V ia ir .  G l i  a l t r i  vedendo 
< ke  ai t a g l i a t a  la lea ia  ai lo r o  c o m p a g n i ,  ai d if taerv  | 4 t  
e «  a l t r a  mera e ra  p e r e  d o p o  ebbe la o g a  l ’e tplootane 
d i  on m agataeno di p e l t e r e  . e qoeit* accidente fu m edito

· · * "  a l t r i  fr a n e r e i  p r ig io n ie r i  , e o a  anier  g,a<-li «I 
c a m p o  d r l  C r e n - Y i e t r  , fn«te<e « m i m a  de* t e i t h i  . e b e  l i  
a r e n a t i n e .  D a c c a n t o  t e d i c i  a e a i e ·  , t  14 a f i t i a l i  to n a  
• t a t i  fa t t i  p n g i e e t r r i  ,  e  c o n d o t t i  a C a f t .

T r a t ta to  iu l i ’ evacuazione di  Egitto.

L'Arenata Francate in Egitto , volendo dare 
una prova del suo desiderio di arrestare l ’ef­
fusione del sangue « di veder ce*«are le dis­
graziate contese insorte fra la Repubblica 
Francese e la sublime Porta « consente di 
evacuare  l 'Egitto , a tenore dell* disposizioni 
del presente trattato , sperando che questa 
condiscendenza potrà estere un passo verso 
la pace  generale di Europa.

1. L’ Armata Francese si ritirerà con armi , 
Bagagl j  , rd altri  f iatiti  , sopra Alessandria « 
Rosetta , e Aboukir  , p. r esser ivi imbarcata , 
e tr«*»p' rtata in F r an ci a *  sia sopra 1 suoi 
bastimenti  c h e *  st.pra quel li  , che la sublime 
Fotta dovrà i t.ditpensabi lmrnte somministrar­
le ; ed affinché i d. iti  bastimenti possano 
esser più sollecitamente riattati , e convenuto 
che  un mese dopo la ratificazione del pre­
sente trattato , rara spedito al castello di 
Alessandria on commissario con So individui ,  
pur parte della sublime ioxia.

a- Vi «ara un’ ariniatizio di tre mesi i a  
Egitto , a cominciare dal giorno che sarà fir­
mato il presente trat tato  \ e nonostante,  nel 
caso in cui la tregua fosse spirata avanti che  
i h:Wiuienti suddetti da somministrarsi dall* 
sublime Porta fossero pronti  , questa tregua 
sara prolungati tino a che  1’ imbarco possa 
e*t«re in teleutente e l let tuato  0 ben inteso che  
d'ambe le parti s’ impiegheranno t u l i ’ i mezzi 
possibili , acciò la tranqui l l ità  delle armate,  
e degli abitanti , di  c u i  la tregua è Γ ogget­
to · nutt aia punto turbata .

3. 11 trasporto dell '  armata  Trincete  avrà 
luogo a noruia del regolamento ile' Commis­
sari , eletti a tale eiTi-uo dalla Torta , e d il 
Geuerale in capo K le b rr  ,· e se nell' atto dell’ 
imbarco avesse luogo q ua lch e  discussione fra 
i detti Couimisa.irj su quest '  og ge tt o ,  ne sarà 
eletto uno dal Commodoro Sidney ••mith , che 
deciderà le questioni a no n n a  de' regolamenti 
marittimi d' Inghi lterra.

4. Le piarre di C a t h i e ,  e SaLihiè saranno 
evacuate dalle truppe Francesi  , l ' o t t a v o ,  o 
al più tardi il decimo giorno dopo la ratifi­
cazione del presente trat t at o  i la Citta di  
Mansoura sarà eva cua ta  il tS g io r n o ;  Da- 
mietta , e Belbey saranno evacuate il a ·  
giorno ; Suez sarà e v a c u a t o  sei giorni prima 
del Cairo ,· le altre piazz e  situate sulla r iv a  
orirntale del N i l o ,  Saranno evacuate  il 10 
giorno ; il Delta tara ev a c ua to  iS  giorni dopo 
l 'evacuazione del Cairo  La r iva  occidentale 
del Nilo e «uè dipendenze  resteranno in potere 
de* Francesi fino all ·  e va c u a z i o n e  del Cairo è 
e nonostante , s iccome queste  devono essere 
occupate dall ’ armata  Francese  , fin a che  
tutte le truppe siano discese dal l ’ Alto Fgi t to ,  
la ditta riva occidentale  , e sue dipendenze 
potranno non essere evacuati* che al termine 
della tregua , se e impossibi le d evacuarle 
più presto. Le p i a z z e  e va c u a te  dall ’ armata 
saranno restituite al la Porta  nello sialo m  
cui si trovano at tualmen te.

5 . La Citta del Cairo  s a r i  evacuata nel 
termine di 4C giorni ,  se c iò  e possibile , e 
al più tardi dentro 4$ g ioini  , a contare dal 
giorno della rat if icazione del presente trattato.

6. F.'convenuto espressamente  che  Ια subi i—
1 me Porta si d i r a  tu t t e  le premure  acciò le 
,! truppe Francesi delle  diver se  p i a n ·  d e l i *
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• i v a  o c c id e n ta le  del  N ilo  , che si r ip iegheranno 

• o n  a r m i  e b a g n g l j  v e r s o  il q ua rt ie r-g en era le , ( 
n o n  s iano  n el  loro  pa ssaggio  molestate  nelJe 
lo ro  p e r so n e  , b e n i  , ed  onore , sia per patte 
de g l i  a b i t a n t i  di  E g i t t o  , sia dal le tr uppe del l ’ 
a r m a t a  i m p e r i a l e - o t t o m a n a .

7.  In c o n s e g u e n z a  dell* art icolo 6 ,  e per 
p r e v e n i r e  o g n i  d i s c u s s i o n e  ed osti li tà , earanno 
p r e s e  d e l l e  m i s u r e  , a c c i ò  le tr up p e  tu rc h e  
• i a n o  s e m p r e  suf f ic ientemente  lontane dal le 
t r u p p e  f ran ce si .

8. S u b i t o  d o p o  la  rat i f i caz io ne del presente 
t r a t t a t o  ,  t u t t i  i t u r c h i  , e individui  d'altre 
n a z i o n i  s u d d i t e  d e l l a  Porta indistintamente , 
d e t e n u t i  o t r a t t e n u t i  in Francia , o in potere 
de* Fr an ce s i  in E g i t t o  saranno posti  in l ib e r tà ;  
e  r e c i p r o c a m e n t e  t u t t i  i francesi  detenut i  in 
t u t t e  le c i t t à  e «cali  d e l l ' i m p e r o  O tt o m a n o ,  
C o m e  p u r e  t u t t e  le  persono di qua lu nqu e 
n a z i o n e  esse s i a n o ,  a p p a r te n e n t i  alle legazioni
•  c o n s o l a t i  f r a n c e s i ,  s a r a n n o  egualmente  messe
i o  l ib e r t à .

9 .  La r e s t i t u z i o n e  dei beni e delle proprietà 
de g l i  a b i t a n t i  e dei  suddit i  da una parte e 
d a l l '  a l t r a  , o il r im b o r s o  dcl loro valore ai 
p r o p r i e t a r j  , c o m i n c i e r à  immediatamente  dopo 
l ' e v a c u a z i o n e  d e l l ’ E g i t t o  K e sara regolato a 
C o s t a n t i n o p o l i  d a i  commissar i  nominati  r is­
p e t t i v a m e n t e  p e r  q u e s t o  oggetto.

10.  N es s un  a b i t a n t e  d i  E gi t to ,  di qua lu nq u e 
r e l i g i o n e  e g l i  eia , sarà molestato nella 
• u a  p e r s o n a  , e ne  suoi  beni per le relazioni
•  i v i n c o l i  c h o  p o te s s e  aver  contratto  coi  
f r a n c e s i  d u r a n t e  la l o r o  dimora in Egitto.

1 1 .  S a r a n n o  r i l a s c i a t i  all* armata fra nce se ,  
t a n t o  per  p a r t e  d e l la  subl ime Porta che  delle 
c o r t i  a l l e a t e  , c io è  a di re  della Russia e della 
G r a n - B r e t a g n a  , i pa ss a p or t i  , salvo-condott i  , 
c c o n v o g l j  n e c e s s a r j  p e r  garant ire  il suo r i ­
to r n o  in F r a n c i a .

u .  A l l o r c h é  l ’a r m a t a  francese di Egi t to  
sara  i m b a r c a t a  , la s u b l i m e  Porta , come pure  
i  suo i  a l l e a t i  ,  p r o m e t t o n o  che  fino al di lei 
r i t o r n o  sul  c o n t i n e n t e  del la Francia , non sarà 
i n  a l c u n  m o d o  m o le s ta ta  « come pure da canto 
t u o  il g e n e r a l e  in c a p o  K l e b e r ,  e Tarmata  
f r a n c e s e  in E g i t t o  ,  p ro me tto no  ili non com­
m e t t e r e  ,  in d e t t o  i n t e r v a l l o  di tempo , a lcuna 
• s t i l i l a  n e  c o n t r o  le f lotte , nè contro i paesi  
d e l l a  P o r t a  e de* s u o i  a l leat i»  e eh*  i b ast i ­

menti che trasporteranno la detfa arm.ita no·
si fermeranno in altre coste che in quelle di 
di Francia , a meno di una assoluta necessita.

i 3. In conseguenza della tregua di tre mesi 
stipulata qui sopra coll’ armata francese per 
l 'evacuazione di Egitto , le parti contrattanti 
c o n v e n g on o ,  che se n e l l ’ intervallo di detta 
tregua , alcuni bastimenti di Francia , senza 
che ne siano informati i comandanti delle 
flotte alleate , entrassero nel porto di Ales- 
saudria , ne partiranno dopo di aver preso 
l ’acqua e i viveri  necessarj , e ritorneranno 
in Francia muniti  de’ passaporti delle corti 
alleate i e nel caso in cui alcuni di detti 
bastimenti  avessero bisogno di r iat tarsi , quelli 
soli potranno restare fino a che siano riattuti, 
e partiranno subito per la Francia , come i 
p r e c i d e n t i ,  al primo vento favorevole.

14 11 Generale in capo Kleber potrà spe­
dire sul momento in Francia un avtso , a cui 
saranno dati i passaporti necessarj , acciò 
egli p ’issa prevenire il Governo francese dall* 
evacuazione dell Egitto.

1 5 . Essendo riconosciuto che 1* \rmata Fran­
cese ha bisogno giornalmente di sussistenze 
per il corso de* tre mesi ,  ne'qual i  deve eva­
cuare l ’ Egi t to,  e per tre altri mesi ,  a comin­
ciare dal giorno ,  in cui sara imbarcata,  è 
couvenu to,  che  le sara somministrata la quan­
tità necessaria di grano carne , riso , orzo, 
e paglia , secondo lo stato che ne è at­
tualmente presentato dai Plenipoteuziarj Fran­
cesi , tanto per il soggiorno come per il viag­
gio. Quelle provisioni che 1’ Annata avrà ri·- 
tirate da’ suoi magazzeni dopo la ratificazione 
del trattato , dovranno dedursi da quelle som­
ministrate dalla sublime Porta.

16. A cominciare dal giorno della ratifica­
zione di questo tr at ta to ,  Tarmata  Francese 
non potrà percepire alcuna specie di contri­
buzione in Egitto ; ma in vece essa ab­
bandonerà alla Porta le contribuzioni ordina- 
rie esigibi l i ,  che le restassero a levare fino 
alla sua partenza ·, come pure i cameli  , dro­
m e d a ri , cannoni ,  cd altri oggetti ad essa ap­
partenenti , che non giudicherà a proposito 
di portar via , come ancora i magazzeni di 
grani provenienti  d^lle contribuzioni già per­
cepite , finalmente i magazzeni di viveri. 
Questi  oggetti  saranno esaminati e valutati
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da Commlssnrj spelliti in Egitto a questo effetto 
dalla sublime Porta , e dal comandante delle 
forre Britanniche,  unitamente ai preposti del 
Generale in Capo Kleber,  e rimessi dai primi 
alla tassa di valutazione cosi fatta , fino alla 
concorrenza della somma di tre mila borse , 
che sarà necessaria all'  Armata Francese per 
accelerare  le sue disposinoni e il suo imbar­
co ; e se gli oggetti  qui  sopra indicati non 
formassero questa somma* il deficit sarà an­
ticipato dalla sublime Porta a titolo di pre- 
atito, che sarà rimborsato dal Governo Francese 
aui biglietti de Commissarj destinati dal Gene* 
rale in Capo Kleber a ricevere la detta somma

17.  L’ Armata Francese avendo a fare delle 
apese per evacuare Γ Egitto,  riceverà dopo la 
ratificazione del presente trattato la somma 
atipulata di 3o c o  borse , che saranno pagate 
in diverse rate nel decorso della tregua di 
•re mesi. Queste borse sono di 5oo piastre 
Turche per ciascheduna. Saranno spediti dalla 
aubbme Porta de ’ Commissarj al Cairo , e nelle 
altre Città occupate dall* Armata,  per facili­
tare l 'esecuzione di detto pagamento.

18 Le contribuzioni  che » Francesi potes­
sero aver  percepite dopo la data della ratifi- 
aione , e avanti  la notificazione del predente 
trattato nei diversi ponti  di Egi t to ,  saranno 
dedotte dalla somma delle 3oco borse , sti­
pulate  qui sopra.

19· Per facilitare e accelerare P evacuazione 
i e l l e  piazze  , la navigazione de* bastimenti 
Francesi da trasporto , che  si troveranno ne* 
porti  dell* Egitto , sarà l ibera nei tre mesi di 
tregua , da Damietta , e Rosetta fino ad Alee- 
aandria , e da Alessandra a Rosetta e Damietta.

ao- La salvezza di Europa esiggendo la mag­
giori precauzioni  per impedire , che non vi 
aia trasportato il contagio della peste , nes­
sun individuo a m m a la t o ,  o sospetto di et*cie 
intaccato di questa malattia*  sarà imbarcato; 
ma gli ammalati  per causa di pest*· « o per qua­
lunque altra causa che  non permettesse il 
loro trasporto nel termine convenuto dell ’ 
evacuazione , resteranno negli O s p e d a l i  ove si 
t r o v e r a n n o ,  sotto la salvaguardia di *na al­
tez za  il supremo V i s i r ,  e saranno curati da 
Medici Fran ces i ,  che resteranno presso di essi 
fino a c he  la loro guarigione permetta loro 
di part ire  , il cbe avrà luogo al più presto

possìbile; gli articoli I I ·  e i a .  di questo trat­
tato saranno ad essi appl icabil i  come al resto 
d e l l ’ Armata, e il C o m a n d a n t e  in Capo dell* 
Armata Francese s’ impegna dr dare gli ordini 
più severi ai diversi IMli^iali Comandanti le 
truppe imbarcate , di non permettere che i 
bastimenti le sbarchiuo in altri porti cbe quelli 
cbe verranno dai Medici i n d i c a t i , come i più 
addattati per fare la solita , e necessaria 
quarantena.

a i .  Tutte le difficoltà , cb e  potessero in­
sorgere , cbe non foesero prevedute del pre­
sente trattato , saranno terminate «11* amiche­
vole fra i Commissarj delegat i  a tale effetto 
da sua alte/za il supremo V i s i r ,  e dal Cene­
rate in capo Kleber , iu modo da facilitare 
l ’ evacuazione.

aa. il presente tr at ta to  non avrà effetto 
che dopo le rispettive rat if icazioni  , le quali 
dovranno essere cambiate  nel termine di 8. 
giorni ; in seguito di questa  ratificazione il 
predente trattato sara religiosamente osser­
vato dall’ una parte e da l l ’ altra.

Al campo delle c o nf e re n z e  , presso di El- 
Arisch,  ai 4 p l u v i o s e ,  anno 8 della R. F. 
( 2 4  Cennajo 1800 j  c ai a8 della luna 
di Chabbau,  l ’anno del l ’ Egira tai4*

11 generale di divisione D es sai x , e Poussicl- 
gu e s , plcn.potenziar j del generale Kleber ;

F. le toro eccellenze Mustafa  Raschid-Effendi 
Tef le rd ar , c Mustafa Rasciche-Effendi Ries- 
seul-Knitab,  pUnipotcnziarj  di sua altezza 
il supremo Visir.

O P E R A Z I O N I  κ D E C R E T I  p e l  G O V E R N O .

S eduta  dr.’ ^ A la g g io .

Sono mosse a d i s p o s i t i o n e  d e l l ’ Atnm i-  
niatrai toue di  g u e r r a  e m a r i n a  II: aootn.  
per gli om ett i  d e l  ano d i p  i r t im ent o.

-  Il Gomitato d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  è i n -  
car icato di r im p ia z z a r e  ne l l  » l ista d e ’ q u o ­
t izz i t i  per P Impiego di  Sve/.ia a ltri  C i t ­
tadini  in luogo d i  qii f ’ lli stati  sgravat i  
da l l i  Commissione.  Il m i n i s t r o  d e l l e  f inan­
ze è incaricato di r i m e t t e r e  al  Co m it a to  la  
lista d e ’ quotizzati  i n  d e t t o  i m p i e g o  , aff in­
ché non ricada u n  n u o v o  a g g r a v i o  aopra  
dei medeaitni C i t t a d i n i .



C 387 )
Seduta de'  5 Maggio

L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  m e m o r e  d ’ ee- 
»ersi  d e t e r m i n a t u  a d  a u t o r i z z a r e  il C o m i ­
t a t o  d e l l e  p u b h l i h c e  b e n e f i c e n z e  a v e n d e r e  
• lei  b e n i  s t a b i l i  p e r  p r o v v e d e r e  p r o n t a ­
m e n t e  c o l  p r e z z o  d i  essi  a l l ’ e s tr e m e  u r ­
g e n z e  a l l e  q u a l i  si t r o v a n o  j p u b b l i c i  s t a .  
Jbi lnnent i  a m m i n i s t r a t i  d a l  det to  C o m i t a t o  $ 
d e c r e t a  :

E* d i c h i a r a t o  n u l l o  , e di  n i u n  v i g o r e  q u a ­
l u n q u e  s e q u e s t r o  i m p e t r a t o  da  q u a l e i v o .  
g l i a  c r e d i t o r · *  de* p u b b l i c i  s t a b i l im e n t i  c o n ­
t r o  i c o m p r a t o r i  d e ’ s t a b i l i  v e n d u t i , o da  
v e n d e r s i  i n  s e g u i t o  d e l i a  s u d d e t t a  a u t o r i z ­
z a z i o n e .

-  S u l l e  r e i t e r a t e  r a p p r e s e n t n n z e  d e ’ D i ­
r e t t o r i  d e l  C o l l e g i o  d<-gli U s s e r i ,  i qu.i l i  
e s p o n g o n o  c h e  p«-r m a n c a n z a  di mezzi  di 
o g n i  g e n e r e  a n d a v a  a c b i u d ^ i s i .  e i  t rrni- 
xrnre n e l  m o d o  il p i ù  im p i lino un pi uti ­
l e  s t a b i l i m e n t o  ; Ih C o m m i s s i o n e  di  Q.»w r-  
n o  h a  d e c r e t a t o  , c h e  Γ a m m i t m t r  «rione di  
g u e r r a  , e m a r i n a  a sse gni  a 44  « hi nn i  
dà  d e t t o  C o l l e g i o  la p a g a  g i o r n a l e  di  s o l .  
d a t o .

„  S o p r a  u n a  p» essa ntissiina r a p p r e s e n -  
t n n z a  d e l  C o m i t a t o  d e l l e  Sussistenze  che  
r i c l a m a  i m e z z i  p e c u n i a r i  per s odd isf are  ai 
c r e d i t o r i  d e l  C o m i t i t o  c h e  h a n n o  al m e ­
d e s i m o  s o m m i n i s t r a t e  d i v e r s e  p art i t e  di 
g r a n i ;  I.· C o m m i s s i o n e  ha i n c a r i c a t o  il m i ­
n i s t r o  d e l l e  fin i u z e  d ’ i n d i c a r e  al  pili  presto  
p o s s i b i l e  q u a l i  b e n i  n a z i o n a l i  potessero as­
s e g n a r s i  a l  C o m i t a t o  s u d d e t t o  p e r  la s o m .  
m a  d i  11. 6 o o m .  c o n c e r t a n d o s i  a quest* 
e f f e t t o  c o i  d e p u t a t i  d e l  C om it a to .

S e d u t a  de ’  6 Maggio
I l  C o m i t a t o  d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  b a u t o ­

r i z z a t o  d i  e s i g e r e ,  p e r  o r a ,  d a i  d e b i t o r i  ( c o n ­
t u m a c i )  d e l  D a z i o  s u i  v ini  e s t e r i ,  i l  p a g a ,  
m e n t o  d e l l a  s e m p l i c e  im p os iz io n e.

S e d u t a  d e ’ 7 Maggio
-  E '  a c c e t t a t a  la d i m i s s i o n e  ch iesta  da i  

C i t t a d i n i  P i e t r o  P a o l o  Celes ia , e D o m .  
S t r a f f o r c l l o  m e m b r i  d e l l a  C o m m is s i o n e  di  
G o v e r n o ;  e s o n o  e l e t t i  a r i m p i a z z a r l i  1 
C i t t a d i n i  E m m .  C n e c c o  mtiniai pal is ta  , e 
A n t .  B o c c a  r d o  C o m m i s s a r i o  d e l  L a / z  irett>
d e l  V a r i g n a n o .

-  L a  C o m m i s s i o n e  , r  D e p u t i n o n e  «h < o- 
v e r n o  r i u n i t e  h a n n o  oggi  n u o v « m e n t e  fa to 
u n  d e c r e t o  p e r  o b b l i g a r e  i C i t t a d i n i  a m a n ­
d a r e  in  t u t t o  i l  g i o r n o  di  d i m a n i  a m ag a z ­
z e n i  d i  S .  M a r c o  ,  c  p u b b l i c i  f o r u i  tu tt i  1

g r a n i ,  g r a n a g l i e ,  e farine che po?»ede§-
suro oltre le 10 l ibre a testa per ogni 
ind iv id uo  , sotto pena di essere  giudicati 
m i l i t a r m e n t e ,  e condannat i  a l l a  carcera­
z ione da non eccedere i sei mesi  ; ordi­
na nd o dopo detto termine le visi te domi­

cil iari .
S ed u ta  degli 8 Maggio

- S o p r a  la replicata istanza del  Citt.  Rnr- 
za m e m b r o  del la  commiss ione di Governo 
per  ot tenere  la sua dimi  ssiane si passa 
a l l ’ or dine  del  giorno e si eccita lo zelo del 
pe t iz ionario  a recarsi nel seno della Com­
missione es igendo la Patria imperiosamente  
il di  lui servizio.

-  Sopra  la petizione di  sema , chiesta 
dal  nu ovo  me mbr o della Commissione 
G ne c co  , si passa a l l ’ ordine del  giorno , e si 
idotta  lo stesso decreto  riferito qtù  sopra 
sul l i  petiz ione  d e l  Citt.  Ru rza.

S r d u 'a  dr' 9 M  g g i».
E* i t i t a  oggi  d e l i b e r i t i  1* t u t a  p e r i o m l e  , prendende

per b u e  I* p ig io n e  d e l le  c a ie  : ecco g l i  i r c i c o i i  i e ­
t t i  m i  ·  I i |

I  O g n i  « M u n t e  dell»  Limona . pagherà p e r  I’ im posi— 
( ion e  perdonale dell*  anno 1799 · η ΐβ οο  il  l 5 p er  c en t ·  
rappu.<gl iato a ulla  pig ione del le  c a ie  ■ botteghe * ma­
gn a te t i · ,  teag n i  , fabbriche . t a v e r n e ,  raolm i , ecc. e d i  
q il* I inique a ltro  aito inserviente all* u*o Hi abitatiene , 
c o m m e rc io  , profetatone , e comodo q ualunque.

S ono c o m p r e t i  n e l l*  tata» anche gl i  a t t e n t i ,  che  h t n n ·  
c a ia  ap erta  , c o n  tutta  o parie d el la  fa m ig lia .  Nel rag­
g u a g l io  di  detta  tata» ai com p u tan o le p ig io n i  «Ielle c a l ·  
di cam pagna , com e pure  le  p i g o n i  aopra c a ie  , e aiti 
spettanti  a l la  n a t i o n e ,  o p ii  t t a b i l im e o t i  , a b i t a t i ,  e go­
d uti  per q u a l t i t i a  t i to lo  da chinnqne. Se p il individui ·  
fa m ig l ie  abitano insie m e . I im porto  * su ll ' intiera  pigione» 
e I’ o b b l i g o  del pagamento è so l id a le .

S ono esenti  i C i t ta d i n i  , l i  cui pigione non eccede 1·  
11. IOO. entro  il  g iro  d Ile mura v ecch ie  , e 11.  40 fuori 
di e t t e ,  e II SO fu o r i  le porte d e l le  nuove m e r a ,  e n e l l ·  
a l t re  Comuni d e l l o  «tato Entro il term ine di lo  giorni 
in G en o va  , e di ao u t i l e  a lt re  Comuni ogni cit tadin o 4 
o b b lig a to  a d e n u n t iar e  ai r ice v ito r i  g iu r i t d i t io n a l i  i l i t i  
da e t t i  ten uti  a p ig ione , e pagare la t u i a  to tto  pena del 
d n p lo  in e t t o  di frode, o di non pagtm ento.  -  Per quel l i  e h ·  
a b i t i n o  cate  p r o p rie  , la pigione è ragguagliata  lu g l i  e i t im i  
fa tt i  n egli  u l t i m ·  im p ie g h i  r e a t t iv i  , o tn gli  eatitoi da f a r l i  
eseguire  da) M i m i t r o  d r l l e  f in irne - Tanto i r icev itori  c b ·
i loro  c o m m e tt i  anno a u to t i t ta t i  a to l le c i t a r e  la p e r r et io n ·  
con t u t t i  i m e t t i  c o a tt iv i  , anche m i l i t t r i  ; a t i l  fine I ·  
f o r t i  armata è tenuta di  coadiuvarl i  ad ogai lo ro  richiesta. 
In m an can ta  d i  r ic e v i t o r i  , l i  e leggono c o l l e  d eb ite  cau­
te le  e s icurtà  entro i l  termine d i  giorni  4 d a l le  ammioi—
• t r i l i o n i  e ia lo ro mancanta d al  M in i i tr o  d e l l e  F io a n i ·  
c o l l 'o n o r a r i o  non m iggiore  dcl a p e r  lOo to p ra  1 ’ e l i d o .  
N on  larè  d e l i b e r i l o  alcun m an d ito  a n e i i u n  p n b b lic ·  
f u n z io n a n o  , o im p ie g a to  c i v i l e  , e m il itare  tenta  il certi­
f icato  d e 1 pagamento di queita  t a t t i .  Ch i  da questo mo­
mento abbandonerà la ca»a che abita  attualm ente  ta r i  nul-  
I1tl1111c1.fi obbligato  a p a g a r ·  la  l a n a  tu l  rag g u ag l io  d el ia  
p ig io a o  d e l l»  « tette .



Quadro comparativo de* morti in 
questa settimana.

(388 )

N e i r  Ospedale  
di Pam m atone.

N elle  Parrocchie  
del Centro.

A M t l t t f t .  i f e r t i  m om ini,to m i» ·, « t a ia i ,*  ί ι · ί ι » ι

3 Mag. aoc3
4 ao63
5  a?86
6 a i 55
7 ai8o
8 a a o 3

0041

6 10 *4
9 ia a.*
4 11 6
8 *7 >5
7 11 ai
6 6 iS
3 8 aa

43 ?5 n 4
I risultati di questa tabella tono : 1. Una 

mortalità nelle femine quasi doppia degli 
uomini, a. Cbe malgrado un maggior nu­
mero d informi sono morti nello spedale 
3 i individui di meno de||q settimana pre- · 
•edenta. 3 . Cbe in tutte le altre parroc­
chie della Centrale vi è stata una morta, 
lità maggiore di tutte le precedenti.

Progressione colla quale i  cresciuto il 
numero medio degli ammalati nell' ospe.
•  ale da sei settimane in quà : i 4 > o , i 6 a ó ,
*7 ' 4 » *9»«,  »147.

Progressione della totalità de’ morti in 
■ ette ultime sei settimane : 196, 1 8 4 ,  176, 
3 i 8 ,  *37 , a3a.

X O T t t i M  D I L L A  S Z T T l U A S A .

Ne» primi giorni della settimana non è ac· 
caduto alcun fatto d’ importuni* ; meno una 
▼iva scaramuccia a levante tra » posti avan­
zati , cbe è durata (ino a mezzo giorno del 
Lunedi.

Ciovedì .  Questa m a t t in a ,  un’ ora prima di 
giorno , qoattro barche cannoniere e duemezze  
galere napoletane , hanno fatto per molta 
ore un gran fuoco di bombe e cannoni ver- 
»0 la spiaggia di Sao-pierdarena peT distrug­
gere tma batteria francese. Sono usciti dal 
porto due corsari , ed hanno attaccato le 
barche napoletane , por attirarle sotto la bet­
teria delU  Lanterna: questa allora le ha ob­
b ligate col cannone a prendere il largo·

-  Terio la ler* sì > e i i« r * a t ·  «*  « « V in e t to
nel campo austriaco del monte di Fascie. Una 
colonna di 1100 uomini circa k scesa versa 
Sturi» , t  ti è accampata negli oliveti JelP 
Apparizione.  Ciò ha fatto temere un n u o v · 
attacco per la mattina ventura-

Venerdì. Due ore avanti  giorno !e barche 
cannoniere e le galeotte napoletane , accom­
pagnate da varj lancioni in numero di 14 
fra tutti , si sono portate sopra Sturla » e  
Vernassola (  tre miglia d istanti da C en ova),  
ed hanno tirato un centinnjo di bombe , ·  
molti colpi di cannone sopra Albaro. Pareva» 
che si avene principalmente di mira il quar- 
tier-generale de’ francesi situato nel palazzo 
Saluzzo , nella vicinanza e alla direzione del 
quale sono cadute m olte bombe , e palle di 
cannone. Nessun individuo però è stato ferito; 
e tre sole case di cam pagna sono state danneg­
giate. 11 Generale in capo si è portato imman­
tinente in Albiro. La truppa si è posta tutta 
sull’ armi. I Tedeschi vi erano egualmente : 
m i nessuno de' campi si i  mosso in tutta la  
giornata.

=  11 Generale Mastena ha communicato al 
Governo di aver r icevuto  da una persona di 
sua confidenza la notizia  »» che  il Generale 
Mèlas è patsato jeri al Sassello con 11 mila 
uomini; che Pannata  di Berthier è tra Snsa , 
Torino , e che gli austriaci tono stati bat­
tuti. „  Una tale n o t iz ia ,  e un proclama pub­
blicato pure in questo giorno dal Comitato 
degli Edili , in coi assicura alla classe indi­
gente la distribuzione delle  minestre ancora 
per varj g iorn i,  devono persuaderci» c h e la  
Città puh sostenere un assedio più lungo di 
quello che ti credeva.

Sabbaio. Secondo gli u lt im i ritcontri non
* rimasto che un p icco lo  corpo di Austriaci 
nella Polcevera « t $ o o  h anno  ripassata la  
Bocchetta. Vi è ancora una truppa di 3o ·  
circa briganti a Fegino ; il Generale \  secreto 
ti trova con poca cavalleria  in Romairone·

-  Si tono jer sera osservati de’ fuochi a 
e sentiti dei colpi di cannone sopra Savona ; 
il che fa credere che quella  Fortezza sia tu t ­
tavia in potere de* Francesi.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 17 M a g g io  18 0 0 .  )

A N N O  I I I . D E L L A  L I B E R T A \
D u ì A T B  ,  E T  V O S M E T  R E B U S  S E R V A T E  S E C O B D I *

Virg.

P r o c la m a  d e l  G overno agli abitanti d el la  Fnlcevera.  =  Operazioni e decreti del Governo- =  

Q u a d r o  c o m p a r a tiv o  sulle  m ortalità■ =  N o tiz ie  arretrate sulle operazioni dell’ Armata 

d e l  O m e r a l e  S u c h e t .  =  N o tiz ie  estere. Dettaci) ufficiali su i primi movimenti dell* 

A r m a t a  d e l  Reno.  =  N o tiz ie  d ella  settimana. '  Detta g lj  degli ultimi fa t t i  d 1 arme in 
R iv ie r a  d i  L e g a n te .  .

g i t a t i  e s c o n v o l t i  a n c h e  noi cMle  circo- 
e t n n z e  e d i i  inali  « c h e  pes.ino sulla nostra 
P a t r i a  , a b b i a  111 d o v u t o  interrompere , nella 
r e d a z i o n e  di q u e s t o  fo gl io  , il sistema segui­
t a t o  f inora  » e t r a l a s c i a r e  i soliti articoli  di 
v a r i e t à  e d ‘ is tr u z io n e .  In questi  giorni di 
m i s e r i a  e di d es ol az i on e*  il Popolo ha tutt 'a l -  
t r a  v o g l ia  c h e  «li c o l t i v a r e  lo spirito , e di 
o c c u p a r s i  di  sali  > di aned do t i  , o  di  a llego­
r i e  \ non v '  e p e r  ora s p e r a n z a  ne d’ istruirlo,  
u è  di f ar lo  ridere- Il p r im o  suo pensiero , la 
s o l a  ed a ss i du a sua  o c c u p a z i o n e  , le sue cure ,  
i  suoi  pass i  sono t u t t i  r ivol t i  a garantirsi  
d a l l a  f i m e  e d a l la  e p i d e m i e  , che  ci stringono 
e  c ’  i n c a l z a n o  «I > t u t t i  i lati  ; e di attendere,  
jp̂ j* q u a n t o  è p o s s i b i le  nelle calma e nella 
r a s s e g n a z i o n e  , la fine di si luttuose calamita.

K oi  d o b b i a m o  p e r t a n t o  sostenere recipro­
c a m e n t e  il n o s tr o  c o r a g g i o  , e fare I ultima « 
e  p i ù  di ff ici le p r o v a  d e l l a  nostra v ir tù.  Ora 
p i ù  c h e  mni  d e v o n o  ta c e re  i sentime.it 1 pri­
v a t i  *Ii a m b i z i o n e  , di animosità  , <li parti to,  
e  t u t t e  le a f f e z i o n i  conf ond er si  in i  hene della 
T a t r i a  , nel la s a l v e z z a  della Republ ica .  All '  
u r t o  d e l l e  d i s g r a z i e  o p p o n ia m o  la fermezza  
d i  una c o n d o t t o  t r a n q u i l l a  e impassibile : un 
m o m e n t o  di d e b o l e z z a  basterebbe a farri  di­
menticare i nostri doveri ,  c produrre una crisi

terr ib i le , in cui perderessimo il frutto di 
tanti eacrifizj. Impieghiamo il linguaggio pa­
cifico della fra'ternità e dalla conciliazione 
por reggere , e raddolcire gli animi abbattuti
o inaspriti da tutte le conseguenze crudeli di 
una guerra, che noi non abbiamo provocata , e 
di cui siamo la vittima. Seguitiamo fedelmente 
le traccie , che ci sono indicate dalle savie e 
amorevoli insinuazioni del nostro Governo i 
confidiamo nella sua vigilanza e nel suo patrio- 
tismo : egli sente troppo profondamente la 
voce de' suoi d o v e r i , e il grido delle pubbli­
che calamità per non contribuire con tutte 
le forze alla felicita ., ed alla gloria del Po- 
p«do , che rappresenta. La purità delle sue 
intenzioni , la premura di conservare il buori* 
ordine , di assicurare Γ esecuzion delle leggi* 
di ìncoragaire i pussillanimi , di ricondurre 
nel seno della Patria coloro , che la violenza 
ο Γ inganno trascinarono agli eccessi della ri­
bellione , queste opportune e benefiche dis­
posizioni si palesano abbastanza in tutte le 
m isure,  in tutti £li alti della sua autorità j  
c noi vogliamo qui riferire , come un docu­
mento importante ed esemplare della saviezza 
e della moderazione de' nostri governanti » 
1* ultimo proclama indirizzato agli abitanti 
del'a Polcevera ·. veggano in esso questi dis­
graziati  , e tutti  quelli che teutassero d’ imi-



ta lli , q in n to  sin grave e funesto il delitto 
della rivolta ; e che non v' e ragione , né 
legge , che non ne condanni gli autori ad un 
perpciuo rimor#o , e juì una etariia citcratiouc

L a  Commissione di Governo agli abitanti 
della Pclcevcra.

“  La guerra devasti  U  vostre campagne , 
distrugge i vostri raccolti , divora i frutti 
delle vostre fa t ich e ,  c il saccheggio > e Γ in­
cendio , e l ’ e terminio delle famiglie compi­
ranno bentosto la terie delle vostre calamità.

Abitanti della Polcevera , voi Γ avete voluto: 
avete mancato ai vostri giuramenti : avete 
preso le armi contro la Patria : avete ceduto  
alle intinuarioni di p'>chi cospiratori , che 
dopo essersi dati in braccio al uem ico, altro 
interesse non hauno se non quello di farsi 
de* complici , di rivolgere in qualunque caso 
a loro profitto i sentimenti di compassione , 
che inspira sempre al Governo u n i  Popola­
zione «edotta , e di salvarsi con voi , o di 
atrascinarvi con loro nel precipizio.

Uomini sem p l ic i , coltivatori pacifici, padri 
di fa m ig lia .  Cittadini industriosi, come mai 
avete potato traviarvi fino al punto di pren­
der parte alle vicende orribili della guerra , 
d'im pugnare contro i vostri £oocittadini il 
ferro della ribellione e dell’ assassinio , e di 
cercare una morte sempre vile ,  ed infame
O nell'esercizio delle a r m i,c h e  non conoscete,
o nel rigor delle leggi ,  che vi condannano!

V ittim e disgradiate del furore de* vostri 
Capi , che ai fanno vilmente nn riparo dei 
vostri corpi , e dell* arte di un nemico , cbe 
risparmia il ano sangue , prodigando il vostro 
ne' vani attacch i de' nostri Bastioni , molti 
fra voi sono già periti aotto i vostri occhi : 
la loro sorte infelice vi presagisce la vostra : 
il rimorso è ne' vostri cuori , cd il vostro 
delitto medeaimo e già il primo , ed il più 
terribile de' vostri castighi.

Ma voi aiete stanchi di t in t i  mali. Il Go­
verno e informato , che conoscete il funesto 
inganno , che vi ha sedotti , e ne deplorate 
le conseguenze.

Abitanti dt\la Polcevera non soffocate un 
aentiinento , che p Qó rendervi all» v irtù ,  che 
vi riconduce ai vostri doveri , cbe può farvi 
perdonare il vostro delitto.

( 3'
l a  Commissione di  Governo può , e -vor­

rebbe ancora salvarvi- respi nge te  con orrore 
le suggestioni di quelli  ,  che  cercano di man­
tenervi nella rivolta , separate Ια vostra causa 
da quella di pochi s c e l l e r a t i , c he  vi tradiscono, 
drpinete le a rm i ,  r i to rna te  ai lavori dtlle 
vostre campagne , fate  pervenire  al Covirno 
le voci d<l vostro «incero ravvedimento : esso 
è inclinato ad accogl iervi  , ad interes are in 
vostro favore la generosità deh '  Armata l'ran- 
cese , a non vedere nel la vostra colpi  che 
Γ effetto di una debolcz- 'a de*ua di perdouo , 
di diu»eniican7a , e di compassione.

ί -uai a c loro però . che preferissero ancora 
alle paterne insinuazioni del Governo, che  
vuole il lo»o bene, i cr*nsi-li «li quelli che ne 
preparano la rovina. T utti  gli otron , che  
produrrà la loro o*t>naamu«* , ricaderanno 
aopra di loro. Essi aoli saranno responsabili 
del sangue , cbe faranno «porgere , e di tutte 
le conseguenze terribili della loro perfidia·,»

)

O P E R A Z I O N I  c D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Seduta  <*e’ i o  Maggio,
Sopra i rapporti  de» M i n i s t r i  di P a l i ,  

aia , e d- lle f inanze r e l a t i v i  al  monopalio,  
e i rregolarità eh» ai c o m m e t t o n o  η<·Ι!α v e n ­
dita del  ssle la C o m m i s s i o n e  di  Governo 
ha decretato:  ». C h e  q u a l u n q u e  r ivenditore 
di questo genere  n o n  p o tr à  vender ne una 
quanti tà  maggiore  d i  a l i b b r e ,  sotto la 
peni  di ce nto  t e n d i  d a  11. 8 appl icabil i  
per un terrò al dennnatante - a. Ohi sa r à  
trovato e.on una q m n t i t a  r e c e d e n te  le a. 
l ibbre s-.Hd tt·*, «sr,l a r r e s t i l o ,  e incor­
rerà nella pena d e l l a  p e r d i t i  del  genere , 
e II. 8 per ogni l i b r a  di  p iù  , e in quel la  
di t r e ,  fino a.  tei  m e * j  d i  c a r c e r e  - 3 C h i  
r e a d e r ì  il «ale o l tr e  il p r e z z o  fissato d^lla 
l-ege incorre nel la  p ? n a  d i  sei mesi fino 
ad un anno di c a r c e r e ,  e in quel l» di too 
scudi appl icabi li  p<»r nn  t e r r ò  al  d e n n n -  
z i m t e .  Queste d i s p o s i z i o n i  d u r a  no per u n
mege.

-  Il Comitato d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  b a u t o ,  
rizzato a r iv e d e r e  f r a  il t e r m i n e  di i 3 
giorni la tassa a u l ì ’ i m p i e g o  d i  Svez ia  d i  
q u e ’ Cit tadini  , c h e  d a l l a  C om m iss io ne  d i  
Go ve r no  a v r a n n o  o t t e n u t a  la trasmiss ione 
del loro ricorso -  N e s s u n o  de* tass i t i  p o tr à  
essere inteso da l  C o m i t a t o  se n o n  farà c o n ·
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• t a r e  d e l  p a g a m e n t o  d e l l a  m e t à .  N e l  caso 
d i  r i d u z i o n e  r i p a r t i r à  s o p r a  a l tr i  C i t t a d i n i  
l a  d e d u z i o n e  f a t t a  f r a  il t e r m i n e  di  3. 
g i o r n i . ' F r a t t a n t o  il c o m a n d a n t e  di p i a z z a  
f a  rà r i t i r a  re i g ià  m i a  r m i  da Ile case di  q nel  li , 
c h e  a v e 6 s e r o  p a g a t a  la m e tà  d a l la  lor  tassa.

S e d u t a  d e g li  11  M aggio

N u l l a  d i  p a l e s e .

S e d u t a  de* i a  M aggio.

I l  C o m i t a t o  d i  l i q u i d a z i o n e  c r e a to  p e r  
3 m e s i  a i  3 i D e c e m b r e  è p r o r o g a t o ,  e 
a u t o r i z z a t o  a l i q u i d a t e  p er  a ltri  10 g io r n i .

-  L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  r o n i i i le r ^ n -  
d o  l’ u r g e n z a  di  p r o v v e d e r e  g l i  os p e d a l i  mi-  
l itcvri  d i  l e n z u o l a  , e  c a m i c i e ,  e F i m p o s ­
s i b i l i t à  di  s u p p l i r v i  p r o n t a m e n t e  c o n  m e zz i  
p e c n n i a r j  a t t e s o  F e s a u  1 irne nto at t ua  le d e l la  
c a s s a  n a z i o n a l e  , d e c r e t a  :

S o n o  p o s t e  i n  r e q u i s i z i o n e  n u m .  5 oo l e n ­
z u o l a  , e 5 oo c a m i c i e  da  p r e n d e r s i  d a i  r i­
g a t t i e r i  , r e  p e z z i  ni  , e  p a r a m e n t a r i  r i v e n ­
d i t o r i  d i  «1 «-11 i e f f e t t i  _ L ' a m m i n i s t r a z i o n e  
d i  g u e r r a ,  e m a r i n a ,  £ i n c a r i c a t a  d i  a s ­
s e g n a r e  a c i a s c u n o  d e ’ r ig a tt i er i  s u d d e t t i  
l a  q u a n t i t à  d ·  Ile l e n z u o l a  e c a m i c i e  eh*  
d o v r a n n o  f o r n i r e  n e l  t e r m i n e  c h e  sarà  loro 
a s s e g n a t o  _ L  » d e t t a  a m m i n i s t r a z i o n e  te rr a  
c o n t o  ai  m e d e s i m i  d e l  c o n t i n g e n t e  , rh e  
a v r a n n o  f o r n i t o  , e d  è a u t o r i z z a t a  p e r  Fé- 
s e d i z i o n e  d i  v a l e r t i  d i  tu tt i  i m e zz i  c o a t -  
t i v i  , e m i l i t a r i .

S e d u t a  d e '  i 3  M aggio.

L a  M u n i c i p a l i t à  d i  Sa  n p ie r d a r e n a  £ a u ­
t o r i z z a t a  a d  i p p o t e c a r e  , o v e n d e r e  a n n .  
m e r a r i o  m e t a l l i c o  t a n t i  b e n i  n a z i o n a l i  p er  
l a  s o m m a  d i  11. 6 m .  ,  da te n e rs i  p e r  t r e  
g i o r n i  a l l a  s u b a s t a  , p e r  fa r  f r on t*  agli  u r ­
g e n t i  b i s o g n i  d e l  s u o  C o m u n e ;  r e n d e r à  
c o n t o  d e l l ’ o p e r a t o  a l  M i n i s tr o  d e l le  F i ­
n a n z e .

_ L ’ I n p p c f t o r e  d e *  p u b b l i c i  f o r n i  i n c a ­
r i c a t o  d i  f a r  p r o v v e d e r e  g i o r n a l m e n t e  5 o 
p a n i  d a  s o l d o  p e r  il c o n s e r v a t o r i o  d e l l e  
I n t e r i n e  ,  100 p e r  q u e l l o  d e l l e  F ig l i e  di S  
G i u s e p p e  , e 72  p e r  q u e l l o  d e l l e  P e n it e n t i  
d i  P r ò .

S e d u t a  d e '  14 M a g g io.

S o n o  r i n n o v a t i  i d e c r e t i  r e l a t i v i  al la e r e * ,  
z i o n e  d e l l a  D e p u t a z i o n e  r e s id e n t e  presso il 
G e n e r a l e  i n  c a p o ,  e  c o n f e r m a t i  in  c a r i c a

gli  at tual i  tre m e m b r i  Bollo , S o m m a r i v a ,
e Bo cc a r do .

-  Il Co mitato  mil itare del  Centro è au­
tor izzato  ad aggiungere a ciascuno de ’ suoi 
m e m b r i  nn  s u p p l e m e n t a r i o , e a rimpiaz­
zarlo q u a n d o  a lcuno d e ’ suddetti  supple- 
me ntar j  venisse a mancare.

-  L ’ ins pettore  ai pubbl ic i  forni  è inca- 
ricato di far  consegnare  g iornalmente  per 
uso del  conservator io  delle JSrigwo/e,, com­
posto di  180 persone , due soldi di pane a 
testa , e ciò contro  il pagamento in nume­
rario metal l ico .

S e d u ta  de' i 5  Maggio.

La Commissione di Go verno , visto il 
messaggio del  Comitato di Polizia , decreta :

E au to r i z za to  il Comitato di  Polizia a 
p r e n d e r e  tutte  le misure necessarie per 
c o m p r i m e r e  i disordini  , che occasionano 
in questo  C o m u n e  i mendicant i  , che non 
a p pa r te ng on o al me des im o,  con r imandarl i ,  
q u a n d o  s t i m i n o ,  alle loro giurisdizioni , 
facend o uso del le  sue at tr ibuzioni  in caso 
di c o n t r a v v e n z i o n e .

La Commissione di G ov e r no  conside­
ra n do  ec.  dec re ta  :

Il Co m it a to  di sussistenze farà fabbri­
c a r e ,  ol tre  il solito p in e  da s o l d o ,  delle 
ga Mette di pe-o di oncie 4 · -  La tr uppa Ligure 
sarà p r o v v e d u t a  di un quar to  solo della 
solita raz ione.  -  Le c iurme del le Galee sa­
r an no  pi o» v e d u te  di mezza raz ione sola­
mente.  - E ’ pr oi b i t o  all" inspettore de’ forni 
di far  v e n d e r e  a lcuna quanti tà  di pane a 
pub bl ic i  forni  , a cantonier i  , o altre per­
sone q u a l u n q u e  , esclusi però i m ari nar i ,  
m u n i t i  degli  opportuni  buoni .

S ed u ta  de' 16 Maggio.

La Comm issio ne di Gov er no considerando 
er. d e c r e t a :  1. I l  C om a nd an te  del la Piazza 
Francese  ha fino a nuove  disposizioni il  
c o m a n d o  dire t to  , ed immediato del la Guar­
dia "Nazionale della C e n t r a l e  per  il servizio 
int er io re  del la C i t t à ,  dentro  le vecchie , e 
n u o v e  mura.  2.· Il  Consiglio Central·* Mili ­
tare crea to  in v ir tù della legge dei aa. 
A p r i l e  p. p. cont inu a a r i s e d e r e  presso il 
C o m a n d a n t e  della Piazza Francese.  3 Que­
sto trasmette  alli  rispettivi  C api -Legione 
"li  o r d i n i ,  che  pii vengono dati  dal detto 
C o m a n d a n t e  dei la  Piazza in conformità di

* d e tt a  legge. 4* Sa rà  stabi lito a l  Burò di



agni Legio ne «n distaccamento di cento 
c in q ua nt a  uo mi ni  per mantener* la t r a n ­
qui l l i tà  , ed il buon ordine nelli  rispettivi  
q ua r t i er i .  5 . Il ministro del l*  Polipi» G e n e ­
r ale  potrà , iu caso d ’ urgenza , d i s p o r r e  
di  una parte  di quest i  distaccamenti  r idi ’ ] 
a v v e r t i r n e  im m ed i a t i  mente il C om and ant e  
d e l l a  Piazza Francese.

f

Quadro com parativo de' morti in 
questa settimana.

N e i l '  Ospedale  N t l le  Parrocchie
d i  P a m m a to n e. del  C-n»r.»

I na l i t i !  1. Mirti  «omini,ftam·, aiaii i , ·  ItaÌM.
*0 M a g .  a^Ot 6 lJ a 7 '
I I 9299 ia t3 *7
1» a.176 la 9 *4
i 3 Λ2ΊΛ IO IO ao
>♦ ΛΛ-JO I I ia 3a
iS iati) 9 1 a 18
l é a a i j i 3 i 3 aa

Totale 7 3 8a 160
I risultati  di  questa  tabella to n o :  r. Che 

ne l le  pa rro c c hi e  del la  Centrale  vi è stata 
u n a  mo rtal i t à  m ag g io re  di  tutte le pre­
c e d e n t i .

a. ( .he la tot a l i tà  d e l l ’ eccelso è di  83 . 
i n d i v id u i .

3 . C h e  la massima p a rt e  tono mort i  di 
f e b b r i  e p i d e m i c h e .

Progress ione col la q u a l e  h cresc into il 
n u m e r o  m edio  degl i  am m ala t i  nel l '  ospe­
d a l e  da sette s et t i ma ne in qua : t *̂>o > i 6 a 5 ,  
*7 *4 » , 1 9 9 0 ,  » 14 7 1  aaSt).

Progress ione de l l a  to ta b ta  d e ’ mo T ti  in 
dette  u l t i m e  sett» s e t t i m a n e :  iq6 , 184 1 ι?6> 
ai8 , a37 , a3a , 3 i5.

N o r t  % 1 r. A**r. τ λ λ τ  jr.
Dopo 1’ o c c u p a t o n e  di Savona fatta dagli 

Austriaci  , per cu» Γ ala dritta , ov’  era il 
Generale in capo , è «tata separata dal resto 
dell Armata , non ci è «tato possibile di Avere  

alcun dettagl io dei fatt i  d'arme « che hanno 
avut o  luogo in Ponente· Iu questo ordinario 
P ^ ò  , coi  dispacci  arr ivat i  mercoledì notte al 
Cenerate in capo da Antibo , essendo perve­
nuto  pure il dettagl io dei fatti  suddetti , cre­
diamo indispensabile , per la continuazione 
d e l l a  stona t di riportarli , quantunque d i  una ! 
data un pò vecchia.

11 giorno 6 Aprile il Gen.  Mela» attaccò
in persona le alture di Savona.  11 luogo-te- 
nente generale Soult , che  vi comandava , so­
stenne per tutta l i  giornata gli attacchi del 
nemico sopra Cadihoua , e Montenotte ,  affina 
di pi ter far entrare nel fotte di Savona tutto c i t  
c h ’ era necessario a di fenderlo  , e di p o te r ia  
seguito far la «u„ r it irata  i u  Genova , giac­
ché dal principio della giornata si a v v i d e ,  
che il nemico a\ea sopra di lui una superio­
rità troppi  gran ’e di forre  per poter sperare 
di vincere. Pere quindi  e n t r i l e  nella Fortezza 
700 uomini lì guarnigione , e alla sera eva­
cuò coinhatten<lo le a l t u r e  di Snvona , e si. 
portò sopra Albissola per riuuirsi al rese* 
dell ’ armata.

Il lno*o-tcnentc generale  Sucliet contrasti  
tutto il giorno 7 la po*ìriou«· di S. Ciac orna 
e di Me^ogno ; dopo di c he  dovette  ritirarsi 
nell 1 linea d>*l Borghett-i prr  aver  tempo di 
ricevere le noti/ie del  Generale  in capo.

Agli 11 Surhet ha atta·  t a t o ,  e ripreso le 
alture di Melogno. Il p<i«to della Madonna 
della Neve fu pressi e ripre«o molte volte.
I granatieri ungere·!  han no  molto sofiVrto in 
questi fatti.

Vedendo che il nemico tentava  di pren­
derlo alle spalle , Stichet ti e portato di nuo­
vo sulla linea del Borghetto.  In questo frat­
tempo il Generale Y a b l o n o v v s k i  ha battuto 
il corpo Austriaco che  a v e v a  passalo il Tana- 
ro , ed era già arr ivato al la Pieve  , e gli fece 
Soo prigionieri.

Il giorno 9 , Surhet a v e n d o  r icevute  le i -  
struzioni dal Generale in cap o per attaccare 
il nemico , si feme«so in marcia  il giorno se­
guente. Le sue truppe h a n n o  preso d ’ assalto 
colla bajonetta la torre , e le r id ot te  di Me- 
logno , e fatto 400 prig ionier i .  Il Capo-batta­
glione Vidal fe saltato il pr imo nella trincea i 
il Colonnello del reggimento  nemico di Orange 

rimasto ucciso.
I forti e numerosi t r inc eram enti  di Sette- 

pani sono stati superati  nei  fat t i  d’ armi del  
giorno t i*  Il Generale Comp er e  , secondato da 
una foltissima nebbia ha in v i l u p p a to  il nemico,  
e fatti 1 aoo pr ig io ni e r i ,  tra i qual i  un mag­
giore , e due colonnelli  , e presa una bandiera.

II Generale Clauzel  ai e b a tt u to  tutto il 
giorno nei contorni di S. G ia c om o   ̂ e un c o · -

a )
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b a t t i m e n t o  o s t i n a t o  h a  avuto  luogo In tutta  
l a  g io r n at a  dei i a. Ai 1 6 P Armata era sulle 
a l t u r e  di  F i n a le  e Melogno.. . .  (  Fin qui  arr ivano
* r a p p o r t i  dei  G e n e r a l i  Sucltet e Oudinot al 
p r i m o  Console.  C o l l ’ espresso giunto ul t ima ­
m e n t e  a Mnssena si è poi  saputo , che gli a u ­
s t r i a c i  a v e n d o  r a d u n a t o  un grandissimo nu­
m e r o  di t r u p p e  c o n t r o  l ’ ala sinistra r il centro 
d e l l ’ A r m a t a  « il G e n e r a l e  Sui liet temendo di 
▼edersi preso  a l l e  s p a l le  , credette necessario 
di  r ip i e g a r e  so p ra  Ni za ed A n t i h b o ,  per 
c o n c e n t r a r e  le sue  f o r z e  . ed essere in caso 
di  m e gl io  d i f e n d e r e  le frontiere della Fran­
ala· )

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i c i  i S  F lo r c a l.  (  14. Aprile. )

J je t te r a  d e l  G e n .  D 'S 'o l J e  C i p ' ì  dello atnto 
m e s p io r e  - g e n e r a l e  d  *ΙΓ Arm /t t d e l  R en o  ,
u l  m in istro  d e l l  1 s u  rr 1.

D i i  f i t n i t r  ( m i r i l o  d i  V i l J i h u t  gl i  ( I  f l o r l a l  an.  I .

C i t t a d i n o  m i n i s t r o  ,

, ,  I l  p i a n o ,  d i  c u i  h o  a v u to  I’ on or e  di 
S p e d i r v i  c o p i a  « r i c e v e  o^rii g io r n o  la sua 
e s e c u z i o n e ,  e f ino  a que st o  m o m e n t o ,  
t u t t o  ci  p r o m e t t e  u n  fe l i re  successo.  ,,

, ,  I d u e  c o r p i  d ’ a r m a t a  c o m a n d i t i  d i i  
l u o g o t e n e n t i  g e n e r a l i  S a i n t e  _ S u * * n n e ,  e. 
S a i n t  -  C y r  h a n n o  pa ssa to  il R e n o  ai 5 . 
f i o  r é *  I.

„  11 p r i m o  p a r t e n d o  da  K e h l , e  d i r i g e n ­
d o s i  s o p r a  O r t e n h o u r g ,  ha in c o n t r a t o  il 
n e m i c o  r h e  in n i n n e r ò  di i 5 in. u o m i n i  ha 
a p p o s t o  u n a  v i v a  r es is te n za .  Il c o m b a t t i ,  
m e n t o  è d u r a t o  d a l l e  5 del la  m a tt in a  fino 
al*e 4  d e l l a  e e r a .  Il  n e m i c o  ha por . l uto  
m o l t a  g e n t e  , e  l a s c i a t o  in nostro  p o te r e  
« n  c a n n o n e ,  elei f u r i l i  , e de l l e  m u n i z i o n i .  
N o i  d o b b i a m o  c o m p i a n g e r e  la p e r d i ta  di 
a l c u n i  b r a v i  , f r a  i q u a l i  il Cit t .  D u b o i s  
C r a u r i  , c a p o  d i  b r i g a t a  del  4  r e gg i m e n to  
de* c a c c i a t o r i .  Que$t* i n t r e p i d o  ufficiale , la 
c u i  c  i n  i c r a  e r a  fi n i t a ,  è stato ucci so  al la  
t e s t a  d e l  s uo c o r p o • 93

„  I l  l u o g o  -  t e n e n t e  g e n e r a l e  S a in t  C y r ,  
c h e  h a  p a s s a t o  il R e n o  a B r  s*ak non ha 
p r o v a t o  c h e  p o c a  re<ietenea j il n e m ic o si 
è  r i t i r a t o  d i n a n z i  a l u i  , e ha e v a c u a t o  F r i ­
b u r g o  , o»* è e n t r a t o  il  g io r n o  5 alla sera.  „  

r  II cori?t d ’a r m a t a  , di cui il Generale

in cape  sì r iservato il c o m i n d o  diretta,  
ha passi to il R»-no a Basilea ni 7.

L i  prima divis ione di questo corpo co­
man data  dal  Gen.  Delrnas ha seguitato la 
dr i tta  del  R e n o ;  e si è portata sulle città 
forestiere.  Ella  ha dato  ai 9 un combat­
t imento assai vivo per forzare il passaggio 
d e l l ’ A l b  , che  il nem ico  av e va  fortificato 
con de* ti inc ieramenti .  Essa ha fatto 200 
prigionier i  , e preso due pezzi di cannone.

,, La s e c o nd a  divis ione c om and at a  dal  
G e n e r a l e  Le -  Clerlc è marciata  iu seconda 
linea del la  p r im a .

,, La terza sotto gli ordini  del  Gen.  Ri- 
c h epa ns e  dopo di av e r  eseguiti  alcuni  Bo­
ti m o v i m e n t i  sulla sinistra si è portata so­
pra S Bi agio , ove ha trovato  q u a t t r o  bat­
taglioni  nemici  , che  sono 6tati rovesciati  , 
r n i lg r id o  u n a  res istenza  b e n  sostenuta.* 
essa h i fatto un c«ntinajo di  prigionieri  , 
e ha lasciato questa  posizione a l l ’ arr iva 
del  corpo d ’ arma ta  del  luogo tenente  -  ge­
nerale S a i n t - C y r  su questo p u n t o ,  por 
venire  a r ip r e n d e r e  il suo posto nel la  mar­
ci 1 del  corpo  del  Ge n.  Mo re au.  ,,

„  Gli  austr iac i  si ri t i rano s& tutt i  i punti ,  
e c r e d o ,  che  sia per p r e n d e r  l i  linea di  
Sto c ka c h .  La nostra A rmata  , n- l l a  migliore 
di iposis ione ha pass ito questa matt ina il  
V o t a r l e ,  e m i r c i a  in questo mo mento so­
pra N e u k i i k  , ove sarà raggiunta dal  luo­
g o te ne n te  ge ne ra le  L e co u r b e  , c he  passa 
oggi il R e u o  a R ic hl i ng en.  V i  scriverà 
quest a  sera per is truirv i  del  risultato di  
questa oper azi one  .

,, N o n  a v e n d o  ancora  r ic ev uto  a lc u n  
rapporto  ufficiale io u«n p os so ,  Citt .  M i ­
nistro , c h e  ca lm ar e  la vostra pr ima impa­
zienza ;  e tostoche mi s a r i n n o  pe rve nu ti  
mi farò p r e m u ra  di t r a s m e t t e t e l i .  ,, 

F irm a to  D k s s o l l k .

-  Il Gen.  M a c k ,  che  a v e r a  o tte n uto  dal  
G o v e r n o  francese la l ibertà  d i  g irare per 
tutto Parigi  , e che d o v e v a  p a rt ir e  con 
altri  ufficiali  austriaci  fatti  pr ig i onie r i  , ha 
a b b a n d o n a t o  i inprovisamente  q u e l la  Ci ttà,  
lasc iando ai suoi comp agni  un a  l e t t e r a ,  
in cui  significava loro c h ’ era an da to  v ia  
con u n a  bella ved ov a .  Vi  ra o c o m a n d o  , scri­
ve egli  , i miei  domestici  , le mie bestiole,  
e i miei  effetti .  -  I l  Ministro del la  guerra,  
C a r n o t  , i nf or m a to  di  questo  f i t t o  dagli 
stessi ufficiali  tedeschi  , ha loro  risposto ne

I se guent i  ter min i .  „  P s i c h e  i l  Gen ·  M a c k ,



(  S · ) * )
Signori  , no n h a  creduto  eli farsi 
torto col l '  a b b a n d o n a r e  i suoi r o m p i ,  
gni  , e di  m an ca r e  alla r o n f i d e n u  del  Go­
v e r n o  , voi  non «offrirete di una mannansa,  
c he  non vi  e personale ; e potete l ibera­
m ent e  partire .  C o n d u c e te  al Gen.  Mark  
ì  suoi domestici ,  i tuoi  e f le t t i ,  e le sue b e i .  
t io le  , per le qu a l i  inol tra tanto a t t i c c a -  
xucuto.  T-ile è l 'ordine  del  primo Coneole.

.  E ’ «ceppiate in A m b u rg o un O r a v a n o ,  
che è du rat o  un ora , e mezza ; nn fu lm i .  
ne è c ad ut o  cui Palazzo  detto della Città , 
ove  ei d a v a  in q u e l  momento u na  festa di  
h i l ! o ; h a  «pento tutt i  i l u m i ,  e ucciso tre 
pereone.

« Un decreto della Commissione impe­
riai* ha notificato alla Dieta (liRitiibons c h e  
il Gen. Kray non aveva rimpiazzato l’ ar­
ciduca Carlo a| com indo dell’ armata , che 
proviioriavtente , e imlantaneamente

-  Si è p u b b l i c a to  a Vene zia  u n ’ op ut eo .
10 , iu c u i  s’iuvir» il Papa a r imett er e  i 
Gesuit i  , che  *> r e b h e r o , d ice l 'autore ,  im p e ­
dito al la r ivolu zi one  francese di scoppiare,  
«e fosse esistito q u e s t ’ or dine  religioso.

-  Le not izie  d**l N o r d  portano , rlte Pao­
lo 1. h i  o r d i n a to  ai  russi , che si erano 
r iu ni t i  sul le  r ive  d el  B l i t i c o ,  per etse-e 
i m b a r c a te  , d i  a n d a r e  a r iprend ere  )»■ loro 
g u a r n i gi o n i  in P ol on ia .  Si  tratta ancora di 
r i c h i a m a r e  i U u m  , c h e  s o d o  nell'  Isola di 
Guern**tey.

- L’ inroro nazione del Re , e della Regina 
di Svezia ha avuto luo-o a Norkopmg ai 
i3  germiniti.

. l i n a  let te ra  di  V e n e z i a  a nn u nz ia  , rim 
a lc un i  uft ic ia l i  tu r c h i  aouo andat i  in c«un- 
p a g n i*  di  a l tr i  uf f ic ia l i  austr iaci  a baciare  
>1 p ie de  al  n u o v o  P a p a .

Lìtbona  19 Germinai.
U n  b a s t i m e n t o  da  g u e r r a  A e r i n o  di 

»  pezzi  d i  c a n n o n e  è «tato pre«o , e c o n ­
d o t to  a L is b o n a  d a l  b r i c k  portoghese il 
P a l lo n e  di  18 c a n n o n i .

_ Il R e  di  S p a g n a  ha  n om in a to  p e r  sno 
m in is tr o  p re st o  d e l  n u o v o  P a p a  il  C ar :  di  
L a b r a d o r .

Londra 5 Floridi.
Le tznppe recentemente imbarcate «ooo 

lo t ta  via l i teo u te  a Torbay dai venti contra­
ri . e  forte da altre circostanze. Si crede cht
11 loro de*tino %i.i cangiato , e che non ti tratti 
più di una tpedittune a d  mediterraneo. b>

crede che queste (ruppe siano destinate a rin»,
piazzare quelle che d evon o  estere spedite di 
guarnigione a Minorca ,  a Gibilterra , e alla
Giamaica.

Il Conte di S. V in c e n z o  malgrado il tao  
cattivo stato di ta lut e  ,  ha  accet tato il co­
mando della squadra , c h e  è nella Manica ia 
rimpiazzo di Lord Bridport.

Nel parlamento d' Inghilterra ti k trattata 
di far proibire la celebre caccia del Toro. 
Questa mozione ha dato luogo a dei bellissimi 
discorsi, ma la 'mozione di P»tt per accordare 
de’ nuovi «ii*sidj n11* Im peratore, ha eccittato 
gli oratori dell'opposizione a delle discussioni 
a*»ai v iv e ,  nelle qual i  *· tono sostenuti colla 
più franca eloquenza i d ir itt i»  c gl' interessi 
del Popolo.

M. Tierney ha risposto ft Pitt , che i suoi 
decorsi p otevano benissim o non far ne’ tuoi 
ndiiuri tutti  quel l * im p r ^ s io o e  , eh ei desi­
derava , mi che im piegherebbe tutti i mezzi, 
c h e  Dm pii jv r v i  dati per e  :c i l i te  la nazione 
intiera contro un m in i t t ro  egualmente prodi­
go di  s/)ft «ue che d i  «Ignaro  ,  e che nutriva 
i jo/i/dfi iLrll' imprr. i t  •rt' in vece di pensare 
alla i u i t i s t m t a  drl  ρ·ψ>Ιο in*t te. I e c o , ha 
*gl· « ’Ruinnto, d e l l e  dillicolta , alle quali il 
Ministro non sa «fuggire ch e  roi suoi ordinar] 
trasporti. -  Pitt ha cercato di giustificare la 
tua veemenza non colla d ep o s iz io n e  del tuo 
carattere, mi colla necessita di m ottrateche i 
polmoni del »uo sv  versatio  non fili imponevano,

I echecottu i poteva ntnred i ru tt i  i mezzi th eP io  
gli aveva d it i  per difendere con eguale ostina­
zione che difetto di raziocinio  una cauta , 
che non aveva saputo d iscutere fmor* che  
con dei discorsi incendiar). - Ί irrney aveva 
cominciato a rispondere , M. Vilherforce lo h a  
interrotto ; il progetto di Iccge per tnssidj e 
«tato Ietto la terza volta  , ed approvato.

N  ο T  t Z I K P  M L  L A S S T T I M A M  A. 

Domenica.  In q u est’ oggi ha avuto lunga 
nn fatto d’ armi nella  Riviera di Levante , 
il di cui risultato fe «tato sommamente glo­
rioso per le troppe Francesi , ed astai vantag­
gioso a^li ahittnti «Iella Citta per esserti 
allontanato il nem ico da quella parte , a 

] riaperta 1% comunicazione con diverti paesi



( 3 05)
Jì  q u e l l a  R i v i e r a ,  dat  qu a l i  si sono r ice vu te  
p e t  d u e  g io r n i  c o n s e c u t i v i  dello proviste con­
s id e r ab i l i  in b e s t i a m e ,  e in erbaggi.  Eccone 
i l  d e t t a g l io  :

A l l e  ore  q u a t t r o  de l l a  matt ina la Brigata 
d e l l a  d r i t t a  , c o m p o s t a  di tre mezze brigate , 
e b b e  o r d i n e  di  m a r c i a r e  sopra il nemico. l a
8 . T·  legg er a  , c h p  t e n e v a  la dritta della co­
l o n n a  , d o v e a  s c a c c i a r l o  dalle sue posizioni 
s u l la  s tr ad a  di  N e r v i ,  e sul littorale. L a 6 a . “ · 
e  74.*"·  al la s i n i s t r a ,  a v e v a n o  ordine di di- 
r ‘ g g erSl ve r s o  il m o n t e  d i  Fasce , e di superare 
il m o n t e  d i  Parisone.  Questo movimento fu 
p e r f e t t a m e n t e  e s e g u i t o  i gli  austriaci  furono ! 
r e s p i n t i  su t u t t i  i p u n t i .  La dritta si era già 
i m p a d r o n i t a  de* post i  al  di là della Castagna 
f ino al m a r e  , a v e a  «cacciato il nemico dal 
p a l a z e o  Dor ia  , o v e  si era fortemente  tr in-  ! 
c i e r a t o .  La s inistra  a v e a  parimente superati  
g l i  a va n posti  a u s t r i a c i  , e quindi  occupato  
il  m o n t e  di P a r i s o n e ;  ma il nemico avendo 
f a t t o  m a r c i a r e  un a  numerosa  colonna di r i -  ! 
s e r v a  su l l a  sua  d r i t t a  , si porto con grande 
i m p e t o  su i p u n t i  , c h e  avea a b ban do nat i  , 
e m a l g r a d o  la v i g o r o s a  difesa de le tr upp e 
F r a n c e s i  , non p o t e n d o  esse resistere alla 
g r a n d e  s u p e r i o r i t à  dc l  numero , e al v a n t a g ­
gi o  dcl  t e r r e n o ,  c h ' e g l i  o c c u p a v a ,  si r ip i e­
g a r o n o  sul le  loro  p o s iz i o n i  sotto la protez ione 
del  f o r t e  J ì ic h e l i tu .  La dr i tta  , informata  di 
q u e s t o  f a t t o ,  f ece  a n e l i ’ essa un m ov im e n to  
r e t r o g r a d o  , e t e m e n d o  di esser presa alle 
s p a l l e  si r i p i e g ò  f ino al  ponte di Sfuria.

In q u e s t o  f r a t t e m p o  la Brigata della s ini­
stra , c o m p o s t a  della *4*  e 7 8 ·  , si era me<sa 
in m a r c i a  s ott o  gli  o rdi ni  d e ' G e n e r a l i  Soult e 
D a r n a u d  : essa p a s s a n d o  per i vi l laggi  di 
T r a t o  e d ’ O lm o  si diresse  lungo la riva dr itta 
dc l  B is a g n o , e si p or tò  sul Monte-Cornua.  
Q ue s ta  m o n t a g n a  f ù  superata  , ad onta del 
f u o c o  v i v i s s i m o  c h e  f a c e v a n o  gli austriaci  , 
ed i v i  i f ra n c e s i  si fermarono per q ua lc h e  ■ 
t e m p o .  Il n e m i c o  v e n n e  ad at taccar li  , e  cercò 
(]j r i p r e n d e r e  q u e s t o  posto importante  ; le 
« ru p p e  f r a n c e s i  si difesero colla maggiore 
o s t i n a z i o n e  , e r is p in s er o  con tal forza il ne­
m i c o  ,  c h e  lo  m is e r o  in piena rotta  : gl i  
a u s t r i a c i  si r it iraron o  a precipiz io  sopra Nervi ,  
e m o lt i  di e s s i ,  a c c a m p a t i  sul  Monte di Fascie,  

4 e p o s e r o  l e  a r e i ·

In  Brlgfita della dr i t ta ,  eornandnth dal 
Generale O tt a v i ,  intesa la rotta dtl  nemicò,  
si mise in marria per inseguirlo , mn non potè 
raggiungerlo che a Nervi : lo scacciò da qne*to 
paese , abhrncciò uno gran quantità di sesie , 
che vi si t r o v a v a n o ,  e s* impadroni di tutte 
le munizioni I carabinieri dell* 8.· leggiera 
fecero una scorreria fino a! di la di Bogliasco.

I Francesi hanno fatto in questa giornata 
un gran numero di prigionieri , che si fanno 
ascendere a più di 15co.  11 Generale in Capo 
è tornato alla sera da Ne rvi ,  ed ha subito 
communicato al Governo la notizia di una 
vittoria di tanta importanza : furono tosto 
invitati  da un tamburro i Cittadini ad illu­
minare le loro finestre,  e s’ intesero nella notte 
girare per la Città delle bande militari·

L u n e d i · Il primo battaglione dell'  8 * leg­
giera è marciato questa mattina sopra Nervi, 
e il secondo sopra il Monte di Fascie- Verso 
il mezzo-giorno ha avuto ordine di portarsi 
verso S o r i , ove ha trovato il nemico in gran 
forza : lo ha respinto fino a Santa-Croce, e nella 
no ne  questo battaglione ritornò a Nervi : i 
carabinieri  restarono a Bogliasco. l e  62.* * 
7 4 ·  non si sono mosse dalle loro posizioni.

Martedì. Alle ore 9 della mattina una co­
lonna , composta della 3 .» leggiera,delta 2 4 · *  
e 6a.m* di battaglia , comandata da’ Generali 
Soult ,  e Poinsot , abbandonò le sue posizioni 
per portarsi , la dritta sul monte Cretto , e la 
sinistra sopra i villaggi di G av e tt e ,  e s. Got­
tardo. Gli  austriaci furono attaccati  con vi ­
gore , e ben presto costretti di ritirarsi. Riu­
nirono però le loro forze al l ’ entrata del 
monte Cretto,  da dove fecero per qualche tem­
po un fuoco vivissimo La vanguardia francese 
li scacciò ancora da questa posizione , e un 
fece ripiegare fino alla sommità della monta­
gna , ove  trovarono de’ rinforzi.  Le truppe 
Francesi , sparse fino allora su diversi punti ,  
si portarono in massa su i tnucieramenti  
n e m i c i , e li presero d' assalto , malgrado ua  
fuoco continuo , e terribile. Questo nuovo ro­
vescio però non scoraggi gli austrìaci;essi attac­
carono a più riprese,ma sempre senza successo.

Frattanto le forze de’ Francesi diminuivano 
sensibilmente , sia per il numero de’ feriti , 
eia per la quanti tà dj^ soldati impiegati a 

trasportarli .  Gli  austriaci avevano al contra-



rio presa la posizione più vantaggiosa , pro­
tetta da un campo di riserva,  e da un p e n o  
di cannone Forti della loro situsftione , piom­
ba rono in m«*»* sopra i Francesi ancora dis­
pers i ,  e impedirono p« r quel momento la loro 
riunione.  Ripiegarono allora fino alte ridotte 
che  si trovavano indietro , e che erano pro­
tette dalla 6 a . · *  in riserva ; là il nemico 
dovette arrestare la sua marcia,  e le truppe 
F r a n c a i  ebbero tempo di r iunirsi , e mettersi 
in battaglia ; disputarono i|oiodi ancora per 
qualche trmpu il tei r e no ;  ma finalmente la 
eccedente superiorità delle forte nemiche . e 
la maggior parte «le’ soldati estenuati dalla 
fatica » r e « r o  indispensabile la rit irata,  clic 
sì effettuò fin sotto le mura drlla Citta , 
malgrado una colonna di austriaci , ciie era 
discesa dallr montagne per impedirla * e che 
fu  battuta , e resp.nta.

Mentre la dritta faceva tutti questi tnnvi· 
menti  , la sinistra della colonna avea fatto 
de rapidi progressi;  avea dapcrtutto f i t t o  
ritroce Jere il nemico , e lo avea inseguito fino 
•otto il forte del Diamante , obbligandolo a 
ritirarli  in due ridotte formate s a l i ·  linea 
del monte Cretto. Ma estendo stata informata 
del risultato delle operazioni della dritta della 
colonna* fece anel i 'essa  la sua ritirata in 
buon ordioe  ,  e la noti»· successiva rientra­
rono ree prora mente nelle loro posizioni. L’ ar­
mata ha perduto in questo giorno il bravo 
Cenerate Soult , rima lo ferito , e prigioniero.

W a l l ·  n o n ·  d i  a i r c i l t t i  è j O n i o  d i  f « M Ì t  nn e f f i -  
· * * ! ·  · ( t>· k *  » ' « < ! ·  ·  \ | ι ι · · α >  ti«i d i t p i c c i  di i « i k i l  , ·  
»«»  l l l l t f ·  d e l  p r i a ·  C « n > · ! ·  , in  d i e ·  a ·*  5 Cnrrvni» , in 
* * '  t l '  k > ( ì*  I* « e t i t i ·  ,  t b t  I* A r m o  dal R»oo ti *
Ì«^m)|iiiiII| iltll· piMDdi all Sinkilb · «ti 1 t «linoni , *
*» (·ιιο ’ κ ο  ρι·|·»·ι·η , t,* Aintii  il) »isa»*s * in gnn 
»sr<ta . arri·· Bìdit itit , ·  io ftii« qn»#t» οο·ι·.

| d e l i a  1*1 1 ·» ·  M i l l f n i  Ni f i t t e  
**·ί· * cb· 4#!I# iiifni>oni pif vlif i #-l oÌlì(NÌi 

( l i  a n e l a t i  in o  . i b i  i l  p i | « *  C n u i o ’ ·  i  | ù  anirato in  
P i a n t o n i ·  a l l *  m u  d i  » '  Are- ra di  40 «*ils « o e . o i  , 
»r· i i | .» o J » u i ' f» » n f*  d a l l ·  i m p p t  i o m < * J i i i  da B m b i t r .

Ì o t o f o  Qne*ta m att in a  verso le ere tre 
dopr» In m e / 7a not te le barche  cannoniere  
l ' i p n l r U n e  , e le l o m b a r d e ,  dispo«te in g i­
ro , a levant e  «lei l’er to  , Inn no  cominciato
* get tare delle b orn ie  , e tirare con obi/.ri 
de co lp i  di' cannone  di grosso cal ibro sulla 
Citta , ed ha nn o  continuato  fin verso le c in­
que. f u t t e  le bat terie  hanno immediatamente

fatto fuoco «opra di e*«e, e  risposte loro ea*
b o m b e ,  e cannoni:  la maggior  parte d e l l ·  
bombe del nemico è  c a d u ta  in mare

Molte sono arrivate fino agli scogli , e con­
tro le mura di Carignano , e delle Grazie· 
Tre sole bombe hanno passato le mur a;  due 
souo radute nelle vi l le  di Cartonano verso il 
m.ire , e Γ altra « c h e  è quel la , che si è p ia  
a v vaniate di tutte . è cad ut a  sulla piazza in­
nanzi la porta del già locai** provvisorio del 
Direttorio in Carignano * o ve sono presente­
mente detenuti gli ufficiati austriaci prigio­
nieri. Si contano ancora tre o quattro palle 
di cannnone cadute una in Ponticello , 1 al­
tra in Garzano, e l 'altra ne- l̂i orti di S. An­
drea. Il danno recato e leggeria*imo , e nes­
suno degli abitanti è stato O r i l o ;  meno due 
de’ suddetti niruiali t r d e t c h u  ma as»ai legger­
mente Nuli -dimenoquesta a a l ' e  poco graziosa* 
e ad nn ora inopportuna . ha non poco turbato 
gli »l»it ‘ Hti «lei! i parte meridionale della Città* 
com»· la t· <i esporta . d i e  usciti  d Ile loro 
cafe , «i »ono rifugiati  nelle ahitazi-ni più 
rimote dal mar·*.

Alcune bombe del ’ e nostre batterie sono 
cadute ass*i vi ine .1 |>·ςηί n r n m i  , ma nes­
suna che si sappia ha ri l p (to.

Dalle osservazioni fa l*e  con un pendalo a 
secondi, lo scoppio si u d i va  «lille n n»a nove 
minuti secondi dopo il lampo ,· dal che ri- 
sultn che percorrendo il su««uo , secondo le 
ultime sperienze* ιοΊΗ piedi  j*rr st-coi do,  le 
palandre si dovevano r«sere ancorate alla 
distanza di 12486 p u d i  par ig ini,  cioè un mi-

I glio e due terzi
t > K * * i  i b i  rii||| H p r i i · )  t i n t i l i  i l  C * n * n l ·  in  C tf io  i \  

p r im o  C s k i a I i  { 'è  r i d o m a n d i  d ì  l a · · »  f . r r a o  fine s i ! ·  
p ra t ile  {  Sa  M . j . r , ) ;  p r im e  4 * 1 1 *  < | u e l*p o c »  u r i  t o f r e r s  0. 

U s i  l i f p s i i l  d i  1 t n m  > l i i » t i t i ,  * ,  *  in t e s o  , c W  m i · ·  
t i l  | i« M «  d e l l*  * t i i f l i e t i ·  p u n  4 «  K o t i .  s t i r i  I t i f k i  

» * » w  A l> * » *e d r i· .  L *  i n a n i  .|»| G e o  M r l i i  i o n i  · d i  
J--m. v<>min· i » d· ftm. « s e a l l i  o c r o p a  la  l i n e *  tra  ι f e r i i  
d i  C a n t o ,  ·  d i A II»<u « d r ·.

L ' i t i t | i i i t i | i i  l’ t i r  I t n i u  A s t i l i · » ·  , in  » » | ο ί« ·  i i l l l  
r i t ir a la  di  9 nrh«t . * i f i w o t n  f i n ·  a l  V a r o  , a n d  »· s a l i -  
t a r e  , <b* 5-0 oom i*i In a t i m i t  t r a s l t i · ! ·  I ma 10«· 
l o t t i  r i a m i )  piìgto»ier>t η η ί · · ι η · « ι ι ·  ad on C o lo n n e l lo  

A m*»te ( torn a  * « la* ·  U r t i l i · · ·  a ’ Ia O aa s  nn «»rf · 
A n d r . ·  B . t . j . l o p o  , p i t l a a a  4 Γ C n iin > tin nn a  t lr 'la  ΓβΓ- 
r o r ib i a  di  l 'i«*i*-d/— J®»*fi , a f f i a t a t o  l e n f d l  sc o l io  i a  
U n t i  » n| l ·  armi a l la  m i n o .

I l  C n n m ' a  di m a n s i  . · ) « · Ι | β d i  « t r i l l a t a  · »1 G « “  
•a rala  in ra po , la r n t m  i n g . »  , v , | , p „  „ , n H  d i  C e ­
s a r i . ·  t i  ntanpano i n d t f f t t t a a i t n i ·  d e l l ' o g g e t t o  i m p e n s u » ·  
d - l l a  · ο · ι ι · ι · ι · ι · .

β Τ Α ϋ Γ Ε Ι Ι Ι Α  U 2 L L A  G A I E T T A  N A Z I O N A L E  , P I A Z Z A  N U O V A ,  N 749.



L  I  B  E  R  T  A \ N.° 49· E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( a4  Maggio  1800.)

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A .
D u K A T I  ,  ZT V0SMLT R E B U S  SERVATE SICUHDIi

Virg.

V a r i e t à  in  u n a  C i t t à  a s s e d ia ta .  =  Quadro comparativo sulle mortalità nella Centrale. — 

O p e r a z i o n i  e d e c r e t i  d e l  Coverno. =  N uova Commissione militare. =  Notizie estere. 

D c i t a g l )  u ff ic ia li  s u l l e  op era zion i d e l l ’  A n n a ta  del Reno. — C o n f e r m a  della vittoria de 

F r a n t e s i  a  S t o k a c h .  =  N o tiz ie  d e l la  settimana. =  Proclama della Commissione di 

C o v e r n o .

V a r ie tà  in  u n a  c i t t à  assediata.

I n  u n a  C i t t à  s t r e t t a m e n t e  bloccata  , fin 
q u a s i  s o t t o  le m u r a  , c h i  avesse la bella sorte 
d i  e s s e r n e  f u o r i  , e c e n t o  miglia lontano , 
p o t r e b b e  f a c i l m e n t e  d a r s i  a credere , ch e  la 
m a n c a n z a  a s s o l u t a  «li o g n i  specie di not izie  , 
i l  r i s t a g n o  t o t a l e  del  c o m m e r c i o  , e la fame , 
d e b b a n o  a v e r  r i d o t t o  q u e s t a  c it tà  ad uno 
s t a t o  d '  i n e r z i a  ,  di  l a n g u o r e ,  e di monotonia  
g e n e r a l e  ; e p p u r e  , se prescindiamo dal la 
m i s e r i a  ,  la q u a l e  è c o s t a n t e  « e c he  non 
è  c o i t o  p e r  d i m i n u i r e  , nu l la  c p iù  var io  
d e l l ’ a s p e t t o  d e l l a  C i t t à  in questi  giorni  di 
b l o c c o .  C o r r e  v o c e  c h e  g l i  Austriac i  si a v v i ­
c i n a n o  a l l a  C e n t r a l e  ? E c c o  subito in moto i 
c i t t a d i n i  di  C i t t a ,  e i c i t t a d i n i  di ca m p a g n a ;  
i  p r i m i  p e r  metter*» in  un val ido stato di 
d i f e s a  , c  i s e c o n d i  p e r  r i t i ra rs i  entro le mura;  
c d  e c c o  in s e g u i t o  di  c i ò  stabi lirsi  delle c a ­
r a v a n e  i n t e r m i n a b i l i  p e l  trasporto  di t u t t e  le 
s u p p e l l e t t i l i  , m o b i l i  , e imm ob i l i  , compresi  i 
p o l l a j  > c o m i n c i a n d o  d a i  superbi  p i l a z z i  dei 
r i c c l i i  , f in o  a i  p i ù  m is e r a b i l i  a lber ghi  d e g l i  
i n t i m o r i t i  p a e s a n i  -  G l i  Austriac i  vengono 
d n d d o v c r o  , e i n t e r c e t t a n o  i nostri  111 olini del 
B i s a g n o  , di  V o l t r i  , e d i  Pegli ? Ed ecco in 
m o t o  i s a v j  d e l l ’ I s t i t u t o  coi molini  a vento,  
m o l i n i  a  s a n g u e  ,  m o l i n i  a best ia  , col l '  a t t i -

raglio de* loro calcoli , e rote dentate , e rote 
co ro nat e;  e dopo i savj dell’ Istituto , ecco in 
un momento comparire in tutte le botteghe , 
in tutte le officine , in tutte le mani molini 
di ferro , molini di pietra , altri col moto 
v er t i c a l e ,  altri coll'orizontale ; anche i più de­
licati molini a cade , lavorati in ottone ed in 
ebano , si sono democratizzati fino a maci­
nare la vena , il granone , e la biada , cibo 
un giorno del volgo , é de" cavalli.  L’ impa­
zienza di macinare e degenerata in furia , e 
in mania- I molini sono ammessi alle più 
bril lanti  conversazioni , e la conversazione si 
raggira ordinariamente sui caolini. Ci hanno 
anzi assicurato, che qualche Bella, in luogo del 
ridicule  , o 5ac  à oucraje , abbia portato seco 
al passeggio il suo molinetto in argento, col 
suo pacchetto di grano da macinare.

Altra varietà : Si sparge che la maggior 
parte di quelli che muojono, sono vittima delle 
correnti febbri epidemiche , e perchè in una 
popolazione di 100 mila anime muojono, tra 
grandi , e piccoli , 40 individui al giorno, 
ognun crede di morire all' indomani di epi­
demia ; e tosto ecco in moto caralfine , boc­
cette , palle , e ghiande , con spugne inzup­
pate di licori spiritosi , e febbrifughi,  cosic­
ché nessuno esce più di casa se non munito 
di canfora , o dell ’ aceto de’ quattro ladri ; a
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•Γζηο tale clie l ' a c e t o  fa.-noso «li qneVslebt i  
la iri  essendo tosto tnauc.it o , vi «ϊ e dovuto 
supplire con quello de' pizz icagnoli  , c four- 
Tììssru rs.

Tutto  era quieto a que»i' epica : Il Citta­
dino passeggiava di giorno , c roll i sua boc­
cetta in soccoccia non aveva di c l ic  temere 
dell'  epidemia ; e dormiva sicuro la nuite , 
riposando sulla guardia nazionale c h e  g ara n­
tisce la tranqui ll i la de' suoi sonni. Ma una 
bella notte g l ’ inglesi escono in campo col 
diversivo delle b o m b e ,  g ra na te ,  e palle di 
elevazione. F.' evidente che queste artificiali  
meteore non comp.vreudo sotto il nostro clima, 
che di secolo in secolo,  devono naturalmente 
eccitare la generale curiosità di th i u u q u e i  ed 
ecco perciò in m ovi me n to,  ed in un orgasmo 
di curiosità,  che  approssima alla convulsione,  
Cittadini  e Cittadine ; ed il mezzo giorno 
mari ttimo della Città trasferirsi in mss«a a l  
Kord montuoso della medesima in C a n ti le n o , 
ed ai Forni.

Intanto la mancanza del  pane si fa sentire 
da ogni  p a r t e i  l ' a n i m o  n o s tr o ,  e la n o *tra  
p r o n a  rifugge al la descrizione  lacrimevole  di 
quest'  orribile Variazione...........................................

Q u a d r i  com p a ra tiv o  de' morti in 
questa settim ana.

N e ir  O spedale N il i* Parrocchie
di Pam m atone. del Centro.

AatoitU lii ·  Μ φ π Ι abatini .(•■io·, meeiol,· («aio».
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T o t a l e  89 83  171 
I r isultati  d i  quest a  tabel la  sono : 1. Che 

Belle  p a rr o c c h i e  del la  C e n tr a le  ennt n*ia ad 
«·**γυϊ  u n a  m o rt a l i t à  mag giore  di  tutte le 
p r ec e d e  nti.

a. C h *  la tot a l i tà  d e l l ’ eccesso in questa 
S t U n r u n i  è d i  a8 i n d i v i d u i  sulla prrce«lente.

3 . C h e  U  i n s u i m a  p a rt e  tono morti  di 
f e b b r i  epidemici»*.

P r o g t e s s i o p e  col la  q u a l e  è cresc iuto  il

numero me ìio do;;li a m m a l  iti nell* ojp·». 
d.ilt» da otto set timane iu q ua  : 14^0,  i6a5 , 
1 7 1 4 ,  «~86, njao , a *47» a u ^9 » ao o5 .

Progressione del la  to ta l i t à  i le ’ morti  in 
d**tte ult ime otto s e t t i m a n e  : 196 , 1 84 , 176,  
ai  8 ,  a 37 , a3a , 5 i 5 , 343.

O P E R A Z I O N I  t  D E C R E T I  m i  G O V E R N O .  

S eduta  d e '  17 M aggio.

Sono prorogati  p e r  a l t r i  g io rn i  ao il T r i -  
bnnale  s traordinario  r e s id e n te  in S. D o m e ­
nico , creato con l«*gge d e ’a6 f e b b r a j o  p. p.,  
e il T r ib un al e  di r e v i s i o n e .

Seduta d e '  18 M aggio.

Sono poste lire So m i l a  a d e p o s i z i o n e  de\ 
Ministro deli* interior·» e f in an ze  p e r le  
pensioni d i  c o r r i s p o n d e r e  agl i  i n d iv id ui  
delle corporazioni  r e l i f i o s e .

•  Letta una nota d e l  C o m i t a t o  di  p o l i z i a  
sull ’ eccessivo n u m e r o  d e ' c a r c e r a t i  , e s i l i l i  
non curanza , e p a r z i a l i t à  d e ' t r i h u n a l i  n e l  
def inire i processi , la C o m m is s i o n e  di G o ­
verno decreta  , c b e  sia tr a sm e s sa  detta nota  
ai rispettivi  t r i b u n a l i .

Seduta de* 19 M aggio.
La Commissione d i  G o v e r n o  co n s i d e r a n d a  

che il primo d o v e r e  d e l l ’ U o m o  in società 
é> quello di soccorrersi  s r a m h ie T o lm e n i e  , 
e che  nelle attual i  c i r c o s t a n z e  d e v e  il G o ­
verno adotture le pii» p r o n t e  misure  per 
soccorrere gli i n d i g e n t i  d e l l a  Centrale , 
decreta  :

1. Ciaseun P a r r o c o  d Ila C e n t r a l e ,  e 
Sobborghi  Ι·β il t e r m i n e  di  or e  sei «la quel lo  
del l ' invi to  presenterà  ha  sotto  la sua respon­
sabi lità al C o m it a to  d i  P u b b l i c h e  b e n e ­
ficenze la lista «lei P o v e r i  a b i t a n t i  η 1 C i r ­
c o n d i n o  d e l l i  sua P a r o c c b i a  , m a r c a n d o  
il numero degli  I n d i v i d u i  c o m p o n e n t i  c ias­
cuna f i t n ig l ia ,  e q u e l l o  d e l  abi taz ione.

a. I Por eri s’ i n t e n d o n o  c ol or o  , i q u a l i  
m an ca n o a tt u a l m e n te  d e i  me /zi  ncccssar j  
alla naturale  suss istenza.

3 . I C i p i  di f a m i g l i a  p o v e r i ,  in«licati 
nella stidetla lista , a v r a n n o  * i o r n v l m e n t e  
»6 soldi per c i a s c h e d u n o  , e so ldi  10 c iasc un 
Individuo del la  m e d e s i m a .

4  l C i t tadini  facol tosi  a b i t a n t i  n**lli C e n ­
t r a l e ,  e Sob bo rgh i  so no  t e n u t i  a fornire  
la s o m m i  nece ss ar ia  p e r  la d e tt a  sov­
venzione.

5 . A tale effetto il C o m i t a t o  di  P u b b l i c a  
B e u e f i c tu ta  f o r m e r à  la  l i s ta  d e i  C i t t a d in i



fa ceh o si  m a r c a n d o  la Pa rrocchia ,  e nti. 
m e ro  delle  loro abitazioni  , e «niello dei *' 
p o v e r i  d a  mette rs i  a loro carico in pro­
p o rz io n e  delle  facoltà .

6. L o  s te ss o  C o m i t a t o  r i l a sc e rà  pii in vi t i  
i n  i s t a m p a  s u l  m o d e l l o  dei//o/2j col l i  no m i  
d e i  p o v e r i  , e  d e l  C i t t a d i n o  , c h e  d e v e  
s o v v e n i r l i  , s o t t o s c r i t t i  d a  u n  m e m b r o  del  
m e d e s i m o .

r .  Q u e s t i  i n v i t i  s a r a n n o  c o n s e g n a t i  ai 
p o v e r i  d a g l i  1 ( i s p e t t o r i  d i  Pol iz ia de i  r isp et­
t i v i  Q u a r t i e r i .  I p o v e r i  , ai  q u a l i  sarà c o n ­
s e g n a t o  d e t t o  i n v i t o  , n o n  a v r a n n o  p iù  
p a n e  , e  d o r r a n n o  r e s t i t u i r e  i Botis  loro  
a c c o r d a t i  p e r  l e  S t a p o l e .

8. S e  a l c u n  C i t t a d i n o  r icusasse  di  p r e ­
s t a r s i  i n  c i a s c u n  g i o r n o  a q u e s ta  pia sov- 
T e n z i o n f  , i suddetti I n e p e t t o i i  d i  Pol iz ia 
e o n o  autorizzati  ad o b b l i g a r l o  a n c h e  c on 
l a  f o r z a .

9. 1 p o v e r i  v a g a b o n d i ,  e p e r c i ò  m a n ­
c a n t i  d e l l a  s u d d e t t a  c a r t a  di  s o v v e n z i o n e  
n o n  p o t r a n n o  q u e s t u a r e ,  e s a r a n n o  a r r e ­
s t a t i  c o m e  s o s p e t t i  d a l l a  F o r z a  A r m a t a  , e 
t r a d o t t i  a l l ’ A l b e r g o  , o a l tro  loca le  a g i u ­
d i z i o  d e l  d e t t o  C o m i t a t o  , il q u a l e  li d i s t r i ­
b u i r à  a c a r i c o  d e '  f a c o l t o s i  C i t t a d i n i  , in 
t u t t o  a  n o r m a  d e l  p r e s e n t e  d e c r e t o .

10.  S u d d e t t a  s o v v e n z i o n e  i n c o m i n c i a  il 
g i o r n o  a o .  d e l  c o r r e n t e ,  e d u r a  p e r  tutto
l o  s te s s o  m e s e .

S e d u t a  de* a o  31 aggio.

K '  a c c e t t a t a  la S C U M  del  r a p p r e s e n t a n t e  
T o r n i t i  d a l l a  c a r i c a  d i  m e m b r o  del  T r i b u ­
n a l e  m i l i t a r e  s t r a o r d i n a r i o  di  S. D o m e n i c o ,  
o d  è  r i m p i a z z a t o  d a l  e x . r a p p r e s e n t a n t e  
M o n t e v e r d e .  I n  l u o g o  d e l  c i t t a d i n o  C a i m i  
m e m b r o  d e l  T r i b u n a l e  m e d e s i m o ,  a t t u a l ­
m e n t e  i n d i s p o s t o  , è  s o r r o s a t o  fino al suo 
r i s t a b i l i m e n t o  il  c i t t a d i n o  D e - A l b e r t i ,  r a c m .  
]»ro d e l l a  s e c o n d a  S e z i o n e  c iv i le .

S e d u t a  d e '  a i  M aggio

I l  M i n i s t r o  d e l i e  R e l a z i o n i  estero  b a u ­
t o r i z z a t o  a d  a p p r o v a r e  le p a t e n t i  d i  V i c e ,  
c o n s o l e  a c c o r d a t e  d a l  C o n s o le  degl» S t a t i ­
u n i t i  d i  A m e r i c a .

S e d u t a  de'ao. M aggio.

T :  p r o r o g a t o  p e r  t u t t o  il c o r r e n t e  me se  
d i  M a n i o  il  t e m p o  . i i  me ri  t re  a t . n i y . t o  
d a l l a  L e g g o  d e i  3 . D n e n . b r *  p .  P- al  C o ­
m i t a t o  .là l i ^ . t i d a i i o n e ,  a t e r m i n a r e  le r r o -  

p r i e  i n c o i u b e n z - * .

(3 9 9  )
-  I.a Commissione di Governo decreta : 
i .  11 T r i b u n a l e  straordinario residente 

in S. D o m en ic o  creato con legge dei 5. 
F e b b r a j o  p.  p. è ampl iato sino al numero 
di  c in que  me mbri .

a. E ’ sospeeo ni rei di  deli t to di contro­
r ivolu zi one  , cospirazione , o machinat ione 
contro  la R e p u b b l i c a  , la L ib e r tà  , e Indi­
pe nd enz a N a z io n al e  , commesso dopo la 
pul dd ica zio n e del la  presente legge , qua­
lun q u e  ricorso al t ribunale di Revisione 
creato  con detta legge , e qualunque altro 
ricorso in Cassazione.

3 . 1 M e m b r i  Aggiunt i  al suddetto  T r U  
b a n a l e  sono li Ci t tadini  Zignago Commis­
sario del  G o v e r n o  del Centro  , e Franrbini  
e x .C on u ni s s ar io  del  Governo nel  Golfo 
di  V e n e r e .

4 · La  presente  legge dura per g iorni  io.

Sedu ta  de'  a3 Maggio.

La Commissione di Governo , conside­
rando che  per i rapporti  avuti  , l ' insubor­
d in a z io n e  del la C iu rm a della Galea stata 
pr edata  dagli  In gles i ,  possa aver  prodotto 
la perdita  del la  medesima ;

C o n s id e r a n d o  , che i rei di tale insubor­
d in a z io n e  d e v o n o  essere puniti  ad esempio 
anc ora  degl i  a l t r i ;  de c re ta :

i .  E ’ creata  u n a  Commissione militare 
s t raordinaria  composta di tre Membri.

a. D et 'a  Commissione militare giudicherà 
tutti  i p r e v e n u ti  di suddetto delitto d ‘ in­
s u b o r d i n a z i o n e , ed è autorizzata a punire 
i rei fino a l la  pena di  morte inclusiva- 
mente.

3 . Le  sentenze  di  detta Commi ssione mi­
litare s t raordinaria  non sono soggette,  n i  
il T r i b u n a l e  d i  r e vi s io n e ,  nè a quello di 

cassazione.
4. Detta  Commissione straordinaria dovrà 

c iu dic are  suddett i  prevenuti  d" i n s u b o r d i ­
nazione ent ro  il termine di giorni  tre.

5 . In M e m b r i  di detta Commissione 
s t r a o r d i n a r i a  sono eletti  : li C i t t i d i n i  Siri 
c o m a n d a n t e  del le  Tr u pp e Liguri  , Lanata 
C a p o  Legione , L an gla de  Coma nd ant e  della 
G ia n d a r m e r i a .

N O T I Z I E  E S T E R E .

JTj ì f i c  1  16 Floreal. (  6 Maggio. )

Il primo Console è partito la scorsa notte a 
tre ore per recarsi a Pigione , e quindi a Gi-



c
■evra , ove va a pastnre in revisfa l'armata 
«li riserva.

-  I Consiglieri di Stato Teliet , c lVjean 
•ono partiti oggi per Ginevra.

-  l  a mot ministro della guerra è stato in­
caricato d’ una missione speciale , che necee-
• ita momentaneamente la sua assenza· 11 Con­
sigliere di stato Lacuee è incaricato interi- 
Bauiente dcl portafoglio della guerra.

A R M A T A  D E L  R E N O

11 Cenerete di d ivisione , Capo dello stato 
maggiore generale , al ministro dello guerra.

Ai Q o i r i i r r  ( « s t r i t i  di  ?;■■£_<« , 
l i  la  fiotti· inno 8.

Cittaoiso M t* ts :* o ,

I nostri movimenti continui dai 5 fiorile 
«vendo avuto per oggetto di riunite l'armata 
•ulla sua dritta , ho crtduto non dovcrvene 
far conoscere i ri ultati th è  dopo finita l’ ope­
razione·

II Generale in cap o , in seguilo degli ordi­
ni , che aveva ricev ufo dal Governo ili entrare 
in campagna, si decise di manovrare in avanti 
del Reno, e indietro della selva nera per riu­
nire la su* armata *opr* Sciaflusa , e Sinet- 
lmgen. Bisognava con.binare le operazioni in 
modo da evitare ogni combattimento dubbioso 
in molte giornate di marcia , lacche era assai 
difficile a motivo d»lle gole , che bisognava 
traversare , di un passaggio del Reno da r f-  · 
fet toarsi, e della posiziona centrale del nemico
•  Don.iueschin:en , che lo metteva in caso di 
portarsi più p e s t o  di noi con tutte le sue 
forze su ciascheduno de' punti della linea , 
che noi avressimo minacciata.

11 Generale iu capo ordino al luogotenente  
generale Sa inte-Sutunne  di muoversi ai S alla 
mattina da Kell p> r portarsi sopra Cffen- 
b o itrg , e al Itiogotrnente generale S. Cyr di 
•boccate dal vecchio-Bn»»ak per portarsi 
aopra Friburgo, rispin^endo nel fondo della 
Va Ile d' Inferno  le truppe , che avesie in­
nanzi a se.

Il primo.d> po un combattimento vivissimo , 
rispinse il nrmiro fino a Offenbourg , gli prese 
nn ennnr nt*,e renio circa prigionieri. Egli prese 
quindi porzione , la sinistra a Boderveyer , 
\cUtTen * e A p p e u v i r ,  c U  Unita a V iU ls t t ,

)

Griezen , e Landt. E’ in q u e s t ·  combntt i-  
meuto , che si è fat to la perdita del Citta­
dino Dubois-Crance capo di brigata del primo 
reggimento dei Cacciutori , ulliciale molto  
distinte.

Il Generale S. Cyr  prese posinone a prj_ 
burgo dopo aver rovesciato tutto ciò f c|,e 
aveva trovato innanzi a lui. Lo stesso giorno 
il generale iu cupo fece passare per Basilea 
una divisione del corpo di riserva comandata 
dal Generale Richepan*e » che  nudò a prender 
posizione a Schillingeit, e sul passo di kanders.

Ai 6 il Geo. Saiote-Sn*«nne re>tò in posi­
zione , e Saini-i.yr fece dell»· miuaccie sul 
passo di VValdkirck rifila val le  della Kinsig 
per parer d» legare le sue operazioni  a quelle 
dcl luogo-tenerne-generale Samte-Suzanne.  
Questi diversi movimenti  a ve v a n o  per oggetto 
di attirare una grau parte «Ielle forze .lei 
nemico nella vaile «Iella K insig , factmlogli 
credere , eli* era quel lo  il posto per dove 
avrebbe sboccato I’ armata.

Ai 7 il luo,otrnente-g« neraleSainte-Suzanne 
ricevette l’ ordine di ripiegarsi  «opra Kell per 
ritornare per la r iv a  dr i t ta  del Reno sopra 
Brisack , e di la sopra l n b u r g o  , ove dovea 
(rovar*i ai io.

Il luogotenente-generale S. C y r ,  clic aveva  
Γ ordine di portarsi «la ] r ib ur go sopra ·· Bisg- 
gio con delle trarcie rnpt«le . seguitando la 
strada da Iriburgo a » Biag&io , per Totle- 
nau , comincio il suo movi men to il giorn·  
medesimo.

l e due divisioni d e ’ General i  Delmas, e 
le de r e  partirono «la Basilea , c si pori rono 
•opra Sekmgen senza tr o v a r e  ostacolo. Il gene­
rale Richepanse ebbe ordine  di portarsi sopra 
s. Biaggio per la val le  di \ei«»en per soste­
nere il movimento del l uog o tenente generale 
s. C y r ,  come pure per c op rir e  la dritta deile 
divisioni Delma·,  e l e d e r e .

Ai 9 il geo. P e l m a ·  con un l aitagliene 
della 14.*·· , due del la Se· " *  e il 4 e degli 
usseri forzò la posizione «lei nemico . che si 
era fortrm*itc tr incierato sopra Γ Alb . e gli 
prese a pezzi di can non e e a c o  prigionieri ^
1 a t ta cco ,  e Γ in«eguimento furono così v i v i  
che il nemico , scacciato  da suo» trinciera- 
menti non ebbe il te m p o ne di tagliare il 
ponte» uc di n m e t t e i s i  al  di  la del  fium*.



C )
L  nj nt n nt e  g e n e r a l e  C o e h o r n  passa il torrente 
t i n o  dei  p r i m i  « a l t a n d o  sulle spalle d ’ un 
g r a n a t i e r e .  In q u e s t o  s tesso momento il "o n c ­
i a l e  R i c h e p a n s e  r o v e s c i a v a  sopra s. Biaggio 4. 
b a t t a g l i o n i  n e m i c i ,  c h e  l ’ o c c u p a v a n o ,  e gli 
f a c e v a  i 5 o p r ig i o n i er i .

Il  l u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  S. Suzanne prose 
p o s i z i o n e  a F r i b u r g o ,  e il luogotenente gen.
S . C y r  λ S B i a g g i o ,  e il corpo di riserva sopra 

\ u t a c h .  In qu e s ta  m ar c ia  il gen. Lerset è stato 
l e g g e r m e n t e  fer i to .  ]| ge ne ra le  in capo spera che 
1 a r m a t a  n o n  a v r à  l u n g a m e n t e  a soffrire della 
di  lui  a sse n za .  Lo  stesso giorno ii gen. Riche- 
p a n s e  si r iu n ì  al  c o r p o  di  risèrva.

G l i  1 1 .  il l u o g o t e n e n t e  gen. S. Suzanne ha 
d o v u t o  m e t t e r s i  in m a r c i a  «opra Keustad , e 
l o f i ì n g e n .

Il  l u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  s. C y r  si è portato 
• o p ra  S m e l i n g e n  , e v i  ha preso posizione 
d o p o  un c o m b a t t i m e n t o  assai v ivo.  Egli vi 
l ia  f a t t o  d e '  p r ig i o n i e r i  , e preso uu m ag a z­
z e n o  al  ne m ico .

11 c o r p o  di  r i s e r v a  h a  passato la W u t a k  
Vers o  IIxILiu-

Il l u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  Loconrbe ha p a s­
s at o  il R e n o  tra Sciaf fusa  , c Stein. Questo 
p a s s a g g i o  ei è f a t t o  co n una rapidi tà pro­
d i g io s a .  Il gen .  L e c o u r b e  a ve v a  co mb in a to  i 
atioi m e z z i  con t a l e  precisione , che  in un 
o r a  e m e z z a  è s ta to  g e tt a to  il p o n t e ,  e in 
t r e  o r e  l ’ i n t e r o  c o r p o  d a n n a ta  a ve v a  preso 
p o s i z i o n e  eul ia  d r i t t a  del  Reno. Il nemico 
n o n  ha  o p p o s t o  r e s i s t e n z a  che  nel vi l laggio 
di  B u s s i n g e n .

Il  r i s u l t a t o  d e * c o m b a t t i m e n t i  su i tre punti  
del  p a s s a g g i o  è s t a t o  in «00 prigionieri  , un 
m a g g i o r e ,  8 u f f i c i a l i ,  3 P d i  c a n n o n e , e 
i  loro  c a r r i ,  e Γ  o c c u p a z i o n e  del Castel lo di 
H o h e n w i l  re so  p e r  c a p i to l a z i o n e .  Questo forte 
b q u a s i  i m p r e n d i b i l e ,  e  dileso da 80 pe z z i
di  c a n n o n e  di  b r o n z o .

l  a i  p r i n c i p i o  d e l l ’ operazione finora la 
p e r  l ita d.  I n e m i c o  su tu tt a  la linea può cal­
c o l a r s i  d i  c i r c a  i 5 o o  p r ig i o n i e r i ,  e sei pezzi

d i  c a n n o n e .
S e m b r a  c h e  i l  n e m i c o  prenda la l inea di 

S t j c a c k ,  e l ’ a r m a t a  marcia  in questo mo­
m e n t o  p e r  c o m b a t t e r l o  : essa prenderà posi­
z i o n e  , la M i a  d r i t t a  a H o h e n w il  , e la sua 
eiuifttra a JU u n e n fe l d .  E»*a * tut ta  r iunita  ,

all ’ eccezione del corpo comandato dal luogo- 
tenente generale Sainte-Suzannc.

Vi trasmetto copia della capitolazione del 
forte di Hohenwil Tutti i generali si lodano 
del coraggio del soldjto , e dello zelo,  e in­
telligenza degli ufficiali. Salute , e rispetto.

Dessolles.

* Questa capitolazione porta, che il forte di 
H o h e n w il  sarà consegnato alle truppe fran­
cesi un’ ora dopo che sarà rientrato il co­
lonnello D e - V V o l f , uscito per capitolare- La 
guarnigione di V Vurtemburgo uscirà con tutta 
le sue armi per ritirarsi alla prima città del 
V Vurtenbuighese , che è Tutteliugen , ma 
non potrà più servire in questa guerra , a 
meno che non sia cangiata ; Γ artiglieria , 
l 'a r s e n a le ,  e le munizioni da guerra sarann· 
rimesse alle truppe della Repubblica -  Il Gen­
iale Vendamme promette d'impegnarsi presso il 
Generale in capo , e il Governo della Repub­
blica , affinché la fortezza resti al VVurtein- 
burghese , e gli sia restituita nello stato,  in 
cui è stata ceduta alle truppe della repub­
blica Francese.

Firmati  D e- V V o l f , e V andamme.

Trasmissione telegrafica del i 5 fiorile.

» L’ armata del Reno nella giornata de’ 14 
» ha rovesciato il nemico; si è impadronita 
» d.-lla posizione interessante di Stokach , e 
» di tutte le rive del Lago di Costanza ; ha 
» fatto 7000 prigionieri , preso 9 pezzi di 
» cannone , e de’ magazzeni considerabi- 

» lissimi. «

N  O T T Z I  E D E L L A  S E T T I M A N A .

Lunedi  19 Maggio. — Oggi la Commissione 
di Governo ha indirizzato il seguente Pro­
clama agli abitanti  del Centro:

C it t adi ni  ,
Il G o v e r n o  h i  prolungato fino ad ora 

p e r  m e w o  di grand i  sfarzi , di gravissimi 
s ieii f i/ j  una l imitata distr ibuzione di  pane 
alla el.isse indigent?  d Ί Popolo : lo stato 
dei  v iv er i  non gli p^rm^tte di continuarla.

L i  rett i tudine delle sue intenzioni  , 1* 
leal tà d e ’ suoi principi  , e la conf ident i  , 
che  ha nè suoi C o n c i t t a d i n i ,  gli  ianuo ua  
d o v e r e  di  d ic h ia r ar la .



M» qneeta ve r i tà  disunitoci  non d i v e  
inquie ta re  nò il Cit tadino benestante sulla 
«un sicurezza , nè  il povero Cittadino sulla 
cut  sussistenza.

O g ni  uomo povero  , e ndulto comincierà 
a r icev ere  fino di dom ani  un soccorso di 
tedic i  soldi per g iorno : ogni donna , ed 
ogni  fanciul lo diec i  soldi  per c iascheduno:  
questo  sussidio sarà sufficiente a provedere 
al  loro sostentamento.

I Parrochi  sono incaricat i  di presentare 
■1 G o v e r n o  la lista dei  poveri  domicil iati  
nel la  loro P aro cc hi a  : i miserabil i  sparsi 
p e r  la Cit tà  t r o v e r a n n o  egualmente  un 
Ticovero ; la ca r i tà  dei  r i c c h i , l ’attività del 
G o v e r n o  . la costanza  del  Popolo di m in ui ,  
r a n n o  i nostri  m a l i ,  e ci  porteranno a g o .  
d e r e  ,  fra pochi  g i o r n i ,  di  q u e l  più fe­
l ice  a v v e n i r e ,  chc  tutto contr ibuisce  a f i r ­
ci  sperare.

Disgraziato  co lui  , che  mentre il Popolo 
toflYc con un a  fe rm e zz a  ai s traordintria le 
ca l am it à  che  lo af f l iggono , mentre in mez­
zo ad una dolorosa  penuria  uiun furto ,
ili una v i o l e nz a  at tacca  le proprietà , o la 
sicurezza del  C r t t a d i n o ,  mentre il Governo 
ai o cc up a con tanta  sol l i c i t ud ine  di tu t .  
t o c i ò , c h e  ptiè c o n t r i b u i r e  alla co mu ne 
s i l r e n a  , ardisse di  a l t e r a r e  la quiete  p u b ­
bl i c a  , e d i  e c c i ta r e  in q u a lu n q u e  modo 
de '  rnoi intenti  d ire t t i  ad inasprire il sen­
t i m e n t o  d e l le  nostre disgrazie , a favorire
i pr oge tt i  d e l  n e m i c o ,  a strascinar* i prò- 
p r j  f ratel l i  n e l l ’ u l t i m o  abisso del la d e i o .  
ì a z i o n e  , e d e l la  r o v i n a ?  Il gaatigo il più 
ter r ib i le  , c o m e  il pili  i ne vi t ab i le  , basterà 
a p p e n a  ad e s p ia r e  il de l i t to  del le  auc acci ,  
l e n t e  i n te n zi o n i .

C i t t a d i n i  : l i  noatra s*rte dip e nd e  da 
noi .  C o n s e r v i a m o  in faccia al  pericolo , in 
τη«*ζζ.ο d e l l e  d i s g r a z i e ,  il co ra g g io ,  e la 
c a l m a  , d i  cui  , in c ir costanze  consimili  , 
a b b i a m o  r i c e v u t o  l ’ ea empio  d i i  nostri  P a ­
dr i  .* n o n  c a n c e l l i a m o  il pregio di  tanti  
s a g n f t ' i  co n u n  m o m e n t o  di  deb olezza.

E  v o i  Miniatr i  di  D i o  , v oi  P a r r o c h ì , voi 
c h e  la R e l i g i o n e  ha i leatinato  a ! essere i 
b e n e f a t t o r i  , e d  i c o n s o la t o t i  de l l  infe lice,  
m o s t r a t e v i , in qne«ta i m p o r t a n t e  occasione,  
de g ni  d e l  vo st ro  m in is te r o  , co rr ispondete  
a l la  sant i tà  d e l l e  v o s tr e  fu nzioni  . intene*  
r i t e  il r icco  sul la mise r i a  de suo: siimi» , 
v i s i t a t e  il tu gu r io  d e l  p o v e r o  , rasc iurate  le 
d i  l u i  l a g r i m e ,  d i r i g e t e  sopra d i  lui g l i
•  f tetl i  d e l l a  p u b b l i c a  b c a c l i c e n t a  > p o r ta t i

( 4

i soccorsi dove li d o m a n d a  in  silenzio la 
men conosciuta ind igenza  ;  associatevi  al 1© 
paterne  sollecitudini  d e l  G o v e r n o  , parlate 
in nome di Dio , e c o n t r i b u i t e  ad asi icu.  
rare la pubblica t r a n q u i l l i t à .

Tutto  è salvo , ae o g n u n o  di  noi ai pe- 
netra profondamente d e ’ suoi  d o v e r i ,  se 
ognun di noi si presta a c o m p i r l i  con li 
seutiinenti di u n a  v e r a  f r a t e r n i t à  , e d ’una 
reciproca benev olen za .  T u t t o  può essere 
perduto , Se lo spiri to d e l l a  discordia  , lo 
scoraggimento, 11 d i f f ide nz a  v e n g o n o  a tur­
bar·· la unione dei  C i t t a d i n i ,  «» a distor­
na r ·  i· Governo dal l ’o e c u p a r s i  senaa inquie­
tudine «lolla nostra s a l v e z z a .

=  Il Ministro delle fman ze , insistendo sui 
replicati proclami degli E d i l i ,  ha invitato i 
cittadini ad u*are le p iù seria diligenza per 
tenere sgombri da ogni immonde z i a  c da 
materie soggette a p ut r id e  fermentazioni , i 
portici , i vicoli , e i vacui  interni  delle case, 
per non accrescere co l l ’ insalubri tà  dell ’ aria 
le correnti malattie. »» C it t ad in i  ! die'rgli , se 
» non vi scuote la p r em u ra  di  conservare la 
»* salute propria e q ue l la  de ’ vostri  fratelli ,
« qml'al iro motivo p o tr à  m a i  r ichiamarvi  
»· all* adempimente d c ’sacr i  do ver i  de ll ’ u o jio  

»» iu società * ·<
=  11 >Iini«tro di PoliVia , con un proclama 

diretto ai fabbricatori , e r ivenditor i  di paue, 
dopo di averli assicurati in nome del Governo, 
che  sarebbero cessate le vis ite  domiciliari , 
ne sarebbero obbligati  in veruna forma i 
cittadini a manifestare da  c h i  abbiano rica­
vato le farine e i grani  , dei qua l i  si fossero 
serviti per la p a n i ts a z i o n e  , li invita  a ri­
prenderne la fabbrica r ione , e far  r icomparire 
questo genere di pr im a necessita sulle loro 
botteghe,  che da due g iorn i  ne *ono affatto 
sproviste »» Tutti  *li omacoli  sono tolti  , cosi 
segno il Ministro , ma voi  non dovete profit­
tare delle circostanze per er igerne  dei prezzi  
eccessivi. Queito m o no p a l io  e indegno del 
cittadino , e la norma del  vostro  commercio 
di dettaglio dev'  c«*cre un g u a da g n o propor­
zionato , c conveniente.  >»

Martelli. I n a j u t a n t e  -  gen eral e  fran­
cete , g iunta questa  m i r t i n a  p-*r via d i  
mare da Antibo ,  ha  r e c a t o  n Massena degl i  
importanti  dispacci  del  g e n e r a l e  S u c h e t , col la  
data de | 6  corrente· Q ue st i  d i s p a c c i  p i t t a n o  ,



p e r  q u a n t o  ai è in f e ro  , che  Tona parte , e 
B e r t h i e r  , c h e  si t r o v a v a n o  ai i o  a G i n e v r a ,  
h a n n o  s c r i t t o  a S u d : e t  , che  fra 5 , o 6 giorni
1 a n n a t a  di r i s e r \ a  a \ r à  forzato il nemico ad 
a b b a n d o n a r e  l ’ a sse d io  di Genova.

=  T u t t a  la s q u a d r a  inglese , forte di pi ù  
di  3 o le gn i  da  g u e r r a  , si è portata quest* 
o g g i  in f a c c i a  del  p o r t o  : il vascello amm i­
r a g l i o  si e a v v i c i n a t o  sotto il tiro del can­
non e.  A l  d o p o  p r a n z o  è uscita la nostra 
gal ea  c o n  d u e  c o r s a r i  , ed ha latto fueco 
s o p r a  di  lu i  f ino  a sera : il vascello , *d
il res to  de l l*  s q u a d r a  non si sono mossi  
p e r  q u e s t o  , a n z i  al  s o p r a v v e n i r  della notte
li ab  biani  v e d u t i  accontarsi  maggiormente 
a l le  m u r a  d el la  C i t t à .  La  galera , e i corsari 
h a n n o  a v u t o  n r d . n e  di fermami fuori del 
p o r t o  p e r  o p p o r s i  ad n n  attacco  , a cui  v i a ­
b i l m e n t e  g l ’ in g le s i  si prepa ra van o.

M e r e o le d ì  T r e  or e  p r im a  di giorno le bar­
c h e  c a n n o n i e r e  , le b o m b a r d e  , e le galeotte 
n a p o l e t a n e  , s i t u a t e  a m< r/o tiro del le nostre 
b a t t e r i e  , h a n n o  c o m i n c i a t o  il fuoco coniro 
la  C i t t à  , c l i c  è d u r a t o  con tu t ta  la forza 
f ino  a l l e  ore  d u e  e m e zz a  di matt ino.  Te 
b o m b a r d e  h a n n o  t i r a t o  una vent ina di b om ­
b e  , a l c u n e  d e l l e  q u a l i  hanno fatto del gu as to  
a l l e  f i n e s t r e ,  e n e l l '  interno di d iveise  abi ta-  ! 
7. io n i  ; n c  c s c o p p i a t a  una sulla piazza di 
S a r z a n o  , u u a  in C a m p e t t o ,  ed un altra ha 
u c c i s o  u n a  f a n c i u l l a  di  * 4  anni : non si sa , 
c h e  e i a u v i  r i m a s t e  a l t r e  persone morte  o fe­
r i te .  Ma il f u o c o  p i ù  v i v o  fu quel lo de ’ can­
n o n i  , e d e g l i  o b i z z i ,  c h e  hanno colpi to  ad 
u n a  d i s t a n z a  s t r a o r d i n a r i a  : a lcune palle  di 
c a n n o n e  h a n n o  o l t r e p a s s a t a  la Citta , e ne 
s o n o  a r r i v a t e  in O r e g i n a  , al Zerbino , a
S.  B e r n a r d i n o  , e a S. Maria della Sanità : le 
b a t t e r i e  del  m o l o ,  del la l a n t e r n a ,  e della 
C a v a  h a n n o  s o s t e n u t o ,  c  d i ierto il loro fuoco 
m e g l i o  c h e  si p o t e v a  nell* oscuri tà del la 
n o t t e ,  c  la  G u a r d i a  nazionale  si è messa
• l ib i to  s u l l ’ a r m i  p e r  la conservazione dell* 
o r d i n e ,  e d e l la  t r a n q u i l l i t à .  Frattanto  q u a t t o r ­
d i c i  lancioni  i n g l e s i  h a n n o  c ircondata  la nostra 
G a l e a ;  essa n o n  a v e a  a ltro equi pa ggio  per  
d i f e n d e r s i  , c h e  40 s ol d at i  di t r uppa di l in e a ,
i  q u a l i  h a n n o  f a t t o  la res istenza , che  per- 
m e t t e v a  la d e b o l e z z a  del le  loro f o r z e . m a  inu- j, 

t i l i u e n t c .  Λ 1Γ a v v i c i n a r s i  delle laucie,  la c iurma »'

ha eesfatn di vogare , il e i e  ha iir.nodito 
alla Galea di potersi salvare dalia inferio­
rità del nemico , che non ha fard ito ad im­
padronirsene· Il Comandante della medesima , 
Bavastro , è riuscito a salvarsi a nuoto.

=  L’ ammiraglio K eitli ha spedito a terra 
una lancia parlamentaria con una lettera al 
Generale in c a p o ,  nella qn:ile gli scrive,  che 
avendo trovato a bordo della Galea , pre«a 
dalle sue l a n c i o ,  i 5o individui condannati 
prr i loro del itt i ,  crede di doverli rimandare, 
acciò subiscano la pena , che loro infligge la 
legge. Massena gli ha risposto, cbe ciò essendo 
analogo ai p r i n c i p j , e conforme alle regole 
di lla guerra , non avrebbe alcuna difficoltà a 
riceverli.

Giovedì.  Oggi l ’ammiraglio inglese ha scritto 
nuovamente a Massena per partecipargli di 
aver  fatto sbarcare i forzati d Îla Galea , e 
prevenirlo nello stesso tempo,  che avrebbe 
pure m a n d a l o  a terra alcuni feriti deH’ equi- 
pa?!tio « non avendo i mezzi sufficienti di  
provvedere alla lor cura.

=  Ossi  dopo pranzo dalle ore 6 fino alle 
8 il Sobborgo di S. Pier d’ Arena è stato viva­
mente bombardato , e cannoneggiato da' legni 
da cuerra napoletani,  ed inglesi, che lo hanno 
fortemente danneggiato in varie parti : un 

: tiro di cannone a mitraglia ha colpito tre 
pescatori , uno d**’ quali è rimasto ucciso,  e 
due sono gravemente feriti. Si pretende, che 
un vascello inglese , e una galeotta napole­
tana siano stati colpiti dal cannone della 
batteria della Lanterna·

=  L’ Istituto nazionale è stato consultato 
dalla Commissione di Governo sulla qualità 
delle e r b e ,  che potessero sostituirsi ai legu­
mi , che vanno giornalmente mancando,  e le 
sezioni di Botanica , e Fisica riunite hanno 
proposto alcune erbe innocue , e nutritive per 
1 uso delle minestre,  ed altre cbe possono 
generalmente adoprarsi ad uso d’ insalata , 

j come cicorea silvestris , il lapatus acutus 
(  Rumice )  , var ie  specie di cardi , e di gra­
migna , i ramponzoli  , la bistnalva , o altea 
radica  , e foglia ecc.

=  Si è anche trovata una risorga non in­
differente nelle attuali circostanze nel seme 
di lino , che abbrustolito , e quindi macinato 
s ’ impasta col micie a parti uguali » e riia-
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piazza benissimo ì maronz in i , e altri dolci ) 
consimil i  ; « iju .indo il teme non abbia sof- j 
ferto r idot to in questo stato,  esano e nutrit ivo,  
e somiglia n e l  sapore alle mandorle abbru­
s to li te.

=  Nell’ incarimento do* generi , saliti in 
questi ultimi giorni ad un prezzo eccessivo, 
e spaventoso , siamo informati , che alcuni i 
Cittadini banno conservato senza la minima 
alterazione i prezzi di quelli  , che hanno 
continuato ad esitare. Nel foglio \euturo 
daremo i nomi di questi  uomini benemeriti 
della Patria , e dell'  umanità : sgraziatamente
il catalogo di essi non sara troppo luogo.

=  L' Ammiraglio inglese ha restituito il 
Cappellano delia Galea , e ritenuto il Capita­
n o ,  ed altri ufòci il i  di p o p p a ,  compresi 8 
individui della ciurma , condannati per delitto 
di contro-rivoluzione.

=  Della nostra truppa sono morti nrll at­
tacco della Calca c inque soldati , ed un certo 
Spallarm i a , buonavoglia , centro del quale 
furono t i ra l i  molti  colpi di fuci le ,  per aver 
rispos:o a l l ' i n v i t o  di gridare Fica  il r e ,  col 
(rido  di Γιva la Repubblica Ligare.

r c n tr j t .  Ci e riuscito di avere ancora i se­
guenti  dettagl i  sulla resa della nostra Galea :
Il  Capitano Giuseppe Bavastro , noto nella 
marina per la sua capacita ,  e il suo corag­
g i o ,  »i e proposto nel*a notte de’ ao ni a l  
di al lontanare col cannone della nuova Calta . 
c h ’ egli comandava , le barche cannoniere del 
nemico.  Sul principio trovo l 'equipaggio della 
medesima disposto a secondarlo,  ma nell'  atto 
rh e  i cannonieri  t i ravano i c o lp i ,  si accorte 
par imente , che la gente , che era «otto i tuoi 
oidtui  , e che  non a vea  avoto  tempo di scc- 
F’ icri- , non si mostrava  più nell* stessa buona 
4 ispo«t£Ìonc. Sembra che  gl* inglesi fotsero 
di c iò informati  , e ne profittarono : spedi-

fecero i marinari , e gli altr i  tutt i  : nn sol» 
granatiere restò sulla poppa a fianco del co­
mandante Bavastro , ove fu  colpi to sul capo 
da un bouavoglia· Fu allora * che  Bavastro 
credendosi tradito , e vedendo l impossibilità 
di difendersi , prese il parti to di salvarsi a 
nuoto s o p r a  uua scialuppa «le Corsari francesi.

=  Il Comitato di pubbl ica  beneficenza in- 
eombenzato dalla Commissione di Governo a 
ripartire nel termine di poche  ore fra i pm 
facoltosi le numerose liete deg l i  indigenti» ai 
quali devouo sotnrainisirarsi i o  soldi per 
ciascheduno, con un suo proclama ha u^gi 
invitato i Cittadini . cl ic  r i t la m a no  contro le 
assegnazioni lor fatte , a prestar»! ad una 
misura , che non ha p**r oggetto che di 
conservare la vita a tanti  loro simili  , e ad 
esercitare Γ atro più sacro di religione , e di 
umanità sul rific'«o , c h e  nno '> tra ila  che 
di p >chi giorni , e che e quo*t<» s icuramente·
il sacrifi/io men grave , e l io le cuc ostanzc  ci 
abbiano impasto. * ’

,  e* % *  ·  ,  J  I  a

Sabbato. Si spargono ad ogni  momento per 
la Citta delle not i/ ie , vere o false , e che 
tutte si raggirano sull ’ appr ots un ars i  dell ’ Ar­
mata di riserva , e sulla r i t i ra ta  degli Au­
striaci dalla Polcevera , e dal la Riviera di 
Ponente ; nulla pero si è p u b b l i c a t o  di uffi­
ciale nella settimana *u quest* oggi fio- Oggi 
solamente si e inteso dal le  re laz ioni  perve­
nute a Massena per m e t t o  di spioni , che 
eifetl ivuncnte il Cenerate MelaS e partito col 
grosso dell 'Armala p*'r portars i  verso lo rt o u a ,  
che snno rimaste poche t r u p p e  a Sestn e·! a 
Volt ri t e che nella Polcevera  non Sono ri­
masti che i fuorusciti , e i paesani  , assieme 
ad alcune compagnie di cacciator i .  La Sq u j d r a  
non ha più tentato , c o m e  si temeva , altro

rono 14 iaiìciutn p e r  premiere all* abordag- j attacco contro la Citta,  e do p o il g iorno 13 corr.
R·5 la Galea « e  nf^n estendo està punto pro­
te t t i  d i g l i  altri  legni della spedizione,  il 
nemico potè fac ilmente salire le scale di pop­
pa s a l  onta delle poche fucilate che fece la 
truppa.  Questa invece di resistere coll ’ arma 
u;anca si rifugio tetto la corsia , lo stesso

non ha più avuto luogo a lc un fatto d' armi  
importante. I francesi tono r ien trat i  nelle loro 
posizioni di Sturbi , Monte de” ratti  , P.irhe- 
lieu , ecc. , si son pnre  r it i rat i  dal  Monte di 
Kascie,  che gli Austriaci  h a n n o  di n u o t o  oc­
cupato , e successivamente ab ban do nat o.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 3 i M a g g io  j 8 o o . )

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A * .
D u K A T C  ,  E T  T 0 S M E T  R E B U S  S E R V A T E  S E C U H D I »

V i , - .

Iliflrssioni p olitich e.  =  Operazioni e d r e n ti  del Governo. Legge di proroga svila convo­

ca zion e del Corpo I^egislativo. Nuova legge sulla Guardia Nazionale. =  Continuazione 

d e lle  V a rie tà  d i  una Città assediata. ■— Dialogo. =  Mortalità nella Centrale. =  
N o t i z i e  d e lla  settimana. Dettaglj sugli ultimi fa tti  d ’armi a Levante.

S u lla  g a r a n z ia  ,  chc dovrebbero avere le Città  

d i  commercio in tempo di guerra.

Ά  g ue r r a  «i f a c e v a  ant icamente in ben 
d i v e r s a  m an ie r a  dn quel la  , con cui  si fa a i 
n o s t r i  e;iorni i i dr i t t i  > le a r m i ,  la tattica 
e r a n o  assai  d i f ferent i  , la sorte delle battagl ie 
m e n o  pr e ca r ia  ,  e m o l t o  meno «paventosa la 
m o r t a l i t à  de l l e  c e n t i .  Non vogl iamo qui  par­
l a r e  c h e  di u n a  «ola div ers i tà ,  che crediamo la 
p i ù  se n s i b i l e  ed im p o r t a n t e  , e che e tutta 
in p r e g i u d i z i o  d e l la  presente  generazione.  In 
m c 7 7 o ni d is astr i  , a l le  ca lamità , che  trae 
aoro il d e m o n i o  del la  guerra  , le Girt i  desti­
n a t e  dal lo n a t u r a ,  dal  c l i m a,  dalla lor si tuazione 

c o m m e r c i o  , n o n  e r a n o  punto  soggette  alle 
f a t i c h e  e a l l a  sorte  d e ’ combattent i  ; si s ta­
b i l i v a n o  del le  C i t t à  s a c r e  e l ibere , che  servi­
v a n o  di  asi lo al  c om m er ci o  ; in queste 1’ a t­
t i v i t à  del le  m a n i f a t t u r e  e delle art i  non si 
•vedeva m ai  c o m p r e s s a  e sospesa da un assedio
o da u n  b lo c c o  i e r a n o  gelosamente conser­
v a t e  e p r o t e t t e  le communicazioni  fra 1’ 
n n o  e 1‘ n l i ro  pae*e  ; e i Popoli  t r ova van o 
di  c h e  c o m p e n s a r s i  amp ia men te ,  nella l ibertà 
e  nel  v i g o r e  del la  loro industria , dei sacrifizj 
c h e  sono i n d i s p e n s a b i l i  in tempo di guerra.

Noi  a l t r i  m o d e r n i  » che  andiamo tanto su­

perbi di aver condotto ogni cosa a un supremo 
grado di perfezione ; noi che pretendiamo alla 
gloria di aver illuminato , e corretto il mon­
do , e portata la face del disinganno, e della 
filosofia sugli errori de'nostri  fratelli  , e dis­
sipate le tenebre de’ secoli ; noi disgraziati, 
noi le abbiamo invece condensate’ queste te­
n e b r e ,  c aggravati  i mali d e l l ' u m a n i tà , e 
peggiorata ,  e quasi perdura la nostra condi­
zione. Si è raffinato mirabilmente il sistema 
di distruzione e di estenninio , si sono mol­
tiplicati,  con barbare invenzioni , i mezzi di 
darsi la morte, ed cstesoTimpero dell'ambizione, 
dell ’ odio , e «Iella rapina , e dimenticate , o 
neglette le u t i l i , e benefiche costumanze , e 
calpestati  i principi  , e gli usi rispettabili  dell* 
saviezza  de'  nostri pa«lri.

Se tutte le potente di Europa , di un accordo 
commune , e per vantaggio reciproco , avessero 
mantenuta Γ osservanza degli antichi diritti, 
riserbati  in caso di guerra alle Città di com­
mercio , Genova non avrebbe ora a soccom­
bere sotto il peso di un estrema penuria , e Γ 
abbondanza e la prosperità regnerebbe ancora 
tra noi. Se la guerra è necessaria nell ’ordine 
della n a t u r a ,  come è necessaria la peste, 
come son necessarj i terremuoti , i vesuvj , 
e le inondazioni , non ne viene per questo , 

ch e  tutti  gli  uomini debbano portare il fucile,
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e abbandonare , por 
1* aratro , la scure , 
i«trumenti dello a n i  
tràci della società . e 
que mentre il dubbio evenio dell 'armi ridate 
talvolta un esercito all.* penuria . alla fame, 
e alla m orte ,  perche devono ì tranquilli  abi­
tant i  «li una C i t t a ,  negoziant i ,  art ig i an i ,  e 
£n le don ne,  i vecchj,  i fanciulli  partecipare
• tle privazioni , ai pericoli , agli orrori 
medesimi.

Il dritto della guerra è fondato tu quel lo ,  
che un Popolo per Γ lutereste della sua ron- 
tcrvazione , o per il bisogno della sua difesa 
p u ò ,  e deve far violenza a un altro Popolo.
I '  questo rapporto di cose, e non di parsone 
che costituisce la guerra, f u n i  relazione di 
stato a stato , e non di individuo a indivi- , 
duo. Fra due , o più nazioni belligeranti
i particolari, che compongono quest** nazioni 
non son nemici che por accidente : non Iu 
sono come uomini , non lo sono neppure come 
cittadini i lo sono unicauieote come soldati.

Pertanto la giusta e sana politica , che as­
pira alla gloria di rendere i Popoli migliori , 
e più felici che non son finora vissuti, uon 
potrà giungere a questo prezioso e difficile 
risultato sen/a rifare il suo coJice , e assicu­
rare sopra basi pii» ferme i diritti delle genti, 
e il destino della umanità. Senza una misura 
pronta e inviolabile , che salvi la più gran 
parte degli uomini dal furore , e da tntte le 
conseguenze micidiali della guerra, ttrà spento 
in meno di un secolo il genere umano ; e la 
terra , tutta intrisa di sangne , non «ara più 
ricoperta che d’ otta e di cadaveri, e dive­
nuto il mondo uno squallido e vasto deserto.

OPER AZIO N I t  D E C R E T I d e l  G O V E R N O .

Seduta de' 04 Maggio.
N e s s u n a  operazioni» pale»* d ’ interesse  

generale - Ri  novario uè p*-r terrò dei tre f o- 
m it a i i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  - Elez io ne del  
r u o t o  Γ rendente , e Segretario : G u t cco  , e
Cambiato.

Seduta de' a5 Maggio.

E  accettata U petizione di scuse del f itt. 
FsjucLuni dall* caiica di a luo de’ laem .

bri del tri l l imele s t r i  o r d i n a r i o  di  S. D o ­
menico , ed è eletto *» r i m p i a z z a r l o  il eitt. 
Alberti  , membro d e l la  s e c o n d a  aeaione 
c i t i le .

_ E ’ invi tata l’ a m m i n i s t r a z i o n e  d i  guerra 
e m-trina ad assegnare il loca le  nel la  Palaz.* 
Min del la Darslna alla C o m m i s s i o n e  straor­
dinaria mil itare , c r e a t a  c o u  b*gge d e ’ a3 
eorrente,  per g iud ic are  la c i u r m a  del la  G a ­
lea , predilla dagli  Ingles i .

Seduta de'  a6 M oggio.

La Commissione di  G o v e r n o  , n d u n i t a  
nel pieno iitnneio «lei n o v e  i n d i v i d u i  che 
la compongono ;

Consider  iudo che l i l e e e e  d Ila sua inst i tn-  
i lo o e  I*ha es press amente  i n c a r i c a t a  li pre«
senta re al Popolo il pro g et to  di  u n i  u t io \a  
Costituzione ;

IMie la natura d e l l e  c i r c o s t a n z e  , e «opra 
t i t t o  Γ invasione d· II I pii* g i  an pvrt«? del  
Te rr i tor io  della R e p u b b l i c a  li «uno loto  
fino a questo m o m e n to  i m p o s s i b i l e  l ’ e s e ­
cuzione dì una tale i n c o m b e n z a  ;

Che gli «tessi ra i t i v i  no n h a n n o  ne p p u re  
permesso al Popolo d i  p r o c e d e r e  al le nuovo 
e lezioni  alla forma d e l l a  v i g e n t e  Cost i tu­
zione , speci a lm ente  p e r  la r i n n o v a z i o n e  
de l  terzo d«*l Corp.» L e g i s l a t i v o  ;

Cli# a tutto il p r e s e n t e  m^se di  Maggio 
T» . in sr jni to  di s u d d e t t a  L e g g e  , a r o t a r o
l i  Comm ist io ne ili G o v e r n o  c r e a t a  dal la  
medei ima , i c n n  c h e  nb  l i  Co st i tuzione , 
n* l i  L**gfe a b b i a n o  η«·1Γ a t t u a l e  stato di  
rns·* indi·· i lo il m o d o  di  p r o v v e d e r e  ul te­
r iormente all* p u b b l i c a  amm òni *! raz io ne ;

Che il più i n d i s p e n s i b i l e  dover»· di o^ni 
G o ve r n o  b di  non e g p n r r e  il P o p o l o  , p«-l di  
eui b* ne f- n < r n n  I m e n t r  i s t i t u i t o ,  ai pe­
rir oli dell* in ir. hi i ;

Che d «po Γ ep oc a  in c u i  la I-erge h a  
creato 1« Comm>**ione d i  G o v e r n o  non so­
lamente le c ir c os ta nz e  , le  q u a l i  h a n n o  m o­
tivato l i  detta L e g f p  n o n  si sono  p u n to  
mig l iorate ,  ma » «icono an^i s mpr e  piii  
iitif»*rinoinei>te d e l l e  s t r a o r d i n a r i e  misure  
per  provv ed ere  all i S a lv e zz a  p u b b l i c a  , c h e  
b l i  p r im a ,  e la p i ù  s * c r a  d i  tutte le 
Lrg i ;

h f ìn alm-nte ,  ch e  fr a  le  tn>s tre t e n d e n t i  
ad ass icurare  al P o p o l o  u n a  foi ma di  G o ­
v e r no  lino ad un n u o v o  regi tn · C oe t i t uz io -  

j naie , q oe l l a  deve p e r  r g n i  t i t o l o  prefer irs i ,
li la quale provvedendo a q iu sto  im porU n-

il mestiere di soldato , 
la p e u n i ,  e tutti  gli 
pacifiche e conferva- 
delia vita- Perche diiu-
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t iM Ìnio  o g g e tto  sia n e l l o  stesso t e m p o  c o n ­
f o r m e  al  s i s t e m a  g i à  a d o t t a t o ,  ed al vo to  
p ia  e s p r e s s o  d a i  d u e  C ons ig l j  co lla  L e g g e  
d e i  7 D i c e m b r e  p .  p .  -y d e c r e t a  a l l ’ u n a n i .  
i n i  tè :

L a  d u r a t a  d e l l a  tregge dei  7 D e c e m b r e  
p .  p.  i n s t i t u t i v a  d e l l a  C o m m i s s i o n e  di  G o ­
v e r n o  è p r o r o g a t a  a t u t t o  il  mese di  L u g l i o  
p r o s s i m o  v e n t u r o .

-  Il  M i n i s t r o  d e l l e  r e la z i o n i  estere  , e 
C o m m i s s a r i o  p r e s s o  il G e n e r a l e  in c a p o  è 
i n c a r i c a t o  d i  d a r e  c o m u n i c a z i o n e d e l l a  legge 
c h e  p r o r o g a  la c o n v o c a z i o n e  d e l  C.  L.  ai 
m i n i s t r i  e s t e r i  r e s i d e n t i  in G e n o v a  , e al 
G e n e r a l e  i n  c a p o  d e l l '  A r m a t a  F r a n c e s e  in 
I t a l i a .

-  L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o ,  c o n s i d e ­
r a n d o  e c c .  j d e c r e t a  :

L a  l e g g e  d«-i a o  G e n n a j o  p. p.  e m a n a t a  
p e r  i l o c a l i  d e s t i n a t i  ad  uso di  D o g a n a ,  e 
P o r t o - f r a  nc n , e c h e  li r e n d e  i m m u n i  da  
q u a l u n q u e  a g g r a v i o  n o n  si e s t e n d e  r h e  alle 
t a s s e  m e r a m e n t e  r e a l i ,  d e l le  q u a l i  sono 
s u s c e t t i b i l i  i b e n i  s t a b i l i .

a  E ’ r i s t o r a t o  , e p r o r o g a t o  p e r  tu tto  il 
g i o r n o  di  g i o v e d ì  p r o s s i m o  aq c o r r e n t e  il 
t e r m i n e  d e i  g i o r n i  d i e c i  a sse gn at o  dal la  
L e g g e  d e i  9 c o r r e n t e  ai C i t t a d i n i  del la  
C e n t r a l e  a p a g a r e  la loro  tassa p e r so n a l e .

3 . E ’ c o n f e r m a t o  in  ogni  sua p a rte  l ' a r ­
t i c o l o  s e c o n d o  <le| d e c r e t o  dei  a i  c o r r  
A l a g g i o  , c h e  r i g u a r d a  1’ e sc us sio n e dei  
c o n t u m a c i .

L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  c o n s i d e r a n d o  
l e  a t t u i l i  c r i t i c h e  c i r c o s t a n z e  d e l l a  m a n ­
c a n z a  d i  p a n e ,  p e r  c u i  i c r e d i t o r i  n o n  p o s ­
s o n o  p r o v v e d e r e  a i  l o r o  d e b i t o r i  d e t e n u t i  
n l l a  M a ' a p a g a  le l i b b r e  a di  p a n e  a t e ­
n o r e  d e l l a  L e g g e  d e l  g i u r u o  i 3 M a r z o  p. p. 
d e  r e t i  :

I d e t e n u t i  all® M a l a p a g a  p o r  d e b i t i  c iv i l i  
f a r a n n o  s o v v e n u t i  d a i  loro  c r e d i t o r i  in 
s o b l i  3 6  g i o r n a l i ,  i n v e c e  d e l le  s u d d e t t e  
l i b b r e  d i  p a n e  j i n d i p e n d e n t e m e n t e  dai  
e c i d i  4  s t a b i l i t i  d a l l a  L - g g e

L a  p r e s e n t e  d i s p o s i z i o n e  d u r a  p e r  g io r n i

a o  p r o s s i m i .

S r d a t a  d e  * 7  M aggio

L e t t e  d u e  n o t e  s u c c e s s i v e  d e l  G e n e r a l e  
TST 1 s s e n a  ,  la C o m m i s s i o n e  d .  G o v e r n o  d e ­
c r e t a :  t . L a  c o m m i s s i o n e  d e ,  5 i n d i v i d u i ,  
n o m i n a t i  n e l l a  U g g e  d e i  3 M a r z o  p. p.  a 
f a r e  i l  r i p . n  to s o p r a  i  c i t t a d i n i  che d e i  o u o

c o n c o r re r e  nell '  impr^slito d e ’ 5 oom. f r m -  
chi , è in car icata  di ripartire la somma «li 
57 mila franch i  sopra quelli  altri cittadini 
facoltosi  , che stimerà , in luogo di quelli 
descrit ti  nel l ’ annessa lista trasmessa «lai 
G e n e r a l e  M a s s e n a ,  come non r e p e r i b i l i ,»  
a t tu al m en te  non solvibili ,  a. Quell i  che sa­
r an no  so st i t ui t i , fatto il pagamento,  avranno 
il regresso anche contro le persone , e beni 
dei  descrit ti  nel  p i imo riparto ad oggetto 
di  essere re integrat i .

S e d u ta  de' a8 Maggio

Sopra  un messaggio del  Comitato di pub­
bl i ch e  bene f ic en ze  , che dom anda la com­
p r ova zio n e di un assegnazione di 4 annate 
di p ro ven t i  sulla cplonna di E b a n o  Spinola,  
la C om m iss io ne decreta , che si risponda 
al Co mi ta to  suddetto  , che la richiesta com­
pr o va z io n e  non è atto appartenente  alla 
C om m iss io ne legislativa , ma al potere giu­
diz iar io  5 ch e  il Comitato è autorizzato in 
forza di d ec re to  della Commissione ad esig- 
gere i p r ov e n t i  spettant i  ai p o v e r i ;  e che 
se non c re d e  oppo rt uno  il Comitato di ser- 
\ir<i di d e t t i  a ut or iz zaz io ne ,  può concer­
tarsi con gli amministratori  , e loro pro­
curator i  , acc iò  gl interessati non ne ri­
c av a n o  pregiudiz io .

_ La D e p u t a z i o n e  di G o v e r n o ,  investita 
«li tutti  i poter i  , per provvedere  alla pe­
nuria fìtti7ia , e maliziosa del la verdura , 
r agionata  d i i  m o n o p o l i o ,  e dalla cupidi­
gia d e ’ r i v e n d i t o r i , e rivenditr ic i,  li ha ob­
bligat i  a te n e re  e s p os t a ,  e in vendita  sulle 
piazze , t u t t i  la verdura  di ogni genero 
d al le  5 . de l la  matt ina fino al tramontare 
del  s de . sotto pena della confisca di tutta 
que l la  , c h e  il Comitato degli  Edi l i  , coa­
djuv at o  da q ue l l o  di v i g i l a n z a ,  trovassero 
11 «scosta nel le case e m aga zze ni ,  da passarsi 
al C o m i ta to  sudd etto  per uso della mine­
stra d e ’ poveri .

S e d u ta  de aq Maggio.

L a  Co m m iss io ne  di G ov e r no  vista la 
nota ufficiale pe rve nu ta le  «lai G ene ral e  di 
D i v i s i o n e ,  e C i po dello Stato Maggiore 
And ri e u per  parte  «lei Ge nerale  in Capo } 
d ec re ta  :

“  C h i u n q u e  si permetterà  insulti  , scher­
ni , m in a c c i e  con gridi  , parole , e non fatti 
r o n t r o  le t r u p p e ,  ufficiali q u a l u n q u e ,  e 
G e n e r a l e  in  C a p o  F r a n c e s e ,  sarà punito



mil i tam ie l i t e  fino alla pena di morte ì n r ì u -  
s iv ame nt e  secondo U  differenza , e gra ­
vezza  do ’ ca *i.

N e l l ' i s t e s s a  pena d i  morte i n d o l i r à ,  
me nte  sar anno p un it i  quell i  , eh* ecc i te­
r ann o suddetti  i n s u l t i ,  i c h u r n i , m insecie  , 
e fatti.

11 T r i b u n a l e  Str a o rd in ar io  sarà il G i u ­
dice di  quest:  deli tt i .

L> presente  L<-«je du ra  per un mese.
-  E' autorizzato  il Ministro di P o l i z i a  far 

trasportare prov v isor iam ent e  nel locale della 
M a l a p a g a  i d e t e n u t i  nel le carc er i  dc l  Pa- 
lazzetto , e in q ue l l e  di  S. D o m e n i c o ,  U 
la pena  dei  q u a l i  no n ec ce de  il termine 
di  mesi  sei.

- La  Comm issi one  di  G o ve r n o  co ns id e r an ­
do , ree.  d ec re ta  :

i.  £ '  pr orogata  p e r  tutto il g iorno u  
Giu gn o p. v. la Legge  dei  3 corrente  INI ig- 
gio , con c ui  b r imasta  sospesa q u a lu n q u e 
e s or di to ne  person ale  per debit i  ci ' i l» , c o m ­
preso a n c h e q u e l le  g iur at e  a s o s p e t t o .

a. E ’ s i mil me nte  prorogata  per tutto il 
g iorno i S  O ì u : n o  p. t .  la sospensione del la 
G iu ris di z i on e d«-i T r i b u m l i  nelle c a u l e  et* i ’ · 
in  tutto  co e r e nt e  m en te  alla L^ggQ d e ’ t 3 
A p r i l e  p. p.

-  L i  D e p u t a z i o n e  rii G o v e r n o , investi ta di
tutti  i p o t e r i ,  c o n s i d e r a n d o  rhe la G uard ia
N a z i o n a l e  del  C e n t r o  por  la durata  del l  as­
sedio ha bi sog no di  essere sollevata , « d 
a u m e n t a t a  ;

C o n s i d e r a n d o  c h e  nel le  present i  circo, 
stanze  nessun C i t t a d i n o  , o ab i tante  nell» 
C e n t r a l e  d e v e  es imersi  d* l  prestare »1 sor 
v iz io  m i l i t a r e  nel la  G u a r d i a  medesima j 

D e c r e t a  .·
1.  Q u a l u n q u e  C i t t a d i n o  , o « b i t i n t e  n**H * 

C e n t r a l e  b te n u to  a prestare il suo servizio 
Della G u a r d i a  N a z i o n a l e .

9 . S o n o  c o m p r e s i  in questo  numero a n ­
c he  i c i t t a d i n i ,  o a b i t a n t i  , c he  non ol tre­
passassero 1’ e tà  d ’ a n n i  settanta.

3 . S o n o  sol ta nt o  e c c e t t u a t i  i M e m b r i  del  
Co%erno , dell* A m m i n i s t r a z i o n e  di Ci terr»,  
e M a r i n a  , i M i n i s t r i  d i  Polizia , del le Fi­
na nze . delle R e l a z i o n i  e s t e r i o r i ,  il T e s o ­
riere Nazicnalo , tut t i  i Co m it a t i  M un ici -
psl* , e s tr a o r d i n a i  j  di Sussistenze  , c di \ i-
g iU n z a .  Questa re ce zi o n e  si e s te nd a  a n c o r i  
ai  loro  Capi.bttrò , e ad un o lino a due 
A g g i u n t i  per c ia sc un o dei  dett i  P ip a r t i -  
n j - n ' i  a scelta t|r j moderimi ; test ano  pure 
t s e u t i  i  Γ a r r o c h ì , e d  i C u i a t i ,

4· i n d i v i d u i  , i q u a l i  non gj s e n ­
tissero di prostare il s e r v i z io  nel la  G u a r d i a  
N a z i o n a l e ,  p otr ann o es s e r n e  e s e n t i ,  p a ­
gando nella cassa d e l l a  L e g i o n e  , a cui  a p ­
partengono , l ire tre  ogni  vol ta  ohe  r i n u n ­
ciassero ad essere di  s e r v i z i o  , o di  G u a r d i a .

5 . Lo S t a to -M a g gi o r e  di  c ia s c u n a  L e g i o n e  
impiegherà  in sussidio di  q u e i  L e g i o u a i j  , 
che fossero in d i g e n t i  , il d e n a r o ,  «he .ve­
nisse versato per le s u d d e t t o  e s e n z i o n i ,  i a  
ragiono non m a g g io r e  di  l i t e  tre per o g ni  
i n d i g e n t e ,  che  fosse d i  s e r v i z i o ,  o d i  
guardia.

6. La presente d i s p o s i z i o n e  d u r a  per  gior* 
ni quindeci .

Seduta d e ’ 3 o M a g g io ,
•

La Commissione di  G o v e r n o  c o n s i d e r a n d o  
che una erronea i n t o r p e t r a z i o u c  del lo j u_ 
t e n d o n i  del  G e n e r a l e  in c a p o ,  e del  c o n -  
contenuto uclU l e t t e r a  d e l  C a p o  de l l o  
Si ito-uMjgiore g e n e r a l o  ha  d a to  luogo o l U  
L -gg e  del  giorno d ’ j e r i , la q u a l e  porta U  
ponv di  m o r t e  c o n t r o  i c le h t n  nella m e ­
desima espressi ;

Cons ider and o r h o  i c a p i  d e l l * 'Armata 
Francese hanno s e m p r e  r i c e v u t o  dal  P op olo  
q u f Ile dimo st raz ioni  di  c o n s i d e r a z i o n e ,  e 
di stima , che s o u o  d o v u t e  al  loro c a r a t ­
tere , ed ai loro s e r v i g i  ;

Considerando c iò  n o n o s t a n t e  eli ’ b n e c e s ­
sario di pnnire  s e v e r a m e n t e  i mal evo l i  , 
i qn»li  cercano d i  t u r b a r e  la tr a n q u i l l i tà  
pubbl ica  < 1 a rm o n i a  cho esiste  fra il Popolo,  
ο I' Armata ; d e c r e t  i .·

t. L i  lpgg* J e l  g i o r n o  d ’ jeri £ r a p ­
p o r t i t i .

a.  Q ui l ur . qne  i n s u l t o ,  q u t h i n q n e  p r o v o ­
cazione contro q u a l s i v o g l i a  persona sara nu o 
severamente p u n it i .

3. Qualunque v i o l e n z a  p r a t i c a t a  a m a n o  
armata sarà p u n it a  f ino a l ia  m orte  i n c l u ­
si» amento.

4  Qu du n q u e  a t t r u p p a m e n t o  sarà scio lto  
i mm ed ia tam en te  c o l l a  forz.a.

5 . Il T r i b n n v l e  s t r a o r d i n a r i o  di  S. D o ­
menico  pr o ce d e rà  p e r  ( ' d e l i t t i  e n u n c i a t i  
nella prrsente l«-^ge , e a p p l i c h e r à  la p e n a  
Secondo ia grave^z.a d e i  casi .

)



V a r ie tà  in  u n a  Città  assediata .

ζ  C o n t i n u a z i o n e . )

U n a  del le  v a r i e t à  più r im a rc h e v o l i ,  che  si 
os s e r v a n o  d o p o  la r iv oluzione è lo spirito di 
at t r u p p a  m e n t o  , è il genio di affollarsi , ch e  
s e m b r a  a v e r  inv ad o i Cittadini.  Una notizia 
c o nf us a  , un c o l p o  di c a n n o n e ,  un ufficiale 
c h e  co r re  a c a v a l l o  agita immediaramente 
le p e r so n e  , e le r iu n i s c e  in varj  gruppi.  Dopo 
ia  m a n c a n z a  del  p a n e ,  la diffidenza è d i v e ­
nu ta  g e n e r n l e ;  e v i  è folla intorno a tutti  i 
g e n e r i  ,  c o m p r e s i  q ue l l i  , sui quali  si hanno, 
da  c h i  a m m i n i ' t r a  , le assicurazioni  più posi­
t i v e  , c h e  non v i  è  t imor  di penuria.  Questo 
t i m o r e  si è esteso perfino ai nastri  , e alle 
m o d e ,  e d o p o  Γ  interrotta  communicazione 
col la  Frane ia , m ad re  feconda di queste amabili  
v a r i e t à  , le Belle accorrono in folla in Cam­
p e t t o  ) e a l le  F o n t a n e  amorose a far provista,  
e p r e v e n i r e  i te r r ib i l i  inconvenienti  della pe­
n u r i a  , dei  bonnets  , delle essenze , è dei v a ­
sett i  , la c ui  m a n c a n z a  potrebbe esser fatale 
a l la  b e l l e z z a  di molte.

I n t a n t o  il p a n e  va . di giorno in giorno 
m a n c a n d o ,  a n z i  è man cato  affatto : il Comitato 
d e l le  s u s s i st e n z e  , gl i  Edili , e la necessità 
c o r r a n o  di  s u p p l i r v i  , se pure è possibile di 
s u p p l i r e  al la m a n c a n z a  del p a n e ;  ma i ri*i ,  
g l i  orz i  , e i l e g u m i  sono tosto consunti  ; c 
c o n v i e n  p e n s a r e  a d una nu ova  risorsa : ed 
e c c o  in p i a z z a  le  m and or le  inz u cc h e r at e  , i 
c a n d i t i  , e i c o n f e t t i  ; e tutt o  ad un trat to  la 
c i t t à  è i n o n d a t a  di raga zzi" ,  e di donzel le  , 
r i v e n d i t o r i  e ri v e n d i t r i c i  di rfo/ri ,che li portano 
in g ir o ,  in v a r i e  r d  e legant i  foggiedi>-posti sù pic­
c o l e  . e g a l a n t i  coste l l ine  c ir condate  di fiori. 
U n  fo rest iero  ,  c h e  fosse a rr i vat o  in quest ’ 
e p o c a  ; c  se nz a  b a d a r e  alla f isionomia tr is t e ,  
e  a l l a  m a c i l e n z a  de gl i  abi tant i ,  avesse vis to  il 
p o p o l o  pascers i  di  q ue st i  cibi del icati  e di lusso, 
a v r e b b e  c e r t a m e n t e  c re d u t o  di esser g iunto 
f r a  gl i  a n t i c h i  S i b a r i t i ,  o d i  trovarsi  in mezzo 
dei  m ol l i  a b i t a n t i  di  Pesto. In tal guisa men­
tr e  il p o v e r o  si c i b a  di c ia tnhcl l ine ,  di bom­
b o n i  , e di  p i s t a c c i , i l  r icco per una va r i a ­
z i o n e  d« Cose s i n g o la r e ,  e s traordinaria,  si crede 
f o r t u n a t o  se p u ò  a v e r e  un tozzo  di p an e , o 
d i  «Icra g a l l e t t a  d a  rodere.

Fortunatamente i fertili orti del Bisagno,e 
le campagne dell'  adiacente collina d’ Albaro, 
che il valore francese ha garantito finora dall* 
invasion del nemico , hanno contribuito non 
poco coi legumi e coll 'erbe al l ’ approvigiona- 
mento della Centrale : Quei coloni non sono 
stati mai onorati da sì numeroso concorso. I 
cittadini  e le cittadine , mattina e sera in 
processione perpetua , vanno,  e vengono colla 
loro paccotiglia di cavoli , di lattuche , e di 
fave. Qualche  bella non isdegna talora di 
recarsi in mano quasi per vezzo un mazzo di 
aglio , o cipolle,  come portava altra volta un 
m azz o di vaiuiglia , o di rose.

Ma che  ! L’ erbe ancora hanno i loro mo­
nopolisti -, le rivenditrici le occultano,  e an- 
nunziauo insidiosamente la loro mancanza 
totale. Si pensa tosto a sostituirvi le erbe 
selvat iche  salubri , e nutritive , e si consulta 
Γ Istituto i ed ecco i Cittadini , e le Cittadine 
docili  alla voce  dell’ i st ituto, e della necessità 
avviarsi  nei boschi , e sui prati , e divenuti 
ad un tratto bortanici andar in traccia di 
bisnialvc , della cicoria silvestris  , e del 2a- 
patus acutus.

Queste passeggiate campestri sono utilissi­
me , e dovrebbero promuovers i , anche per la 
ragione politica , che tengono occupata una 
porzione di c i t tadini ,  se non avessero altronde 
il doppio inconveniente di eccitar l ’ appetito, 
e di disporre al sonno colla stracchezza: giac­
c h é  ognun sa , che a questi due naturali bi­
sogni di m angiare ,  e di dormire non è per 
ora sì facile di soddisfare , se ei continua il 
b lo c c o,  e le serenate alla Keith.

D I A L O G O  

Pasquino , e Marforio.

M a r f ,  C h ·  t e m p o  fa , P a tq u in o  ?

F a t q .  C o m in c ia  a «chiarirai i ma non ai d iatiegaono anca* 

b e n ·  ( l i  o g g e t t i  in lontanante  j t iran o  d e a  Tanti . . . .

M e r f .  Ma i T a n t i  non i n p e d i i c o n o  di v e d e r e .

P e j j .  T i  d irò  , c o m a  c iò  aaccedc : t ira  a n  T e n t o  , a h ·  

a c a c c i a  le  n u v o l e ,  t  t ira  u à  a l t r e  v a n t a ,  a h ,  gatta d a l la  

p o l v e r e  n e g l i  «««hi.



Quadro com parativo de% morti in 
questa settimana.

N e W  O spedale N elle  Parrocchie
di Pam m at^ne. del Csntro. 

Ans a 'atta · Utrti ao*ìfti,f«mi··, - ••miai,· fiaio·
*AMjg.aai3 i*? 8 35
>5 aa >5 10 3 i
a6 a 1 9 1 a3 17 19

aa 18 6 ia  a^
aaHq i a  5 3t>

99 a 3ag i a  7 36
3 o a 333  _ i5  i 3 a8

I 4 1 0 )

I I

Tota le  100 ^a a io
I risultati  d i  questa  tabel la  tono : 1. Che 

nel le parrocchie  del la  C en tr ale  cont inua a »1 
e n e r v i  una mortal ità  m a r t o r e  di tutte Ir 
pr ecedent i .

a. C h e  nello spedile la mortalità è «tata 
di i -a  individui come nella settimana 
precedente , malgrado U maggiore allluenza  
degli infermi.

3 . C h e  la tota l ità  d e l l ’ eceetfo in questa 
Settimana è di  $9 i n d i v i d u i  sulla precedente .

4 - Che la m iu im i  p a r t e  in n o  morti di 
febbri epidem iche, ed aleniti di miseria 
per le «trade.

Progressione col la q ua le  * cresciuto  il 
num ero medio  degl i  amm alat i  nell' o»pe« 
dale de  nove  set t im an e in q u a  : 145° n i 6 a 5 ,  
*7 *4 » » " 8 6 ,  i9 a .»  ,  »147 * * » » 9  ,  a a o 5 ,  a a 'i8 .

Ptogressione della totalità de’ morti itt 
dette ultime nove settimane : 196 , 184 > *76, 
a *8 ,  « 3 7 ,  a3 a , 3 i 5 , 3 4 3 , 3 8 a.

N o  T i g  I I  D  I  L  L  A S X T T I M J *  J .

Lunedi 26 .Maggio. I Franteti  hanno fatto 
questa mattina un movimento gcnrrale su 
tutta la linea a Levante ; ma eccettuate 
alcune acaramuccie tra i posti av vincat i  ,
1 a n o n e  non ha avuto alcun risultato di con-  
aeguen ra.

* U n  uflizialc spedito dal Generale in capo 
*1 primo Console e ritornato nella acorsa 
notte ,  f 4  ha recato le seguenti not iz ie ,  che 
*i *ono pubblicate colla firma del Generale

a ssena :
t» Quest" ufTi/iale ha lasciato il Generale 

Γοηβ parte , che discendeva il pran a- Ber­
nardo , ed avea seco il Generale Carnol , 
■ministro della guerra.

Il Generale Bonaparte scrive  , che  dai a8
ai 3o Fiorile sarà giunto con tutta la sua 
armata a Ivrea , e che  di là marcierà a 
grandi giornate sopra Genova.

Il Generale Lecourbe fa nel tempo stesso 
il suo movimento sopra Milano per la Vai- 
tellina.

L’ armata del Reno ha ottenuto de’ nuovi 
vantaggi sul unnico. Fila ha riportata una 
vittoria decisiva a Bibrach , ha fatti  molti 
prigionieri , ed ha diretta la sua marcia so­
pra l Ima.

Il Cenerate Bonaparte , a cui Massena ha 
fatto sapere la condotta degli  abitanti di 
Cenova , gli attesta tutta la confidenza , che 
e$li ha in es«o loro , e  gli  scr ive : Voi siete 
in una pensione difficile , ma ciò che mi 
ra m eu r a  , si è , che u r t e  in Genova.  Cotesta 
Città diret ta da uno s jur t to  eccel lente  , i llu­
minata intorno « ’ juoi veri inrercs t i  , troverà 
ben pret to nrlla sua l iberaz ione i l  premio  
de ' suoi sacrifizj. „

Martedì Il ministro d e l l e  fuatn/e p e r r e p t i .
mere il disordine e il preg indir  io ch e  può 
derivare ·I d i i  pubbl ica  c o m p r a  , e  vend ita  
d-l la polvere sulfurea ha r i ch ia m a t o  con  
no proclami i ci ttadini  a l l*osservanza de l la  
legge de*4 Settembre 1 7 8 *  ; i n v i t a n d o  tutti  
a depositarl i  in q u a l u n q u e  s m · ·  quant i tà  , 
meno le cartaturci-* n e c e s s a r i e  ni l>*’ io u ir j  , 
fra il termine di due  g i o r n i ,  a l l ·  casetta  
sul molo v e c c h i o ,  o v e  s a i a  p<*r*ou.i des t i -  
m i a  a r icever la ,  e autori / . /at .a a pagarne  
Γ importo al pr*»/fw d 1 c o n v e n i r t i  , o a ri-  
l isci  ire un cert i f ica lo ,  m e d i a n t e  il q u a l e ,  
q u a n d o  le circostanr»· lo p e r m e t te r a n n o  , 
verrà loro restituita in  u n a  o più v o l l e  : 

i contravventori  s a ra n n o  p u n i t i  a te rm in i  
d**li le*:*· suddetta.

Mercoledì.  \  1 e stato oggi  nn attacco gene­
rale so tutta la linea di l e v a n t e  , cominciando  
dal Piantante . monte d e ’ r a t t i , c monte  di 
fascie fino alla manna . e al di là di N e rv i ,  
il quale pare che ave**e per ogget to  di  rico­
noscere a fondo le forre del  nemico su tutti  
i punti. =  L’ azione e com in c ia ta  al le 5 della 
mattini  coll’ attacco del  m o n te  di fascie , 
OVe il nemico oppose pora res is tenza . e da 
coi fu scacciato in brev ora * e inseguito  , e 
reapinto fin sopra le monta gne di Sori. Intanto 
1 8-va mezza brigata , c o m a n d a t a  dal capo



ύ i b r i g l i a  L e b r u n  , seguendo il movimento j  

delhv  c o lo n n a  «li fasc ie  , inseguiva il nemico 
lu n g o  la m a r i n a , scacciandolo »1 di la di 
Idei vi. I e s c i a l u p p e  cannoniere anglo-napo­
le ta n e  p e r  p r o t e g g e r e  la ritirata degli Au­
st r ia c i  , e m o le s ta r e  i Frantesi  hanno fatto 
c o n t r o  la r i v a  un v i v is s i m o  f u o c o ,  il quale  
pe rò  non Ita nè  i n te r r o tt o  la marcia delle 
t r u p p e  , nè  r e c a t o  loro  alcun danno.

M ent re  c h e  q u e s ta  divis ione si a v v a n z a v a  
v e r s o  l e v a n t e  gli  a usi  ri nei tentarono di fare 
un  c o !p o  di m a n o  , e s taccarono a quest '  e f ­
f e t t o  d u e  c o l o n n e  dal  monte  Cretto , che è il 
lo ro  g r a n  c a m p o  , e o v e  >-ono in maggior m i­
r re r ò  ; una di q u c * te  scese dal Bisogno per 
f a r e  un d i v e r s i v o  , e i rrpeg nar e  una porzione 
tli t r u p p e  ; 1 a l tr a  d o v e v a  sorprendere , e 
t a g l i a r  lu or i  la 3 .7.a leggiera  , rimasta a Bavari 
tli r iser va  , impossessars i  <!i nuovo «lei monte 
di  f i s c i e  « e t a g l i a r  la r i t i r i l a  a l l j  divisione 
c h ’ era m a r c i a t a  so pra  Vervi .

F u  pe rci ò  a t t a c c a t a  con impeto la detta 
3 .za le ggi era  da qu«*«ta eolonn.i sopra B&- 
v n r i  « o v e  e i m p e g n ò  un azione a^sai ■seria . 
essen do d< Il u l t i m a  impc.rtarza ‘li eo*t^nere 
q u e s t o  p u n t o  per  p r o t e g g i l e  all" oeea^ione la 
r i t i r a t a  d i l l i  d i v i s i o n e ,  inoltratasi  lungo la 
r i v i e r a .  L a j u t a n t e  ge ner ale  Huard « else co­
m a n d a v a  q ue s ta  m o z z a  brigata fu f<rito in 
q u e s t ’  a z io n e  in u n a  gamba.  Ma la truppa 
t e n n e  f e r i n o ,  e a n d ò  a vuoto  il disegno del 
n e m i c o .  V i  c una c i r c o s t a n z a  in questo fatto 
c h e  m e r i t a  di esser  nota  , la quale  caratte­
r i z z a  la f e r m e z z a  , e il contecno delle truppe 
F r a n c e s i  in una p o t i / i o n e  difficile, ed c ,  che 
a v e n d o  il n e m i c o  sorpreso gli ap proviggio-  
n a m e n t i  , e le s c ars e  razioni  c he  le circo­
s t a n z e  p e r m e t t o n o  di d a r e  alla t r u p p a ,  questa  
m e z z a  b r ig a ta  ha  co n t i n u a to  a battersi  fin 
■verso la «era se nza  m angiare .  L' altra colonna 
p r o v e n i e n t e  da C r e t t o  , e scesa dal Bisagno fu 
n t t a c c a t a  dal la  b r i g a t a  di sinistra coman­
d a t a  dui C a p o  del la  7 3 . a di linea , Vo u i l . e-  
tno nt  , c h e  ass ist i to  dal  fuoco delle batter ie  
d c l  f o r t e  di  Q u e * z i  , non so'o è r iuscito a 
t r a t t e n e r e  il n e m i c o  » ma  lo ha r ispinto e 
p o s t o  in f ug a.

I Gen.  M i o l l i s ,  e D a rn au d a ve va n o infanto 
c a r i c a t o  a l la  b a i o n e t t a  , e rovesciato il ne­
m i c o  d a  tutte le  sue postazioni  delle m o a -
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lagne che dominano V er vi ,  e Fori,  cneipre*# 
la più forte,  e meglio trincìersta : è in que­
sto f a t t o ,  che s o n o  rimasti feriti il Generale 
Darnaud in una gamba , e il suo njurante 
di campo Butrai t , che comandava «illa testa 
dell* avanguardia . da un colpo a tiro di pi­
stola > che gli ha passato il braccio , ed il 
fianco. Le truppe hanno nolladimcno incal­
zato il nemico fino alle ridotte , e Miollii 
avrebbe potuto spinger oltre la sua divisione,

1 sicuro di trovare ben poca resistenza , ma il
1 g io r n o, c h e  cominciava a mancare,  e la truppa 

molto affiancata gli fecero ordinare la ritirata 
fino alle prime posi/ioni.

Giovedì  I n uomo a cavallo uel borgo san 
Vincenzo ha gettato per terra correndo nn 
uomo a piedi. Ciò ha dato luogo ad una 
specie di tumulto , che si è sedato ben tosto 
colla fuga del cavaliere.

=  Giacche le replicale leggi contro il corso 
de ’ cavall i  non producono il loro effetto,  si 
potrebbe proporre un premio per la solu­
zione del seguente quesi to: Qual è il mezzo 
migliore per impedire  , che i cavalli non 
schi< c im o  i Cittadini t Avvertendo di apporre 
al concorso la condizione espressa , che fu 
opposta in Inghilterra in un occasione con­
simile , che  cioè il soggetto debba esser trat­
tato da 1 m uomo che và a j<itdi. In una 
Citta assediata la risposta sarebbe assai fa­
cile : mangiare ì  cavalli.

Venerdì. Verso un ora di mattino le bar­
che cannoniere , e le bombarde napoletane 
hanno cominciato il fuoco contro la Ci ttà,  
e lo hanno durato fino alle due e un quarto. 
Tre bombe sono cadute nella strada de' Servi, 
una nel vico detto del fico , un altra è ca­
duta presso Piazza nuova in casa del Citta­
dino Silvano , ove ha sfondato quattro piani 
di ap partamen ti ,  e fracassato nel suo scop­
pio tutti  i mobi l i ,  e le invetriate. E’ rimar­
cabile , che nella scorsa settimana è pur 
caduta una bomba in questa medesima abi­
tazione , e allora non è scoppiata- Nessuno 
individuo vi è rimasto offeso nè alla prima , 
uè alla secondi volta* Anche ia una casa 
presso la Chiesa di s. Andrea una palla di 
cannone ha colpito quasi nell ’ istesso luogo, 
ove ne era penetrata un altra nella settimana 
precedeste.  Tre  bumbe cadute tetto i l  ponte

;



d C a r e n a n o  , e on altra nel vice detto del 
fico. Una bomba era appena caduta nella 
ttrada vicino alla Chiesa de Servi , che tre 
facchini  vi si lanciarono addosso per Umor- 
z a r l a ,  e impadronirsene ; ma questa temerità 
è costata a due di e«ii la vita ; uno re*to 
t r o n o  nell' atto dello scoppio , il secondo , 
ferito gravemente , non ha potuto sopravi­
vere che nn giorno ;  il ter .o  e pure ferito , 
ma non mortalmente. Un soldato Francese 
• tava  discorrendo sulla p i a n a  d i ‘ e. Dome­
n i c o ,  quando una palla di cannone , battuta 
aulla strada « lo colpi  di salto n*lla f ronte ,  
e lo stese morto per terra. Non sappiamo , 
che  altre persone »1.1110 rimaste uccise , o fe­
rite in questa notte d «graziata. Le batterie 
della Citta hanno fatto un fuoco ben diret­
to , e ben «ottenuto di bombe e cannoni 
contro i bastimenti  nemici.  Si crede gene­
ralmente , che  una bombarda napoletana 
abbi*  molto sofferto dal colpo di uua palla 
infocata·

'1

=  Oggi Verso mezzo giorno , mentre il Ge­
nerale in capo era in conferenza col Commit- 
eario del Gov er no , un ufficiale entrò nel 
gabinetto , e diede Γ importante  notizia , che 
gl i  austr iac i  si b at tev an o a Campofreddo colle 
t r u p p e  dell* armata  di r iserva» che il fuoco 
era su tutta la linea , e si distinguevano le 
f uci lat e  a p lutooe.  Il Generale Mas»ena ruppe 
tosto la c o n f e r e n z a ,  diede l 'o rdi ne  della 
m a f e i a  alle tr upp e , e parti  col tuo stato 
m aggiore  per veri f icare  egli ttetto quetto 
f a t t o ,  osservare  la posizione del nemico , ed 
inseguirla nel c»to che  foste in ritirata.  Al 
dopo pranzo il Generale Massena e le truppe 
• o d o  r itornate  in Citta coll '  artiglieria ,  che 
a v e a n o  portato via , e ti  attende la conferma 
del la not iz ia  sparta al la mattina.

Sabbato- Da un ora tino alle due  dopo la 
mezza notte c inq ue barche cannoniere , ti- 
t u a t c  a L e v a n t e ,  han no nuovamente fatto 
un v i v o  fuoco di  c a n n o n i ,  c di o b u z i  topra 
la  Città ; per questa  vol ta non ti è veduta 
cadere alcuna bo m b a  , e il danno e stato 
leggiero.  Non ai sa c h e alcuno degli  abitanti

sia rimasto colpito. Un a  palla di cannone 
ha rotta la parta ,  ov e  abi ta  il Generale 
Massena.

=  11 tribunale straordinario creato per esa­
minare entro il termine di tre giorni la con­
dotta della ciuru\a della Galea predata dagli  
inglesi ,  ti »ta occupando del la formazione 
de’ prorest i ,  e non ti aa , t h è  vi  sia ancora 
alcuno costituito reo.

=  Non possiamo riferire senza orrore , ma 
dobbiamo pur dirlo per to l lec itare  il c a t t i l o  
de'rei  , e intimorire chi  fosse tentato di imi­
tarli , che profittando a l m u i  scellerati  delle 
attuali  critiche c i r r o t t a n z e , in cui  si t r ova  
la Centrale per la man canza de ’ v i v e r i ,  limino 
avuto Γ infame coraggio di a v v e l e n a t e  per  
pochi soldi 1 loro Concit tadini  con del le f r i t­
telle , o erbe impa tta le  Culla calce  in luogo 
di farina. Il procedo di qne*to  del it to  ti  sta 
costruendo dalla Commi«tiune Centrale  di  
Sanila.  La ricerca d e l l ' a m i d o  fac i l i ta la v e n ­
d i t a ,  e Γ introduzione del la terra di V ice n za  , 
e di MoJena , o specchio  d* asino , e di a ltre 
specie di gessi «per l i  to m ig l ia nz a  c h e  h an no  
colle fariue estendo apul ver i* l a te .  La C o m ­
mistione di Sanit i  te  ne oc cu p a , è vero  , cun 
tuccesto i nu lU di me n o quest '  infami  h a n n o  
già fatto più male a q u e s t o  paese , che  non 
ne hanno fatto le pal le  ,  e le b o m b e  degli  
inglesi.

=  La legge dei 19 c o r r e n t e  per In s o v ­
venzione agli indigenti è t t a ta  proro ga ta  fino 
ai 3 . del prossimo C iu c i lo .

=  La Commistione di G o v e r n o  , p e n e tr a ta  
dall* estrema e depl orab i le  l i t a a x i o n e  « in etti 
ti trova già da molti  g iorn i  la C i t t à ,  ha c h i a ­
malo presto di *e con i n v i t i  pre*eanti  la He- 
ptttazione tu gli affari  mi l i tar i  rct idente p r e t t o  
il Generale M aterna:  oggi  p e r ta n to  si so no  
r iuni te ,  e il c on gr et to  e d u r a t o  per m o l l e  
ore in tettione segreta .  Non t i  conosce a n ­
cora il ritultato di  t i  i m p o r ta n te  c o n f e ­
renza , ma s icuramente  non p uò  a ve re  a l t r o  

i °6Se , , °  c l,c qoello di r a p p r e s e n t a r e  al  G e n e -  
! rale in Capo lo s tato  c r i t i c o  di q ue st a  p o p o -  

*' lazione per conc er tart i  tu  i m e z z i  d i  ta l v a r l a .

( 4ta 1

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , Γ Ι Λ Ζ Ζ Α  N U O V A ,  N  749.
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GAZZETTA DI GENOVA

( 9 Giugno i8co. )

Introduzione.  =  N otizie  interne. Trattato sull* evacuazione d t l l ’ ala dritta d ell ’ Armat&  

Francese dalla Città di Genova. Ingresso delle truppe di S. Μ. I. Entrata in porte  

della Squadra Inglese. =  Quadro comparativo de’ morti- =  Proclami  e decreti della  

Hegenza imperiale-reale-provvisoria. =  Arrivo de‘ bastimenti. ~  Avviso.

I  N  T  R O D  U Z  I  O N  E.

l S c a r o p a t i  dalla fame , dalla persecuzione , 
e  dagli  orrori dell anarchia ,  imprendiamo a 
scrivere un nuovo foglio periodico sotto il 
t i tolo di Gazzetta di Genova■ Lo sviluppo 
degli affari più ri levant i  , che v a n n o  a sc i o­
gliersi , e la nuova forma di Governo , sotto 
la  quale va ad organizzarsi questo Stato , lo 
rendono necessario all ’ intera "Nazione non 
solo , ma a tutte quelle altre ancora , colle 
quali  andiamo a riprendere le antiche rela­
z ioni  di commercio , dal risorgimento del 
quale  dipende principalmente la nostra 
prosperità.

La parte primaria , e fondamentale della 
nostra Gazzetta è destinata a rendere un 
conto preciso degli ordini , regolamenti , e 
dec re t i ,  che anderanno successivamente ema­
nando dalla Reggenza Imperiale-Reale-Prov- 
■yisoria , e dai Magistrati q lei subalterni. A 
questi  saranno unite le più accurate giorna­
liere notizie di Genova , e quelle altresì , che 
ci  verranno trasmesse dalle due Riviere.

La seconda divisione della Gazzetta com­
prenderà  tutto ciò che avverrà di più rimar­
chevole negli nitri esteri paesi. Le più chiare 
nozioni de’ trattati  di pace,  e di guerra ; gli 
avven imen ti  i più straordinarj ; le più veri­

diche , ed imparziali  notizie sulla politica 
situazione degli affari ; i più strepitosi fat t i  
d ’ arme , che anderanno succedendo in tutta 
1' estensione del Globo , renderanno questa 
seconda parte sempre ut i l e ,  ed interessante.

A tal fine profittando noi del va n t a g g i ·  
della situazione , ci abbiamo da molto tempo 
procurato tutti  i mezzi  onde essere de’ pr imi  
ad avere o per via di terra o di mare le istru­
zioni più esatte sulle operazioni pol i t iche  e 
militari delle Potenze di Europa ; e speriamo 
che riaperta finalmente anche per noi la li­
bera communicatione con tutta l’ Italia , po­
tremo fin dal foglio successivo presentare a 
nostri lettori in compendio la storia di quanto 
è accaduto di più rimarcabile in questa por­
zione di Europa , di cui siamo da tanto tempo
o perfettamente all* oscuro , o di cui  non ci  
sono passate che delle notizie inesatte ,  false,  
ed esagerate.

La terza parte avrà per oggetto di promuo­
vere il ristabilimento de’ c o s tu m i , del com­
mercio,  delle arti , e delle scienze con b r e v i ,  
ma fecondi articoli di pubblica istruzione.

Finalmente un piacevole misto di f a t t i ,  di  
pensieri,ed anche di morali avvert imenti ,  con­
diti di qualche semplice frizzo , sono le parti  
che formeranno la quarta divisione , c Tordi- 
naria finale di questa Gazzetta·





GAZZETTA DI GENOVA.

( 9  Cingilo i8cc.  )

/ M ' i - ì d i K O f ,  B  A ’ocitie  interne. Tranata tuli* evacuatione dtIV ala  dritta driΓ  A r m a i*  

T t o t x t i e  dulia Città di C rm w a. I n c u t a  dtlle truppe di S. M. /· Entrata in port·  
d i l l a  s q u a J m  in$le»t.  b  {tuadto tumj>atùinu de* morti. =  Proclami e decreti del l*  

i mpoeta<»m t l» p w w staio» ss J t n e o  de4 bastimenti. ~  Am no.

I N T J t O i ì C Z J O  N E .  

S > * a * p l l i  dalla fame # dalla peraecunone t
0  4 ϊ ; Ι »  < ι * ο π  d « - t l  a a a t « l t ì · ,  i m p i r n J t i m o  a  

• e t  « v e r *  a o  n u o t o  f « p l « o  p e r i o d i c a  « « n o  i l  

t » i < l *  «I» c  « s t e r r a  r i i  l o  « v i l a p p o

4 « ' f t l ·  »  t i  «  t ·  | · - ι  i t l r l i a l i  ,  c h r  t u t i n a  ·  h i * .  

| | > r ( M  *  9  U  « * « » « % *  < Ί Ι Μ »  d i  Cove-Irto,  » 0 1 ( 0  

I »  q u a l * »  « a  a d  a r ; i e i t « i r t <  q o p » » o  s u t o ,  l o  

t radano A rro ta n o  «1Γ 1 n 1 f 1 a Nan«*nr non 
# .< •‘ 0  .  I P ·  I  l O l l f  q t i r l l c  a l l  I r  a o <  o r a  ,  r o t i ·  

< ) « i l i  m  J k w o  a  r i |  t r i J r n ·  I r  m i i d i r  r r l i -  

t i » n i  J i  ( M i m m i · ,  d a l  r i a o r g m t e a t o  d e l  

I j t i a l r  4 t p r « d #  | » t  « o c  p a l m e n t  e  U  n o m a  

p f t i j w t t l l

I « p rie p i,m atti . e f<«ndamrnt ale «MI* 
fa(.III* C atte  1· e de*it«||| a rendere «n 
ram o d rjl i  ordini, r^Alampfld , »
4 > < riii.  ib« « n d m aflo  e«»re«*<tamenic rroa- 
* i o d ·  dall* Wr-pftnt* 1 mpc*«ile»Rrale-Fiov- 
t i ' f f i »  . e dai 3̂ ag«*t tali « In >ul<al(rtn*. 4 
·] «»ii «.tanna o m it  Ir p ■ «s ec<ur*te piorna- 
l i r t t  p n tih f  di C ra o v i  * * quelle i l ir ru  , th t  
et trrrie**! lt*»fr*-i»r dall# due KiviUD,

I . *  > N ( * « ] 4 a  d i t i * i < i n *  d r l l a  C i r t r t d  r e m *  

y t t n d n *  ( a t t o  < t o  « h e  m e n i  d i  p i ù  r i m a r ­

c h i t e l e  R i f i l i  e l i t i  e » t r t i  p i r » i .  I #  p i t i  c h i a r e  

D o M e f l i  d e *  t t aliali d i  P * < t ,  e  d i  g u e r r a  .  f i »  

a * t < u » u i * n i ·  i  p i ù  » i i » » r d i o a t |  # l e  p i ù  v e t i -

dtrhe , ed imparriali notirie colla politica 
situinone dr l̂a aflan » i pm tlrrp iion  fatti 
d ‘ a t m r ,r h e  andrranno «ucerdrndo te lo lla  
Γ  eMennone dej Glolu» , rendrranno q uetlt  
tecmda partr *rmprr utile, ed mtrreaaante.

A (al itnr profanando noi del vantaggi· 
d*H« M uai<««·, <11 aliLaeui da aiHto tempo 
procuralo tulli i ttirili oade e»*ere d«* primi 
ad a v n r  o prr v i i  «il terra o di mare Ir i»tru- 
noni più eaattr tulle op^fm oai prlitiche o 
militati drlle Potente di I uropa ; e «periamo 
d ir  riaperta fcnalmrnte in d ir  prr noi la li­
bera coflR manie· a ione con tutt* l'Italia , po- 
trrmn fin «lai foglio attecchivo prearntare a 

n nitri lettori m romprodio la noria di quanto 
e art adulo di p«u rimarcabile in qurtta por­
zione «li 1 uropa , di cui n a n o  da tanto tempo
o perfettacnrnte «II' o « a ro  , o di cui non ci 
•ano pataate che delle notitie inesatte , falae ( 
ed eaafrralr.

l a trrra parte avrà per orpello di promuo­
vere il rittabilimento dr' coatumi » del cum- 
mrrcio. drlle arti , e delle «cienre eoa brevi,  
ma fe<< nài articoli di pubblica iatrunoae.

! mulmentr un pia«evolr roi»io di fa tt i ,  di 
pensieri, ed ani he di morali avvertimenti, con­
dili di qualche semplice fr itta  , toao le parli 
thè fotnirranno la quarti diViaiooe , e l ’widi- 
o iri*  fanale dt questa C u i t t l t ·



NOTIZIE INTERNE.
Genova  , 7 Giugno.

Lo stato d e p l o r a b i le  , a cui  erti r idotta la 
C i t t à  di G e n o v a  p e r  l ’ assoluta mancanza di 
suss istenze , e la  co s ta n z a  del blocco bea  
s os ten ut o  ,  ed a n zi  r in fo r z a to  dalle truppe 
di  S. Μ. I. ,  e del la  Sq ua dr a  Inglese , costrin­
sero il  Gen er ale  in c ap o Massena di venire 
f in al m e n te  a d  una cap it ol az i one  per e va c ua r e  
l a  P i a z z a  * le ne g o z i a z i o n i  si aprirono in 
R i v a r o l o  il g iorn o 3 co rrente  alla matt ina  , e 
du ra ro no  fino a no tt e  a va nz at a .  Il giorno 4 
Verso m e z z o  g iorno fù  conchiuso e f irmato 
s u l  P ont e  di  Goru igl ian o il seguente trat tato  :

ARMATA D’I T A L 1 A 
S t a t o  M a g g i o r e  g e n e r a .» e .

N e g o z i a z i o n e  p e r  l ’e v a c u a z i o n e  rii G e n o v a  
d e l l ’ A i a  d r i t t a  d e l l ’ .riamata Francese tr* 
ΪΓ V i c e - A m m i r a g l i o  Lo rr l  K e i t h  Comandante 
i a  C a p o  la F l o t t a  In g l e s e  , il L u o g o  T e ­
n e n t e  G e n e r a l e  B a r o n  D ’O tt  C o m a n d a n t e  i 1 
b l o c c o  , e  i l  G e n e r a l e  i n  c a p o  francese 
M a s s e n a .

A r t.  1. L ’ a la  d r i t t a  d e l l ’ A r m a t a  F r a n c e s e  
i n c a r i c a t a  d e l l a  d i f e s a  di  G e n o v a  , il  G e ­
n e r a l e  i n  C a p o ,  e  il  d i  i«i  Scato  
s o r t i r a n n o  c o n  a r m i ,  e hacjaglj  p e r  a n d a r e  
a r i a g g i u n g e r e  i l C e n t r o  d e l l a  d e t t a  A r m a t a .

R is p o s ta .  L ’ a l e -' d r i t t a  i n c a r i c a t a  del la  
d i f e s a  d i  G e n o v a  s o r t i r à  in n u m e r o  di  8 r i o  
u o m i n i  , e p r e n d e r à  l a  str  ida  di  t e r r a  per 
a n d a r e  p e r  l a  p a r t e  d i  N i z z a  i n  F r a n c i a .
I l  r i m a n e n t e  s a r à  t r a s p o r t a t o  p e r  m ar e  a 
A n t i b o .  L ’ A m m i r a g l i o  K e i t h  s ’ o b b l i g a  di 
f a r  s o m m i n i s t r a r e  a q u e s t a  t r u p p a  la s u s ­
s i s te n z a  i n  b i s c o t t o  s e c o n d o  1’ uso d e l la  
t r u p p a  I n g l e s e  : a l  c o n t r a r i o  tu tt i  i p r i g i o ­
n i e r i  A u s t r i a c i  f a t t i  n e l l a  R i v i e r a  di  G e n o v a  
d a l l ’A r m a t a  di  M a s s e n a  n e l l ’ a n n o  c o r r e n t e  
s a r a n n o  r e s t i t u i t i  in massa  in c o m p e n s a z i o n e ,  
e s s e n d o  e c c e t t u a t i  q u e l l i  già c a m b i a t i  ai t e r ­
m i n i  d e l  p r e s e n t e  ; p e r  sopra  p i ù  l ’ a rt ico lo  
p r i m o  a v r à  la sua  p i e n a  e s e c u z i o n e .

a.  T u t t o  c iò  c h e  a p p a r t i e n e  a l l a  detta  
A l a  d r i t t a  t a n t o  i n  a r t i g l i e r i a  c h e  in  m u ­
n i z i o n e  , e d  i n  q u a l u n q u e  a l t r o  g e n e r e  
S ara  t r a s p o r t a t o  d a l l a  F l o t t a  I n g l e s e  ad 
A n t i b o  , o a l  G o l f o  J u a n  

N· R i s p o s t a . A c c o r d a t o .

3. T u t t i  i  c o n v a l e s c e n t i ,  e co lo ro  ch e  n o n

sono in stato di marciare sar anno traspor­
tali  per mar e  fino ad A n t i b o ,  e a l im e nt at i  
c o m e  n e l l ’ art icolo pr imo.

R isposta.  S a r a n n o  trasportati  dnila F lo t ta  
Inglese , ed a l imentat i .

4 · I So lda t i  f rancesi  rimasti  n^gli Ospedal i  
di  G e n o v a  vi  saranno trattati  come gli A u ­
striaci , e a m isura  che sar anno in stato 
di sortire sar a nn o  trasportat i  come è p r e ­
scritto n e l l ’ art icolo  terzo.

Risposta.  Acco rda to.

5 . La Cit tà  di  Ge no va  , ed  il suo Porto 
sara nno d i c h ia r a t i  r ientril i .

L i  l inea ch e  d e t e r m i n e r à  la sua neutra,* 
lità sarà fissata dal le  parti  co ntraent i .

Risposta.  Q testo arfiroh» aggirandosi  so­
pra degli  oggetti  pu r a m e n te  poli tici  no n 
è in p ote re  dei  G e n e r a l i  del le  T r u p p e  a l -
1 ·» a te di d a r e  quals ivogl ia  a sse nso ;  ciò no n 
ostante i sottoscri tti  sono autor izzat i  a d i ­
chiar ar*  ohe S. Μ.  P Impe rat or e  essendosi  
S t e r m i n a t o  a d  accor dar e  agli A b it a n t i  d i  
G eno va la sua augusta  p ro tez ion e,  la Citt  à 
li G e n o v a  può essere assicurata che  tu t t i  

•rii s ta bi l ime nti  provvisorj  eh.1 le c irc os ta nze  
' s i g e r a n n o ,  non a v r a n n o  altro fine che la  
f e l i c i t à ,  e la tr a nq ui l l i tà  p u b b l i c a .

6. L ’ i n d i p e n d e n z a  d i Popolo Ligure  sarà  
rispettata : a lc un a Potenza a t t u al m e n te  in  
gu e rr a  colla R e p u b b l i c a  Ligure  non pot rà  
f are  a lc un c’a ng iam ent o nel di lei G o v e r n o .

R isposta  , comi· nlV artìcolo precedente.
7. Q u a l u n q u e  Ligu re  che abbia  ese rc i ta­

to , o c h ’ eserc i t i  a t tualmente  del le f u n ­
zioni  p u b b l i c h e  non potrà essere r ic ercato  
per  le su e  opinioni  pol it iche.

Risposta.  Ne ssuno potrà essere m olestato  
p e r  le sue  op inioni  , nè  per a v e r  preso 
parte  al G o v e r n o  p r ece de nte  , e a l l ’ epo ca  
attuale.

I pe r tu r b a to r i  del la p u b b l i c a  tr a n q u i l l i tà  
dopo l ’ ingresso degli  Austr iac i  in G e n o v a  
sara nn o punit i  secondo le Leggi .

8. I F r a n c e s i ,  G e n o v e s i ,  ed Ital iani  d o ­
micil iati  o r ifugiat i  in G e n o v a  p o t r a n ­
no l ib e r a m e n t e  rit irarsi  con tutto  ciò 
ohe loro a p p a r t i e n e  ,  pia in d e n a r o ,  
m e r c a n z i e  , mobi l i  , o q u a lu n q u e  altri  e f ­
fetti  , ta nt o  p e r  via di  mare che per q ue l l a  
di  t e r r a ,  in q u a lu n q u e  luogo s t i m e r a nn o

I loro c o n v e n e v o l e ,  e a questo effet to g l i  
Saranno dati  dei Passaporti  che  gli sar ann o 
valevo l i  p e r  sei mesi.

R isp osta .  A cco rd ato .



• /Gli abitanti della Città di Genova avranno libera comunicazione con le due Riviere , e continueranno liberamente il commercio.
R isp o s to .  Accordato cotne alla risposta all’ articolo quinto.10. Nessun paesano armato potrà entrare nè individualmente , nè in corpo in Genova.
R is p o s ta .  Accordato.11. La Popolazione di Genova sarà im­mediatamente approvvigionata.
R is p o s ta  Accordato.i a. I movimenti dell’evacuazione della Truppa francese , che devono aver luogo conformemente all’Articolo primo , saranno regolati nella giornata dai Capi dello Stato Maggiore delie Armate rispettive.
R isp o s ta .  A c c o r d a t o .13. Il Generale Austriaco Comandante 

in Ge nova accorderà tutte le guardie e scorte necessarie per la sicurezza delle im­barcazioni degli effetti appartenenti all’ Armata francese.
R isp o sta .  Accordato.14. Sarà lasciato un Commissario Fran­cese per la cura dei feriti ed ammalati , e per in vigila re alla loro evacuazione sarà nominato un altro Commissario di guerra per assicurare, riunire, e d i s t r i b u i r e  le ŝussistenze della Truppa francese tanto in Genova come in marcia.
R isp o s ta .  Accordato15. Il generale Massena spedirà in Pie­monte , o altrove un Ufficiale al generale Bonaparte per prevenirlo dell’evacuazione di Genova . e sarà munito di un passaporto, e salvaguardia.
R isp o s ta .  Accordato.16 Gli Ufficiali di qualunqne grado dell’ Armata del Generale in capo Massena, fatti prigionieri di guerra dopo il principio delle ostilità nel presente anno, rientre­ranno in Francia sulla parola, e non po­tranno servire che dopo il loro cambio.
R isp o sta .  Accordato.

A r tico li  a d d iz io n a li .La porta d-ella Lanterna ove si trova il Ponte levatojo , e l’ingresso del Porto sa­ranno consegnati a un distacca mento delle Truppe Austriache , e a due Vascelli In­glesi in quest’ oggi 4 Giugno , a due ore dopo mezzo giorno.Immediatamente dopo la firma saranno

( 3 )consegnati d e g li  ostaggi d a  u n a  e àalì’altr&. parte.L’artiglieria, munizioni, piani, ed altri effetti militari appartenenti alla Città di di Genova e suo Territorio saranno con­segnati fedelmente dal Commissario fran­cese ai Commissarj dell’ Armate alleate. Duplicato sul Ponte di Cornigliano il
4  Giugno 1800.

F in ta to .  K e i t h  V i c e - a m m i r a g l i o .

F ir m a t o .  B a r o n  I ) ’ O t t .

P e r  c o p ia  con form e.

L’ Ajutante Generale facendo le funzioni di Capo dello Stato-Maggiore generale.
A i t d r i e u .

Appena si seppe in G eno va ,  che  si a v v i -  
c inava  il momento di essere l iberati  dal  lungo 
assedio , e di veder r iape rte  le c o m m u n i c a -  
zioni  di mare e di terra  ,  che  r ic o m p ar ve r o  
in maggior  copia  sopra q ua lch e  bottega  di­
versi generi di prima necessità , come per 
esempio di pane , legumi , f ru tta  , ed erbaggi  ; 
ciò nonostante i r ivenditor i  non ebbero  l ’o p ­
portuna precauzione di r ibassarne  i p r e z z i  : 
una folla di gente mo rmorava  , e si a ffo l lava  
a poco a poco intorno a queste b o t t e g h e  ; 
f inalmente qua lcheduno , o affamato , o indis­
petti to dall ’ ostinazione de ’ crudel i  m o n o p o ­
listi , diede l ’ esempio della rap in a  , e in  un 
momento furono saccheggiate tutte  indist in­
tamente quan te  se ne tr ovarono aperte  per  
la Città. Questo disordine diede  luogo a u n  
proclama della Municipal i tà  , diretto a r ias­
sicurare i venditori  di commest ibi l i  , che  non 
sarebbero più r inovate tali  v io lenze  , e a m i ­
nacciare dì tutto  il rigore delle leggi g l i  
autori  di questa prov'ocazione a l l ’ ana rch ia .

"Nella notte dei 4 ai 5 furono a b b a tt u t i  e 
portati  v ia  d’ ordine della Municipal ità  t u t t i  
gli alberi  detti  della  libertà , che  erano sparsi  
per le contrade e le ‘ p i a z z e  di Genova ,  e 
cancellate dalle mura delle a b i ta z io ni  le  
iscrizioni a l lus ive  al  sistema democratico.

Il giorno 5 alle ore 4. di matt ina  e parti to 
per via di mare lo Stato-maggiore  francese , 
e la massima parte  delle trupp e si sono messe 
in marcia verso Ponente. L? A b b a t e  C u n e o ,  
i due fratel li  B o c c a r d i , ed a lc un i  a l t r i , ch e



Jianno c o p e r t o  del le p u b b l i c h e  car ic he,  sono 
p a r t i t i  ass ieme ai Francesi .  Entrarono in 
C i t t à  nel  decorso d e l la  giornata diversi  ba t­
t a g l i o n i  di A u s t r i a c i  , e presero possesso delle 
f ort i f ica z i oni  : p a r t e  della Squadra Inglese , è 
■venuta ad a n c o r a r s i  nel porto.  Una flotta im­
m e n s a  di  Popol-o è corsa  a bordo de’ basti ­
m e n t i  da tr asp or to  p e r  far  compra di v i v e r i ,  
e un gran  concorso di gente si è pure po rt at o ,  
p e r  lo stesso og getto  ,  nei  paesi c irconvicini .

L ’ ingresso degl i  Austriac i  è stato festeggiato 
dal  suono di tu tt e  le camp ane  , e dal lo sbarro 
c o n t i n u o  di fuc i l i  , c he  da i terrazz i  e dalle 
f inestre si è f at t o  sent ire  senza interruzione 
dal la  p un ta  del  g iorno fino a notte a v v a n z a t a .  
K a  S. E. il Sig. C o ma nd an te  della Ci ttà te­
m e nd o che  quest i  sb arr i  potessero dar luogo 
a  q u a lc h e  in c on v en i e n te  ha  emanato un ordine,  
p e r  cui furono p r o ib i t i  tut t i  i colpi  di s c h io p ­
p o  , o d ’ a ltre arm i  , ed è stato int imato a 
t u t t i !  pae san i  intrusi ,  arma ti  o non armati,  di 
r i t i r a r s i  al  m om e n to  dalla Città e Sobborghi ,  
sotto pena di essere g iudicat i  con tutta se­
v e r i t à  quel l i  c h e  v r  si t rovassero dopo il segno 
d e l l ’ Ave M a r ia  , e t u t t i  coloro che  osassero 
c on  f u r t i , o in q u a l u n q u e  modo tu rbare  la p u b ­
b l i c a  tranq ui l l i tà .

N e l l ’  a t t o  c h e  il n u o v o  C o v e r n o  stnvfl. 
o r g a n i z z a n d o  , a l c u n e  b a n d e  di  paesani  ar­
m a t i  , e d ’a l t r i  f u o r u s c i t i , entrat i  f u r t i v a ­
m e n t e ,  ad onta de l l ’ art .  i o  della capi tola ­
z i o n e  ,  e spars i  p e r  la  Citta , si permissero 
di  arrestare  degl i  i n d i v i d u i  a loro sospetti  , e 
•violare l ’asi lo , e d e r u ba r e  le proprietà de’ 
p r i v a t i .  Ma tosto  c h e  il Go verno fù  inf or ­
m a t o  di  s imi l i  eccess i  , si mostrò  in tutta  
l a  f o r z a  del la  sua  a u t o r i t à  , fece p ub bl i ca re  
a  suon di t a m b u r r o  u n  decreto di condan na­
z i o n e  m il i ta r e  c on tr o  questi  nemici  della so­
c ie t à  e del le  leggi  i e la confidenza , e il bu on ’ 
• r d i u e  non t a r d a r o n o  a d  essere ristabil it i .

Siam o ancora troppo c< mmossi dal dolo_ Toso spettacolo , che* presentava tre giorni addietro questa Città, per poterne rendere al vivo ia desolazione , e Γ orrore. Questa Capitale , emporio una volta di tutt’i g e­
n e r i  ,  che un florido commercio vi attirava 
da tutte le parti di Europa, e dell’Uni­
v e r s o ,  Lenclàè concussa, e spogliata da

jI replicate requisizioni, benché al principio / del blocco non avesse più ne’magazzeni, nè approvigionamenti di riserva di sorte alcuna, ha pur dovuto sostenere un assedio dì due intieri mesi , e nutrire , oltre una popola7ione di circa ioo. mila abitanti , l’ala dritta dell’Armata Francese , alcune migliaja di rifugiati esteri , e di molte altre migli a j a di Genovesi, che il timore aveva attirati in questa Città. La penuria dei viveri si è tosto fatta sentire a un segno , che i comestibili di prima necessità sono saliti ad un prezzo esorbitante, *) e quindi mancati affatto. E’ inesprimìbile, quanto abbia sofferto questa popolazione u<jgli ultimi giorni, che hanno preceduto la capitolazione; nè si possono ricordare senza lagrime le vittime infelici , che ingombra­vano le vie, e laceravano con flebile gemito il cuore di chi passava senza potere ap­prestar loro soccorso. Il numero preciso di quelli , che sono morti di pura neces­sità non è conosciuto , ma non è certamente ristretto; nulladimeno è da temere, che sarà anche maggiore il numero di quelli , che dovranno perire attesa la scarsezza , e cattiva qualità degli alimenti, co’quali si sono a stento mantenuti in vita , e singo­larmente i ragazzi , per la loro più delicata complessione , a meno che i nostri nuovi Governatori secondati'daila pietà de’ricchi, e dei benestanti non s’interessino con dei soccorsi prestati a tempo , a salvare la crescente generazione.
*)  Sarebbe interessantissima per la storia 

la nota esatta de’ prezzi , ai quali  furono 
portati  i generi di prima necessità durante 
questo memorabile assedio ; sappiamo p e r ò ,  
che vi è chi se ne occupa. Noi ne ripor­
teremo alcuni , affinchè gli esteri possano 
giudicare a quale grado di penuria fosse ri­
dotta questa Città. E’ però da osservarsi che 
tali generi non erano in commercio neppure  
a questi p r e zz i ,  nè propriamente può dirsi , 
che si vendessero ; ma chi aveva la sorte di 
trovarne , per una specie di contratto inno­
minato , li cambiava al seguente ragguaglio ; 
Una libbra di riso lire γ , una l ibbra di v i ­
tello lire 4 , di cavallo soldi 3a , di farina 
lire io  fino a i a  , di crusca soldi 3o , le 
ova lire 14 alla donzina , ec. e gli  altri  g e­
neri ia  proporzione.

14)



Q u a d r o  com p a ra tiv o  de' morti in  
questa  settim an a.

N e l l ’ O sp e d a le  N e lle  P a r r o cc h ie
di P a n im a to n e .  di Genova.

A m m a la t i ·  - M o r ti  n om in i, femine, -  uomini,« feraine·

I

3 rMag. 2341 9 i3 281Giug.2396 T4 i3 16a 2409 18 11 20
3 2458 23 *7 33
4 a4a 7 24 29 16
5 2450 19 20 246 2484 16 28 26

Totale 123 I I I i65I risultati di questa tabella sono : i. Che cresce di giorno in giorno la mortalità.2. Che la totalità dpi l’eccesso in questa settimana è di 17 individui sulla precedente.Progressione colla quale è cresciuto il numero m edio  degli ammalati nell’ ospe­dale da diepi settimane in quà : , 1625 , I7 , 4 5 1786 , 1920 , 2147, 2259 , 22θ5, 2258, 242.S.Progressione della totalità de’ morti in dette ultime dieci settimane : 196 „ 1 84 , ̂ 6,ai8 , 237 , 232 , 3i5 , 343. 38a , 399.
NOI BARONE DE ME LAS

C o m m e n d a to r e  d ell 'O rd in e  di M a r 'n  Teresa. 
G en era le  di C avalleria  , Colonnello  d ’ un 
R eg g im en to  di Corazzieri  , e Generale in 
ca p o  C o m a n d a n te  Γ A rm ata Im p eria le  , 
e R e a l e  in I t a l i a .Giacche In Divina Provvidenza conti­nuando le sue benedizioni sopra le Truppe di Sua Maestà Imperiale, e Reale Apo­stolica , è venuta al soccorso di questa numerosa Popolazione , la quale sotto il giogo di un Governo Anarchico ha dovuto soffocare per tanto tempo nel proprio animo que’ sentimenti di Religione , che 1’ avevano resa tanto distinta in ogni tempo, ha, veduto chiusa ogni sorgente di Com­mercio , che già la sollevò a tanta opu­lenza, e dall’essere una delle prime Città d’ Italia, era divenuta un oggetto di com­passione , è da credersi , che ogni Abi­tante vedendo, per l’ingresso delle vitto­riose Truppe II. RR., restituito in questi Paesi alla Santa Religione Cattolica 1’ an­tico onore , riassicurate le proprietà , e un sistema di violenza , che per più anni ha fotto gemere i buoni n el silenzio, e nell’

oppressione , rimpiazzato da un ordine di cose pacifico , e regolare, che assicura ad ognuno , che co’ suoi fatti non la demeriti, la protezione dell’ Autorità Sovrana , non solamente renderà vive grazie al Dio degli Eserciti per la ottenuta liberazione , m̂. si farà un dovere di cooperare alla tran,» quiJlità pubblica col dovuto rispetto all· Truppe liberatrici , e coll’ osservanza delle disposizioni , che saranno trovate in via provvisoria le più opportune al Governo di questa Città, e Provincia. Ed è appunto in sì dolce lusinga , che Noi , in seguito di espressi Sovrani Comandi, anticipiamo a tutti gli Abitanti di questa Città , e Pru- vinria le assicurazioni della più speciale Protezione della Maestà Sua , nell’ atto stesso, che dichiariamo come nel caso non previsibile , che qualcheduno o per propria malnata inclinazione , o per altrui sedu­zione osasse turbare in qualsisia modo la tranquillità pubblica , o contravvenisse a 
q u a l u n q u e  siasi ordine , che in nome di S. M. 1’ Imperatore e Re venisse anche ia seguito pubblicato , noi senza confondere coi veri rei la massa degli Abitanti , della docilità, e buona disposizione dei quali abbiamo già avute bastanti prove per non dubitarne , sapressimo reprimere colla forzis gl’infrattori delle Leggi , e col salutare esempio di sollerite e gravi pene distogliere gli altri dall’ imitarne i delitti ; perchè per f ali circostanze , che non potrebbero non es­sere sensibili al cuor paterno di Sua Maestà, sieno quanto più è possibile allontanate. Noi in nome della prefata Maestà Sua raccomandiamo colla maggior efficacia ai Vescovi, ed al Clero sì Secolare, che■ Regolare di questa Provincia , la fervorosa predicazione delle sante massime del Van­gelo , le quali sole possono ricondurre , dopo le passate vicende , i Popoli alla piena osservanza dei loro doveri, e racco­mandiamo vivamente altresì a tutti i No­bili , Cittadini , Negozianti , Possidenti ec. di precedere gli altri colPesempio nella som· missione alle Leggi , che sola garantisce le proprietà , ed inculchiamo in generale a tutti gli Abitanti di questa Città , e Pro­vincia , di qualunque classe o condizione essi siano, una condotta tranquilla, e corrispondente a que’sentimenti di rico­noscenza, che deve ai Genovesi inspirare la fermezza con cui Sua Maestà Imperiale 

>1 Reale Apostolica n«n ka per la libtvazien#



di questa Città , e Provincia ©mmesso veran sagrifizio.
G e n o v a  i l  5 d i  G iu g n o  d e l  1800.

NOI FEDERICO FRANCESCO SAVERIO
C oNTJS D I  H o H  E . N Z O L L E R N  H e C H I N G E N

D e l  S a c r o  R o m a n o  I m p e r o  , C ia m b e lla n o  
E r e d i t a r i o  , B u r g r a v io  di N u r im b e r g o ,

v S ig n o r e  di B e tt e m b u r g o  , C ia m b e lla n o  
a t t u a l e  , T e n e n te  M a r e s c ia l lo  di ca m p o  , 
C o l o n e l lo  P r o p r ie t a r io  d ' un R eg g im en to  
d i  D r a g o n i , C a v a l ie r e  d e l l ’  O rdine m il i ­
ta re  d e l la  C r o c e  d i  M a r i a  T eresa  p e r  
S .  M .  I m p e r i a le  R e a le  A p o sto l ic a  , C o ­
m a n d a n t e  G e n e r a le  d e l la  C ittà  di G e n o ­
va , e sue R iv ie r e .Facciamo a chiunque conoscere , che da Sua Eccellenza il Signof Generale di Ca­valleria , e Generale in Capo Barone De Melaz restiamo nominato Comandante Ge­nerale di questa Città , e di tutto il Genovesato.Quanto agli affari politici il Generale Maggiore, Signor Conte S«· Julien , è inca- | ricato di regolarli provvisoriamente : Egli è instrutto delle intenzioni di Sua ÊceL lenza il Generale in Capo , fche sono quelle di Sua Maestà 1’ Imperatore ; qneste istesse non tendono che alla tranquillità , felicità, 

e sicurezza di una Città , nella qua?e noi speriamo, mercé le nostre 'premure , di vedere ben presto rifiorire l’abbondanza , ed. acquistare la stima , e ]a confidenza degli Abitanti.Dal Quartier Generale di Genova li 5 Giugno 1800.
H o h e n z o l l e r n .

N o i  B a r o n e  d e - M e l a s  ecc.

Dovendo per. incarico di S. M. l’Impe­ratore e Re stabilire nn Governo Provvi­sorio nella presente Città , il quale presieda alla Città ed al Genovesato , la conosciuta probità e capacità de’ Signori Pietro Paolo Celesia , Carlo Cambiaso , Agostino Spi­nola , Gio: Bernardo Palla vicini , Gerolam 0 Durazzo , Francesco Spinola q. Gio. Batta., Luigi Lambruschini , ha determinato la prefata M. S. di presceglierli pef formare il suddetto Provvisorio Governo : gli ab­biamo quindi invitati a radunarsi sotto ii 
t i t o lo  d i  I m p e r i a l e  R e a l e  R e g g e n z a  P r o v -

t e ;Γ visoria , affinchè immediatamente assuma»»· I la carica ]oro conferita, ed agiscano colla massima attività nell*Amministrazione di tutti gli affari, che concernono la Città, ed il Genovesato, coll’assenso del Signor ConteSt. Julien generale maggiore etc. etc. Ed essendo*! in questa mattina radunatili predetti sette Soggetti se ne rende notifi­cato il Pubblico , all’oggetto che ciascun» debba prestare la dovuta'sommissione , ed ubbidienza alle sue deliberazioni.Saranno iu seguito eretti altri subalterrii Dipartimenti, li quali s a r a n n o  ugualmente notificati al Pubblico , e che dipenderanno dall’anzidetta Imperiale , e Reale Pteggenza.Genova 6 giugno 1800.
E d itto  delV E cce llen tiss im a  Reggenza I m ­

periale  y e R e a le  Provvisoria agli Abitanti  
dì Genova  , e del Genovesato.

Sono molti ed importanti li servigi pre- stati dagli Abitanti delle Valli di Fonta- nabuona , Polcevera , e Bisagno ulle armate di S. M. l’imperatore , e Fie nella evacua­zione ottenuta delle Armate Francesi; e grande pure è stata la soddisfazione avuta nell’aver veduto ri giubilo, eoo cui è stata ricevuta l’armata imperiale dagli Abitanti di questa Città. Ognuno ha conosciuto , che la vittoria di S. M. era necessariâ mente collegata colla felicità di tutta la popolazione , e che la Religione, l’onore, le sostanze , e la vita andavano ad essere rassicurate, quanto erano· state disprez­zate, e conculcate da un sistema , che non aveva per oggetto sostanziale che la distru­zione , e che non portò la proclamazione di libertà ̂  se non se per moltiplicare le catene sulle oneste , e religiose persone. Abitanti di Genova , e del Genovesato , voi avete riconosciuta questa importante verità : parte di voi si è scossa , ed ha cooperato generosamente alla comune libe­razione. Tempo è ora di godere delle opere vostre, e de’felici successi, che la Divina Provvidenza ha accordati alle armate Im­periali , e Reali. Uno spirito di subordi­nazione deve tenervi tutti legati , uno spi­rito di ordine , e di tranquillità' è quello, che deve animarvi, e distinguervi da’vo­stri passati oppressori. Dovete deporre qualunque spirito di vendetta , e mostrarvi degni seguaci di quella augusta Religione , che professate.  Con suo grave rammarico



lia Pentita la Reggenza Imperiale Reale alcuni eccessi } a cui alcuni abitanti delle predette Valli si sono lasciati trasportare con esseisi fatto lecito di arrestare arbi­trariamente , di entrare a forza nelle case de privati , e di commettere delle violen­ze , e concussioni. Se il dovere di grati­tudine deve rendervi cari , un non minore dovere di chi presiede , e governa, deve andare al riparo di simili occessi, e deve punire severamente i perturbatori della pubblica tranquillità. Partendo da questo dovere indispensabile la prefata Reggenza pi oibiscr* a ciascuno Ahitant sì di Genova , che del Genovesato di commettere simili îolenze, nè alcuno ardisca serizn un ordine legittimo di tare arresti , di entrare nelle case altrui , e sappia , che il contravven­tore sarà tradotto all’ Autorità Militare per essere punito , e giudicato militar* niente: anzi all’oggetto di prevenire qua­lunque delitto , la prefata Imperiale Reg­genza raccoro inda ai Capi delle rispettive Compagnie degli Abitanti delle mentovate Valli di mantr neie i’ ordine , e d’ impedire con tutta l’energia simili disordini, e di vigilare specialmente sopra la condotta di coloro, i quili alieni dallo spìrito romnne di Religione . e di ordine potessero coprire gotto uu falso zelo d. * 1 ’ a causa coninone se r· ti menti di violenza , e di rapina. Ai meriti di già acquistati non sarà inferiore quest’altro , e molto la Heecenza Impe­riale Reale sopra di voi confida.Ge nova li 6 Giugno 1800.
N o i  Federico Saverio Conte di Hohenzollern  

He chi n gen cc. ec.

Li  divers i  disordini , che  si commettono in 
questa  Città per p a rte  di alcuni mal inten­
z io n a t i  pert urb at or i  dispreglevoli  , ci obbli ­
gano ad ordinare  q uan to  in appresso.

Q u a lu n qu e  at t rup pa me nt o , specialmente 
in  tempo di  notte  , e sotto qualsivogl ia pre­
testo , è severamente  proibito.

Le  Guardie  hanno ordine di far fuoco sopra 
coloro , c h e  osassero di stracciare o staccare 
i  proclami  , ch e  sono affissi , o di portar le 
m an i  sopra q ua lu nq u e  Mi l i tare ,  o Impiegato 
ne i  Civi le .

Qualora si dia ii segnale di due colpi di 
Cannone a l la  Gran Guardia  ripetuti  con tre 
ftVtvi c o lp i  d a  u n a  fra  le alture della Città ,

C 7
o da un Forte , egtil .Abitante r ientrerà in 
sua casa , ove resterà tranqui l lo  irelle proprie  
Abitaz ioni .  Se questo segnale avesse luogo 
in tempo di n o t t e ,  ciascuno metterà  un lume 
sulla finestra.

Chiunque contravenisse al presente ordi ne,
o non ubbidisse  ai regolamenti  di Polizia , 
che  vanno ad essere s t a b i l i t i , passerà imme­
diatamente per le armi.

Genova li  8. Giugno i8c o.- Con altro decreto , emanato il giorno di jeri , S. E. il Conte di Hohenzollern , Comandante generale ec. ha partecipato che si organizzeranno al più presto le compa­gnie de’ militari già addetti al servizio di Genova , e del Genovesato ; e riguardo alla sorte delle truppe civiche , sapendo , quanto la loro organizzazione sia sta.» ta finora d’ inrommodo , e di \ essazicne alle famiglie dei rispettivi individui , e co­noscendo , quanto sia stato pregiudiziale il tenerli allontanati dai loro privati interessi con pretendere di trasformare in soldati uomini nati alla pace , ed alla c:ira delle loro famiglia, lia disciolta , e  soppressa la cosi detta Guardia Nazionale , e proibito a chiunque di poter in appresso vestir»» uniforme , o qualsivoglia altra in­segna relativa al passato servizio. Ed è pure ordinato, che siano nel'o spazio di 24 *i*e restituite all’ armeria pubblica tutte le armi , fucili , e bajonette consegnate aulì indi-vidui di detta estihta Guardia Nazionale, sotto la comminazione di essere severamente puniti in caso di contrav­venzione.

).

E lezioni della I. R. Reggenza Provvisoria .

Consultore Fiscale del la medesima » G i u ­
seppe Gandolfo , Avvo cato ·

Segret ar j , G iovanni  Scas so ,  e Carlo L a n z o l a .  
Redattore  de'  d e c r e t i ,  ec. Felice Giacinto  

Giannello.
POLIZIA G E N E R A L E  D E L L A  C I T T A ’ 

Delegato d i  P o l iz ia  sotto V insp>‘ zione d i  S u a  
E ccellen za  i l  S ignor Conte S. J u l ie n  

Generale Maggiore ec . ec. ec.
Signor Domenico Pescio.

COMMISSARI DE’ Q U A R T I E R I  
Quartiere del Molo 

Signor Carlo M alfante.



Quartiere d i  Portoria  
S ignor Michele  Storace  Seatiere.  

Quartiere d i  P rè  , e Carmine 
S ignor  F i l i p p o  Bosio.

Q uartiere  d e l la  M a d da len a  
S ignor  E m m a n u e l e  Chiappori .

Q u a rtiere  d i  Fussoto  
S ignor  Pao lo  Isola.

Q uartiere d i  S. Vincenzo  
S ignor  C ap it a no  Pietro Spinola di Paolo.

D E P U T A T I  PER G L I  A L L O G G I ,  ED
O C C O R R E N Z E  MIL IT A RI  

Sig.ri Francesco  Morando q. Pietro , Giuseppe 
Chiesa  q. Niccolò , Paolo Spinola q. Niccolò. 

D I P A R T I M E N T O  D’ A N N O N A ,  E SAN IT A5. 
Sig.ri Marcel lo D ur az zo  di Giacomo Fi l ippo , 

Stefano R iv a r ol a ,  V en ce sla o  Piccardo,  Giuliano 
.Arena,  G io v a n n i  Podestà.

M A G I S T R A T O  D E '  C O N S E R V A T O R I  DEL
M A R E  , il q ua le  g iudi ch erà  tutto c iò ,  

c h e  a p pa r t i e ne  a l  Commercio.
P rim o Torno.

Sig-TÌ Girolamo Serra  di G ia c o m o ,  Gaetano 
C ic c o p e ro ,  G i o v a n n i  Q u a r t a r a ,  Carlo L o n g h i ,  
F i l i p p o  Pescia.

Secondo Torno.
Sig.rl Gio: B at t is ta  De Mari di Nicolò , Do­

m e n i co  De Ma rini  , G iu s e pp e G hia ra  , Fran­
cesco Montaldo ,  G ir ol am o  Casanova.

Terzo  Torno.
Si£.ri Nicolò  Sertor io  , Benedetto Pareto diD '

L o re n z o  , D om en ico  StrafForello , Giuseppe 
Ne gro tto  , G iu s e p p e  Drago.
C O N S E R V A T O R I  D E L L E  OPERE PUBBLICHE,

E CEN SO RI A.
Sig.ri G iu s e p p e  D u r a z z o  , B.afFaele Deferrari  , 

C ar lo  B al b i  , G ia c o m o  Saetone , Cesare Costa.
D E P U T A Z I O N I  A L L E  OPERE PIE.

O sp e d a le  d i  Pam m atone.
Sig.ri Gio: B a tt is ta  Carrega q. Giacomo i 

F i l i p p o  , Gio: M a ri a  Cambiaso  , G: B: Airoli  , > 
I p p : D a r a z z o ,  F i l i p p o  P e n c o ,  Doin: Podestà.

O sp ed a le  degli  Incurabili.
Sig.ri G i a c o m o  F i l ip po  Durazzo , M ic h e l ’ 

.Angelo C am b ia s o  q. Fr. G a e t a n o ,  Francesco  
M a r i a  B rig no le  , Pao lo  Spinola  q. Francesco 
Maria  , Gio: B at t is ta  Ricc i  Negoziante.

Albergo d e ’  P o v e r i , e Soldatini.
Sig.ri Nicolò  De Mari  , Domenico Serra , 

P aolo  G ir o l a m o  P a l l a v i c i n o  , Gaetano Cam -

ί
hiaso q Gio: Battis ta ,  Angelo Maria Ghiglio- 
ne , Domenico Maragliano.

Misericordia , 
al quale presiedei ’ 111.m0eR. m0Mre Arcivescovo.

Sig.r‘ Ferdinando De Marini q. Gio: Batti­
sta , Stefano De Mari , Gio: Battista Carrega,  
q. Francesco M a r i a ,  Gio: Battista -Pizzorno.

Orfani  , e Conservatorj.
Sig.ri Michel ’ Angelo Cambiaso q· Nicolò,  

Gaetano Da Pelo , Loren/o M arana, Girolaino 
Cattaneo ,  Domenico B a l b i , Giacomo Masna­
ta , Gius: Ghilino , Dom: Costa-

=  La I. R. Reggenza provvisoria , visto 
l ’esaurimento di tutte le risorse del pubblico 
E r a r i o ,  e l ’ urgenza grandissima delle circo­
stanze , ha decretato in data d’ jeri 8 corr. , 
che fra il termine di tre giorni sia definiti­
vamente sborsato a chi spetta da quelli  che 
non lo hanno ancora pagato il i 5 per io o.  
sulle pigioni,  secondo 1’ imposizione ordinata 
il giorno 9 Maggio p. p., osservata ancora la 
dichiarazione ordinata il giorno 26 dello stesso 
meso. Coloro che non pagassero dentro il detto 
ter min e,  saranno condannati a pagare il 2 5  
per 100.

Arrivo (le’ Bastimenti.
6 Giugno. U n  P i nc o  , e tre L i ut i  da Savona  con f i ene 

e a r t i g l i e r i a  p o r  1’ A r m a t a  I mp e r i a l e  —  Un l i ut o  da R a ­
p a l l o  con r azi oni  di  pane per  1’ A n n at a  s udde t t a  —  U n  
goz z o  d a  M o n e g l i a  con  grano , o l i o  , e f r ot t a .

7 G iu g n o .  C i nq u e  gozzi  dal  Go l f o  d e l l a  Spezi a  con 
grano , orzo , e pasta di  Napol i  —  B i l a n c e l l a  d a l l a  S p e z i a  
con mi ne  Ι γ 3 grano —  F i l u c a  da Li vo r no  in g i or ni  5 con  
v i n o ,  f o r m a g g i o ,  pasta  etc.  —  L i ut o  d i C a m o g l i  dal  G o l f o  
con  saccli i  5o grano , e c i n t ar e  5oo car ubbe  —  N a v e  l ’ i n ­
t re pi do  da L i v o r n o  con sacell i  38oo grani  duri  , e r i c e l l a ,  
r ac c omandat i  al  Negoz.  L u i g i  La mb r us c hi n i  —  Pi nco N a ­
pol et ano da L i v o r n o  , e Si s t r i  con fieno , e d  orzo p e r  
1’ A r m a t a  Imp.  —  L i u t o  da Savona  con a r t i g l i e r i a  p e r  
1’ A r m a t a  s uddet t a .

L i u t o  di  C h i a v a r i  da L i vo r n o  con sacchi  8o gr ano , e 8* 
c e c i  — Pinco di Qui nt o  da Li vor no con s acchi  aooo gr a n o  
di Sardegna — Pi nc o  di Sori  da L i v .  con a i 5o t ac c h i  3400 
grano — Pinco d el l a  Fo c e  da Li v .  con a i 5o s acchi  g r a no ,
3 fecci  z uc cher o  , e a bott i  caffè —  Pol acca N a p o l .  con  
sacchi  5ooo grano e bar i l i  3o tabacco —  Br i g ant i no  i m p .  
da Li v.  con s acchi  3700 grano.  —  Bri gant i no di  A l a s s i o  da 
Savona  con muniz.  ed art igl ieria  per 1’  a r mat a  Aus t r i ac a.

8 Giugno.  Pi nc o  da Savona con farina , orzo , bi ada , ·  
riso per  1’ Ar mat a  —  L i ut o  con mine 5o grano — L i ut o  d a  
Li vor no con l 5o sacci  mes chi g l i a  —  Li ut o con l 56 t a c c h i  
mes c l i i g l i a  , semol a  , e paste di N a p o l i .

9 G iu g n o .  M a r t i c a m  da L i v ·  con fieno p e r  1’  A r m a t a  —  
Tartana da S avnna  con 100 mine grano , l a  fecci  z uc c h e r o ,  
e 8 b a l l e  t abacco —  Pi nco da  L i v o r n o  con v i no  , t ab a c c o  
ec c .  per 1’ armata —  Br i g an t i n o  da C a g l i a r i  , e Porrof ino 
con s t a r e l l i  grano 5ooo , - ìarnuccio , e paste —  Pi nc o  da  
Portof ino con v i ve r i  p e r  l ’ armata > e z uc c he r o  — Duo P i n ­
chi  da L i v o r n o  con  f ieno , e sale, <|r
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STAMPERIA DELLA GAZZETTA DI GENOVA , PIAZZA NUOVA, N 749·
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GAZZETTA DI GENOVA.

( ι / j ,  Giugno 1800. )

O p erazioni e decreti  della  I. R. Reggenza provvisoria. =  A n n u lla zion e  delle  sentenze  

p er  opinioni , controrivoluzione , ed emigrazione.  =  Proroga p er  la  riscossione d e l la  

ta ssa  personale.  =  N uovi tribunali.  =  N o tiz ie  interne. Revisione su lla  stampa. Vittorie  

d eg li  A u str ia c i  a l  Pò. D ich ia ra zio n e  sul corso delle  cedole. —  Quadro comparativo de.’  

morti. — N o t iz ie  estere. =  Arm ate del Reno- — Arrivo de’  bastim enti · =  Avviso.

TX  ira quell i  , che  leggono questa nuova Gaz­
z e tt a  , vi  son molti  che  vorrebbero r i t rov arv i  
la satira del  passato Governo , e di tutt i  
co loro ch e  han no promosso , sostenuto , e 
reso esecrabi le  il  caduto sistema democra­
tico. Ta l u n o  , a v r e b b e  gran voglia di v e ­
de r v i  d ip into  il carattere , e smascherata 
l ' ipocris ia  di quei  d isgraziat i  , che colle parole 
di  v ir t ù ,  e di g iust iz ia  sui labbri  , covavano 
l ’ in iq ui tà  e la perfidia nel cuore , e si erano 
acq u ist a to  u n  nome ed una fortuna nel con­
tr i b u i re  al disonore e a l le calamità della loro 
Patria.  U n ’ al tro av r e b be  curiosità di sapere 
ov e  si è nascosto il  tale , che  era gran Pa­
tr i ota . ,  e perchè  non si è rit irato in Francia 
con tant i  altri  ; e v iene un terzo , scanda- 
le zza to  degl i  inchini  , delle riverenze , delle 
pr ostrazioni  infinite , che h a  veduto fare poco 
f à  nelle scale di Palazzo  da un q u id a m ,  che 
v e n t i  giorni pr ima democratico r inforzato , 
non si sarebbe incurvato  , o tolto il capello 
nemme no  in presenza  di G. C. , e pretende 
questo galantuomo che  si derida coi tratti  più. 
mordac i  e p iù  forti  della nostra penna l 'insi­
gne e tu rpe  doppiezza  di quelle anime di 
fan go  che  , veri  camaleonti  , servono alle cir­
costanze  ed ai  tempi , e strisciano , con vile 
indi f ferenza  3 i n a nz i  a  Ti to e a Nerone , e

non meri tano la conf idenza e i l  fa v o re  di 
nessuno.

Sarebbe cosa assai fac i le il compiacere a l  
desiderio di tutti  questi  nostri  l e t t o r i , e certa­
mente potressimo rendere pi ccante  o l tremodo,  
ed anche istrutt ivo il qua dro  della nostra  
Pvivoluzione. Sono tali  le passioni ebe v i  h a n n o  
dominato , tanti  -i personaggi  che  v i  h a n n o  
figurato , sì diversi  e straordinarj  gli  a v v e ­
nimenti  , che  non v ’ è forse argomento p i ù  
fecondo , e p iù interessante di questo. Ma no i  
non abbiamo il coraggio d’ incrudel ire  contro 
degli  infelici  , chiunq ue siano , a b b a t t u t i  
ed inermi  ̂ noi non vogl iamo , per modo a l­
cuno , inasprire la memoria de ’ l un g h i  m a l i  
sofferti , de’ quali  port iamo ancora tr op p o 
fresche la cicatrici .  L ’umanità  , la pol it ica  » 
e sopratutto le intenzioni  dell ’ Aug ust o  So­
vrano , che  ha posto il Popolo Genovese  sotto 
la protezione delle sue armi  v i ttor  ose , vo ­
gliono che  si raccomandi , e s’ inspiri  in i u t t i  
i cuori il sentimento paci fico del l ’ unione e  
della benevolenza  , e si coprano di u n  ve lo  
impenetrabi le  gli errori e gli eccessi del le 
passate v icende , per non occuparsi  che  d e i  
mezzi  di r icondurre in questo paese t u tt e  l e  
preziose sorgenti dell ’ antica  prosperi tà .  Per 
giungere a sì felice , e sì grande r isultato i  
nu ovi  magistrat i  , che ci  g o v e r n a n o ,  nell ’ a tto



c h e  s ta nn o r io r g a n i z z a n d o  lo Stato , veg lian o  
con f e rm e z za  e rigore  a mantenere  il buon 
o rd in e  , e l ’ interna t r a n q u i l l i t a  * fanno indis­
t i n t a m e n t e  pr oteggere  le proprietà  e le persone 
di  tu tt i  * è rièssano ha più ragion di tremare 
sul la  sua s i c u r e z z a  * q u a l u n q u e  sia l 'opinione 
da lui  m an if e s ta ta  nell '  epoca del l ’ estinto 
r e gi m e .  S e c on di a m o d u n q u e  noi tutt i  la mo­
d e r a t a  e s a v i a  co ndotta  de ’ nostri supremi  
G o v e r n a t o r i  ; non pr e st ia m o  alimento alle 
p a ss i o n i  ,  ai r i s e n t i m e n t i  privat i  ; can ­
c e l l ia m o  le de n om in az io ni  , le idee di p a rt i to ;  
n o n  c i  lasc iamo tr asp or ta re  alle v io le nz e  di 
u n a  r eaz io ne , sempre  disonorante e fatale ; e 
g u a r d i a m o c i  bene da l l ’ imitare  coloro , che 
u o i  c h i a m i a m o  gl i  autor i  delle  nostre disgrazie·

• p e r a z i o n i  è  D e c r e t i  d e l l a  E c c e l l e n t i s s i m a  

R e g g e n z a  R .  I .  p r o v v i s o r i a .

9 G iu g n o .

La Reggenza Imperiale Reale Provviso­ria , intesi i riclami di molte Persone state o deffinitivam̂nte , o contumacialmente con­dannate per causa di opinione contro il Sistema Democratico dopo 1’ epoca dell’ anno 1797. 14 Giugno sino a’ 5 corr. ;Sentito il rapporto del Signor Consultore Fiscale intorno alle sentenze emanate den­tro Γ epoca suddetta sul predetto soggetto di opinione,dichiara nulle, ingiuste, illegali, ed abusive tutte le sentenze tanto definiti ve, quanto contumaciali sia di pena pecunia- rie , sia di esiglio , che di morte , o di qual­sivoglia pena afflittiva di Corpo emanate nel passato sedicente Governo da qualun­que Tribunale contro qualsivoglia persona dal giorno iA Giugno 1797 sino a’ 5 giugno P* P* V er i seguenti titoli :1. Per causa di opinione contro il Sistema ! D emocratico. 'a. Per causa di controrivoluzione , o cos­pirazione contro il passato Governo Demo­cratico.
3. Per causa di emigrazione , o di contu­macia a’ richiami ordinati nel predetto gassato Governo.Dichiara egualmente ni.illi tutti gli atti, 

e processi còmminciati } o finiti per i so- vradetti titoli.
N o n  si i n t e n d e r à  p e r ò  c o n  q uesta  d ic h ia -

>  K

razione autorizzato alcuno de’condannati,0 inquiriti a rifazione di danni , o restitu­zione de’pagamenti di pene pecuniarie con­tro il Fisco , o il pubblico Erario , esclusa però la ripetizione de’ beni , che potessero essere stati , o sequestrati , o confiscati agli inquiriti , condannati per li titoli anzideiti, intorno a’quali sequestri , o confische nulla s’intenda stabilito nel presente Decreto.ro. Giugno. Alla Deputazione sugli alloggi militari sono aggiunti il Sig. Nic. Cattaneo Leon. , Cesare Cattaneo , Dom. Spinola , Gio. Ant. Raggio- E’scus ito dalla c a r i c a  di commissario di Polizia in Portoria il Sig. Michele Storace, e lirnpiazzato dal Signor Luigi Rossi Co­ralliere.- Sono poste a disposizione de’ Consi­glieri di Finanze 11. 6m. per pensioni alle Monache.- L’onorario de’Giudici Civili, e Crimi­nali , è fissato in 11. 4 mila annue , con che debbano rendere la giustizia gratuitamente, anche per gli atti di volontaria giurisdione.11. Giugno. In altro de’Segr tarf dell* Eccma Reggenza è eletto il Sig. F. Giacinto Gianello Castiglione.- E’creato un Magistrato di consegna colle attribuzioni, cbe aveva nel passato governo: i soggetti sono i Sig. Giulio S t e f a n o  Palla.* vicino, Gius. Grimaldi, Giac. Balestrerò, Gio. Batta. Pescia.». Si eccitano gli attuali Protettori de’ poveri carcerati a continuare iu carica fino a nuove deliberazioni.- L’Eccell.Imperiale Reale Reggenza Prov­visoria decreta Continua provv i so riamen­te , e fino a nuove deliberazioni dell'Eccell. Imperiale Reale Reggenza l’uso della Carta Bollata collo stemma attualmente in corso , cancellato però 1’Emblema del Beretto, ed altri segnali.Continua l’uso della medesima in tuttolo Stato, ed ai prezzi in essa stabiliti. ,,- L’ Eccell. Reggenza I. e R. P. iri vista del numero de’ molti concorrenti ad adem­pire alla tassa del quindeci per cento sulle pigioni ordinata sotto il giorno 8. corrente :Conoscendo essere troppo ristretto il termine di giorni 3. assegnato, nè volendo, che la ristrettezza del predetto termine posŝ essere causa di contravvenzione alle zelanti persone, desiderose di adempire alia tassa suddetta 3
\



P r o r o g a  VI s u d d e t t o  t e r m in e  di  giorni  
3 . in  nitri  g i o r n i  6. non compresi  li festivi.

i a .  G iu g n o . E ’ stabi l i to  un  T r ib u n a le  di 
S i n d i c a t o r i  co m p os to di 5 soggett i ,  tre n o ­
b i l i  , e d u e  Assessori g iureconsult i  con voto;  
e  sono i Sig. A l e r a m e  Pal lavicino , Gio. B. 
R i c c i  , V i n c .  S p in ola  , e i Sig. Avvo ca ti  
F r .  A n t .  L a z o t t i  , e G.  B. N oce .

-  Sono  stati  cr eat i  in  Notari  di Collegio i 
Sig. A n to n io  Pescetto  , Ant.  M. Ro ve rano ,  
D o m .  Bo tto  , e Fr .  M.  Assereto.

-  E  a c c o r d a t a ,  sul la di lui r i ch ie s ta , la 
scusa al Cassiere  pubb li co  G. B. V i s s e i , ed 
è e letto in  suo luogo i l  Sig. Ag. Canale di 
G a s p a r e .

-  I Sig. Fr .  S p in ola  , e Ger.  Du razzo  sono 
d e p u t a t i  a da re  tutte  le disposizioni per  
3 i m m i n e n t e  Processione del Corpus Domini ,  
c o m e  p i n e  p er  far p re para re  quel le  loggie 
n e l  p u b b li co  T e a t r o  per  le 11. E E .  i ^SS. 
G e n e r a l i  A u s tr i a c i  , e le LL.  A. A. i Sig. 
D u c a  , e Duchessa di Savoja  nelle prossime 
r a p p r e s e n t a n z e  teatral i .

-  Il Min is tro del riscatto degli  schiavi  è 
aggregato  al Ma gist ra to  degli  Incurabi l i .

C

N O T I Z I E  I N T E R N E .

L ’ 111 mo  e R e v m o  Monsi gnor Arcivescovo 
d o p o  l’ instal laz ion e dtd nuovo Governo 
p r o v v i s o r i o  ha fatto pu bb licar e,  i .  U n ’om e.  
l i a  al C le ro  , e Pop olo di sua Diocesi,  a. Una 
no ti f ic az io ne  , in cu i  restituito alla primiera 
l i b e r t à  e va ng e l i ca  , annu nzia  di non aver  
m a i  a p p r o v a t o  alcun attentato contro il f 
sa n tu a r io  , e che ognuno di essi sccondo 
le  regole  d e l la  Chiesa è intr insecamente ' 
nu l l o .  A n n u n z i a  in  secondo luogo di non 
a v e r  co nferito  al C anon ic o G. B. Moscini  
q i i e l l ’ aut or ità  , e giurisdizione che si co n ­
ferisce  a chi l ib e r a m e n t e  viene eletto per 
V i c a r i o  g e n e r a l e  , e ch e  perciò attese le spa­
ve n tos e  c i rcostanz e in cui si è trovata la sua 
C h iesa  , e 1’ obbl igo di p ro vv ed e re  alla t r a n ­
q u i l l i tà  del le  coscienze dei fedeli  ha sola­
m e n t e  avu to  an im o di accordare al suddetto 
C a n .  Mo scini  q u e l le  s o l e , p u r e , ed essen­
z i a l i  f a c o l t à  s p ir i tu a li  , d a lle  q u a li  d ipende  
l a  v a l i d i t à  de' S a c r a m e n t i  ; come consta da 
u n a  sua solenne di ch iarazi on e  fatta il giorno 
a  Lug l io  1799 , e registrata agli atti  il giorno
5 de l  c o r r e n t e  3 e che ap p art enend o a lui 
d i  p r o c e d e r e  nel le  forme cano niche contro 
tut t i  gli  att i  i l leg itt imi  , ed inva l id i  ebe sono l 
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stati fatti  , stimolato a ciò da 9 . E.  il Sig. 
Conte di St. Julien C. G. e de l l ’Eccma Reg­
genza I. R. r imetterà senza di lazione nelle 
loro sedi i veri  , e legittimi beneficiati  ; e 
f inalmente par teci pa  1’ elezione da lui fatta 
del Sac.  G. B. Lambruschini  Preposto dell* 
insigne collegiata di S. M. delle Vigne in 
suo Vicario Generale  , e quel la del Sac. G. 
B. Bern.  Gandolto in Delegato con pienis­
sima facoltà p e r  1’ università  di tutte le 
cause.

Per  mettere  un  fr^no agli abusi 
de l l ’ i ll imitata l ibertà della stampa S. E. il 
Sig. Conte di St. Julien ha ordinato , che 
non sia lecito ad alcuno Stampatore lo stam­
pare scritto alcuno se non sarà presen­
tato l ’ originale al Delegato di Polizia , e 
ne avrà ottenuta in iscritto la debita  p er ­
missione da registrarsi sotto l ’originale me­
desimo.

=  Mercoledì matt ina  S. E. il Sig. comandante  
generale Conte di Hohenzollern ha  fatto p ub­
blicare la seguente not izia  di una recenta v i t ­
toria sopra i Francesi  :

«  Giunge in questo momento la fausta 
n u o v a ,  che il Sig. tenente gen. barone Vul ias-  
s ow ich  ha nel giorno 7 corrente nuovamente  
respinto il nemico da Milano.  11 corpo del 
Principe di Condé sotto gli ordini  del Signor 
Duca d’ Anghienne h a  fatto prodigi  di valore 
avendo respinto il nemico dietro a Verderio 
con una terribile perdita di morti  , e feriti .  
L ’ istesso giorno la divisione del tenente geiì. 
barone di Vogelsang ha occupato il castello 
di S. Giovanni  ,  ed il giorno 8 di mattina il  
tenente generale barone di Ott è giunto con 
l ’ intero suo corpo composto di aS o o o  uomini  
a Brunio.

Il  giorno 9 di gran matt ino è stato pure 
respinto il nemico sulla Tr e b b ia  dalla avan­
guardia della suddetta divisione del tenente 
generale barone Vogelsang al di là del Pò sino 
a S. Colombano. Li  due br av i  regimenti  di 
Spleny , e Giuseppe Colloredo , e gli  ussari 
di Nauendorf  si sono molto distinti  , e par­
ticolarmente una divisione di detti  ussari » 
che venne al f ianco del nemico , e lo ha messo 
in una piena dirotta.  Le notte sola ha potuto 
impedire l ’ ulteriore loro proseguimento.

Il nemico ha  preso ora la sna posizione fra 
l i  fiumi Tesino , e Pò , e la numerosa cayal-

ii ;
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fe r ia  A u s t r ia c a  ren d erà  a questo difficile la  
r i t ir a t a .

Si  fa rà  noto al  P u b b l i c o  , tosto c he  sarà 
g i u n t a  la p i ù  c ir c o n s ta n z i a ta  re laz ione dal 
q u a r t i e r - g e n e r a l e  , il  nu mero de" prig ionier i  
f a t t i  in questa b a t t a g l i a  sul nemico , il quale 
p r o b a b i l m e n t e  h a  f a t t i  l i  suoi  u lt imi  , ed 
i n u t i l i  s forzi .  »

( ia  )

Il Generale Giulio Dotti. Assereto per far noto a tutti i Genovesi, (he banrio impugnate le armi per la liberazione rbj !Ja loro Patria , i sentimenti di gratitudine , e riconoscenza, ebe 1’ Ecce 11. Reggenza I R. Prov. , ed i Generali Comandanti Γ Im­periale R già A> mata loro professano, ba fatto pubblicare le seguenti due lettere, una dì S. E. il Sig. Conte di Hohenz.ol- lern Herhingen Tm. Maiesc., e Comari, dante Generale della Città , e Stato di Genova ec. , e l’altra della prelodata Eccel!. Reggenza, esortandoli nell’istesso tempo 
a  conservare sempre quello zelo , ed attac­camento , che hanno finora dimostrato pei la buona causa , e ad esser pronti a com­battere in ogni occasione qualsivoglia ne­mico del huon ordine , assicurandoli , cheS. Μ. I. R., e 1’ Eccell. Reggenza applau­diranno a’ loro  s forzi  , e riconosceranno i loro servigj.
L e t t e r a  p r im a  d ì  S .  E .  i l  Sig. C on te  di  

H o h e n z o l le r n  C o m a n d .  G en . a l  Sig.
G en . G iu l io  D o n i .  Assereto.

Non ignorando questa Reggenza I. R. Provvisoria il lodevole zelo, e coraggio , con cui si sono distinti sottoidi lei ordini li valorosi abitanti della Polcevera , Bisa­gno , e Fontanabuona in tutte le'impiese 
a  vantaggio del Genovesato , e delle Armi Imperiali , vuole la medesima dar l o r o  una testimonianza neri dubbia dell’ indelebile 
B u a  riconoscenza , e perciò mi affretto di rimetterle in scritto le sincere espressioni de’parziali sentimenti, che professa.A dar poi , anche per mia parte , a detti Âbitanti un giusto attestato di gratitudine , ho già dati gli ordini, affinchè quegli In­dividui che sono stati feriti nelle diverse azioni, e che si trovano presentemente a Campomorone , siano ricevuti in questo Ospedale Militare , ove otterranno i soc­
c o r s i  l o r o  d o v u t i ,  e s a r a n n o  tra tta t i  com e

le T r u p p e  Im p e ria li  R e g i e ,  eon le  q u a li
h a n n o  c o m b a ttu to  p er  la co m u n e causa.

D a l  Quartier G enerale dì G enove  
li  i o .  Giugno  i8oo.

A ltra  d el la  Reggenza Im p eria le  R ea le  
Provvisoria a l  G enerale suddetto.

Li segnalati servigj , che hanno prestate 
irli abitanti della Polcevera , Bisagno , e 
Forita nabuona col prendere le aimi in 
difesa , e per  la l iberazione della lo r ·  
P ’. tna destano li sentimenti della più viva 
riconoscenza negli animi di tutti gli ahi.» 
tanti bene intenzionati di questa Capita le · 
o n d ’ è ,  < he la Reggenza Ϊ. R. Prov. non 
può dispi usarsi dal manifestare Essa pure 

*1 alli medesimi la sua approvazione , e g r a ­
titudini* per  tutto ciò , che hanno operato 
con un esemplare ze lo ,  e disciplina in 
una cosi difficile impresa , nelta quale,  
hanno esposto la loto vita , e  sostanze per  
la comune causa , onde r idonare la per­
duta tranquill i tà ad uno d e ’ migliori Paesi 
dell ’ I t a l i a ,  farvi  rifiorire il Commercio , 
e ristabilire in queste Contrade , coll ’ ajuta 
e protezione delle A i mi I m p e r ia l i , il culto 
della Santa Religione Cattolica 3 che ha 
sempre distinto la Nazione Genovese,  

Genova  io. Giugno  1800.

-  Fin dal giorno 7 Giugno si è pubblicate  
un editto , in cui si stabiliva una tariffa 
per fissare il corso , ed il valore delle mo­
nete imperiali  , e piemontesi , e delle cedole 
del banco di Vienna.  Questo editto por­
tava. : 1. Che provvisoriamente,  e sino a 
nuova determinazione venga la detta ta­
riffa osservata da tutti gli individui  mili­
tari , non che dagli abitanti  della Città , 
e Terre  del Genovesato occupate dalle 
Armi Imperiali.

a. Che chiunque non osserverà la detta 
tariffa in ogni sua p a r t e ,  saià militar­
mente punito.

Questo editto , essendo stato sinistra- 
mente interpretato dai male vo l i ,  ha d a t ·  
luogo a temere di veder inondata questa 
piazza da una gran quantità di c e d o le ,  
le quali avrebbero portato un considera­
bile incaglio nelle vend ite ,  ed altre ope­
razioni di commercio. Ma essendo stato di 
ciò informato *S. E. il Signor Barone De 
Melas , con altro proclama de’ 10 corrente 

] nell ’ atto 9 che assicura gli abitanti  di q u e s t ·



( i S )Stato delle sue efficaci premure eli vedere al più presto possibile portato a più. grande splendore il commercio di questa piazza , 
h a  d ic h ia r a to  , che la  ta r i f fa  *) s u d a t a  deve 
osservarsi r e la t iv a m e n te  a l  p r e z z o  , m a che  
n o n  è a ltr im e n ti  obbligatoria  in q u a n to  a l  
r ic e v im e n to . E’ incredibile il buon effetto che ha prodotto questa dichiarazione ■ essa ha ristabilito la confidenza, e dato lina nuova vita a questa Città, facendo riaprire l·- botteghe , che da i6 circa giorni prima delia capitolazione fino a questo momento erano sempre state chiuse.- - L’Ammiraglio Inglese ha notificato al pubblico di aver egli dat· gli ordini più severi per far arrestare senza eccezione i bastimenti , che si dirigessero con vi\ eri verso la Riviera di Ponente.- Già da alcuni giorni è giunco in Genova colla sua Corte S. E. il Duna d’Aosta-,- Il rimanente della guarnigione Francese e.tutto a bordo de’ trasporti inglesi , ed at­tende il primo vento favorevole per recarsi in Francia.

G i o v e d ì  , e V e n e r i l i  v ar j  a rrect i  , c he  «i i n n o  fat t i  
i n  C i t t à  d a i  p a e s ani  , hanno f a t t o  t eme r e  tin mo me n t o  
d e g l i  i n c o  ηνι-ni ent i  p i ù  g r a v i  ·, ma i l  G o v e r n o  per  pr e­
v e n i r e  g l i  u l t e r i o r i  d i s o r d i n i  ha  f a t t o  g i r ar e  n u me r o s e  
p a t t u g l i e ,  e r i l a s c i a r e  g l i  a r r e s t a t i .- Si spargono dellt? notizie confuse sopra alcuni fatti d’ armi importanti accaduti recentemente verso Piacenza , e in Riviera di Ponente. Dai prigionieri giunti qui jeri in numero di5oo, e da altri iooo che de_ Tono arrivare , è da credere , che i francesi

* )  L a  T a r i f f a  è la  i e g u e n t e  :

M o n e t e  I m p e r i a l i  , e  L o r o  t a lo r t  in  m o n ete
P i e m o n t e s i  d i  G e n o v a .

V a e a t o  , os s i a  Z e c c h i n e
I m p e r i a l e  in o r o  . . . . . . .  L i r e  i 3 . 19·

T a l l . i r o  I m p e r i a l e  , d e t t o  c o m u n e ­
m e n t e  C r o s a x z o  , o C o r o n a  . . . .  »> <>. 18.

S c u d o  di  M i l a n o .................................................. >, 5 . 9.
S c u d o  d i  F r a n c i a  .................................................. »  7 ·
F i o r i n o  . . . . . 1 . , . . .  » > 3  1 .  
T a z t a  d a  T e n t i  e u r a s i a n i  . . . . .  » · 20.

d a  d o d i c i  c a r a n t a n i  . . . . .  „  . 1»· 
C e d o l a  d e l  B a n c o  d i  V i e n n a  d i  F i o r i n i

c i n q u e ,  e l e  a l t r e  i n p r o p o r z i o n e  . . „  l 5. 4 ·  
9 *z , i3 d a  l i r e  1 4 .  d i  P i e m o n te  in or o  . . , ,  3a.  8.

da  l i r e  1 1  . ............................................ », 1 ·. 4*
d a  l i r e  5 .  .......................................... ........■> - 8. 2.
d a  l i r e  3 .................................................. ........ n  4  *·
d a  s o l d i  3 o .  ................................... .........»» * ·  ·
da  s n i d i  i S  . . . . . . .  »> 1.  > 3 .

da  sol  d i 8 .  « . .  .  · . · t f  * XI.
. A»  « a l d i  ^  1 · $  . S.  6.

siano sfati  b a t t u t i .  Sì  dice,· che P  a rm a ta  di Bonaparte abbia ricevuto de’ rinforzi dalla colonna di Lecourbe , e che ambe le armate siano disposte ad una nuova battaglia , la quale avrà luogo sulla linea del Pò ; ma la superiorità della cavalleria , ed artiglieria Austriaca, e le vantaggiose posizioni , che occupa 1’ armata , le assi-# curano la vittoria : si aspetta nulladimeno con ansietà l’esito di questo combatti­mento , che è  dell’ ultima importanza per la completa liberazione dell’ Italia.„ Sono partiti in questi ultimi giorni 
4uoo circa austriaci per la linea di Ponente.

7 G 1Ug.2z;8 ) '4 i3
8 2 5 8 9 1 7 i5
9 2,58 !» »5 1 3

IO 2 7 9 3 17 i5
1 r 29 7 4 ié 16
1 a 2928 18 >4
i 3 290O 22 19

Totale 1 26104

Q u a d ro  com p a ra tiv o  d e ’ morti in  
questa settim an a.

N e l l '  O sp ed a le  N e l l e  P a r r o c c h i t
di P a m m a to n e.  di G enova.

A m m ala ti!  - M »rti «om ini,f e a i n · ,  - u*mini,e  femim·»

33 18 
3a 27 
t 6

. a4  26
176I risultati di questa tabella sono : Che cresce di giorno in giorno il numero degli ammaliti, e dei morti, vittime infelici delle passate vicende.Progressione colla quale è cresciuto il numero medio  degli ammalati nell’ ospe­dale da ùndici settimane, in quà: 14̂0 , 1625, 1714,1786, 1920, 2147 , 22.59 , 22o5, 2258, 2423 , 2766.Progressione della totalità de’ morti ia dette ultime undici settimane : 196,1841 17̂* 218 , 237 , a3a , 315 , 343 , 382 , 399 , 4°6·

N o i  F e d e r ico  F r a n c e s c o  Saverio  C onte  d i  
H o h e n z o l le r n  H ech in g en  , ecc.

Avendo preso in considerazione lo stata attuale delle Mìlizie Genovesi, per riorga­nizzarle , siamo venuti in sentimento di tonnare per ora un solo Battaglione, ed uua Compagnia di Artiglieria , non essendo pos­sibile nelle attuali circostanze , e dirim­petto al ristretto numero de’ comuni , di prevalersi del servizio di tutti gli Ufficiali j



p e r c i S  s a r a n n o  d a  N o i  e let t i  quel l i  fra loro, 
c h e  a p r e f e r e n z a  m e r i t e r a n n o  la prestazione 
d e l  lo r o  serviz io.  D e s i d e r i a m o ,  che presto 
si ca ng ino  le c i r c o s ta n z e  di rin E rar io  p u b ­
b l i c o  affa tto  esausto , p e r  darci  il piacere  
d i  m e tte r e  in o p e r a  lo z e l o ,  e P attacca­
m e n t o  al la p u b b l i c a  causa di tutt i  quegli 
Ulfic ial i  , a '  q u a l i  non ci è possibile in questo 
m o m e n t o  di  p r o v v e d e r e .

O r d i n i a m o  che sia il presente pub blic ato  
co l l e  s t a m p e ,  e d  i n t a n to  avvisiamo l ’ e le­
z i o n e  da noi fa tta  del Capi tano Genov ese 
d e l  Porto  n e l l a  p e r s o n a  de l  S ignor  Paolo 
Assereto.

D a l  Q u a r t i e r  G e n e r a l e  di G eno va  gli  nGiugno 1800.
N O T I Z I E  E S T E R E . .

P a r ig i  1 1 .  M a g g io .

L ’ a ssen za  d e l  p r i m o  Console non ha  
p u n t o  c a m b ia t o  lo stato delle cose , e P a ­
r igi  è p e r f e t t a m e n t e  t ra nq ui l lo .

-  In seguito di  un a  cospirazione stata sco­
p e r t a  sono stati  arrestat i  molti  emigrati  
r i e n t r a t i  in F r a n c i a  p er  i n t r i g a r e ,  ed  altri 
ne  so no  stati a rre stat i  in S t r a s b u r g o ,  ed 
i n  al tr i  d i p a r t i m e n t i  , e trasp or tat i  a Parigi.  
B e n c h é  da s e i ,  o sette a nni  sia mo abituati  
a u d i r e  p e r i o d i c a m e n te  u n a  cong iu ra  ora 
d i  r e a l i s t i ,  ora di a n a r c h i s t i , che dal la 
massa più sensata  de l la  N az io ne  fu sem­
p r e  accolta  con de ris ione  , e disprezzo , si 
mostra  oggidì  un gran  c a m b ia m en to  nella 
p u b b l i c a  op in ione  su questo punto ; e come 
g e n e r a l m e n t e  si è d i  p a r e r e ,  ch e  1’ attuale 
g o v e r n o  non a b b i a  bisogno , nè sia capace 
d ’ i n v e n t a r e  u n a  cospira/.ione , si t iene per  
s i cura  q u el la  , ch e  è stata ult i mamente 
sc o perta .

-  Il Pre fe tto  di Pol iz ia  in esecuzione del 
d e c r e t o  dei  Consol i  d e ’ 14 floreal ha ordi ­
nato a tut t i  gli  I t a l ia n i  ri fugiati  ne l l ’ anno 
scorso a P arig i  , di  sort irne fra tre giorni  
e  di  recars i  a B o u r g  vic ino a Dig ione.  I 
sessagenarj  , le d o n n e  , e i fanciul l i  sono 
es e nt i  da questa  disposizione.  I c o n t ra v v e n ­
t o r i  sa r an no  a r r e s t a t i ,  e condott i  alla 
P r e f e t t u r a  di Pol iz ia .

-  Il G e n .  S. H i la ire  scrive  da Ma rsi gl ia ,  
c h e  sono a r r i v a t i  a T o l o n e  il Gen. D e s a i x ,  
i l  Citt .  Poussielgue , e i 3 o ufficiali de l l ’ ar­
m a t a  d ’ Eg itt o  , che sono tutti in  quel 
la zz a re t to .

-  Si 4$sictg,a , che si va formando *
Digione una seconda armata di riserva  ̂
al quale oggetto si spediscono a quella 
volta da varj  pinati diversi  distaccamenti 
di truppe.

-  Le truppe Francesi , che occupano Ia  
C ittà di Manheim , e contorni  consistono 
in alcune centinaja d ’ uomini. Il Gen. Fran­
cese Tirr ing ha invitato amichevolmente 
il comandante di Fil isburgo ad evacuare 
questa fortezza j ma il coraggioso Principe 
di Salm ha rigettato , pure amichevol­
mente , e con maniera franca una tale 
proposizione. Frattanto si ^osserva che Tir- 
ring si sottoscrive comandante de l l ’ armata 
d ’ assedio di Filisburgo.

- Il secondo Console Cambacerès annu n­
ziando al Consiglio di stato la partenza 
del primo Console , disse che la di lui 
assenza non sarebbe di lunga d u r a t a ,  e 
che in questo frattempo cont jva  sullo zelo 
dei membri  del Consigl io,  cui Bonaparte 
avea frattanto dato per collega il di lui
fratello Giuseppe.

-  Il ministro del l ’ interno annunziando 
la cosa medesima ai Prefetti de ’ Diparti­
menti , a g g i u n s e ,  che Bonaparte  fra i 5. 
giorni sarebbe di r i to rno,  e eh’ essi frat­
tanto affrettassero la riscossione delle con­
tribuzioni  , e la partenza d e ’ coscritti per 
completare le a r m a t e ,  e che sopratutto 
non cessassero di repl icare,  che si và a 
conquistare la pace.

-  Secondo uno de’ nostri foglj le carte , 
che sono state t rovate, ·  e che dal primo 
Console sono state rimesse all ’ esame di 
quattro consiglieri , come prova di un p re ­
teso complotto realistico , mostrano che si 
volea rovesciare il governo , mettere Piche- 
grù al comando dell ’Armata , e ristabilire 
sul trono Luigi XVIII.  Il giornale degli 
uomini liberi dà , secondo il solito , dei 
dettaglj sù tal complotto diretto , secondo 
lu i ,  da un Comitato ,· il quale colla corru­
zione degli Agenti , ‘e colPajuto degl’inglesi 
dovea impadronirsi  di Brest , e dar loro in 
mano quél porto.

E vero però che il Monitore di Parigi , 
che si da per ufficiale , annunzia , che tutte 
queste trame non erano che p ia n im a le  ab­
bozzati , e peggio eseguiti , e tali sicura­
mente da non compromettere la R e p u b ­
blica. Ed  è pur certo , che il Ministro di 
p o l i z i a , nel suo rappòrto fatto a l  primo



C o n s o l e  ti i questa  s r o p e r t a ,  ilice: di a re  r e g i i  
r i c o n o s c i u t o  gli agen ti  di un comitato in ­
g l e s e ,  che p a g a v a n o  gran d i  somme per d i f ­
f a m a r e  il g o v e r n o  , e i migliori  c i ttadini  ; 
d i e  pero t e n e n d o  lor dietro scoprì la loro 
casa , le lor  carte  , e la loro corrispondenza 
in cui  sono c a l u n n i e  , l ibell i  , incendj  di 
post i , assissinio  dei primi  magistrati  ec.

U n a  gazzetta  inglese , il Corriere di Lon­
dra j ci da il dettagl io  di una macchina 
t r o v a t a  nel palazzo di T ip p o - S a ib  , che fa 
v e d e r e  q u a n to  da lui fossero odiati g l ’ i n ­
glesi .  Questa m a cc h in a  lavorata in legno 
ra p p r e se n ta  in grandezza , e colore naturale  
n n a  grandissima Tigre  , che t iene sotto le 
sue un gh ie  un ufficiale e u r o p e o , che sta 
p e r  d i v o r a r e  II corpo della Tigre  r in c h iu ­
de  un  c i l i n d r o ,  che fa muovere una tas­
t e g g i a t i l a  corrisp on dente  a tubi  t che so­
m ig l i a n o  a qu  ||i di un orbano , il cui suono 
imit i  per fe r ta m e nte  il n uggito di una bastia 
f ero ce  , che ha afferrata  la sua preda , e i 
l a m e n t i  compas s io ne vo l i  di un uomo , che 
con di sperazio ne ed orrore v e d e  imminente 
u n a  morte inevitabili*.  Lo stesso c i l i ndro,  
q u a n d o  si fa m u o ve r e  , desia pure il m o­
v i m e n t o  nel le  braccia  d e l l E u r o p e o  in guisa 
d a  poter  r a p p r ese n ta r e  esattamente gli 
sforzi  9 e il d iv inco la m e nto  convulsivo di 
chi  è tor m entato  da nna dolorosissima 
agonia.  T ippo-sa ib dopo il suo desinare soleva 
da r s i  il d ive r t i m e n to  di farsi mostrare questa 
Strana rapp res en ta zion e  , che gli rallegrava 
]o spirito. - Questa M acc hin a  è stata spedita 
al P residente della  compagnia delle Indie 
a M a d  ras p e r  essere trasportata in Euro pa,  
e q u in di  presentata  a s. m. Britannica,  che 
v e r is im il m e n te  la farà collocare alla Torre  
di L o n d r a  p er  conservarla  come un mo nu­
m e n t o  de l  tenero affetto di questo novello 
B a ja z e t  verso la N a z io n e  Inglese.

Manheim  i 5 Maggio.

Jeri a d ue  ore dopo  mezzo giorno fu con­
chiusa  una capitolaz ione  fra il g<*n. f r a n ­
cese T i r r i n g  , e il capita no imperia)** Sze n-  
teresì<i , in seguito della qnale  gli Imperiali  
e v a c u e r a n n o  questa  Città.  La capitolazione 
è in sei articoli  : 1. Cessazione da ogni os­
t i l ità , eino alle 6 ore di questa mattina,  a.
Il  C o m a n d a n te  austr iaco  potrà ritirarsi l i ­
b e r a m e n t e  a q u es t ’ ora , o prima se il vuole,
•  i F r a n c e s i  p r e n d e r a n n o  allora possesso

c 15
d el la  Ci t tà .  3 . L e  p r o p r i e t à  tu t t e  ve r r a n n o
rispettate , non che la l ibertà , e sicurezza 
degli  a b i ta n t i ,  e il G ov er n o  della città re ­
sterà fra le mani  dei magistrati  che ne ten-  
gon ora le redini.  Verrà mantenut o il go­
verno civile attua le ni?lla Città , e nel Pa­
lat ino , salvo i casi in cui l ’autorità mili tare 
sia costretta ad impiegar  dei mezsi  per la 
sicurezza de l l ’ Armata.  5. Pi^no e l ibero 
esercizio di tutti  i cult i.  6. Esenzione di 
ogni co ntribuz ione e requisizione per  gli 
abitanti di  M a nh e im  , in considerazione dei 
inali da essi sofferti do rant e  la guerra j 
si accetta però 1’ offerta di 5oo camicie , ed 
altrettante para di scarpe. I magazzeni  , 
m u n i z i o n i ,  c a n n o n i ,  a r m i ,  e bagaglj a p ­
partenenti  agli imperiali  restano ai francesi,
1 dena ri  appartenenti  a l l 'E le t t o r e  Palatine 
saranno versati  nel tesoro d elP Armata .

Venezia Maggio.

Il nuovo Papa  Pio VIT. part ir à  fra poch i  
giorni  per  anda re  ad occupare 1’ antica 
Sede Apostolica  in R o m a ,  al quale  ef fetto 
è già pronta un a  fregata  , che d eve  tra­
sportarlo in un porto d e l l ’ Ad ria t ico de i  
più vicini a Ro ma stessa. Dimani  si recherà  
tino a P a d o v a ,  e dopo br e v e  dimora sarà 
poi di ritorno. Il Signor M arch es e  Ghisi -  
lieri parte con S. S. p er  rassegnarsi a lla 
K. Arciduchessa Sorella de l l ’ i m p e r a t o r e ,  
che colà an co ra  r itrovasi .

Operazioni delle Armate sul Reno.
D op och é l’armata francese è entrata  in cam­

pagna passando il Reno non vi  è stato giorno 
in cui  non abbia avu to  luogo qualc he  fatto 
d ’armi  , di cui ecco in compendio i r is u l t a t i :

Ai  2 Maggio i francesi rispinsero dalla parte 
della Svizzera il ten. mar. Pr incipe  di Lorena , 
avanzandp da Engen fino a Tengen.  Il giorno 
3 penetrarono fino a S t o k a c k  , e scorrendo 
fino a Iberlinga a l larmarono i contorni  del  
lago di Costanza.  La sorte parv e  loro propiz ia  
anche dalla parte  di  Alsazia , cioè da Fri­
burg o a Offenburgo. Il  gen: K r a y  per arrestare 
i loro progressi raccolse tutte  le forze loro , e 
marciò  incontro da Donaueschingen in tre col. 
Ai  3 le due armate  s’ incontrarono nei contorni 
di  S t o k a c k ,  e i Francesi  furono b a t t u t i ,  * 
obbligat i  di rit irarsi  sopra Sciaffusa i le va­
rono però pr ima una contribuzione a Offen-· 
bur^o » e saccheggiarono a lcune case i *

)



^rJlnirgo. ss A* 5 P a la  sinistra dell* arm ata
I m p e l l a l e  soiTerse moltissimo per la superiori tà 
del  nemico ; ma il gen.  K r a y  avendo dato un 
n u o v o  at tacco  il g ior no  6 verso P f u l l e n d o r f ,  
f u  questo c or ona to  da  una piena vi ttor ia.  I 
f ran ce si  si sono r i t i r a t i  per Stokach inseguiti  
s em p re  dagl i  austr iac i .  Il g iorno 8 , in seguito 
di  un a  n u o va  b a tt a g l ia  i francesi  sono entrati  
in  Riedl ingen.  I m a g a z z e n i  imperial i  sul ISelcer 
f u r o n o  traspo rt at i  ad  Ulma e a D on aw ert h.
I l  corpo di Hohenlohe h a  r icevuto ordine di 
u ni rs i  a quel lo  del  gen. Starray.

A i  9 Ta rm a ta  francese  ha passato l ’ i l ler  , 
m a  non a ve n d o pot ut o  avanzars i  da que l la  
p a r t e  si è r ip ie g at a  sopra Ulma. Anc he  l ’ar­
m a t a  A us tr ia ca  h a  f at t o  in detto giorno un 
m o v i m e n t o  gene ral e  per coprire questa  for­
t e z z a  , e unirsi  al  corpo di Starrai.  Ai  12 le 
d u e  armate  erano in  facc ia  l ’una dell ’ altra 
p re ss o  Ulma.

A i  i 5 . 9 e 1 6 .  l ’ ala sinistra d e l l ' a r m a t a  
F r a n c e s e  , e h ’ era p e net ra ta  nella Svevia  è 
s t a t a  b a t t u t a  dal  Gen. K r a y  tra Mundelheim , 
c  Memingen.  Le c o n s e g u e n z e  di questa v i t ­
tor ia  sono la  o c c u p a z i o n e  della r iva  destra 
del  Reno ,  come p u r e  di Breghentz  , e Lin -  
d a u , e la  c o m m u n i c a z i o n e  riaperta coll ’ ar­
m a t a  d ’ Ital ia .  A n c h e  a l  Nord di Ulma . la 
d i v i s i on e  Francese  L e -g ra n d  ha fatto una 
p e r d i t a  considerabile.  Essa vo le va  tagliar  fuori  
d i  questa  f o rt e z z a  il co rp o  di Hohenlohe 
p r o v e n i e n t e  da M an eh im  ; ma il Gen. S ta r ra y  
l a  respinse tra B le u b e ur e n , e VYest ers tet  fin 
a l  di là di B l a u ,  fac endole  a oe o.  prigionieri.
L ’ A r c i d u c a  Ferdinando si è molto distinto 
i n  un a  v i v a  az ion e , c h e  ha  a v u t o  luogo in 
q u e s to  g iorno sul  D a n u b i o ,  in cui  i Francesi  
f u r o n o  r ispinti  fin ve r s o  Erb ac h , ed E k i n -  
gen.  La  loro perdita  è s tata di 800. morti  , 
600.  pr ig ioni er i  , 6. can noni  , e 8. carri  di 
m u n i z i o n e .

D o p o  la pe rdi ta  de ’ i 5 . , e 16. v i  era 
s p e r a n z a ,  ch e  anc he  il centro dell ’ armata  
c o m a n d a t o  da Moreau dovesse ritirarsi verso 
B i b e r a c h  ; ma ciò non si è ver if icato,  giacche 
le  le t tere  di Ulma  d e ’ 18. portavano , che 
d ’ or din e  del  Ge nerale  u n a  trombetta girando

per la Clità avvertiva gli aìufnnti dì levare
alle case superiori tutte le cose combustibili, 
e di collocarvi delle secchie atre a gettar 
acqua; e colle lettere de’ a i .  di Augusta si 
parla di un vivo cannoneggiamento inteso 
per molte ore verso Ulma , senza sapersene 
il risultato, e delle disposizioni date dal Gene­
rali per una battaglia decisiva.

Arrivo de’ bastimenti.
10 G iu g n o .  T r e  l i ut i  dal  G o l f o  d e l l *  S p e i i a  , ·  L i v o r n ·  

eoo a i o  bar i l i  o l i o  t e 55 mi ne  ceci .  —  Qu a t t r o  f i l u c h ·  
da Le r i c i  con f ar i na  , riso , ed orzo per  1’ a r mat a.  Ta r ­
mila da Savona  con feri t i  , e d  a mm a l a t i  Au s t r i a c i .

I I .  d etto .  Qu a t t r o  p o l a c c h e  di  Idra da L i v o r n o  con 3S. 
m i l a  c h i l o  di  gr ano , e 5 oo.  inine ceci .  — F i l u c a  da C a ­
l t e  11 n m a r e con 5 oo.  fust i  v i no .  —  B r i g a n t i n o  da Li vor n# 
con 38oo.  s acchi  grano m e s c bi g l i a .  —  O t to  l i u t i  d a l l ·  
R i v i e r a  di  L e v a n t e  con grano , r i t o  , f o r m a g g i o  > fagi ol i  , 
o g l i o  t abacco  ec.  , e mun i z i o n i  da guer r a .  —  D u e  p i n c h i  
dal  G o l f o  de l l a  S p e z i a  con soda , t nb j c c o  , c a r u bb e  ec.  
Tart ana da C h i a v a t i  con 60. bar i l i  ogl i o·  —  C i nq u e  f i lu— 
c he  d a l l a  S i v i e r a  di  L e v a n t e  con  for maggi o  , p r e s c i ut t i  , 
b ar i g l i a  , t ab a c c o  , f aggi ol i  ec,  , e con t r u p p e  A u s t r i a c h e  
e generi  s pet t ant i  a l l ’ armat a.  — B a t t e l l i  19 d a l l a  Ri v i e r a  
«li Levant · :  con t a b a c c o ,  grano , farina , ed a l t r i  c o m e s t i b i l i .

l a .  detto.  Sei  f i l uc h e  da L i v o r n o  con o gl i o  , l a r d i *  
p r e s c i u t t i  , mer l u z z o  , v i no  , z uc c he r o  , farina , o g l i o  , ee« 
Sei  l i ut i  da L i v o r n o  , e Sestr i  di  L e v a n t e  con g r a n o ,  vino» 
f o r ma g g i o  t a b a c c o  , baccal a  , a r i n g h e  , ec.  — Due  b r i g a n ­
t ini  da L i v o r n o  con s a l me 760 sale

1 3 . detio .  Due  £ l u c h e  da Li vor no con t a c c h i  35o.  g r a n ·  
e aoo  ba r i l i  o l i o .  —  Set te  l iuri  da Marciana , L i vo r n o  » 
Po r t o f e r r a j o  con ( a l e  , soda , v i no , e mer l uzz o.  —  T r ·  
n a v i c e l l i  d a l l a  Toeeana con farina , e biada p e r  l ’ ar­
mata.  —  Pi nco da L i v o r n o  con t ac c hi  1400. grano > t a b a c ­
co , scagl i o l a  ec.  —  Due  br i gant i ni  da Bisi-rti , e C a g l i a r i  
con 400. caffis gr ano , e i 5a. s a l me sale , z uc c he r o  , c a ­
nape ec —  Pol acca  da L i vo r n o  con caffis 65o grano.

14.  detto  Due l i ut i  da Ch i a va r i  , e L a v ag n a  con mer ­
l uzzo  ; carne  «alata , f or maggi o , c e c i ,  scagl i ol a  ec.  -  B r i ­
gantino da Li vor nu con saccli i  aoo.  g r a n o ,  6 5 o p r e s c i u t t i ,  
b a l l e  140·  mer l u z z *  ,  t a b a c c o ,  canape , ec.

A V V I S O .

Questa Gazzetta , che si pubblica coll ’ au­
torizzazione del Governo , esce ogni Sabbato 
sera. L e associazioni si ricevono , in qualun­
que tempo , alla Stamperia , e presso il Car- 
taro Albani in Piazza-nuova. I l  prezzo è di  
lire sei per trimestre.

Gli estensori invitano i loro associati di  
qualunque paese a concorrere alla migliore 
redazione di questo foglio , col tènerli infor­
mati delle notizie p iù  recen i e p iù  interes­
santi , che saranno a loro cognizione.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  DI G E N O V A  , PIAZZA N U O V A ,  N  749.



GAZZETTA DI GENOVA.

( 2 1  G iu g n o  1800. )

O perazioni e decreti della  I. Ά. Reggenza provvisoria. — P rocla m a del C en tra le  

H ohenzollern  contro gli  arresti arbitrarj. =  N o tiz ie  interne. Editto  sui jo ie s t ie , i .  

p restito  di un milione. Prossimo ingresso de5 Francesi in, Genova. A rtico li  della^ con 

menzione fr a  i Generali Bonaparte e Melas.  =  Quadro comparativo de morti. iSoti-z

estere di M alta , d i Egitto  , del licno  , e

t

M  ‘J_YJLentre G enova , appena occupata dalle 
a rm i  di S. M. l ’ i m p e r a t o r e ,  co mincia va  a 
godere i f rutti  della tranqui ll ità  , e deli ’ ab ­
b o n d a n z a  i e già r inascevano le speranze di 
sanare in parte  lo piaghe profonde della ri­
v o l u z i o n e ,  colla risorsa d d  commercio,  e della 
n a v i g a z i o n e ;  mentre un nuovo Governo prov­
visor io  si o c c u p a v a  di modellare sulle antiche 
leggi  la r io rg a ni z za z io ne  di questo Paese ; 
ecco giungere la not izia i m p r o v v i s a ,  che in 
seguito di una gran battagl ia campale , e in 
f o r z a  di  una convenzione fra i Generali 
B o n a p ar te  e Melas , le t ruppe francesi sono 
a l  momento di r ientrare nella Liguria· Tutt i  i 
l>uoni Cit tadini  , amanti  della loro Patria , si 
domand ar ono  tosto l ’un l 'altro , ansiosi e 
perplessi  , quale  dunque esser deve la nostra 
•orte , e quando avr à  fine la serie di tante 
v icende , ut ile quali  già da tre anni ci tro­
v i a m o  invi luppat i .  Noi , per quanto crediamo 
interessarci  , a preferenza di chicchessia , al 
b ene  del Popolo , e alla prosperi tà della Na­
z ione , noi non possiamo partecipare a sì 
v ir tu os a  inquietudine , e non sappiamo scor­
gere in quest ’ ult imo avvenimento che un passo 
r ap id o e grande verso quel  felice avv enire  , 
a  cui  anela da molto tempo , non solo Genova,  
ma tut ta  l ’ Italia.

d 'I t a l ia .  =  Avviso.

In pr imo luogo , s’egli  è ve ro  , come si  
assicura , e come pare  indispensabi le a man­
tenere la bilancia poli t ica  di Europa , ch e  noi  
dobbiamo r itornare a cost ituirc i  in R e p u b b l i c a  
isolata e indipendente ,  avre mo f inalmente  ,  in  
tal  caso , una forma di governo stabi le ,  e 
ferma , e def ini tiva ; e r iacquisteremo u n  
nome , od una esistenza , che  per le circos­
tanze  della guerra , e per  la debolezza  del la  
nostra si tuazione ab bia mo  m om en tan eam ent e  
perduto.

Verranno dunque i giorni  di riposo , d i  
s icurezza , e di pace ; e saranno per  sempre 
sbanditi  dal nostro paese i divers i  sistemi d i  
pubblica amministraz ione , ch e  si sono t r a  
noi succeduti con incredibi le vo lu bi l i t à  , e 
di cui conosciamo a b ba s ta nz a  , per  una f ata le  
esperienza , g l ’ inseparabil i  inconvenient i .  N o n  
avranno mai  più  luogo i sistemi pro vvi so r j  , 
ne’ quali  tutto è p re car io ,  i n c e r t o ,  imperfet to 9 
e che non possono di lor natura  imprimere la  
solidità ed il  v igore  necessario al le p i ù  sa­
lutari  i st ituzioni.

Non avre mo più a tremare  sotto la  d u r a  
influenza di un regime mili tare , c he  p o r ta  
seco le misure v io lente  ed arbitrar ie  , e sparge  
ov un qu e la diffidenza , e il terrore.  Saremo 
liberati  una vol ta  da quei  G ove rni  in espert i ,  
e male assortiti  , che  p r i v i  di  m e z z i  , d i  f e r -



Hjez?a , e dì  forza , non sanilo , « non possono 
tener forte le redini  della Repu bbl ica  , e 
cedono agli  urti  del p a rt i to  dominante  , che 
r iesce ta lvol ta  a p r e c i p i t a r l i  nel l ’ anarchia ; e 
noi c h ia m i a m o  a n a r c h i a  quello stato di cose,  
in cui  le leggi  non garant iscono , e non pro- 
teggond indlstihtarrtente le  persone , le pro­
prietà  , e l 'onore  di t u tt i  i c it tadini  ; . in cui 
è lecito a T iz io  d ' ins ul ta re  e diffamare im­
p un e m e n te  Sempronio  , col  pretesto dì una 
sognata ingiuriosa  denomi naz ione  ; in cui son 
meno s e ve r a m e n te  p un it i  i delitti  di fat to 
c h e  quel l i  di op inione ; quello stato in 
somma di c o s e ,  in cui  sulla v ir tù  m o d e s ta ,  
sul meri to di sp rez za to  , o negletto , t rionfano 
Pira m o r a l i t à , l ' i g n o r a n z a ,  e la persecuzione.. . . .  
i l o ' ,  non avfeimo p i ù  a soffrire Tonta e il 
ramm ari co  di veder  r i n o va t i  questi  tempi  di 
disordine , di agi ta z i one  , e di crisi : Ad essi 
succederà un’ epoca di fel ic ità  e di g loria ; 
non. si r iconosceranno p iù  in società c h e  
due soli parti t i  , i buoni  , ed i cottiv i  ; e la 
Legge  impa rzi a le  , é la Giust iz ia  incorotta 
torneranno ad abitare  con noi , e a vra nno  
un solo tempio  , ed una sola bi lancia  /

Diremo in secondo ed ul t i mo luogo , che  
in questo im pe nsa to  a v v e n i m e n t o  , c he  ha  
r icondotto l ’ A rm a ta  francese  nella L ig u r i a  , 
noi vediamo i p r im i  e le men ti  della paci fica­
z ione generale.  La p a c e ! .....  sù questo augusto
nóme vengono a r iun irs i  , come in lor ce nt ro ,  
tutte  le idee  co ns ol a tr ic i  , la  d imenticanza 
delle p a si a te  c a l a m i tà  , le p iù  lus inghiere  pro­
messe del l ’ aVvéniré·  L a  pace  è il  voto  so­
lenne di t u t t i  g l i  a m ic i  del l ’ uma nit à  $ essi 
han no  pi ant o  a b b a s t a n z a  sul le interne  nostre 
dissensioni  , e sentono pr ofn nd am en te  , che  
allora solo qua nd o a v r e m o  la pace potranno 
sanarsi  tu tt e  le feri te  del la Patria.  In Ingh i l ­
terra , nel la F ran cia  , in Germania  * in Italia 
essa è il voto  del le sp opolate  campagne , che 
r ic l ama no de ’ c ol t i v at or i .  A Londra come a 
Parigi  > essa è il  g r id o  del c o m m e r c i o ,  delle 
m a n if a t t u r e  , c h e  doman da no , per r isorgere ,  
ab i l i tà  di o p e r a j , a t t i v i t à  di lavoro  , numerosi  
c o n s u m a t o r i ,  re la z i oni  i n d i p e n d e n t i ,  e l ibera 
c irc ola z i one  ; da  Un p u n t o  a l l ’ altro di Eu­
r op a  , la  pace  è i l  v o t o  unanime , il grido 
u ni ve r s al e  : a d  essa f inalmente  è riserbato di 
compire  la  v e r a  r ig e n e ra zi on e del mondo.

/ Operazioni e Decreti dblia Eccellentissiua Reggenza R. I· provvisoria.
N . B .  Abbiamo omesso nel N.° prece­dente di inserire le seguenti cJLezio ni della, T R. Reggenza provvisoria :
Sìndico delle Finanze , Signor Giacomo

13 -j rh ( ta.
Assistenti alle Finanze , Sigg. Domenico D>-Albertis , Pietro Garibaldi , e GiuseppeMassola.

Membri della Rota Criminale , Signori 
S i ìv. Atui^i i t ì ,  Cosmo C U v a r i n o .  Emm. 
GiLI. - Avvocato Fiscale , Signori Francesco 
Gsetano Olivieri.

Prima Rota civile, Sigg Ambr. Mollino ; Oio: Biale , Gius. Figiri . Seconda R.ota , Sig?. Bart. Cannetari, Doni. ,Assereto , Luna Botto. _ Terza R o ta ,  Sigg. Agosti no Quei-10 lo j G. B. Novara, Gius. Ott. Parodi.
i3 Gius no.uCancellieri della Rota civile in terza istanza, il Sig. not. Fr. Ant. Costa -, della Rota criminale Not. Paolo Gei;. Ortaggio ; del Magistrato de’ Sindicatori Notaro Paolo Germi— L'amministrazione provvisoria di San- pierdarena è abilitata ad esigere la tassa del i5 per 100 sulle pigioni , e a valersene per le spese occorrenti , dandone conto ai Consiglieri delle Finanze.— Tn Direttore delle Finanze è eletto il Sig. Stefano Lodovico Pallavicini._E’ permessa P apertura di un teatrodi Dilettanti nell’ oratorio di S. Bartolomeo sotto la revisione , quanto alle rappresen­tanze, del Sig. Delegato di Polizia.— E’ stabilito che le cause civili, che non oltrepassano le 11. 5o siano di com­petenza de’Cornmissarj de’Quartieri : dalle

5o fino a 200 ai Priori delle 4 Rote civili e criminale cumulativamente.Le sentenze dei Commissari non am̂ mettono appello. Quelle de’ Priori delle Rote , che sono appellabili , si devolvono dall’uno all’altro Priore, a scelta dell’ap­pellante.14 Giug rio. Il Sig.Luigi Lambruschini nelle conferenze, che avrà con S. E. il Signor Com. Gen. Hohenzollern è incaricato di rappresentargli la somma angustia, in cui si trova la Reggenza per il difetto attuale di mezzi pecuniarj , co’quali supplire ai



rnoltiplici  oggetti  del servizio militare delle 
t r u p p e  a u s t r i a c h e ,  ed interessarlo ad accor­
rere  in soccorso d e l l ’ E cc m a  Reggenza , 
onde  non ne soffra suddetto-servizio.

.—  E ’ messa a disposizione de ’ Consi_ 
sigli pii per  lo F in a n z e  la somma di 11. 3 m. 
p e r  un sussidio alla pia opera dello Spe ­
dale  degli  in cu r a b i l i .

1 5 Giugno. I D e p utat i  agli alloggi militari 
sono autori zzat i  a far  eseguire il taglio 
d eg l i  a lb er i  in frutt i fer i  , che si trovano 
a l l ’ A c q u a i o l a  , Al be rg o  de ’ poveri-,  ed altri  
luoghi  pubblic i  p e r  i forni  , e le truppe.

16 Giugno. La Deput az ione  al l ’ an nona è 
i n ca r ic at a  di regolare  costantemente il prezzo 
df’ l v i n o ,  che si vend e  ai fondachi , sul 
p i e d e  del  c o r s o ,  cosicché la pubblica  fi­
na nz a  non soffra perdita  alcuna.

—  A! D ip ar t im e nto  di Sanità , e di A n ­
n o n a  sono aggiunti quattro soggetti ; cioè , 
l i  Sigg. Fe d e ri co  Spinola  , Gio: Bernardo 
D e  Fornar i  , Giuseppe Ceroniu , e Giuseppe 
All»a vera.

- -  Il Sig. Gio: Battista Ginocchio è eletto 
i n  altro d e ’ N ota ri  di Collegio.

Ad ogni N ota ro  non collegiato è proi­
b i t o  di esercitare  il Notariato  in G e n o v a ,  
e  dentro la giurisdizione del l ’ antica Rota 
sotto pena di nulli tà degli  a t t i ,  e p ri va ­
z io n e  d e l l ’ nffi/.ìo di Notaro.

—  Deputati  ai pubblic i  archivj  : Bernardo 
r a l l a  vicini  , e Carlo  Cambiaso.

N e l l a  s i tuazione deplorabi le  , in cui il 
p u b b l i c o  errario  si è trovato ridotto a 
n u l l a  , ed esauste tutte  le sorgenti possi­
b i l i  la Reggenza provvisoria  conoscendo 
i n e v i t a b i l e  l ’ imposizione di un qualche 
p u b b l i c o  peso ha fissato di addottare la 
g abe l la  s u l l ' i n t r o d u z i o n e  d e ’ g r a n i ,  e gra­
n a g l i e ,  ed ha incaric ato  i Consiglieri  alle 
f inanze di present arne il progetto.

17 Giugno. In Deput at i  per  le occor­
r e n z e  a m m i n i s t r a t i v e ,  e militari in tutta 
1’ estensione d e l l ’ inava nt i  Governo  del 
B isagn o , sono eletti  i Sigg. Michele  delle 
P i a n e ,  Dome nico Podestà , e Dora. Alessio.

18 Giugno E ’ am pHato il numero dei mem­
b r i  de l la  Reggenza fino a ra , e sono eletti 
f r a  molte n o m i n e ,  e a scrutinio segreto i 
Sigg.  Giuseppe G r im a ld i ,  Stefano R i v a r o l a ,  
G ia c o m o  Fi l ippo Dura zzo  , Gio: Qijartara , 
e A w .  Gio: Ba tt i st i  Noce.

>— E '  app rova to  il progetto sopfa Γ im­
posizione  d e ’ grani  , presentato dal Signor
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Baratta Sindaco delle F i n a n z e ,  o r d i n a n ­
done l ’ int-ra  e secu z io ne ,  co l l ’ intel l igenza 
però de’ Direttori del Primeggio.  Questa 
gabella si tiduce alle seguenti disposizioni :

I. Tutt i  i grani procedenti di fuori State 
per via di m i r e ,  che s’ in trodu rrann o in 
Città , saranno soggetti al pagamento di 
soldi 5o f. b.  per ogni mina di misura.

а. I granoni  , e legumi pagheranno soldi 
3 o per  mina.

3 . La segala , orzo , e biada  ss. ao.
4 - Per le spedizioni,  che occorreranno farsi 

per  le due R i v i e r e ,  pagheranno i grani  
soldi 3o per mina ; i granoni  , e legumi 
ss. ao ; la segala , orzo,  e biada ss. i 5.

5. I g r a n i , ed altri  commestibi l i  , che prò- 
cedenti per via di terra avran no pagato ai 
rispettivi  Commissarj di  Voltaggio , o d ’ altri  
luoghi per ove sogliono transitare  . saranno 
soggetti a l l ’ eguale pagamento dei p ro ce ­
denti  per  via di m a r e ,  v e r r a n n o  p^rò 
abbonati  ai proprietarj  , e condott ieri  dei 
medesimi li soldi ao pagati  come sopra.

б. E ’ s tab i l i rò ,  che tutti  i C a p i t a n i ,  » 
Padroni  de bb ano  fare la denunzia  giurata  
di detti  generi  entro il termine  di a4 ore 
dopo ave r  r icevuto pratica  , alla C am era  
del primaggio sotto pena di confisca in 
caso di contravv enzione  5 ed è p ur e  fissato 
un metodo per  i pagamenti  rela t ivam ente 
ai grani da introdursi  in Città , o da spe­
dirsi nelle due Riviere.

19. Giugno E ’ p r o r o g a t o  per altri g iorni  
8. il termine prescritto ad  adempire  il p a ­
gamento della tassa del  15. per cento suHe 
pigioni , non compresi i giorni  festivi  .

ao Giugno. In seguito del d e c r e t o d e lg i o r n o  
8 corr. è ordinato il ri lascio di quaiunqu,e 
individuo detenuto nelle carceri  della Città,
o altrove nel Genovesato , previa la giustifi­
cazione che il titolo , per cui sono d e t e n u t i ,  
sia unicamente compreso in quei  titoli  , di  
cui parla detto decreto , a giudizio d e ’ ris- 
rispettivi  G i u d i c i ,  o de l i ’animiuisirazione 
de ’ luoghi  in cui sono detenuti .

N o i  Federico Saverio Conte di IiohenzoUern  
Hechiiigen ec. ec.

E ’ venuto alla nostra cognizione , che 
alcuni  arresti stati e s e g u i t i ,  possano avere 
in qualche pnrte alter-ita quel la ginsUa 
confidenza , che ciascuno deve avere, i.n 
chi  è Tenuto in questa Città , e in queste



S ta to  a p ro te ggere  la religione , le p r o ­
p r i e t à  , 1’ onore , e la  vita di q u e s t a  popo­
la z i o n e .  C o n o s c ia m o  , q u an to  siano co n­
tra  rj al b u o n  o r d i n e ,  ed alla necessaria 
t r a n q u i l l i t à  gli  att i  arbitra  rj o irregolari  
de t ta t i  spesse v o l t e  d a l l ’ animosità  , o da 
confuse  no zi oni .  D ich ia r ia m o  pertanto , 
ch e  simili  arrest i  no n  sono stati da Noi  
u è  ord inat i  , nè app rova t i  , e che de b-  
Ijonsi  a t t r ib u ir e  o a l l ’ arbitr io , o p p i n e  a 
q u a l c h e  e q u i v o c o  , ch e nella tnoltipìioità 
d e l l e  c o s e ,  e nel le  di ramazioni  del co­
m a n d o  m il i t ar e  no n è qualche volta pos­
sibi le  di  evi tare.  Questa  d ichiarazione non 
Solo a b b ia m o  c o m m u n ica ta  al l ’ Ecc.  R e g ­
g e n za  I. e R .  P r o v v .  in risposta alle sue 
x a p p r e s e n t a n z e  assai g iu s te ;  ma «vogliamo , 
c h e  sia no ta a tutt i  gli  abitanti  , ed a b ­
b i a m o  in coere nza  da ti  gli ordini  o p p o r ­
t u n i  p e r  i d o v u t i  rilasci. Rest i  adun que  
quieto , e t ra n q u i l l o  q u a l u n q u e  a b i t a n t e ,  
e  v i v a  pac if i ca ment e  a l l i  sua arte , e p ro ­
fessione , ed alla sua f a m i g l i a , che noi 
segui ta nd o f e de lm e nte  1« t r a o d e  , ^he ci 
h a  in d ica te  S. Μ.  l ’ Im perato re  , e Re nostro 
P a d r o n e  non a b b i a m o  per  oggetto , che 
l a  fe l ic i tà  del Popolo Genovese , e Parìe ni 
p im e n t o  di quel la  angusta protezione , che 
per- mezzo di S. E. il Sig. B irone rie Melas 
C o m a n d a n t e  in  C a p o  le Armate.  I m p e r i a ­
l i ,  e B. e ali h a  p ro cl a m ata  alla C i t t à ,  e 
tu tt o  il G e n o v e s a t o .  A questo effetto pro i-  
t i a m o  a qu alsivog l ia  persona di fare a rre ­
st i  senza il  necessario  permesso sotto la 
l o r o  responsabi l i tà  , se saranno emanati  
d a  p er so ne  m il i tar i  d a  noi d ipe nd en ti  ; e 
se q u als iv og l i a  a l t ra  persona ard irà  di 
a rre st a re  a r b i t r a r i a m e n t e ,  ordi niamo nuo­
v a m e n t e  , che il  co n t ra vv e n t o r e  sia im m e ­
d i a t a m e n t e  arresta to ,  e tradotto al l ’ Autorità  
M i l i t a r e  p e r  essere puni to mili tarmente.

D a l  Q u a r t i e r  G e n e r a l e  di  G e nov a  li i/j..
G iu g n o  1800.

? H o h e n z o e l e r w  L.  G. C.

NOTIZIE I N T E R N E .  

G e n o v a ,  a i  Giugno.

I l  g i o r n o '  i 5. è uscito un editto p er  d i ­
m i n u i r e  l ’ eccessivo concorso d e ’ forestieri 
e d  oziosi  , d e ’ q u a l i  r idonda la Città. 
I n  forza di  ques to,  nessuno nè locandiere , 
n è  p a r t ic o la r e  pot rà  alloggiare chicchessia 
i n  C i tt à  ? o n e ’ So bb or ghi  , sotto alcun

titolo senza darne parte λ! Magistrato deÌ/a Consegna il giorno stesso dell’arrivo. Chiun­que non è nato nrd Territorio, o da sei anni almeno domiciliato nel medesimo, dovrà staccare una Bolletta p>.*r essere autorizzata la di lui permanenza. I locan­dieri , e padroni di casa nel termine di ore devono denunziare chi non ne fosse munito. In caso di contravvenzione, olii alloggerà è soggetto alla pena di ;o giorni fino iu due mesi di carcere , o di il. 5o , fino in 5ac*. a giudizio tl"l!a Pulizia ; il denunziante ne avrà la meta , e sarà te­nuto segreto. Chi fosse alloggiato senza il permesso , sarà esiliato dallo Stato.
= Il Gen: Hohenzollern ha fatto radunare lunedì scorso nel suo Palazzo 3o circa indivi­dui , la maggiore parte negozianti , per far loro sapere , che essi erano descritti in una lista a lui spedita dal Gen: in capo JMelas , ad oggetto dj somministrare un milione tli lire ad imprestito, che sarebbe poi rimbor­sato dalla cassa militare dell armata » che ;attesi gli ultimi fatti d'armi non avea potuto raggiungere il quartier-generale. Sai replicati riclami de’ quotizzati la lista fu in seguito ampliata fino a 60 individui.= Martedì sera è pervenuta in Città U notizia , che dopo una battaglia delle più terribili e sanguinose * accaduta il giorno 10 fra Tortona e Alessandria , e di cui daremo i dettaglj nel foglio successivo, è stata con', e- nuta una capitolazione, p e r  cui gli A u s t r i a c i  dovranno evacuare Genova ai 24 del mese corrente. Divolgatasi il giorno appresso questa notizia inaspettata per la Città , e sparsasi anche quella che gl’ Inglesi non essendo in modo alcuno concorsi a detto trattato di evacuazione , avrebbero impedito l’arrivo de bastimenti , e messo nuovamente il blocco al nostro porto , tutti i rivenditori di commes­tibili si affrettarono di trafugare e nascondere i generi di prima necessità : questo perfido ed improviso maneggio diede luogo a un inquie­tudine , e ad un allarme generale , e la mas­sima parte de’ cittadini già credevano di veder tra p o c o  ritornare i tempi crudeli della cares­tia , di cui abbiamo 3ncora fresca la memoria.Ma il Governo non tardò a pubblicare un editto severo contro questi affamatori del Po­polo -, furono quindi stabilite le mtte de’ coaa-



C 31 )tf>e$tibitì . e tórno nel giorno successivo a ricomparire l'abbondanza . e a ristabilirsi la pubblica confidenza.- Gl’ inglesi appena informati del prò - simo arrivo de’ Francesi in Genova , hanno, in questi ultimi giorni , quasi interamente spogliato il nostro arsenale , e sequestrati contem noraneam<>nte tutti i legni mercantili ancorali nel porto. 1 patroni, e proprietarj de? medesimi, dopo infiniti riclami fatti al Governo, al Gen. Hohenzollern, e all' Ammi- > aglio Keith , seno riusciti ad ottenere il rilascio de" loro bastimenti mediante lo sborso di 5 5o mila lire. Ci sono però stati portat via dagli inglesi quei pochi legni da _ uerra che! ancora ci rimanevano .= Un grosso convoglio di bastimenti , che jeri si dirigeva v.erso il nostro porto , è stato fermato dagli inglesi , che lo hanno fatto ritrocedere.
S crivono da N o v e  d i e  M j  !■t e d i  scorso 

è colà entrato con un corpo di truppa fran- 
cesa il generale  Suchet  : ivi è rimasto di 

'guarnig ione un' distacca me rito non un co- 
mandante.  \ il r imanente della truppa è 
m a nda to  verso Genova.  Prima di partire 
S uc het  ba confermate le Autorità amminis­
trat ive  e giudiziarie , invitandole a prose­
guire  con zelo le loro funzioni , ed a in_ 
vigi lare  r igorosamenle  sulia pubblica tra n- 
quil l ità : A questo fine ha ingiunto al l ’ 

.a m m in is tra zi one  «li invitar*· con un pro­
clama il Popolo alla quiète , al rispetto 
delie proprietà  , e delle persone , colja 
espveer-a proibizione a chiunque di turbar  

' b o r d i n e ,  o molestare cbicchesia con detti, 
scritti  , o fatti , sotto pena d’esser giudicato 
roiHvarmeute,  sino alla morte i nelujìva men­
te. E ’ da osservarsi  ciie in questa occasione 
fi s o d o  usate tutte le urbanità  , e conve­
nie nz e  , che si prat icavano nel cessato re- 

j ru e provv visorio  impel lale .  — — I* Generale 
fcnchet è att ualmente in Cornigihmo con 
u n  corpo di  caval leria .  Oggi si attendono 
quatt ro -a'ìli circa uomini di truppe f rau -  
eesi ft-a Sestri  e Voitr i.

-  N e l l a  notte d i  M e r c o l e ^  è partita una 
depu ta zi one  p e r  recarsi presso il Generale  
Bonapa rte  : essa è composta dè ’ Sigg. Michel 
Ariselo C ambiaso  , Girolamo Serra , e G ià-  
• o m o  S >»'tto ne .

_j j  g e a e r a l e  c o m a n d a n te  H o t a n a o l le r n  [

ba 5 ri partecipato alla R e g g e nza  I. Pc P. 
eh? egli consegnerà , in forza degli  ordi ni  
ricevati ,  la piazza di C e n o v a  ai francesi  il 
giorno τ4 corrente , e elle v o le nd o  in questa  
circostanza contribuire  , per  q u a n t o  da lui 
dipende , alla conservazione della  p u b b l i c a  
e privata t r a n q u i l l i t à ,  ba domanda ta e ot­
tenuta dal Generale  Such et  , anche a tenore  
de l l ’ art. i 3 della conv enz io ne  st ipulata fra 
i General i  francese ed a u s t r ia c o ,  la positiva  
assicurazione che nessuno t an to  in C i t t à ,  
come in campagna sarà molestato per  aver  
preso parte co l l ’ opinione , colle armi , o in 
q u a l u n q u e  altro modo a l l ’ attuale  Gov er no  
Imperiale.

—  N on  è anco ra  p u b b li ca m e n te  co no­
sciuta la conv enz ione  d e ’ »5 . fra Bon apa rte  
e Melrfs ; ma per  q u a n to  si assicura da. 
persone bene inform ate gli  art icoli  p r i n c i -  
paii sono j s e g u e n t i :

Av rà luo^o u n  armistizio fra le tru pp e 
F ran ce si ,  ed Austri ach e per  tin tempo in ­
determinati» , colia co ndizi oue  , in caso di  
nuove ost i l i tà ,  di doversi  reciproc am ente  
avvert ire  dieci  g iorni  prima ___ _ E v a c u a ­
zione di tutte le fortezze del Piemonte per
il giorno 2.0. corrente  ___ ■ E v a c u a z i o n e  di
Genova si a.j- -  Gli  Austriaci  si r i t i r e r a n ­
no al di là del Minc io ; i loro posti a v a n ­
zati potranno sriungepe fino ali ’ Gzl io  . —  
La T o s c a n a ,  Parma , P i a c e n z a ,  G e n o v a  
colla Riviera di  L e v a n te  saranno d ich ia ­
rate neutrali  . -  Altri  aggiungono , che sarà, 
rimesso ia trono il Re di Torino  . - Si assi­
cura , che a M ila no  è già stata p r o c la m a ­
ta la R e p ubb li ca  Cisalpina , e che i tre C o n ­
soli sono Mel/.i , F e na rol i  , e Marescalchi  .

Quadro comparativo de ’ morti in 
questa settimana.

Nell' Ospedale Nelle Parrocchie
dì P a m m a to n e .  di Genova.

A mm alati:  - M e tt i  «omini,femin#, - nomini,e feminei

39
3o
4 1 
a 5 
3a

s 4
a a

l 4 Giug .2954 i6 *4
j 5 2C)70 i 3 *7
16 16 22
17 ao 11 23 25
18 2 ò5 j J4 26
IO 2,709 27 24
ao 2,7 3 tJ s.6 i 5

Totale *35 i 43 2i3I risultati di questa tabella sono: C h e  cresce di giorno in giorno i l  n u m e r o  degl*



i )
a m m a l i t i  . e dei m o r t i ,  v i t t ime infelici  
de l le  malatt ie  e p id e m i c h e .

tantinopoli , si sono avuti de* dettaglj della strepitosa notizia della disfatta dell’ armata del Gran-Visir , e dell'occupazione del gran-Progresiione colla quale è cresciuto il J rumerò medio degli ammalati nell’ospe­dale da ri ode ci settimane in qua: 14̂0, i6a5, 1714.3 1786, iqao , 2147,2259, a2o5, 2253, 
a.Acù.?) , 2756, 283 4·Progressione biella totalità de’ morti in dette ultime doi’e :i settima ne : 196,1841 176, 218 , 237 , a3a , 3 ι5 , 343 , 3 3 2, 8 9 9 ,  406, 

4 9 1 .

NOTIZIE ESTERE.
N o t iz ie  d i M a lta ·Verso la fine del mese di Aprile Malta era ancora in potere de’ Francesi : vi erano 37 vascelli, che bloccavano quel porto : le truppe inglesi e napoletane non ne facevano l’as­sedio formale , ma si limitavano anch%,ypss£ ad un semplice blocco. Le truppe npsêhe vi furono spedite , non si fermarono che poco tempo , e ripartirono. La guarnigione francese <>ra ridotta a 4200 uomini in attività di ser­vizio : questi stanno sempre in guardia alla notte ̂ e iu tempo di giorno tutti quelli che non sono in fazione si occupano a procacciarsi le sussistente col mezzo della pesca , e della coltura, biella piazza e nelle contrade che vi sono comprese , si trovano ancora dei grani ; ma vi è molta penuria degli altri generi di approvigionamento, e specialmente di medica­menti. ]Non vi è pero mai stato assai grande il numero degli ammalati.Tutti quelli che vogliono abbandonare la piazza , ne ottengono facilmente la permis­sione da quel comandante , e possono riti­rarsi ove lor piace , con tutti i loro effetti.I francesi hanno tuttavia a Malta il vascello 1"A lceste di 74 pezzi di cannone , e un vas­cello Maltese di 80 : vi hanno ancora 7 fre­gate , diverse barche cannoniere , e alcuni brictv -, corvette , e con altri piccoli legni da guerra. = Queste notizie sono state ultima­mente recate a Parigi da un uffiziale di marina, spedito dal generale Vaubojs, comandante di Malta. · *

n o t i z i e  d i  E g i t t o ·

Coll’ arrivo di un Ambasciatore all’ Am- t, wiraglio Inglese Keith , procedente da Cos- (j

t i  9 'i-

Cairo fatta nuovamente dall armata francese.In seguito del trattato di evacuazione fatte tra il Gran-Visir e il Gen: Kleber , Farinate francese era uscita dal Cairo , e s’incaminav» verso i porti ove doveva essere imbarcata· Il Gran-Visir, subito dopo di aver preso possesso del Cairo , mandò a chiamare qua­ranta circa de’principali Signori» che avevano preso parte nella rivoluzione, e ad onta della capitolazione li fece decapitare. Questa orri­bile infrazione de’ trattati commosse gli abi­tanti , e fece temere un* egual sorte per tutti quelli che più 0 meno si credevano compro­messi. Un gran numero di essi corse a rag­giungere l’armata francese , ed altri restarono per organizzare una rivolta· Kleber da prin­cìpio ricusò di aderire ; ma gli Egiziani gli fecero sentire eh’ era suo dovere di vendicare una si manifesta contravvenzione ai trattati & e lo minacciarono di levarsi in massa , e d’impedire l’imbarco se non ritrocedeva per sostenerli.Scoppia intanto l’insurrezione ; il Gran- Visir crede che questa sia opera de’francesi, che già erano ritroceduti , e ti dispone ad attaccarli. Ma le sue truppe sono assalite da tutte le parti , massacrate , e disperse per modo , che un’ armata di 45 m. uomini è ridotta a soli 10 mila superstiti , coi quali egli è obbligato di ritirarsi in un forte.Il Gran Signore a cui sta sommamente a cuore di rimettersi in possesso di quella pro­vincia , ha spedito immediatamente una flot­tiglia, e de’pacificatori a Kleber, disappro­vando la condotta del suo Visir , e offerendo delle nuove garanzie per l’esecuzione del Trattato j ma gli Egiziani non li hanno vo­luti sentire , e non vogliono permettere che Tarmata francese se ne allontani. Si aggiunge che il Gran Signore abbia deposto il Gran Visir , e gli abbia mandato il laccio da impiccarsi ( solita cerimonia con cui i Turchi marcano la disapprovazione della condotta de loro generali. ) Ora l’oggetto dell’ ambas­ciatore arrivato in Genova , con dei regali all’ Ammiraglio , dicesi che sia per impegnarlo a portarsi in Alessandria 5 e combinare i mezzi



I *3 )•nde far andare avanti il noto trattato ; ma Γ Ammiraglio , per quanto si assicura , ha risposto di non poter nulla intraprendere Sfilza le opportune istruzioni , che gli con­verrà aspettare da Londra.
Londra 6 Maggio.

In questi giorni è partita da Yarmouth una squadriglia di due vascelli , due fregate, uno slop, ed un cutter , destinata ad invi­gilare sui movimenti di una Squadra , che sembra voler entrare nel Tessei.Le ultime notizie ricevute della fiotta ne­mica a Brest portano , ch’essa è composta 
di 17 Vascelli  francesi , e i5 Spagnuoli , tutti carichi di truppe , approvigionati per sei illesi , e pronti a mettersi alla vela.

Monaco 37 Maggio.In seguito di una scaramuccia seguita il giorno 21 corrente sul ponte de) Danubio, i francesi furono costretti ad abbandonarlo con tutta la loro artiglieria ; ma ricevuti poi de’ considerabili rinforzi , vi ritornarono.Nelle vicinanze di Holzhein , e Steinheim , e al di sotto di Veissenhorn i Francesi furono completamente battuti dai Bavari il giorno 24̂ nonostante nella notte successiva si avanza­rono nuovamente fino a Nersingen . La pioggia che è caduta dirottamente , ha impedito una gran battaglia che dovea aver luogo ai a5 nei contorni di Gunzburgo. I francesi avendo tentato inutilmente di penetrare alla destra- di Ulma , hanno ora cacciato la maggior parte delle loro forze alla sinistra ; ma i loro ten­tativi forse non riusciranno nemmeno da questa parte, attese le nuove disposizioni del Generale Kray. Per ben sette volte i francesi hanno dato l’assalto al Monte S. Felice presso Ulma , e sono stati costantemente respinti.
Roveredo 3o Maggio.E* qui giunto jeri al dopo pranzo un cor­riere procedente da Londra , e diretto per Torino. Nella mattina dei 27 egli era passato da Ulrna , ed ivi avea ancora trovato il quar- tier-generale di Kray . i di cui posti avanzati ai stendevauo fino a Biberach.

10. G iu g n o  II dì a8. Maggio i F r a n c e s i  
t e n t a r o n o  di o c c u p a r e  A u g u sta  , ma ne f u ­

rori respinti dalle truppe ..Austriache. Essen­dosi però avanzati nel giorno seguente con forze maggiori , riuscì loro (li occupar? la detta Città ·
In sp r u c ii 3o. M aggio .Un Corriere , che viene dal Quartier Generale ha assicurato , che Γ Arciduca Cario si trova g\k in viaggio per restituir­si all’ Armata , la quale riceve da tutte le parti de’numerosi rinforzi.Giunge la notizia , che ai a8. corrente i Francesi aveanoi loro posti avanzati alle porte di Monaco.

N apoli  1.  Giugno.

In occasione del giorno di S.Ferdinando è stato pubblicato il giorno 3o p. p. colla data de’ Aprile da Palermo un indulto di S. M. per i rei di Stato. Con questo è accordata un amnistia generale a tutti coloro , i quali prima o dopo 1’ entrata delln truppe Francesi nel regno di Napoli avessero commesso delitti di fellonia , « di qualunque altro genere in materia di Stato, colle armi, colla penna, colle pa­role ec. S. IVI. ordina, che siano cancel­late , e abolite le inquisizioni introdotte ; ma però avendo la Giunta di Stato e di Gove rno latta una nota de’ rei più gravi , che sono arrestati , S. M. ne eccettua molti individui di Napoli , e delle Provincie » contro de’ quali vuole , che si continui a procedere secóndo le leggi , riserbandosi la revisione delle sentenze. Sono pure eccettuati da questo indulto tutti quelli , che già sono stati condannati con sen­tenze , oppure concordati , o esiliati d « 
m a n da to  , o con ordine Reale , così esi­gendo il bene , e la sicurezxa dello Stato ; e sono ancora esclusi tutti gli assenti, o profughi dai reali dominj y contro de’quali si dovrà procedere con tutto il rigor delle leggi. S. M. inoltre dichiara , che nessun» degli amnistiati potrà acquistar diritto di essere rimesso nell’esercizio di qualunque carica sia politica , come ecclesiastica.

I n  seguito  d i  q u e s to  p e r d o n o  g e n e r a le  
sono stati  r i la s c ia t i  d a l le  c a r c e r i  i 5o© 
i n d i v id u i .

R o m a  >4 * G iu g n o .

Si fa n n o  d e i  g r a n d i  p r e p a r a t iv i  n e l  P a ­
la z z o  P o n tif ic io  a l  Q u ir in a le  p e r  1’  a llo gg io  
d e l  S .  P a d r e  3 g ia c c h é  e g l i  d e v e  e s s e r i  ì b



0 4 )
R o m a  p r i m a  de l  g io r n o  di S. P ietro.  Sono 
assai co ns ide rab i l i  i guast i  cag io na ti  a questo f 
magnif ico edificio d a l  soggiorno , che v i  
ten n e r o  i C on sol i  de l  passato regim e d e ­
mo cr a ti co  ; e sp e c ia lm e n t e  la gran  C a p ­
pel la  , che f a  d a i  m e d e si m i  destinata  al 
r i c e v i m e n t o  d e g l i  a m b asc ia tor i  esteri  , è 
t o t a l m e n t e  sf igurata da un gran num ero 
di i n s c r i z i o n i ,  di  e m b l e m i  , e di a ltri  m o ­
n u m e n t i  a l lu sivi  alia R e p u b b l i c a .

S a b b a t o  scorso sono qnì  a rriva t i  6 legni 
di e quip ag gio  di  S. M. la R e g ina  di N a ­
pol i  , e sono part i t i  a lla volta di L i v o r n o ,  
ove  d e v e  q u a n t o  p r i m a  recarsi  qu el la  
S o v r a n a .

F ir e n z e 17 Giugno.

La resa di Genova è stata qui celebrata coi più vivi trasporti di giubilo , e coll’ uni­versale acclamazione del Popolo. iNella Chiesa metropolitana fu cantato in tutta solennità il 
Te D eu m  , e vi intervennero in forma pub­blica il Senato , la magistratura civica , e ! l'uffizialità Tedesca e Toscana. Tutta Firenze ; fù rallegrata per tre sere consecutive da una spontanea illuminazione. A Livorno , ed a Lucca ebbero luogo in questa stessa occasione i medesimi attestati di generale esultazione.

V e n e z ia 9. G iu g n o

V e n e r d ì  scorso 6. de l  corrente  verso le
8. ore di  m a tt i n a ,  al suono di tutte le c a m ­
p an e  , e a l r i m b o m b o  di  repl icate  salve 
di artiglier ia il San to Padre si è trasferito 
a bordo  della Frega ta  la  B e l lo n a con tutta 
la sua Corte  Pontificia , e ha subito fatto 
ve la  al la  v o lt a  di Pesaro »

L iv o r n o 14. G iu g n o.

Oggi d^f o p ra n z o  è comparso alla vista il 
convogl io N a p o l e t a n o  pro cedente da p d_ 
le r m o , che co nduce  S. M.  la Regina delle 
du e  Sici l ie col la  pria Rea] Famigli.". S.M. era 
*"1 V ascel lo  d e l  V ic e -A m m ir a g l i o  L o r d  
N e ls on  .

— P art on o ci nq ue  compagnie  di nostre 
t r u p p e  alla volta di Pistoja, onde r inforza­
re  i confini ; e sono già partiti  8. navicel l i  
con pro vv is io ni  da  g u e r r a .

- -  Il Sen ato  F io r e n ti n o  sul t imore di nuo­
v i  per ico l i  5 di concerto col comand e  mili­

tare Au striaco,  ppr porre  la Toscana in sta­
to di và l i d a  difesa hit ord in ato  una leva i a  
massa, divisa  in 2. classi : Ja prima , co m p o­
sta della gente  migliore , è destinata a p o r ­
ta rsi ai confini , la seconda formata delia to- 

1 tal ità degl i  abitant i  , comp res i  gli Ecclesia-  
! s u o i ,  dovrà  levarsi  solamente nei r ispeti i-  
j vi  luoghi  iu  caso d ’ imminent e attacco .

Arrivo de’  bastim enti.
1 4 .  G iu g n o .  Tartun.1 da L i v o r n o  con l 8 3 o e  s t o r h r f i x  , 

i c o t t o n e  , c a t r a m e  , s a p o n e  , e m e r l u z z o .  —  L i u t o  da  L i ­
v o r n o  con  60 m i g l i a r e  6«le b i anc o .  — T r e  a l t r i  b as t i m e nt i  
c o n  g r i n o  , c e c i  , t a b a c c o  , ova  , f i eno ,  c i p o l l e  ec.  da 
L i v o r n o .

t ó .  G iu g n o ·  Q u a t t r o  b a s t i m e n t i  da L i v o r n o  , e S e j t r i  
j d i  L e v a n t e  c o n  grr.no , g r a n o n e  , t ab a c c o  , s t o c h e h x  , 
i v e t r i o l o  ec .

1 7 .  G i u g n o .  F e l u c a  da L i v o r n o  con g r a n o ,  c e c i ,  e 
j ì r e s c i n t t i .  — Tr e  l i u t i  da M o n e g l i a  , e R a p a l l o  con  o l i o  , 
f o r ma g g i o  , e b i s c o t t o .

i S .  G iu g n o .  D i e c i  f i l u c h e  da L i v o r n o  , e R i v i e r a  di  
L e v a n t e  con  m i l l e  c i r c a  b a r i l i  e l i o  , b a l l e  7 6  m e r ­
l u z z o  , a 5o mi ne  g r a no  , e t o c h e f i x  , f a g i o l i ,  gr a none  , orz o  , 
t ab a c c o  e c .  —  C i n q u e  l i u t i  da L i v o r n o  con  g r a n o  . f a r i n a ,  
ca f f è  , z uc c h e r o  , s t o r h e f ì x  , sa l e  , t aba c c o  ec .  —  Tartat i a  
da  L i v o r n o  c o n  c ant a r a  l 5oo ealo b i a n c o ,  t ab a c c o  , e 
m e r l u z z o .  —  N a v i c e l l o  da  L i v o r n o  con m i n e  266.  gr a n o  , 
60 g r a n o n e  , e l 5o o r z o .

1 9  G i u g n o .  S e i  l i u t i  da L i v o r n o  con  eaccbi  4000 c i r c a  
g r a n o  , e a o o  g r a n o n e  , e t o c be f i x  , cec i  , t a b a c c o  , z u c ­
c h e r o  , ec .  —  Q u a t t r o  n a v i c e l l i  da L i v o r n o  con s a r c h i  1Ì0O  
g r a n o  , c a r b o u e  , o l i o  ec.  —  Tr e  p i n c h i  da  L i v o r n o  con  
t a c c hi  36 oo o r z o ,  n o e  g r a n o ,  t aba c c o  , l ana , c a nn e l ­

l a  , ec .  —  Tr e  t ar l an e  da L i v o r n o  con t t o t l u - f i x ,  v i n o ,
taba c c o  , granone  , c a c a o  , ec.

20 G iu gn o .  Sei  l i u t i  eon carbone ,  e t oc he f i x  , ec.  —  Due  
n a v i c e l l i  c o n  s t o c h o f i x  , b i ada  , r i so , f ag i o l i  ec.  da L i ­
vo r n o .  — C i n q u e  t ar t an e  d» L i v o r n o  con s a r c h i  l a > o  g r a ­
no  , 3000 orzo , manna , far i na  , ec .  — Pol ac c a  da L i v o r n o  
c o n  s a c c h i  JQ47 gr a n o n e  , b a l l e  180 t abacco , c o t t o n e ,  
i a g i o l i  , ec.  -  B r i g a n t i n o  da  L i v o r n o  con caiEs 260 g r a no  
e g r a n o n e .  —  S c i a b e c c o  da L i v o r n o  con t t o c h t i i x  , z u c ­
c he r o  ,  e sal e.

A V V I S O .

Questa G azzetta  ,  che si pubblica coll ’  au­
torizzazione del Governo , esce ogni S a b b a f  
sera. L e  associazioni si ricevono , in qualun­
que tempo , alla Stamperia , e presso il Car­
taio  Albani in P iazza-nuova. I l  prezzo  è d i  
lire sei per trimestre.

Gli estensori invitano i loro associati di  
qualunque paese a concorrere a lla  migliore 
redazione di questo foglio , col tenerli infor­
mati delle notizie p iù  recenti e p iù  interes-  

1 santi , che saranno a loro cognizione.

S T A 2£ P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  DI  G E N O V A  , P IA Z Z A  N U O V A ,  N  749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( »8 Giugno 1800.)

A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A \
Inverti quo fa ta  ferant , ubi mister e detur 

Cram us pacem  1 V i r g.

N o t i z i e  di Genova. =  Convenzione f r a  ì C en tr a li  M elas e Berthier.=z D ecreti  di Bona-  

p a r te  s u l l ’ organizzazione della Repubblica Ligure. — Operazioni e decreti del Go­

verno. =  Quadro comjxiratU'o d e ’  morti. — N o tiz ie  estere, D is f a t ta  degl’  inglesi a 
Quiberon. A ttentato  alla vita del Re d ' Inghilterra. =  Progressi d e l l1 A rm a ta  del Reno. 

D e tt a g l i  su lle  operazioni deli A n n a ta  di riserva. =  Avviso.

I
G e n o v a  ,38 Giugno.

assenza delle truppe Francesi eia Genova Bon è stata che momentanea- Ritocchiamo rapidamente la storia de" due memorabili avvenimenti, che hanno avuto luogo tra noi in meno di venti giorni.Gl'inglesi , e ali austriaci dopo aver ten­tato inutilmente di impadronirsi colla forza «ielle armi di questa Piazza importante , non potevano più sperare di prenderla che per éa fame e questo mezzo è finalmente riu­scito. E’ noto il trattato di evacuazióne, fir­mato i! giorno 4 corrente -sul ponte di C01- nigliano , trattate il più onorevole che po­tessero desiderare i Francesi nell' estrema situazione, a cui erano ridotti: il giorno 5 la brava guarnigr ne di Genova abbandonò la Città , e le fortificazioni , e ne presero possesso le truppe dell’ Imperatore. La squa­dra inglese entrò contemporaneamente nel porto.Erano scorsi appena dieci giorni , nel cui J>reve decorso una Reggenza imperiale avea Cominciato a riedific re sulle sue basi il vec­chio sistema aristocr tico , quando I Armata di riseria, dire'.ta dal primo Console Bona­parte , dà una battaglia campale , e decisiva «ΙΓ Ancata austriaca in Italia » e uè risulta

la piena sconfitta di quest’ultima, e u n *  nuova Convenzione , per cui si vedono rien­trare i Francesi in Genova il giorno 24.Dalle 3 ore fino alle 8 del mattino sfilano pef la porta della Lanterna tutte le truppe tede­sche della guarnigione , di cavalleria , e infan­teria , con gran quantità di bagagli. Da’Sob­borghi di C.ornigliano , e San-Pierdarena passa quindi in Citta uri corpo di 5oo circa Fran­cesi } e versole ore 11 entra il Luogotenente- generale Suchet , scortato da più di 3oo uo­mini di cavalleria : quésta in seguito , schie­rata sulla Piazza della Libertà , presentò i l  maestoso spettacelo di alcune evoluzioni , ese­guite con somma abilita , e precisione. AlP in­gresso de’Frantesi il (. cmandr.nte della Piazza, 
SemeUé , fece affiggere un proclama , che proibiva lo sparo de’ razzi , fucili , ed altre armi da fuoco , e ordinava il rispetto delle proprietà e delle persone , e minacciava le pene più severe ai perturbatori dell' ordine pubblico. La coccarda ligure nazionale , pro­scritta ne’ giorni del Governo imperiale , fa tosto ristabilita l a gioja , e la tranquillità accompagnarono questa bella giornata , e It canzoni patriotiche , gli evviva Bonaparte  , le bande militari risnonarono per la Città itt tutta la notte successiva.

Meno alcuni disordini , ed alcune v io le nze



p a r t i c o l a r i ,  i ne vi ta b i l i  ne* m e m e n t i  eli c r i s i ,  
la massa del Popolo Gen ove se  non si è mai  
a b b a n d o n a ta  a v e r u n  eccesso , o at tentato  
contro il bu on  or dine  , e ha  costantemente 
serbato un sav io  c o n t e g n o ,  e una condotta 
degna del le  sue  v i r t ù  , e del la bontà  del suo 
carattere .  E’ un a  cosa osservabi le  , ch e  nei 

. g iorni  5 ,  e  3 4  corrente  , giorni tanto diversi  , 
ed anzi  oppost i  su t u t t i  i rap port i  , l ’ unione , 
la conf idenza , la c a l m a ,  e I’ a l legrezza  si sono 
ve d u te  e gu alm en te  regnare  tra noi ; non è 
però difficile di t r o v a r  la ragione vera  , e 
na tu ral e  di  questa  s trana combinazione.  Fu 
acc lamato e festeggiato l ’ ingresso degli  a u ­
str iac i  , per chè  esso ci l iberava  dagli  orrori  
della fame ,  e r ic on duc ev a 1’ a b bon dan za  in 
questo n u d o ,  e desolato paese. Fu quindi  
festeggiato , e acc l amato con più v i v o  , e più 
generale entusiasmo il r itorno de’ F r a n c e s i ,  
p e r c h è  in primo luogo r ientravano in forza  
di  una c a p i t o l a z i o n e ,  c he  contiene v is ib i l ­
mente  i prel iminari  di  una pace generale , 
unico m e zz o di r iparare  col r is tabi limento  del 
commercio  , e della navig azio ne  ai mal i gran­
dissimi , ch e  opprim ono  la Liguria ;  perchè  
in secondo luogo r ie n tr av a no  v i ttor ios i  , ed 
ami ci ;  e f inalmente per chè  i L iguri  hanno 
n at u ral me n te  con q u e s t i ,  e non con gli au­
striaci  , una certa conformità  di s e n t i m e n ti ,  e 
di m a n i e r e ,  u n a  certa analogia  di c ar a tt e r e ,  
ch e  li porta ad a ve re  in essi una conf idenza 
m a g g i o r e , per  cui  si sentono disposti  a dar loro 
la preferiAiza , malgrado quanto  han con essi 
sofFerto nel  lungo e l agr im evo le  assedio,  so­
stenuto con ta nta  ostinazione , e tanto  valore.

---  ——a · ■
Convenzione fa t ta  tra il Citt. Alessandro 

Berthier Generale in Cupo dell ’ Armata  
di Riserva in Ita lia  , e S . E . il Barone  
M elos Gen. in Capo dell ' Armata Im pe­
riale in Ita lia .
A rt. 1. Vi sarà Armistizio, e sospensione d’ostilità fra l’armata di S. Μ. I., e quella della Repubblica Francese in Italia, fino alla rieposta di Vienna.a. L’ Armata di S. Μ. I. occuperà tutti i Paesi compresi fra il Mincio , la Fossa Maestra , ed il Pò , cioè , Peschiera , Man­tova , Borgo Forte , e da questo luogo la sponda sinistra del Pò alla dritta, la Città , e la Cittadella di Ferrara. t

'\ 3. L’ Armata di S. Μ. I. occuperà egual- j mente la Toscana , ed Ancona.4. L’Armata Francese occuperà i Paesi compresi tra la Chiesa, 1’ Oglio ed il Pò.
5. Il Paese tra la Chiesa , ed il Mincio non verrà occupato da ninno delle due Armate. L’Armata di S. Μ. I. potrà pro­curarsi dei viveri dai Paesi , che erano dipendenti del Ducato di Mantova, e 

1’ Armata Francese da quelli, che dipen- devano dalla Provincia di Brescia.6. I Castelli di Tortona, d’ Alessa ndria ,  di Milano, di Torino, di Pizzighitone , d’Arona , di Piacenza saranno consegnati all’Armata Francese dal 27 Pratile, al 1 Mietitore , 16 al ao Giugno.7. La Piazza di Cuneo , i Castelli di Ceva , e Savona , la Città di Genova sa­ranno consegnati all’Armata Francese dal16 al 24 Giugno , 27 Pratile a) 5 Mietitore.8. Il Forte Urbino sarà consegnato il a6 Giugno, o 7 Mietitore.9. Si disporrà dell’ Artiglieria delle Piazze nel modo seguente :ì. Tutta 1’Artiglieria di calibro , e fon­derie Austriache apparterrà all’ Armata Austriaca. „a. Quella di calibro, e fonderie Ita­liane, Piemontesi, e Francesi sara rimessa ali’ Armata Francese.
3. Le provigioni da bocca saranno di­vise ; la metà sarà alla disposizione del Commissario Ordinatore dell’Armata Au-, striaca , e metà a quella dell’ Ordinatore dell’Armata Francese.10. Le g u a r n i g i o n i  sortiranno con gli onori militari , e si porteranno con armi, e bagagli per il più breve cammino a Mantova.11. L’Armata Austriaca si porterà a Man­tova per la strada di Piacenza in tre colonne: la 1. dal 16. al ao Giugno , 27 Pratile al 1 Mietitore , la a. dal ao al a4 Giugno , 1 al 5 Mietitore , e la 3. dal a4 al 26 Giu­gno , 4 al 5 Mietitore.ia. I Sigg. Gen. Conte di S. Julien , de Schertins dell’ Artiglieria , de Brun del Genio , Sestrigi Commissario , i Cittadini Gen. Divisionario Dejan , 1’ Inspettore alle riviste Darn , l’Ajutante Gen. Leopoldo Stabenrath , ed il Capo di Brigata dell’ar­tiglieria Mossel sono nominati Commissarj per provvedere ai dettagli deli’ esecuzione della presente Convenzione.

* )



1 3 . N i u n  I f i l i v i  ri no potrà essere mole­
st ato p er  ragion di servizio reso al l ’ Artnata 
A u s t r i a c a ,  o p e r  op in io ni  politiche. U G e n e ­
r a le  in C a p o  de l l '  Arm at a  Austriaca farà 
r i la sc iare  g l ’ i n d i v i d u i  , ch ’ erano stati arre­
stat i  nella  R e p u b b l i c a  Cisalpina per opinioni 
p o l i t i c h e  , e che an co ra  si ri trovano nelle 
F o r t e z z e  , che sono sotto il suo comando.

14. Q u a l u n q u e  sia la risposta della Corte 
d i  V i e n n a  , nessuna delle  due Armate potrà 
a t t a c c a r e  1’ alt ra  s e n z a  essers i  i o  giorni 
a v a n t i  p r e v e n u t i .

15 . In questo fr at tem po della sospensione 
d ’ armi , nessun’ A r m a t a  farà d e ’ distacca­
m e n t i  per  la G e rm a n ia .

Fatto  in A le ss a n d r ia  2,6 Pratile Anno 8 >
i 5 G iu g n o  1800.

S o t t o s c r i t t i  A i l i e s s a i n p r o  B e . r t h ì e r ,  
e  M e l a s  C o m a n d a n te  Γ Arm ata I m p .

=  Il  Consigl ie re  di Stato Dejan , elet to da  
B o n a p a r t e  in Min is t ro  s t raord ina r io  a G e n o v a ,  
è  q u i  a r r i v a t o  g ià  da qualche  giorno , ed ha 
q u i n d i  c o m m u n i c a t o  a l  Governo i seguenti  
d e c r e t i  del p r im o  Console:

M i l a n o  4  M e s s i d o r  a nno  8. ( »3 G i ug n o  l i o o .  )

JiONAPARTE prim o Console della Repubblica 
Francese

C o n s id e r a n d o  la necessi tà di provvedere  
a l l a  a m m i n i s t r a z i o n e  della Repubblica Ligure 
fino a l la  o rg a n iz zaz io n e  def ini tiva del suo 
G o v e r n o  i d ec re ta  :

i .  11 G o v e rn o  del la  Repubbl ica Ligure sarà 
p r o v v i s o r i a m e n t e  eserc i ta to  da una Commis­
s ione  s t r a o r d in a r i a  di  sette membri  , che r iu­
n i r a n n o  t u t t i  i Po ter i  della Repubbl ica  , ec­
c e t t u a t o  il p o t e r e  g iudiziar io  , ed il potere 
legi s la t ivo .

a.  Questa  Commiss ione proporrà  alla Con­
s u l t a  s t a b i l i t a  dal  decreto  dì ques to giorno 
le legai  ,  e r e g o la m e n t i  che le sembreranno 
necessar j .

3. Essa p o t r à  co nse rv are  nei t r i bunal i  a t ­
t u a l i  ì g iud ic i  in esercizio , o r impiazzarl i  a 
Sua scelta.

4 . S ta b i l i rà  in c iascun dipar t imento  un 
com m issar io  c h e  sarà  incaricato di tu t t i  i 
de t t ag l j  de l l ’ ammin is t raz ion e.

ò.  C i a s c u n  c o m m i s s a r i o  a v r a  s o t t o  i  s u o i  

• r d i n i  t u t t i  g l i  a g e n t i  m u n i c i p a l i  , e g l i  a l t r i

fu n z io n a r j  civili  del  suo c i rcondar io  ; corris­
pon de rà  d i re t t am en te  con la Commissione di 
Governo.

6 . Le imposizioni  a t tua l i  sono m a n t e n u t e  
ta l i  e qual i  sono s tab i l i te  per l ' an no  1800 . La 
Commiss ione po t rà  s t ab i l i r ne  del le n u o v e  , se
i bisogni dello Stato lo esigono , m a  in q ues to  
caso sara  necessario il consenso formale  del la 
Consul ta .

; 7 . T u t t i  i fu n z io n a r j  pu bb l i c i  dov ra nno
i res ta re  al loro pos to  , e c o n t i n u a r e  il loro 

serviz io sotto l’a u t o r i t à  del  Gov erno  p r o v v i ­
sorio fino a c h e  sia s t a to  d ive r sa m e n te  o r d i ­
nato .  B o s a p a r t e .

Bonaparte primo Console della  Repubblica  
Francese

Volendo r i s t ab i l i re  la n az io n e  Ligure  in 
t u t t i  1 suoi d i r i t t i  , ed as s i curar l e  la sua  
i nd ipendenz a , e la sua l ibe r t à  dec re ta  :

I .  Sarà s tabi l i t a  a  Genova una Consul t a  
incar ica ta  di p r e p a r a r e  l ’o r g an iz zaz io n e  del la 
R epubb l i ca  L i g u r e ,  e di es tende re  le l e g g i ,  
e regolament i  r e la t iv i  ai d iver s i  r a m i  dell '  
am m in is t ra z i on e p u b b l i c a .

a. La Consulta sarà com posta  di 3o m e m ­
br i  : sarà pre s ieduta  dal  Minis t ro  s t r a o r d i n a r i e  
del Governo Francese.

3. La Consulta p o t r à  d iv ider s i  in Sez ion i ;  
ma i lavori  p r e p a r a t i  dal le sezioni  s a i a n n o  
esaminat i  , ed ap p r o v a t i  dal l  assemblea  gene­
rale , che non p o t r à  essere co n v o c a ta  , ch e  
dal  presidente .

4 . Qua lunque a t to  di  Governo  è fo rm a l­
mente  proibi to alla Cons u ' ta .  Essa d a r à  il suo 
parere  sopra i p ro g e t t i  ch e  la Commiss ione 
di Governo so t tom et te rà  al suo esame , e sarà  
incar ica ta  della redazion e delle h ‘ggi , e rego­
lament i  , che le s a r anno  r i ch ie s t i  dal la Com­
missione. B o n a p a r t e ·

Bonaparte primo Console, della  Repubblica  
Francese  decre ta  :

I .  Sarà s tabi l i to  a Genova u n  Minist ro 
s t raordinar io  del Governo Francese.

a. Questo m in is t ro  sarà incar ica to  di t u t t e  
le relazioni  col Governo  Ligure , e pres iederà  
la Consulta.

3. Saia specia lmente  inca r i ca to  di vegl iare  
agl'  interessi  della R epu bb l i ca  , e a  fare  che



le  so m m e  p ro v e n ie n t i  da!!e con i n t u i z i o n i  ■ 
e t r a o rd i n a r i e  y o ch e  le a p p a r t e n g o n o  in q u a ­
l u n q u e  a l t r a  m a n i e r a  * s iano p e rc ep i t e  dal 
t e so r i e r e  p e r  essere im p ie g a te  ai  b isogn i  del l ’ 
a r ma ta*  v

4. I Tondi Tersati nel la  cassa dei  t e s o r i e r e ,  
n o n  ne p o t r a n n o  sor t i re  che  con l’ordine del 
m i n i s t r o  s t r a o r d in a r i o . , e p e r  i  b isogn i  dell ’ 
a r m a ta .

5 - I l  m in is t ro  s t r a o r d in a r io  p o t r à  soTo co n ­
v o c a r e  t ’a s semblea  gen e ra le  della Consul ta  
« a b i l i t a  p e r  p r e p a r a r e  il lavoro  del la Costi- 
zione  , e de l la  Legis l a t ione  della R e p u b b l i c a  
l i g u r e .  Egli pres iederà  ques ta  assemblea  a l ­
l o rc h é  v i  ass is terà  , e d  in caso di a s s e n /a  
in d i ch e r à  quel lo  de’ m e m b r i  , ch e  d o v r à  rim­
p iaz z a r lo  p e r  le sed ute  solamente .

Sottoscritte  Bonaparte

=  G r i n g l e s i  h a n n o  m in a to  i.l forte S. Maria , 
del la  Spezia  , e v i  h a n n o  messo fuoco il 
g io rno  24. c o r r en te  ; sono saltati in aria i 
aoli r a m p a r i  d e l  f o r t e , che  guardavano a 
mezzo  giorno.

=  Merita di  essere  r i c o r d a t o  i l  valoroso 
contegno del la  b r a v a  gu arn ig ione del forte di 
C a v i ,  ch e  h a  t e n u t o  fé rm o fino al giorno 
del l ’ a rmis t iz io  de’ 15. , p e r  cui  v e n n e  sbloc- 
«ato» Έ-’ qu es to  p u n t o  delia Liguria il solo 
i n  I ta l ia  , OYe n o n  a b b i a  p o t u t o  pen e t r a re  
ài nemico..

Q u a d r a  c o m p a ra tiv o  de' m o r i i  in­
q u esta  settim a n a .

N e l V  O s p e d a le  N e l l e  P a r r o c c h ie
di P a n im a to n e .  di Genovjx.

A m m a l a c i  : * H o r t i  a o n a i a i j f e m i n s ,  -  t u n i s i n i , e  ( a m i n e

(  * >
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a4a3 , 3.^56 , a834 , a49^·Progressione della totalità de’ morti in dette ultime tredici settimane : 1 9 6 , 18 4 , 176, 
a i 8 , ^37 , a3ìi > 3x5 , 343 j 38a , 39 9 ,  4 °6  « 
4 9 1, 5 08 .
Ορελ.αζιοιγι , e decreti del Governo.

a4 G iu g n o .Dopo Tìngresso de’Francesi in Genova*, accaduto questa mattina , si sono riuniti al Palazzo Nazionale i. Citt. B.occardo , e Bollo, che prima dell’ingresso degli austriaci prino membri della Deputazione , investita di tutti i poteri , residente presso il Gene­rale in Capo, alla quale è stato·. aggiunto­li Rappresentante Fadarò.a5 G iugno.  La detta Deputazione di Go­verno ha oggi e ma nato, il seguente decreto., eli* ripristinar in tutte le sue parti il go­verno democratico:v La Deputazione di Governo investita di tutti i poteri, considerando , ch’e-ssendo cessata la fòrza r che τη int£e-neva un Potere dîa.pprovat.o. da’ principi’ addottati daj Po... polo; Ligure, cessa il' Potere istesso, , ed i suoi effetti., decreta:t. La· covsì detta Reggenza Imperiale , t  
r tutte le Autorità da essa eih.anatere­stano abolite».a. Sono, dichiarati· nulli, irriti·, e di niu-n- valore gli ordini., e le cosi· dette· Leggi; ì fitte durante il Governo illegitimo della* Reggenza ,. con̂e pure tetie le Sentenze ‘ e Processi tanto civili.,, che erimiuali. fatti, 
ί  dai Tribunali intrusi in tutta la Ligurii.

3·. Tutte le Autorità Ammiriletrative , e· GiuiLciarie esistenti· prima dell’"epoca dell*'; invasio-ne d‘el nemico, entreranno provvi-, seriamente nell’esercizio delle loro funzioni " rispettive , restando tafcte le cosa rimesse- ! . nel primiero stato 3 e· termini , come si• trovavano· nei rispettivi. Dipartiiaenti in-.■ ■ n inzi l’epoca suddetta.
ad Giugno.  La Deputazione rii Go-verno ec..>? decreta: 1. Il termine assegnato per il ; pagamento del iS per roo imposto a titolo.I di Tassa personale sopra le pigioni di, casa.. è ristorato: , e prorogato per giorni 6 nella [J Centrale , e per giorni i5 in tutto, il re- L starite del Territorio Ligure·. a. Passati detti J giorni dovranno pagare per- penale il dop̂ t{■ pio x a te.iLere del decreto prococleate. euu»*, » .



unto grilla Commissione di Governo.an G iu g n o . Oggi si è radunata 1’ intiera Commissione di Governo , secondo il con­certato col Ministro straordinario «iella Repubblica Francese Dejan, e il luogo- tenente generale Suchet , ed ha emanato due interessantissimi decreti ; tendente il primo a riorg.inizzare il Gomitato di An­nona , e assicurare stabilmente le sussi­stenze ; col secondo k invitato il Ministro di· Polizia generale ad invigilare colla mas­sima severità , onde siano eseguite le leggi corftro i perturb itori dell’ordine pubblico·,*· contro chiunque attentasse alle proprie­tà, e alla personale sicurezza de’ Cittadini. -
2,8 Giugno·.  Questa mattina si è 'vecato·. presso !‘a. Commissione di Governo il Con­sigliere di Stato Dejean. Si attende di veder a momenti pubblicata la nota de’Cittadini. , che verranno destinati al nuova Governo 

P  rovvisorio..
—  . . .NOTIZIE ESTERE. 

D i s p a c c i o  T e l e c j k a f i c o .  Brest i i  Giugno.I segnali di Pennvnrc annunziavano , che gli inglesi aveano effettuato un nuova sbarco.Lo sbarco non è riuscito. 11 nemico inse­guito si è· rimbarcato precipitoso mente.1 diversi tentativi da esso fatti nascondono forse de' progetti .più vasti ma nulla si tra­scura per respingere qualunque sua intrapresa.
(  I  eletto glj' a l  N.° successivo.

A R M A. T A D E L R E N aI vantaggi che quest’ Armata ha ri portata sugli Austriaci , sono dell’ultima conseguenza. U.na lettera, datata df Augusta li . 3 i Maggio,, ov’ era il quartier generale dell’ ala dritta annunzia , che il giorno 27 il Gen. Lecourbe ha passato; il Leclc e Landsberg- senza- resi­stenza ; che ai a8 si è portato rapidamente «opra Angusta » e ha. dispersi il nemico dopo una carica alla testa de'carabinieri , ed è entrata in. questa Citoà alle otro della, sera : che i Francesi sono dapertutto ben ricevuti , ed è festeggiato il loro arrivo ,· che Moreau coi Suoi movimenti sconcerta intieramente i planidel Gen> Kray.Il Giornale di Francfort conferma, queste ®atL?ie-* e· aggiunge* che i Francési, sona jyuuiiiL fi.ua- x Fi*iedi>eKg,>. e ritonaca * di cui. il

( 5
sono i m p a d r o n i t i  il  giorno 5o.

Cogli u l t imi  fogli d i  F ran c ia  d e ’ i 3 G i u g a ·  
si sa , che Ultua è s t r e t t a m e n t e  b lo cca ta  , e  
b o m b a r d a t a  , e che  è im m in en te  l a  sua  resa  * 
m ancando  essa d i  a l cun i  ogget t i  d i  p r i m a  
necessità- Il  p r i n c i p e  di  Hohenlohe  è m o r t o  
in ques t*  p iazza  in segu i to  del le fer i te r i c e v u t e  
negl i  u l t im i  fa tt i .

Le  le t tere di  M i lano  p o r t a n o  , ch e  gli  u l ­
t imi  dispacci r i c e v u t i  da  B onapa r te  reca vano- 
la not i z ia  del l’ a v v a n a a m e n t o  del l’ A rm a ta  de t  
R en a  f ina  a  L ìn tz .  Q u e s t a r a p i d o  m o v i m e n to *  
per  cui V ien n a  è m inacc ia ta  s ì  d a  vicino#, 
rende probab i le  la fuga  del la Corte da  q u e s t a  
Citta verso Buda i ma q u es t a  n o t i z i a  n o n  ·  
p u n to  officiale.

L o n d r a  3o M a g g io

— Jeri due avvenimenti funesti hanno [nasi immersi la nazione nel lutto. La vita lei Re ha corso il più grande pericolo , pipe, che S. JVl non sia sfuggita ia mat­tina ad un colpo diretto forse dal casa r che per essere la sera lo scopo di un atten­tato spaventoso.il il ; assisteva jeri mattina all* esercizio a. fuoco del battaglione de’ granatieri delle guardie a Hyde-Park». Appena il Colonnello·' :oma.udò il f u o c o  ,. che nna palla andò a , tirire nella cosci* M. Ongley, commessa ·, lei bmò- di marina , che non era distinte- ial B-e che di 2.3 p ied i  alla dritta, e sulla ' stessa linea. La palla gli passo· la coscia ; da parte a parte.i'. Il soldato, che ha tirata a palla r noa si è potuto riconoscere- Sembra però diffi­cile , che sia per isbà gli o nei prendere 1& cartucc-ie , perchè quelle a palla sona di carta turchina , e pesanti , e· le altre , bian­che e leggiere y e altronde i solda-ti non vanno all esercizio senza che sia prima ratta la. visita d̂Ile cartuccie. Nulladimeno· una negligenza è possibile 5 e possono ei—
I taisi molti esetnpj · rna ia. sera è  tgraaia—; i amente per un delitta avverato che la

I v i t a  d.d Re è stata di nuovo minacciata..; latta la famiglia reale· doveva· andar»■ al teatro- di Drury-lane. Nel momento· ìt%; 'ni il Re era entrato nella loggia y e salvi— tava il popolo , un uomo , die era* nella  ̂seconda fifa del rterre , alza una pistola,,li °ke teneva uascosta r e tira contro la loggia iv S.aa Maestà» M. Holuoid r che gli era*
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d’ a p'Jfresso , gli afferra il Braccio, * fa cangiare di direzione alla palla , la quale tìon colpì che soffitto della loggia.La confusione fu subito estrema nella sala ; ma rassicurato il pubblico sulla sorte . del Re , e dal di lui contegno tranquillo , si abbandonò all’entusiasmo della gioja. La Regina entrando nel momento che si tirò il colpo , ebbe il tempo di vedere il fuoco ; le principesse si posero a piangere. Il D uca , e la Duchessa d’York accorsero dalla loro loggia in quella di S. Maestà. Frattanto non si udiva nel teatro che un grido , arresta te  lo sce llera to ! Egli avea gettato la pistola sotto il banco ; ma fu preso, e condotto nella camera della mu­sica ; il Pubblico dimandò lungamente die fosse condotto siflla scena, ma avvertito, che il reo era in sicuro , restò tranquillo.MM. Sheridan , Addington , e Vigstead , magistrati, lo esaminarono subito in pre­senza del Principe di Galles , e del Duca d’ York. Il reo non ricusò di dire il suo nome , nè dj rispondere alle interroga­zioni , che se gli fecero. Egli si chiama Giacomo Hadfield ; era stato soldato neli5 reggimento de5 dragoni leggieri ; fece la campagna di Fiandra sotto ilDuca d’ Υοτίί , in cui fu gravemente ferito alla testa ; e obbligato a dimandare il suo congedo , aveva ripigliato il suo mestiere di orefice. Nel primo momento ha detto , che vi re­stava ancor molto da fare; in seguito ha deposto, che stanco della vita non voleva già assassinare il B.e , ma che aveva solo avuto intenzione di eccitare nn tumulto , 
a f f i n c h è  le persone si gettassero sopra di lui , per poti esser così obbligato di ucci­dersi da se medesimo. Continuando 1-in- terrogatorio , Hadfit Id diede dei contrasegni di follìa ; disse, che aveva ricevuto in sogno una gian commissionê che doveva essere perseguitato come Gesù Cristo ; che aveva due mogli, una eccellente, e l’altra pessima, e che era quest’ultima , che ei preferiva. Ha ginrato , che non aveva alcun complice. Interrogato sopra altre cose , e stimolato a rispondere , disse ai giudici con impazienza : H o  tirato sul B.e con una  

p isto la  c a r ic a  con due p a l le  : che volute 
di p iù ? e non ha più voluto rieporideie ad ultra interrogazione. Ai 3o Maggio è stato condotto a Newgate \ ove gli sarà costrutto il processo da una commissione speciale per causa di alto tradimento.

i * )
A r m a t a  d i  R i  s  e  r  r a .

Il Genera le  B e r th i e r  , p a r t i t o  da  Par ig i  con 
l ’o r d i n e  di andare a riorganizzare la  vittoria  
come aveva organizzato i l  suo ministero , non 
t a rd ò  ad avvede rs i  ch e  la magg ior  p a r t e  
del le m isu re  che  d o v e v a n o  as s icu ra re  il suc­
cesso di  q u es ta  miss ione e r an o  s t a t e  p a r a l i z ­
za te  p e r  l ’iuesecuzione degl i ordini  del  Go­
verno.  I coscri t t i  e r ano senz ’ a r m i  , i so ldat i  
ve t er an i  s en z ’ a b i t i ,  t u t t i  i m agazzen i  senza  
provv ig ion i  : l ’a r m a t a  doveva  in  ce r to  modo 
crearsi .  Il  nemico , che  non ig n o rav a  a lcun o 
d : ques t i  dc t t ag l j  , p u b b l i c a v a  p e r  t u t t o  che  
l ’a r m a t a  di  r i ser va  non  p o tev a  e n t r a r e  in 
ca m p a g n a  p r i m a  del  mese d i  Agosto. Afa 
an c h e  ques ta  vol ta  i suoi  calcoli  lo h a n n o  
in g an n a to  ; e m e n t r e  B o n ap a r te  o r g a n iz za v a  
t u t t o  a Parigi  , e co n segnava  egli medesimo λ 
u n  corr iere  , ch e  spediva  , du e  forme per  ge t ­
t a re  le p a l l e ,  il Genera le in capo (  B e r t h i e r )  
v i s i tava  a Digione tu t t i  i m a g a z z e n i ,  s p ed .v a  
per  t u t t o  degli agent i  per  accelerare  la m arc ia  
delle t r u p p e ,  d ep u r av a  le a m m in i s t r a z io n i  » 
smas che rava  i forni tor i  iufedeli  , i ncora gg iva  
gli onest i  , e faceva nascere p e r  t u t t o  la con-  · 
f idenza ; cosicliè in men o di io g iorni  u n ” a r ­
m a ta  di 5o mi la  uomin i  p o tè  esser d i r e t t a  
verso Ginevra  , ove il pr imo Console ne passò 
in revis ta a lcun i  corpi  ai 19 floreal.Il gen: Berthier lascio questa città ai 21  per recarsi a Losanna; e si fermò qualche ore a Coppet , ove pranzò in casa di M. Neker coi suoi ajutanti di campo, e il suo segretario.
Era una in teressante  e s t ra na  com bi naz ione il 
vedere r i u n i t i ,  dopo i o  anni  di r i v o l u z i o n e ,  
il guerr iero  che c o m b a t tè  il pr im o con V a -  
s inghton per  la l iber ta  , e l’Lorno di s ta to  , 
che  lavorò per  il p r i m o  a n a tu ra l i z za r l a  in 
Francia .  Neker r ivol to  agli a ju t a n t i  di  Ber th ier  
B u la i l l y  , Arr ighi , B ru yer re  , Conchi  , e 
Morin , disse loro : vous ctes bien jtu n e s  avec  
tant de gioire !

L 'a rm a ta  di ri serva si a v v a n z a v a  in t a n to  
a gran marcie  s forzate  verso le Alpi. Il suo 
Generale ar rivò ai piedi del San-lJen.ardo il 
giorno in cui mol t i  coi pi dovevano  salirlo.  Le 
t r u p p e  dopo 5 ore di marcia  a r r i v a ro n o  
s t anche  e r i f i n i t e  sulla sommità  del mon te  nel  
luogo ove de’ Monaci vi r tuosi  , r i n unz iando  
p e r  sempre  al la c a m p a g n a ,  e isolandosi dal l»



n a t u r a  i n t i e r a  sono a n d a t i  a stabi lirsi  in mezzo 
a l l e  r o c ch e  , a l le  n ev i  5 ed ai ghiacci per 
c o n sec ra r s i  al serviz io  del l ’ um ani tà  , e solle­
v a l e  g r a t u i t a m e n t e  t u t t i  i paseaggeri.  Qui si 
off ri  u n o  spe t t aco lo  t ene ro  a un tempo , e 
p i t to r e s co .  Sulla c im a  del la montagna , che  
s e p a r a  1 I t a l ia  dal la  Svizzera  si era posta una  
t a v o l a  sul la nev e  , e ogni  soldato veniva a 
p r e n d e r v i  u n  b i c c h i e r e  di vino , e un poco 
d i  a l i m e n t o ,  di  c u i  ave va t an to  bisogno : 
Quei  re l ig ios i  as s i s t evano  al la d is t r ibuzione 
c o n  u n a  do lcez za  , e b u o n a  maniera  am m ira ­
b i l e .

Se la d iscesa  del  San-Bernardo lasc iava 
s p e r a r e  u n a  m i n o r e  fa t i c a  , essa offriva de’ 
p e r ic o l i  magg io r i .  Un  camino  di una  lega è 
p r a t i c a t o  sopra  u n a  scoscesa m o n tag n a ,  in cui 
b i s o g n a  scendere  d a  caval lo  , e marciare colla 
m a g g i o r e  p re ca u z io n e .  L’a rm a ta  discese per 3 
o r e  s e n z '  a l t r o  a c c id en te  che di 4  o 5 caval li  
c a d u t i  nei  p recip iz j .  a lcun i  soldat i  d ’infan­
t e r i a  im a g i n a ro n o  u n  modo singolare p e r  ab ­
b r e v i a r e  il v i agg io ;  si lasciarono essi sdruccio­
l a r e  sopra  la n e v e  in d u r i t a  , che formava un 
p e n d i o  mol to  r ip ido sulla montagna  , e che 
i n  p o c h i  m i n u t i  secondi  conduceva al mede­
s im o  p u n t o  , ove non si poteva  ar r ivare  che 
a l c u n e  ore d opo  segui tando  il sentiere. Bo­
na  p a r t e  medésimo  ch e  conosceva meglio di 
t u t t i  il pr ezzo del  t e m p o  , non t rascurò  questo 
m e z z o  di  a r r i v a r e  due  ore pr ima in Italia.

Ma degli  os tacol i  maggiori  , ed una nuov a 
glorili  a t t e n d e v a n o  l’a r m a ta  innanzi  al Cas­
te l lo  di  Bard 11 nemico  si era lusingato , che 
q u e s t o  cas te l lo im ped i re bbe  ai Francesi  di 
p e n e t r a r e  nel le  p i a n u r e  dell’ Italia ; ed aveva 
p e r  se il s e n t im e n to  degli ingegaieri  , e l ’es­
p e r i e n z a  dei  secoli.  In  meno di t re giorni fu 
p r a t i c a t o  u n  c a m in o  nel le a l tu re  di Albarda 
p e r  a t t a c c a r e  il fo r te  di fianco. Per questo 
s en t i e re  B o n ap a r te  e Berth ier ai 6 prati le 
sa l i rono  sopra  Albar da  , da dove in poca dis­
t a n z a  , v ic ino a Donnaz , si scopre la famosa 
rocca  , c h e  fece tagl ia re  Annibaie per apr i r e  
u n  passo  al la sua  a r m a t a  ; e cer tamente  a 
f ianco del l ’ i scr iz ione  g lo r io s a , che h a  si ben 
m e r i t a t o  FEroe Car tag inese  , la posteri tà ne 
i n c i d e r à  u n a  seconda per  indicare il luogo 
o v ’ è p a s s a t a  l a  caval ler ia  , e l’artiglieria 
f r ance se .

L ' a r m a t a  è p a s s a t i  a v a n t i ,  innol trando*. i  
nel la val le d'  Aosta , l a s c i a n d o  il For te  d i  
Bard bloccato.  Questo For te  a t t a c c a l o  poi dall», 
d iv is ione  del Gen. G h a b ran  ha c a p i to l a to  il 
giorno 12. In forza  di  ques ta  ca p i to laz io ne  
il castel lo doveva consegnars i  alle t r u p p e  
Frances i  , come pu re  t u t t i  gli effett i  di g u e r r a  
sia che ap p a r ten es se ro  a l l ’ Im p era to re  , 0 ài 
Re di Sardegna ; e Γ in t ie ra  guar nig ione in 
nu m e ro  di 400 t ra  ufficiali , e s o l d a t i ,  r e s ta v a  
pr ig ion iera  di g u e r ra .  Nel F o r te  si son t r o v a l i
18 cannoni .

Il giorno 2 p r a t i l e  il Gen. Lannes  , e  l ì  
Gen. V a tr in  si sono i m p a d r o n i t i  d ’ Ivrea .  I l  
nemico occ upava  q u e s t a  C i t t à ,  e il For te  eoa  
6m.  uomin i  t ra  f a n t e r i a ,  e ca val l er i a .  L’ a t ­
tacco fu v ivo , essendosi  d o v u t o  p r e n d e re  di  
assalto.  Questo fu  d i r e t t o  su t r e  p u n t i .  Le 
b a r r i e r e ,  e le ca te ne  de’ p o n t i  l e v a t o j  de l la  
s in ist ra , e del  ce n t r o  del la  C i t t à  sono s ta te  
tagl ia te  a colpi  d ’ a s c i a ,  e in m e z z o  ad u n  
fuoco t e r r ib i l e  , e la p o r t a  a l la  d r i t t a  fu  at ­
t e r r a ta  dal  cann on e.

L’ Armata  il g io rno  10 è m a r c i a t a  da Iv r ea  
sopra  Vercell i  : essa ha  t r o v a t o  u n  p o n te  , 
che  il Gen. M ura t  av e a  f a t t o  co s t r u r r e  sul la  
Ses ia,  dopo ave r  d i scaccia to  il nemico  da l l a  
r i va  opposta  , che ne g u a r d a v a  il passo.  Agli 
11 il q u a r t i e r  genera le  si è recato  a N o v a r a ,

! o v ’ era  en t r a to  iVurat il giorno p r e c e d e n te .
L’ in tenzione del  G enera l e  in Capo era di 

passa re  il Tesino.  A l l ' i n d i m a n i  le disposiz ioni 
re la t ive  a q u es t ’ o p e r az io n e  i m p o r t a n t e  sono 
s t a t e  eseguite colla r a p i d i t à ,  che  ha c a r a t t e ­
r izzato  t u t t i  i m o v im e n t i  de l l ’ Arm ata  dopo 
la sua p a r t e n za  da Digione.

Per  d ive r t i re  P a t t en z io n e  . e la forza  del  
nemico , le t r u p p e  sot to  gli o rd in i  del  Generale 
Murat  si sono d iv i se ,  p o r t an d o s i  su d ivers i  
p u n t i  del  Tesino. I p o n t i  e r ano  t a g l i a t i ,  e il 
nemico s i tua to  in m o d o  da poter s i  d i fendere  
con van tagg io  sul la r iv a  s in is t ra .

Essendo s tato r i so l ut o  il passaggio  a v iva  
‘orza nel pun to  v ic ino al  vi llaggio di T r o b i g o ,  
sono s ta t i  d isposti  de ’ fuochi  di ar t ig l ier ia  , 
e moschetter ia  con ta le  precis ione  , che  i l  
nemico è s tato  fo rza to  in pochiss imo tempo 
di evacuare  le sue posiz ioni  , e di  r ip iegars i  
a Trobigo.fi Questo posto che solo ancora poteva impe-



41r« la  m arcia  dell* urinata  w p r a  M ilano si 
•osteneva ostinatam ente co n  u n  corpo n u m e ­
roso del  gen: L au d o n .  M onn ie r  si dec ide  a 
forzare  i ’c n i r a t a  col l a  b a j o n e t t a  , e m a n o v r a  
in modo da t a g l i a r e  la l i t i r a t a  al nem ico  : Il 
pos to  è preso  nella n o t t e  ve r so  I€ i o  ore  , co n  
an g r a n  n u m e r o  di pr ig ioni er i .Uella notte dei 12 ai 3 3 Murat è penetrato In Bnfalora ; la sua divisione è marciata con tale rapidità che ai 13 era già tutta fon bagaglj , e artiglieria sulla riva sinistra del Tesino. li primo Console , e Berthier vi sono giunti il giorno medesimo , ed hanno nuova­mente battuto Laudon , che con de' rinforzi cercava di riguadagnare la sponda del fiume L'armata ha quindi continuato la stia marcia sopra Milano , ov’ è entrata in mezzo alle acclamazioni d’un Fopolo immenso , en­tusiasmato di rivedere tra le sue mura i francesi , e Bonaparte.

La c i t t ade l l a  fu  sub i to  b locca ta  dal la  d i v i -  
• ione  Monnier.

i l  Corpo I ta l i ano  c o m an d a to  da? Gen. T ecchi  
ha  co p e r to  la s in ist ra d e l T a r m a t a  ,  ed ha preso
o ree: i r t o  t u t t e  le t ri  p p e  e l i ’ er ano s t a t e  g e t ­
t a t e  nel le vai li  d i  P iv a  , Vara l lo  , e  Grasson e!  
i n o  al lago Maggiore.

L affare di V ara l lo  m er i t a  s o p r a t u t t o  di 
esser i  c i t a to  p e r  la gloria di  quei  b r a v i  I t a ­
liani ,  ch e  a n i m a  Fam ore  dei la l i b e r t à  , e 
delia lor  p a t r i a .  Essi vi  h a n n o  ucciso mol ta  
gen te  , f a t t i  3 oo pr ig ion ier i  , e  preso  un pez zo  
di  ca nn on e.

I n t a n t o  il gen.  Lannes  nel l a  sua pos iz ione  a 
Chi vazzo  m inacc ia va  T o r i n o ,  e faceva c r ed e re  
che  t u t t a  l ' a r m a ta  p r e n d e r e b b e  que l l a  d i r e ­
zione. Ma i m p r o v v i s a m e n t e  si è r i p i e g a t a  
sul la sua  s in i s t r a  il g iorno 12 , e pas sando  
p e r  C re s c em m o  , e T r i no  e e n t r a t a  in V e rce l l i , 
e di là per  Mortara  a P a \ i a  , ove ha  p re ve-  
Venuto u n  co rpo  nemico } che  m a rc i a v a  per  
occupar la .

Gli au s t r i ac i  av e v an o  ac cu m u la to  in q u es t a  
p iazza  d e ’ g ra n d i  a p p r o v ig io n a m e n t i  in ogni 
genere  - e u.n immensa  ar t ig l ieria.  Il t u t t o  è 
cadu to  in m an o  de’ f rances i .  Vi si son t ro v a t e  
Beo b o cc h e  da fuoco ; 3o ca n n o n i  da c a m p a -  ! 
gna } 600 mila  c a r tu c c i e  ; un  mii l ione  di , 
l ib re  di po lvere  i 8 mi la f u c i l i ,  & c.

f< Voi sa r e t e  s i c u r a m e n t e  sorpreso  , c i t t a -  1

» di ne  M i n i s t r e ,  (  s c r i ve  il gen. D u p o r t  al  
» Ministro della guerra a Parigi) nel s e n t i r ·  
»> che il gen. Mrlas è ancora in Piemonte , e 
» continua ad agire nella Riviera di Genova, » mentre noi c'impadroniamo della Lombar- 
» dia ; ma il vero oggetto , e le forze -dell* 
» armata gli sono state nascoste con tant· » successo , (*) ed essa à maiciata con taiata 
*> rapidità · che ha dovuto esser per tutt· 
» sorpreso , e battuto. »

C S arà continuato. )

*  L o  st esso B o n a p a r t e >  r * g i >ua g l i a ndo  i l  M i n i s t r o  d e l l ·  
g o e r r a  in d at a  d e ’ l 5 p r a t i l e  d *  M i l a n o  d e i  s u c c e s s i  
d e U ’ A r m a t a  :

, ,  11 n e m i c o ,  teriveva  r{ / i  , l i *  c r e d u t o  p e r  m o l t o  t e m ­
po , c h e  noi  non e r a v a m o  , e l l e  v  in 81». n o m i n i  al p i ù ,  
c h e  t e n t a v a m o  un i n c u r s i o n e  p e r  t a r a l i  l e v a r r  il  b l o c c o  
«la G e n o v a  , e da Ν ι κ ζ ί .  E g l i  h i  p e i t i s o t o  m  q u e s t »  i d e e  
f i no  a g l i  8 p r a t i l e .  „

,, A i  i 3 i l  G e n .  H o h e n z o l l e r n ,  r h e  c o m a n d a  il  l i l o c r ·  
<1i G e n o v a ,  non far .  va  a nc o r a  g i a n  c as o  d e l l e  n o s n ·  
f o r ze .  I l  G e n .  M e l ns  s c r i v e v a  a P a v i a  a u n *  d o n n a  , c h e  
ha  s e c o  ; l o  so , che d ic e  m  L o m b a r d ia  , che arriva  

- .A rm ata F r a n c ese  - nun te m ete  di n u l la  ; io  vi -proibisco d i  
'p a r u r e  : D o d i c i  o r e  d o p o  noi  s i a mo  e n t r a t i  i n >>

M ila n o ^3 G iu g n o.

La presenza del primo Console, il con», taglio delie truppe Francesi, e la- qualità de gli individui n o m i  nati al Governo inspi­rano una confidenza , un.* soddisfazione generale. La Commissione straordinaria *--letta da Bonaparte è composta de’Citta­dini Mcizi , Aldini , Sommariva , Paradisi , Ruga, A rauco , 13i rago , Visconti, e Bargna ni.lì primo Console ha fatto radunare tutti i Vescovi, e P/arroohi p̂r far loro cono­scere le sue intenzioni di mantenere 1 or­ganizzazione religiosa tale, quale era allor­ché eoli comandava a Milano.
I Francesi sono entrati il giorno 20 ia Turino.a5 detto. Oggi a mezzo giorno è partit· Bonaparte per Parigi.

A V V I S O .

L a  C a zzotta  N a z io n a le  , esce ogni S a b b a f  
sera. L e  associazioni si ricevono , in qualun~  
que tempo , alla Sta niperia  , e presso il Car­
ta io  albani in Più  zza-nuova .. I l  p rezzo  è d ì  
lire sei per trimtstre.

=  Si invitano gli  Associati  a l  N u o v ·  
Parigi a ritirare i l  secondo e terzo volume .
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S U P P L E M E N T O  AL N.* i.
D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .

X a  C om m issione eli Governo al Citta­

d in o  D e je a n  , M inistro straordinario  

d e lla  R ep u b b lica  Francese presso la  

R ep u bblica  L ig u re

C i t t a d i n o  M i n i s t r o ,

La Commissione ha veduto il decreto del pri mo Console della Repubblica francese sotto la data de’ 4 messidor, anno 8, che riguarda 
1’ elezione di un Ministro straordinario del Governo francese a Genova.Un tale attestato di benevolenza viene an­cora aumentato dalla scelta , fatta dal primo Console. La Commissione si compiace di ve­dervi incaricato di una missione, che annun- 
7,1 a la confidenza che voi meritate , e che ha per oggetto di preparare e consolidare la felicità di una nazione tanto interessante per i su©i sacrifizj , per le sue disgrazie, e per il suo attaccamento alla Francia.Egli è perciò che , partendo dal caratte­re e dallo spirito medesimo di questa mis­sione Lenifica, la Commissione si trova in do­vere di presentarvi alcune osservazioni sugli articoli 3 e 4 di questo decreto.L5 art. 3 porta...L' art. 4 porta . . . >E’ chiaro , che non sì tratta in questi due jirticoli che degli interessi della Repubblica francese , la di cui sorvegliane è a voi de­legata. Ma pare che le contribuzioni straor­dinarie , delle quali si parla all’ art. 3 non fiiano a p p l i c a b i l i  che alla Repubblica Ligure.Ciò supposto , si presentano due osserva­zioni. In primo luogo 1 indipendenza della dazione Ligure , di cui il primo Console non

• ha fatto che rinnovare la garanzia , e 1’ as- sicuranza col suo decreto de’4 messidor re­lativo all’organizzazione provvisoria di questa stessa Nazione , esclude 1 idea di qualunque contribuzione straniera» Gli immensi sacri­fizj , che la Liguria ha fatti per tre anni a favore dell’ Armata d’ Italia , non hanno di fatti avuto finora che un titolo d’imprestito. Il Governo francese ha sempre considerato il Popolo Ligure sotto i rapporti di un Alleato-, e il primo Console , che ha fondato la sua libertà , ha ultimamente ordinato l’accetta­zione delle lettere di cambio tratte dal Ge­nerale Massena sulla Tesoreria francese per il pagamento della somma di 5oo mila franchi, che il Governo Ligure gli lia fatto somministrare dal Commercio di Genova.Questa riflessione , quantunque importan­tissima , non riguarda nulladimeno che la forma , ma ve ne è da fare una seconda sul fondo. - Voi dovrete gemere , Cittadino Mi­nistro , sull' esaurimento , sulla miseria orri­bile di questo disgraziato paese. La Commis­sione di Governo vi farà pervenire un qua­dro delle rissorse , e dei bisogni dello Stato i e la vostra sensibilità , e la vostra giustizia si volgeranno senza dubbio in sollievo de’ suoi mali. Basterà frattanto di dirvi-, che1 annichilamento dell industria , 1' emigra­zione' di un gran numero di case di com­mercio, l'accrescimento delle spese , le cala­mità della guerra hanno già da molto tem­po forzato il Governo a venire ai più disas­trosi espedienti.L'argenteria delle Chiese, i beni nazionali, gli imprestiti coattivi, le requisi­zioni d’ogni specie , tutto è esaurito. E i funzionar] pubblici non sono pagati , e il 
credito è distrutto s e la spesa è enorme » e



un debito immenso sì s s g r a v a  ogni giorno so­
pra un Governo insolv ibi le.

Tale è in c o m p e n d i o  , C i t t a d in o  Minis t ro ,  la 
s ituazione del la  R ep u b b l i ca .  Voi n e  conosce­
re te  t r a  poco i d e t t a g l j  , voi  ca lcol er e te  la 
sua  i m p o t e n z a  di  p r o v v e d e r e  in q u a l u n q u e  

siasi m a n i e r a  ai  b isogni  d e l l ’ A r m a t a ; ,  e il 
p r in c ip io  del la  v o s t r a  m i s s i o n e ·  sar à s e g n a l a ­

to da un a t t o  di g i u s t i z i a ,  e di bene f i cenza ,  
f acend ov i  1’ o rga no  presso il vos t ro  Gov ern o  
di ques te  v e r i t à ,  e i n v o can d o  la sua p a t e r n a  

a t t en z io n e  sulla, s i tu az io n e  d e p lo ra b i l e  d i l l a  
Ligur ia .

La Commiss ione di G o v e rn o  n o n  deve 
d i s s im u la r v i ,  che  in  segui to  d i  q u es t e  r i f l e s ­
sioni che  son p u r  qu el l e  d i  t u t t i  i suo i  con­
c i t t ad in i  , la co s te rnaz ione  e lo scoragg/ imento 
si sono sparsi ,  t r a  gli a b i t a n t i  , e ch e  l ' a n ­
n u n z io  del le c o n t r i b u z io n i  s t r a o r d i n a r i e  i n ­
dicate a l l ’ a r t .  3 , e l ' i m p o ss i b i l i tà  di s o p p o r ­
tar le  h a n n o  do lo ro sam en te  i n a s p r i t o  il s en­
t im e n to  d e ’ m a l i ,  da qual i  il Popolo  è oppresso  
da t a n t o  t e m p o  , e c h e  il r i c u p e r o  della sua 
l iber tà  , la g lor ia  del le a r m a t e  F ran c es i  , e la 
p ro s p e t t i v a  de l l a  P a c e ,  e r a n o  a l  m o m e n t o  
di fargli  dem en t i ca re .

C om piace tevi  , C i t t ad in o  M i n i s t r o ,  di  p r e n ­
dere in  c o n s id e r az io n e  le o s se rv a z io n i  , che  
la Commiss ione di G ove rn o  v ien e  di p r e s e n ­
t a rv i  -, p e n e t r a t e v i  delle sue  difficili ci rcos­
t a n z e ,  e on o ra te la  di  u n a  r i spos ta  ch e  possa 
t r a n q u i l l i z z a r l a  sul la  sor t e  d e ’ suoi  c o n c i t t a ­
d i n i ,  e su l  s igni f ic a to  degl i  a r t ,  3 , e 4 del 
decreto dei  p r i r a o C o n s o le , c h e  r igua rda r l a  mis­
sione che· vi .  è conf idata .

La Commiss ione v i  p re g a  di g ra d i r e  gli 
a t t e s t a t i  del la sua  p i ù  a l ta  considerazione.

Dal  P a lazzo  N az io n a le  -  ai  29 Giugno 1 Soo 
A n n o  4.

S i v a r o  l à  P r e s i d e n t i  

B a d a r ò  S egretario .

G eno va li  r i  Messidoro  anno 9 
del la  R e p u b b l i c a  F rancese.

D e j c a n , Generale di D iv is io n e  Λ C onsi­

gliere d i stato M inistro  straordi­

nario a Genova , a l la  Com m issione' 

d i Governo.

C i t t a d i n i  ,
Io mi a f f r e t t o  di r i s p o n d e r e  al la l e t t e r a ,  ch e  

voi  mi  a v e t e  f a t t o  l 'o n o r e  di s c r iv e r m i  sot to  
la d a t a  de! 29 G iugno  i o o o  p a r t i c o l a r m e n t e  
r e l a t i v a  agli  a r t ic o l i  3 , e 4  del Decre to  dei  
P r imo Console della R e p u b b l i c a  F ra n c e s e  del
4  messidoro  , ch e  s t ab i l i sc e  a G e n o v a  un Mi­
n i s t ro  S t r ao r d in a r io  del G ove rn o  F ranc es e .

Mi s e m b ra  che  voi non  a b b i a t e  i n t e r p r e ­
t a t i  ques t i  a r t i c o l i  com e d o v e v a n o  esserlo.  I l  
G ove rn o  F ranc es e  non  h a  p u n t o  il p r o g e t to  
di  m e t t e r e  nel la L igur i a  delle c o n t r i b u z i o n i  
s t r a o r d in a r i e  , e i vos tr i ,  t i m o r i  a q u es to  r i ­
g u a r d o  sono p r iv i  d i  f o n d a m e n t o .

L’ as t i ce lo  6 del p r im o  d ec re to  del  4  mes­
s idoro , che. m a n t i e n e  le i m p o s iz io n i  a t t u a l i ,  
t a l i  q u a l i  sono s t a t e  f i ssa te  p e r  F a n n o  1 8 0 0 ^  
d e t e r m in a  il mod o da segu ire  p e r  le n u o v e -  
im po s iz ion i  , se i b isogn i  del lo s t a to  le r e n ­
dessero necessarie.  Il G o v e rn o  L igure  a v r à  
esso solo  ̂ s iccome d e v ’ e s s e r e ,  i l  d i r i t t o  di  
s tabi l i rne .

L’ ar t icolo  3 . p o r t a  :
» Sarà spec ia lmente  inca r i ca to  di v eg l i a re  

„  agli  in teress i  de l ia  R e p u b b l i c a  , e a c iò  
che  le somme p r o v v e n ie n t i  da l le  c o n t r i b u -  

„  z ioni  s t r a o r d in a r i e  , o ch e  le a p p a r t e n e s -  
„  sero in  q u a l u n q u e  a l t r a  m an ie r a  s iano 
„  esa t te  dal Tesor iere  p e r  essere im p ie g a t e  a i  
,, bisogni  del l ’ a r m a t a .

Voi non ave te  i n t e r p r e t a t o  q t ieste espres-* 
sioni le somme provenienti d a l le  contribuzio­
ni straordinarie corni? d o v e v a n o  essere i n ­
terpre ta te .

l ì  Governo Francese  , come  già v i  ho  d e t t o ,  
non h a  il p ro ge t to  di  s t a b i l i r n e  nel la R e p u b ­
blica Ligure  : ma è g ius to ,  ma è i n d i s p e n ­
sabi le, .  che le t r u p p e  f r ances i  im p ie g a te  a l l a  
di fesa del vos t ro  t e r r i t o r io  s iano a  v o s t r o  
c a r i c o ,  e pe r  re go la r i zza re  q ues to  ca r ico  è 
necessario 5 ch e  la somma-,  c h e  d e v e  sona·?

/



m in is tra rs i  dalla Repubblica Ligure , sia cie— j terminata dai due Governi , e versata ad epoche fiŝ nella Cassa del Tesoriere dell’ Armata, affinché il Ministro straordina­rio possa assicurare il servizio. Con questo mezzo voi preserverete i vostri concittadini dell* arbitrio delle requisizioni. Il peso delle truppe sarà ripartito proporzionatamente so­pra di tutti i voi non proverete più gli im­barazzi , sempre maggiori, del metodo attua­le , e ne risulterà una grande economia per le vostre finanze , e una miglior condizione per i soldati francesi impiegati nella Liguria.Il Governo francese non dimenticherà giam­mai , Cittadini, la condotta de’ Genovesi nel memorabile blocco di Genova. Egli conosce i loro sacrifizj , e le perdite di ogni specie , che la guerra ha loro cagionato. Egli si af­fretterà., ne son certo, ad allegerire i pesi che fin’ora si sono aggravati sulla Liguria. Ma voi vedete , che· per condurre una pace onore- ■vole , che deve consolidare la Repubblica Ligure , è indispensabile , che la Francia , e le Repubbliche Alleate siano in grado di for­zare la coalizione alla pace, quando essa visi ricusasse , e che questo stato di cose ci im­pone il dovere di fare ancora de’ nuovi sa­crifizj. Io vi prometto5Cittadini, di communi- care ai Consoli della Repubblica le vostre os­servazioni , e di appoggiarle per quanto sarà in mio potere.
Salute , e fraternità-. Τ)ε}ϊ \n.

Genova, ia messidor, anno 8.
J&ejean G enerale d i Divisione Consi­

gliere d i stato , Ministro straordina­

rio a Genova s . a lla  Commissione di 

Governo.

C i t t a d i n i  ,

Voi conoscete le intenzioni del primo Console della R e p u b b l i c a  Francese. Fgli h a  creduto n e c e s s a r i o  per ristabilire la Nazione Ligure in tutti i suoi diritti, ed assicurar­

le la sua indipendenza 3 e la sua libertà » di provvedere alla sua amministrazione con una Commissione straordinaria di sette mem­bri che deve riunire tutti i poteri, eccetto il potere giudiziario , e il potere legislativo , e con una Consulta incaricata di preparare l'organizzazione della Repubblica , e di redi­gere le leggi , e j regolamenti relativi ai di­versi rami della pubblica amministrazione.Incaricato di uniformarmi agli ordini del Primo Console } io ho Γ onore d prevenirvi che ho nominato conformemente alle sue is­truzioni la commissione straordinaria di Go­verno , che deve rimpiazzarvi. Essa è com­posta dei seguenti Cittadini :Gio: Batta Rossi , Negoziante , ex-Pirettore. Agostino Maglione , Negoziante, ex.-Direttoce. Agostino Pareto , Proprietario*Gerolamo >erra , Proprietario.Antonio Mongiardini , Medico*Luigi Carbonara , Avvocato- Luigi Lupi, ex-DirettoreiQuesta Commissione deve riunirsi dimani i3 Messidor ( a Luglio ) a me/zo giorno | preciso al Palazzo Nazionale per esservi in­stallata.Io vi prego di dare gli ordini necessarj affinchè tutto sia pronto per il di lei ricevi­mento e perche i ministri siano al loro posto.Io conosco il vostro patriotismo e sono persuaso , che voi continuerete fino all’ ulti­mo momento a compire le funzioni , che vi sono state affidate in modo· da riportarne la stima de’ vostri concittadini - Y i raccomando particolarmente di dar gli ordini necessarj per assicurare la sussistenza delle truppe.Vi ringrazio in nome del Governo Fran­cese dello zelo, che avete posto nell’esercizio delle'vostre funzioni, sopra tutto durante j il memorabile blocco di Genova che onorerà per sempre gli abitanti di questa Città ce­lebre- Salute , e fratellanza 
D e j e a  κ.-



L a  Comm issione d i Coverno a l Citta - 

d in o  Generale d i  divisione D c je a n  ,  

Consigliere d i  s t a t o , M inistro stra­

ordinario  d e l la  R ep ubblica  Francese  

a  Genova.

C i t t a d i n o  M i n i s t r o  ,La Commissione di Governo sente dalla vostra lettera di questa sera l’elezione , che avete fatta di sette membri destinati a for­mare la Commissione straordinaria , e prov­visoria di Governo della Repubblica 'Ligure.Es-sa vi deve de’ ringraziamenti per questa €omraunicazione ; ma risponsabile al Popolo, e alla legge del deposito dell’ indipendenza nazionale non può a meno di farvi osserva­re , che sarebbe stato desiderabile che questa ■elezione fosse potuta farsi dai Corpi costi­tuzionali della Repubblica -, il che poteva aver luogo assai facilmente , anche conser­vando i riguardi di cui la Nazione Ligure è per tanti titoli debitrice al Governo francese.Questa riflessione è tanto più importante , che il primo Console nel suo decreto de’ 4. snessidor concernente 1' organizzazione prov­visoria della Liguria nel formare una Consulta, 
e una Commissione straordinaria,non ha pun- · to parlato del modo di elezione.

L’inutile, Cittadino Ministro, di dare nna maggiore estensione a delle osservazioni , di ’ cui voi apprezzarne egualmente bene il va­lore come i motivi : in questi non entra che Γ a m o r  del dovere , che ha s e m p r e  diretto la Commissione di G o v e r n o  * nell esercizio delle sue penose funzioni ; e voi siete t r o p -  [ po giusto per non sentire quanto era impor­tante , che essa non vi dissimulasse il suo sentimento in una congiuntura così delicata , e così in teressante.Gli ordini che voi domandate per il rice­vimento della nuova Commissione saranno dati sul momento. I membri che compongono la Commissione attuale sono molto sensibili agli attestati di benevolenza , che loro an­nunziate in nome del vostro Governo. Felici, se i loro sforzi hanno almeno provato la lo­ro buona intenzione.
Salute, e fraternità.

R i v a r o l a  ,  Presidente.

E a d a k ò  , Segretario.

Dal Palazzo nazionale, il 1. Luglio inno 4.
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